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Sarà papa Francesco ad aprire, venerdì 14 
maggio, presso il Foyer dell’Auditorium 

della Conciliazione a Roma, la prima edizione 
degli Stati generali della natalità. L’appunta-
mento vuol essere un “grande meeting dedicato 
al futuro della demografia in Italia, che intende 
lanciare un appello alla corresponsabilità per far 
ripartire il Paese a partire da nuove nascite”. 

Gli Stati generali sono stati convocati dal pre-
sidente nazionale del Forum delle associazioni 
familiari, Gigi De Palo, “per mettere attorno a 
un tavolo le istituzioni, le imprese, i media e il 
mondo della cultura per approfondire la sfida 
dell’inverno demografico e sollecitare una nuo-
va narrazione sul tema della natalità”. 

Dopo l’intervento del Santo Padre e i saluti 
istituzionali, il presidente dell’Istat, Gian Carlo 
Blangiardo presenterà dati inediti e proiezioni 
sulla natalità in Italia nei prossimi decenni. Se-
guiranno tre tavoli di lavoro tematici. Di tutto 
questo parliamo con Gigi De Palo.

Perché avete organizzato gli Stati generali 
della natalità?

“La natalità è la nuova questione sociale. 
Purtroppo l’Italia sta sottovalutando questo 
tema. Quando esce un comunicato dell’Istat 
sul calo delle nascite, tutti si rammaricano, ma 
finisce tutto lì, mentre invece è un tema che ha 
a che fare con tutto il Sistema Paese. Con gli 
Stati generali della natalità abbiamo voluto ri-

flettere su questo tema andando oltre il mondo 
della politica e dell’associazionismo, cercando 
di mettere intorno a un tavolo il mondo delle 
imprese, delle banche, delle assicurazioni, dei 
media, dello sport. Non mancheranno nel di-
battito gli interventi di giornalisti. Sarà una 
mattinata per provare raccontare perché l’Italia 
deve tornare a fare figli.”

Quali sono le idee sbagliate da sfatare ri-
spetto al problema della denatalità?

“La prima è che si tratti di una questione solo 
culturale, mentre invece abbiamo visto che nei 
Paesi dove si fanno politiche familiari e dove 
c’è paradossalmente un’attenzione culturale 
alla famiglia inferiore alla nostra aumentano 
le nascite, come in Germania. La seconda idea 
sbagliata è che la questione riguardi solo chi ha 
figli, mentre anche la vita e le libertà di un single 
senza figli inevitabilmente sono collegate anche 
a chi fa i figli perché le pensioni e il sistema sa-
nitario sono sostenuti da chi lavora, ma se non 
ci sono figli chi lavorerà in futuro? 

L’altra idea da sfatare è il fatto che nel mon-
do siamo troppi e allora non dobbiamo investi-
re sulla natalità in Italia. Anche questo non è 
corretto perché nel mondo si stanno riducendo 
le nascite. Soprattutto in Occidente, senza una 
ripartenza della natalità crolla tutto il sistema.”

Quanto è importante allora oggi per l’Italia 
rilanciare la natalità?

“Per il nostro Paese è una questione deter-
minante, significa fare un piano d’azione per il 
futuro, cercando di mettere anche nelle risorse 
del Recovery un piano per la natalità. Adesso 
nel Pnrr ci sono delle ‘linee guida’, possiamo 
dire, ma quando l’Europa darà una risposta sul 
Piano sarà importante metterci un rilancio serio 
della natalità che non significa solo ‘facciamo 
più figli’, ma come ha detto Draghi ‘aiutiamo 
le famiglie a prendere la prima casa, aiutiamo 
le giovani coppie e mettiamole nelle condizioni 
di avere dei figli’. Infatti, se fai solo asili nido e 
non fai un piano per far ripartire la natalità, gli 
asili nido te li ritrovi vuoti, come sta accadendo 
in parecchie scuole italiane.”

La ministra Bonetti ha annunciato che l’as-
segno unico andrà a regime nel 2022…

“C’è un inverno demografico spaventoso. 
Sull’assegno unico siamo tutti d’accordo, il Par-
lamento ha votato all’unanimità, il Governo è 
unito, c’è una grande risposta anche da parte 
dell’opinione pubblica. Raramente in Italia c’è 
una convergenza come sull’assegno unico. Ma 
adesso bisogna farlo bene, cioè non possiamo 
permetterci di farlo con il braccino corto, ri-
schiando che le famiglie ci vadano a perdere. 
Il timore è che cambi la metodologia, ma alla 
fine della fiera non cambi nulla: togli gli assegni 
familiari e le detrazioni, metti l’assegno unico, e 
così non c’è un vantaggio per le famiglie.”

Ambiente
Parliamo di ambiente. Ambiente inteso come rispetto 

di tutta la natura quindi anche di persone e popoli.
Ci concentriamo su due oggetti simbolo del pro-

gresso del XXI secolo: le auto elettriche, veicoli di una 
economia green e i cellulari, grande conquista dei no-
stri tempi. Per carità, nulla contro il progresso tecnico 
scientifico, ben vengano i suoi successi. Ma la realtà va 
affrontata in tutti i suoi risvolti.

Iniziamo con le auto elettriche. Ormai tutte le azien-
de produttrici sono in corsa per produrne il più possibi-
le. Il sogno dello zero emissioni galvanizza. Ma io mi 
pongo qualche domanda. Siamo certi che sia una vera 
svolta verso un ambiente più sostenibile? 

Tre sono i problemi che le auto elettriche suscitano. 
Due con le loro batterie. Per costruirle è necessario un 
metallo detto litio. La corsa ad accaparrarsi il minera-
le oggi tra i più ambiti sta creando più problemi che 
opportunità alle economie dei Paesi produttori. Il 50% 
delle riserve mondiali si trova in Cile, Bolivia e Argen-
tina. L’estrazione di questo materiale per evaporazione 
è assai invasiva e impatta su ambienti singolari e fragi-
lissimi. Insomma un costo ambientale e sociale molto 
alto. Si respira meglio a Crema, ma si vive peggio in 
Cile. Inoltre per un’auto elettrica serve una quantità di 
rame sette volte superiore rispetto a quella necessaria 
per un’auto normale. 

Le batterie pongono anche il grosso problema dello 
smaltimento. Si stanno studiando nuovi processi di rici-
clo del litio e dei materiali contenuti. L’Italia è all’avan-
guardia, ma ci vorrà tempo. Infine, il diffondersi delle 
auto elettriche richiederà una maggior produzione di 
elettricità. Come? In Italia il 63% del fabbisogno nazio-
nale è coperto da centrali termoelettriche che impiega-
no combustibili fossili, i maggiori responsabili di buona 
parte delle emissioni inquinanti del Pianeta. Dovremo 
aumentarle? Creando inquinamento ulteriore?

Due righe per i cellulari. Per allestirli è necessario 
il coltan, un prezioso metallo che si trova nel Centro-
Africa: Uganda, Ruanda, Congo. Quest’ultimo è un 
Paese tra i più poveri del mondo e il più ricco di mine-
rali preziosi, tra cui – appunto – il coltan. Lo si trova 
soprattutto nella zona orientale, il Kivu. L’estrazione e 
il commercio di questo metallo è in mano a gruppi ter-
roristici e violenti. Le guerre sviluppate attorno all’ac-
caparramento del coltan hanno portato fino ad ora a 
circa 11 milioni di morti e schiere di migliaia di bambi-
ni soldato che, quando non combattono scavano, come 
schiavi,  la terra a mani nude, alla ricerca del minerale. 
Insomma, i nostri cellulari scottano!

Rilancio delle nascite 
Convocati gli Stati generali. Organizza il Forum Famiglie. Apre il Papa

Nello zoom

Banca della comunità.
2020 chiuso con utile
circa 3,5 mln

Caravaggio
Bcc
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www.ilnuovotorrazzo.it

SETTIMANALE
CATTOLICO
CREMASCO

D’INFORMAZIONE
FONDATO NEL 1926 

www.pastoralefamigliacrema.it

Sul sito della pastorale 
materiale e suggerimenti  
per vivere la giornata in 
parrocchia, in famiglia, tra 
famiglie.

DOMENICA 9 MAGGIO
GIORNATA DIOCESANA
delle FAMIGLIE...
in PARROCCHIA

CENTRO DIOCESANO DI SPIRITUALITÀ
Rispondere alla parola... con arte: un percorso

tra bellezza, etica e spiritualità
Incontro con don F. Anelli - Filosofo e teologo, esperto d’arte

SABATO 15 MAGGIO - ore 15.30

 Diretta        YouTube Il Nuovo Torrazzo 
www.ilnuovotorrazzo.it     www.radioantenna5.it

Incontro online su piattaforma ZOOM (INFO A PAGINA 17)

 Diretta        YouTube Il Nuovo Torrazzo 

FESTA DELL’APPARIZIONE
SANTUARIO DELLA PALLAVICINA

13 MAGGIO ore 20 S. Rosario e S. Messa

15 MAGGIO Preghiera vocazionale mensile animata
dal Centro Diocesano Vocazioni e Comunità del Seminario

14 MAGGIO ore 9 e 15 S. Messe
ore 18      S. Rosario
ore 20.30 S. Messa solenne presieduta
                dal vescovo Daniele

pag. 33

pag. 17

Dirette            YouTube Music System Sound
www.ilnuovotorrazzo.it

Dirette            YouTube Music System Sound

Cara mamma Kiara, a me basti tu per essere felice.
Un bacio grande grande. Zaira

DOMENICA 9 MAGGIO
DOMENICA 9 MAGGIO

Auguri mamme

ore 7.30 S. Rosario - ore 8 S. Messa
Diretta www.ilnuovotorrazzo.it

Dai ricavi progetti
residenziali
per i “fragili”?

Finalpia, hotel 
in vendita
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Il gestore cede ramo
d’azienda. Il Comune
dice la sua

Piscina
comunale
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I giovani possono
fermarla. Incontri 
all’I.C. di Offanengo

Scuola
e mafi a
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DALL’ITALIA E DAL MONDO SABATO
8 MAGGIO 20212

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA

PER ANZIANI

ANCHE BREVI SOGGIORNI

RIABILITAZIONE
GERIATRICA

POST
OPERATORIA

E POST
TRAUMATICA

FISIOTERAPIA
DI ECCELLENZA

RECUPERO
FUNZIONALE

PER
L’AUTONOMIA
DELL’ANZIANO

 

di GIANNI BORSA

L’Unione europea prova, 
ancora una volta, a cambiare 

marcia. La tragedia pandemica 
rappresenta, tutt’ora, un segnale 
d’allarme. Il “cambiamento d’e-
poca” è a tutti evidente e impone 
profonde revisioni – non solo al 
vecchio continente, ma al mondo 
intero – su diversi piani: sanitario, 
economico, sociale, ecologico, 
politico-istituzionale. Se fosse sta-
to ancora necessario, il Covid-19 
ha confermato che “nessuno si 
salva da solo” e che i nazionali-
smi (a partire dai “nazionalismi 
vaccinali”) sono semplicemente 
fuori tempo massimo.

A suo modo lo ha ricordato an-
che Ursula von der Leyen nel suo 
discorso allo “Stato dell’Unione” 
del 6 maggio: la presidente della 
Commissione ha citato “I care” 
come possibile motto dell’Ue.

Il “mi sta a cuore” del prete-
maestro di Barbiana è un altro 
modo per dire il principio di 
solidarietà che è il cardine 
della stessa Europa dei 27. E che 
dovrebbe informare ogni azione 
individuale (il farsi prossimo 
evangelico), ogni comunità, ogni 
scelta politica.

Dentro questo tornante storico, 
l’Ue ha peraltro dimostrato ritardi 
e limiti evidenti, più volte denun-
ciati: ciò dipende in particolare 
dall’eccessivo peso decisionale 
dei 27 Stati membri, che dissemi-
na ostacoli nazionalistici (ognuno 
pensa per sé) nel processo decisio-
nale comunitario, il quale invece 
era stato improntato dai “padri 
dell’Europa” proprio attorno al 
principio di solidarietà.

Nei 12 mesi scorsi, quando si 
è compreso che la pandemia non 
avrebbe risparmiato nessuno, si 
è progressivamente imposta una 
nuova convinzione: cercare rispo-
ste condivise al comune proble-
ma sanitario, che nel frattempo 
stava generando una profonda 
crisi economica, occupazionale e 
sociale. Dal maggio 2020 hanno 
infatti poco per volta preso forma 
– con un rapporto serrato ed effi-
cace tra le istituzioni di Bruxelles 
e i 27 Paesi membri – concrete 
convergenze attorno a più punti 
essenziali: le regole precauzionali 
per contrastare i contagi; la ricer-
ca, produzione, distribuzione dei 
vaccini; il sostegno alle economie 
nazionali; l’apertura del mercato 
interno per far giungere farmaci, 

attrezzature mediche e beni di 
consumo in ogni angolo dell’U-
nione; la distribuzione di fondi 
adeguati per un welfare emergen-
ziale (sostegno alla disoccupazio-
ne, Cassa integrazione).

Non tutto ha funzionato – né 
funziona a dovere – ma, ad oggi, 
nell’opinione pubblica sem-
bra aver fatto breccia l’idea di 
un’Europa finalmente operativa, 
in grado di intervenire, operando 
scelte improntate alla risposta ai 
bisogni immediati dei cittadini, 
dei territori, delle imprese…

Il Next Generation Eu, piano 
da 750 miliardi per fronteggiare 
la pandemia e i suoi effetti, è 
l’immagine più evidente di questa 
“nuova fase” dell’integrazione 
Ue.

Così, la Festa d’Europa 2021 
– tradizionalmente fissata il 9 
maggio, a ricordo della Dichiara-
zione Schuman del 1950, pietra 
miliare della costruzione europea 
– assume un significato differente 
rispetto al passato. E attorno a 
tale data, nel fine settimana con-
fluiscono tre eventi che vi danno 
ulteriore rilievo.

Il 7 maggio si è svolto a Porto 
il Social Summit. Il vertice è stato 
ospitato dalla presidenza porto-
ghese del Consiglio dell’Unione 
europea, con l’obiettivo generale 

di definire l’agenda della politica 
sociale europea per il prossimo 
decennio, garantendo di affronta-
re le sfide del presente e del futuro 
“senza lasciare indietro nessuno”. 
Una conferenza di alto livello 
che ha riunito gli Stati membri, le 
istituzioni europee, le parti sociali 
e la società civile con l’impegno 
di dare attuazione al Pilastro 
europeo dei diritti sociali.

I risultati della conferenza 
saranno trasmessi alla riunione 
informale dei capi di Stato o di 
governo che si tiene oggi, 8 mag-
gio, sempre nella città portoghese. 
I leader Ue si riuniscono “per 
discutere di questioni sociali, tra 
cui quelle connesse alla pande-
mia di Covid-19”, spiega il sito 
ufficiale del Consiglio europeo. 
La discussione torna sull’attua-
zione del Pilastro europeo dei 
diritti sociali. Il “piano d’azio-
ne” presentato in proposito 
dalla Commissione nel marzo 
scorso fornisce orientamenti per 
l’attuazione di tale pilastro nei 
settori dell’occupazione, delle 
competenze e della formazione 
professionale, dell’equilibrio 
tra lavoro e vita familiare, della 
protezione sociale, dell’inclusione 
delle persone disabili, dell’aiuto 
ai senzatetto, del rapporto tra le 
generazioni…

Non ultimo, domani 9 maggio, 
sarà finalmente inaugurata la 
Conferenza sul futuro dell’Eu-
ropa che, ponendo al centro i 
cittadini, vorrebbe rinnovare 
le istituzioni Ue e rilanciare il 
processo di integrazione. 

In aprile è stata avviata una 
piattaforma digitale, nelle 24 
lingue ufficiali dell’Unione, che 
offre a ciascuno la possibilità di 
iscriversi e prendere parte con 
le proprie proposte alla stessa 
Conferenza. Entro un anno la 
Conferenza – organizzata in 
diversi panel online, includendo 
nei dibattiti rappresentanti delle 
istituzioni comunitarie, dei Paesi 
aderenti e dei cittadini – dovrebbe 
giungere a conclusioni e fornire 
orientamenti sul futuro dell’U-
nione.

Si tratta di passaggi formali, 
forse ancora troppo “istituzio-
nali”. Eppure essi dimostrano 
come l’Europa, provando a far 
tesoro di quanto accade, cerca 
strade percorribili per andare 
incontro alle reali esigenze dei 
cittadini, che oggi chiedono 
salute, lavoro, scuola, sicurezza 
sociale e sostegno alle fragilità. 
In questo senso l’Ue può rivelarsi 
un adeguato livello di governan-
ce, riacquistando credibilità agli 
occhi degli europei.

9 maggio: festa
diversa per l’Ue

NEL RICORDO DELLA 
DICHIARAZIONE 
SCHUMAN 
S’INAUGURA 
LA CONFERENZA 
SUL FUTURO 
DELL’UNIONE

LOMBARDIA 
LA DOTE SCUOLA 21/22
Con una delibera approvata su proposta dell’assessore all’I-

struzione, Università, Ricerca, Innovazione e Semplifica-
zione, Fabrizio Sala, la Giunta regionale ha approvato la Dote 
Scuola 2021/2022. L’insieme delle misure per sostenere il diritto 
allo studio vale complessivamente 48,4 milioni di euro, per cir-
ca 230.000 beneficiari diretti e indiretti.

All’impianto degli scorsi anni si aggiunge poi un altro passo 
avanti nella digitalizzazione e semplificazione delle pratiche: 
non sarà infatti richiesta la presentazione di alcun documento 
perchè tutti i requisiti dovranno essere autocertificati.

“È un sostegno concreto – ha dichiarato l’assessore Fabrizio 
Sala – per chi è in difficoltà per il pagamento delle rette scola-
stiche e per l’acquisto di materiale didattico. Una risposta vera 
in un momento difficile per tutte le famiglie colpite dalla crisi 
economica provocata da questa pandemia”.

4 MISURE: CONTRIBUTI, DESTINATARI, REQUISITI 
Il provvedimento riunisce 4 misure specifiche con l’obiettivo 

complessivo di garantire non solo la libera scelta dei percorsi 
educativi, ma anche di contrastare il fenomeno dell’abbandono 
scolastico, assicurando l’accesso a tutti i gradi dell’istruzione e 
della formazione e alle pari opportunità formative. I beneficiari 
sono sia studenti, sia scuole pubbliche e paritarie.

“Vogliamo garantire la libertà di scelta educativa alle famiglie 
ha proseguito Sala – mettendo in campo tutte le nostre forze per 
combattere la dispersione scolastica. Premiamo il merito con la 
Dote da 2 milioni di euro e abbiamo aumentato a 7 milioni di 
euro il contributo per gli studenti disabili che frequentano le pa-
ritarie”.

BUONO SCUOLA, STANZIATI 24 MILIONI 
Il ‘buono scuola’ è il voucher che viene erogato alla famiglia 

come contributo per il pagamento della retta di una scuola pa-
ritaria o pubblica. È parametrato alla fascia Isee e all’ordine e 
grado di scuola. Va da un minimo di 300 fino a un massimo di 
2.000 euro.

SOSTEGNO DISABILI, STANZIATI 7 MILIONI 
Il ‘sostegno ai disabili’ è il contributo a parziale copertura del 

costo del personale insegnante, impegnato in attività didattica di 
sostegno a favore di studenti disabili che frequentano le scuole 
paritarie. Il contributo per alunno varia dai 900 ai 3.000 euro.

MATERIALE DIDATTICO, STANZIATI 15,4 MILIONI 
Il contributo regionale include le risorse statali del Fondo uni-

co per il welfare dello studente e per il diritto allo studio. Questa 
componente della ‘Dote’ può essere utilizzata per l’acquisto di 
libri di testo, dotazioni tecnologiche e strumenti per la didattica. 
È riservata a studenti residenti in Lombardia, frequentanti corsi 
in scuole secondarie di primo e secondo grado, statali e paritarie, 
o istituzioni formative accreditate con sede in Lombardia o nelle 
Regioni confinanti (purché lo studente rientri ogni giorno alla 
propria residenza). Il contributo varia da 200 a 500 euro.

DOTE MERITO, STANZIATI 2 MILIONI 
La ‘Dote merito’ è un contributo in buoni acquisto o a coper-

tura dei costi di iscrizione e frequenza di Istituti di Formazione 
Tecnica Superiore (Ifts), Istituti Tecnici Superiori (Its), Universi-
tà e altre istituzioni di formazione accademica per premiare gli 
studenti meritevoli residenti in Lombardia. Il contributo varia 
da 500 a 1.500 euro.

L’ANAGRAFE NAZIONALE DEGLI STUDENTI 
Quest’anno si aggiunge una maggiore attenzione alla sempli-

ficazione delle pratiche, accresciuta grazie alla loro digitalizza-
zione, a una nuova capacità tecnica di ‘dialogo’ tra banche dati 
diverse, all’accesso esclusivamente con SPID o CNS/PIN.

“Questo consentirà la presentazione delle domande com-
pletamente in autocertificazione dei requisiti. Le famiglie – ha 
spiegato Sala – non dovranno cioè presentare alcun documento. 
Poter confrontare i dati ‘alla fonte’ consente infatti di verificarli 
in tempo reale e permettere alla famiglia di richiedere il contri-
buto con la massima facilità”. In occasione della Dote Scuola 
2021/22, Regione Lombardia ha avviato questa ulteriore ini-
ziativa di innovazione, siglando con il Ministero dell’Istruzione 
un Protocollo per la verifica da parte della Regione dei dati 
relativi alla frequenza degli studenti/esse, contenuti nell’A-
nagrafe nazione degli studenti. L’intesa incide su uno dei 
criteri per ottenere gli aiuti della Dote Scuola, ovvero la fre-
quenza scolastica.

I TEMPI
Le 4 misure si susseguiranno nel corso dell’anno con 

tempi diversificati. Per ciascuna di esse Regione Lombardia 
emetterà un Avviso specifico. Il primo in calendario è quel-
lo relativo alla componente ‘Materiale didattico’, che aprirà 
nel corso del mese di maggio. 

FESTA DELL’EUROPA
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CREMA CITTÀ
PRENOTIAMO

LOTTI DI TERRENO EDIFICABILE
con DESTINAZIONE RESIDENZIALE

Per informazioni

ARCO CASE snc
Crema via L. Griffini 26
0373/257778
info@arcocase.com     www.arcocase.com

di MARA ZANOTTI

Saranno tre le aperture crema-
sche per le Giornate FAI di Pri-

mavere che si terranno sabato 15 
e domenica 16 maggio. Alla con-
ferenza stampa, svoltasi giovedì 
pomeriggio in sala P. da Cemmo 
del Centro Culturale Sant’Agosti-
no, la presidente della delegazione 
di Crema Annalisa Donida, i 
volontari del FAI e gli studenti del 
progetto “Apprendisti Ciceroni” 
hanno esposto il programma di 
questi due meravigliosi giorni. È 
intervenuta anche l’assessora alla 
Cultura, Turismo e Pari Oppor-
tunità, Emanuela Nichetti, con 
la quale la Delegazione FAI di 
Crema ha da tempo avviato una 
stretta e fruttuosa collaborazione. 

Donida ha aperto l’incontro sot-
tolineando il molto lavoro neces-
sario, soprattutto in questo difficile 
momento così regolamentato, 
che ha richiesto l’organizzazione 
dell’evento – perché di “evento” 
si tratta – non nascondendo la 
soddisfazione per essere comun-
que giunti alla definizione della 
proposta che avrà come tema i 
luoghi della cura, della solidarietà, 
ma anche del rispetto dell’ambien-
te e della valorizzazione dell’arte. 
Nichetti ha confermato la sinergia 
nata tra amministrazione comu-
nale e FAI Crema, puntando sulla 
positività di questa ripartenza.

È quindi intervenuta Bianca Ba-
ruelli, presidente della Fondazione 
Benefattori Cremaschi Onlus; 
sabato e domenica prossimi infatti 
si potranno visitare (su prenota-
zione e versamento di 3 euro per 
sostenere il FAI) l’ex Ospedale 
Maggiore FBC Onlus e le mura 
venete, via J.F. Kennedy, 2, ore 
11-13 e 14-18; Palazzo Tadini e 
parco “Manenti” FBC Onlus, via 
Tadini e via Placido Zurla, ore 14-
18, infine il Giardino “Zanini” del 
Sant’Agostino e le mura venete, 
piazzetta W. Terni de’ Gregory, 5, 
ore 14-18. 

Baruelli, dunque, si è definita 
“onorata di poter partecipare a 
questo percorso con due luo-
ghi che fanno parte della FBC; 
in questi palazzi, dall’antica 
origine, conserviamo autentici 
tesori. Dai loro giardini, a opere 
d’arte che mostreremo, almeno 
quelle presenti negli uffici, tra cui 
la splendida Annunciazione del 
Lucini e a un’altra opera, sempre 
del pittore cremasco che anche il 
Louvre ci ha chiesto di acquista-
re. Il percorso che proponiamo 
naturalmente sarà estraneo agli 
ambienti di degenza”.

Sono quindi intervenuti, nell’or-

dine, Francesca Compiani, Valerio 
Ferrari e Alessandro Carelli che 
si sono soffermati sui tre luoghi 
che saranno oggetto delle visite 
del FAI.

FBC VIA KENNEDY
L’apertura nelle Giornate FAI 

di Primavera consentirà di visitare, 
in via eccezionale e in sicurezza, 
i locali sede della Fondazione 
nei quali sono esposte molte 
opere pregevoli del suo importante 
patrimonio artistico. Il percorso di 
visita proseguirà all’aperto, lungo 
il tracciato dell’antica Strada 
dei bastioni, antistante il tratto 
meridionale delle mura venete (dal 
luogo dove sorgeva Porta Ripalta 
al Torrione San Bartolomeo e 
poi verso l’ex Ospedale della 
Misericordia) per un racconto che 
attraversa quasi sette secoli e farà 

riscoprire le vicende dell’antico 
Ospedale degli Infermi.

La lettura delle riproduzioni di 
alcune mappe storiche consentirà 
di cogliere i cambiamenti dei suoi 
edifici, dettati dal bisogno di cu-
rare un numero sempre maggiore 
di persone, i suoi caratterizzanti 
elementi architettonici e le facciate 
ornate degli antichi saloni di 
degenza e dell’ex chiesa di San 
Salvatore.

Il complesso dell’ex Ospedale 
Maggiore si trova nel centro 
storico di Crema, all’interno del 
tratto meridionale delle mura 
venete e include l’originario corpo 
monumentale, ampliato nel corso 
dei secoli, e il padiglione San 
Gabriele.

La storia dell’Ospedale ha 
inizio nel 1351 con la fondazione 
della Domus Dei in Borgo San 
Pietro, poi trasferita nell’attuale 

sede, il cui nucleo originario sareb-
be quindi anteriore al secolo XV. 
Agli inizi del XVIII secolo l’Ospe-
dale era un edificio di impianto 
quadrilatero con corte centrale, 
sito in prossimità di Porta Ripalta, 
una delle quattro antiche porte 
della città. Il corpo monumentale, 
con portale sull’attuale via Kenne-
dy, è caratterizzato da una facciata 
principale tardo cinquecentesca.

Di particolare interesse il ver-
sante sud, rivolto alle mura venete 
e un tempo accessibile dall’antica 
Strada dei bastioni, con le facciate 
di tre grandi padiglioni di degenza 
e dell’ex Chiesa di San Salvatore. 

PALAZZO TADINI
L’apertura nelle Giornate FAI 

di Primavera 2021 consentirà 
di visitare il Parco “Manenti” e 
di riscoprire Palazzo Tadini. Il 
Parco, dedicato a Gianna Manenti 
Agello, è delimitato dalla roggia 
Rino-Fontana e si estende nell’a-
rea retrostante Palazzo Tadini, 
dove corre un tratto importante 
delle mura venete, che si innesta-
vano nel Torrione San Giorgio, 
demolito nel 1903 per aprire un 
varco di collegamento con la 
strada esterna di circonvallazio-
ne, ora via Stazione. All’interno 
del Parco, tra opere di artisti 
contemporanei, un orto canestro 

e un hotel delle api solitarie, verrà 
proposto un percorso dedicato agli 
alberi e alla storia di questa parte 
di Crema. A seguire, saranno sim-
bolicamente riaperti dopo quasi 
due secoli, l’androne, il cortile e 
lo scalone dell’imponente Palazzo 
Tadini, che, all’inizio del secolo 
XIX, ospitò il Museo Tadiniano, 
visitato nel 1816 dall’Imperatore 
d’Austria Francesco I e da molti 
altri illustri personaggi.

GIARDINO ZANINI
A 1600 anni dalla fondazione di 

Venezia, l’apertura nelle Giornate 
FAI di Primavera 2021 celebrerà 
l’evento da Crema, suo baluardo 
di terraferma dal 1449, quando 
la città passò sotto il dominio 
della Serenissima. All’interno del 
complesso del Sant’Agostino, gli 
Apprendisti Ciceroni racconteran-
no la storia delle mura venete e 
descriveranno il sistema difensi-
vo. Percorrendo i due chiostri, i 
volontari FAI faranno riscoprire 
la storia del convento e della 
demolita chiesa di Sant’Agostino. 
Attraversato l’atrio affrescato del 
refettorio si raggiungerà il giardino 
“Paolo Zanini”, un prezioso e 
silenzioso angolo verde, solita-
mente non accessibile al pubblico 
e vicinissimo alla cortina delle 
mura, che racchiude alberi impo-
nenti. La visita si concluderà nella 
grande sala affrescata da Giovan 
Pietro da Cemmo tra il 1498 e il 
1507, con la lettura e il commento 
dell’apparato decorativo, caratte-
rizzato da tondi con figure di san-
ti, lunette ed episodi dell’Antico 

Testamento; sulle pareti ovest ed 
est la Crocefissione e l’Ultima Cena, 
quest’ultima ispirata al capolavoro 
di Leonardo da Vinci.

APPRENDISTI 
CICERONI

La collaborazione con le scuole 
è sempre stata preziosa per il FAI, 
non solo per le risorse messe a 
disposizione del FAI (studenti, 
bravi, ma che comunque vanno 
formati), ma soprattutto per 
seminare nelle giovani generazio-
ni la passione per la custodia e la 
valorizzazione del nostro patri-
monio monumentale artistico e 
naturalistico. 

Per il liceo linguistico William 
Shakespeare, al 3° anno di colla-
borazione, sono intervenuti Sara 
Gipponi e Stefano Mazzeo che 
hanno ringraziato per il coinvol-
gimento e per l’opportunità di 
confrontarsi con un pubblico di 
adulti cui trasmettere i contenuti 
appresi. Prima volta invece per 
l’IIS G. Galilei: Giulia Pellegriti 
del liceo scientifico delle scienze 
applicate ha affermato come 
questa bellissima esperienza si 
inserisca nel percorso di Citta-
dinanza attiva ed Educazione 
Civica avviato a scuola. 

Le Giornate FAI di Primavera, 
un appuntamento atteso e da 
sempre apprezzato, possono es-
sere partecipate prenotandosi sul 
sito www.giornatefai.it entro la 
mezzanotte del giorno preceden-
te la visita. Grande opportunità 
da non perdere!

Le Giornate FAI di PrimaveraTRE I LUOGHI 
APERTI PER 
LE VISITE 
GUIDATE

SABATO 15 E DOMENICA 16 MAGGIO

Sopra palazzo Tadini e giardino 
“Manenti”; a  destra, dall’alto, 

particolare dell’ex Ospedale 
Maggiore, il giardino “Zanini”; 

a sinistra i relatori della 
conferenza stampa di giovedì

EX OSPEDALE 
MAGGIORE, 
PALAZZO 
TADINI, 
GIARDINI 
“ZANINI”: 
SALUTE, 
SOLIDARIETÀ 
E AMBIENTE AL 
CENTRO DELLE 
GIORNATE FAI; 
NECESSARIA LA 
PRENOTAZIONE
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di BRUNO TIBERI

È il frutto di una comunità 
che, investita dallo tsunami 

Covid-19, si è ritrovata più unita. 
L’hub vaccinale allestito presso 
l’ex tribunale di via Macallé a Cre-
ma è l’esempio di come una stretta 
collaborazione tra Istituzioni, 
territorio e mondo del volonta-
riato (organizzato e spontaneo) 
possa essere la chiave vincente 
in situazioni d’emergenza. Nel 
punto per le vaccinazioni di massa 
cittadino siamo entrati la scorsa 
settimana grazie alla dottoressa 
Alessandra Brazzoli, medico che 
‘offre’ da mesi il suo tempo e la 
sua professionalità alla causa. Per 
35 anni in servizio nel reparto 
Dialisi del Maggiore di Crema, 
ospite del ‘Filo diretto’ di Radio 
Antenna 5, ci ha spiegato numeri, 
attività e funzionamento del centro 
di somministrazione sottolineando 
l’importanza della vaccinazione e 
di una corretta informazione.

I NUMERI
Dottoressa, la squadra che si è 

amalgamata attorno all’hub è coesa e 
nutrita; quanti siete in tutto?

“A inizio gennaio eravamo 
pochi volontari e medici in pen-
sione. Dopo incontri propedeutici 
di preparazione svolti con l’Asst, 
perché vaccinare non è una passeg-
giata, abbiamo iniziato presso il 
tendone e poi ci siamo trasferiti in 
via Macallé. Attualmente siamo 
complessivamente 67 ‘camici 
bianchi’ di cui 7 provenienti 
dalla libera professione, 7 medici 
assunti in ospedale che vengono 
a integrare l’attività ospedaliera 
o in aggiunta alla stessa, ci sono 
medici di Medicina generale e poi 
36 medici pensionati, dei quali 
faccio parte. Si è creato un bel 
gruppo di persone che collabora-
no e si scambiano informazioni, 
perché ci sono momenti delicati 
nel decidere un vaccino piuttosto 
che un altro. Insieme a noi ci sono 
oltre 100 volontari, giovani e non, 
che fanno turni di 6 ore. Operano 
in accoglienza nel tendone all’e-
sterno dell’ex tribunale, accompa-
gnano all’accettazione dove altri 
volontari registrano e verificano 
il titolo d’iscrizione alla sommi-
nistrazione a livello regionale, 
quindi accompagnano dal medico 
e successivamente alla vaccina-
zione da infermiere o assistente 
sanitario. Anche qui ci sono tante 
persone che operano a titolo di 
volontariato”.

SCELTA DEL VACCINO
Ha parlato del momento delicato, 

quello della scelta del vaccino.

“È un momento particola-
re che segue indicazioni ben 
precise di Aifa, Ema e Mini-
stero della Salute. Le ultime 
linee guida dicono che pazienti 
che hanno meno di 60 anni 
sono indicati al siero Pfizer, 
mentre pazienti da 60 a 79 anni 
hanno indicazioni ad utilizzare 
AstraZeneca o quando arriverà 
Jhonson & Jhonson, over 80 
invece vengono consigliati verso 
l’utilizzo di Pfizer o Moderna. 
Queste sono le indicazioni, poi 
ci sono le nostre valutazioni in 
base alla scheda anamnestica e 
alle notizie che il vaccinando ci 
fornisce sul suo quadro clinico 
attraverso cartelle mediche o 
indicazioni del medico di base. 
Purtroppo pochi ‘pazienti’ 
portano la documentazione 
specialistica e questo rende più 
difficile la valutazione che deve 
basarsi solo sull’autocertifica-
zione. Sarebbe buona prassi 
arrivare al centro vaccinale con 
tutte le informazioni in grado 
di rendere più fluido ed efficace 
il lavoro del ‘camice bianco’ 
che si trova a valutarle per la 
scelta del vaccino da proporre, e 
sottolineo proporre”.

Una volta valutato un siero per 
un determinato soggetto, qualora 
il vaccinando, bombardato da 
una campagna mediatica che ben 
sappiamo quali tasti sia in grado di 
toccare, dovesse chiedere che gliene 
venisse somministrato un altro, cosa 
succede?

“Questo è il momento 
davvero più difficile. Spesso 
il vaccinando arriva con tante 
idee confuse e noi riteniamo 
che le informazioni che diamo 

nel momento della valutazione 
siano quelle più precise. C’è da 
dire inoltre che i pazienti fragili 
sono stati chiamati dall’Azien-
da ospedaliera con anticipo 
e dopo un’alta percentuale di 
vaccinazioni già fatte in base 
alle loro patologie. Quando il 
vaccinando arriva e pensa di 
fare il Pfizer, perché la cultura 
generale è quella che questo sie-
ro sia il migliore, se gliene viene 
proposto un altro, perché le 
indicazioni portano alla scelta 
di un farmaco diverso, iniziano 
le problematiche. In alcuni casi 
notiamo reticenza e indisponen-
za. La cosa fondamentale però 
è vaccinarsi perché il rischio 
della malattia Covid è senz’al-
tro maggiore rispetto a quello 
di complicanze, che prevalen-
temente sono trombotiche, che 
possono presentarsi col vaccino. 
Devo dire che sono poche le 
persone che si alzano e firmano 
il diniego. In questo caso il 
paziente va in coda alla som-
ministrazione qualora lo stesso 
riveda la propria decisione”.

SIERI E TIMORI
Parlando di vaccini, quali som-

ministrate?
“AstraZeneca e a breve 

Jhonson & Jhonson a vettore 
virale e Pfizer e Moderna a Rna 
messaggero. Li utilizziamo in 
base alle indicazioni che prima 
ho illustrato”.

Con AstraZeneca il bombarda-
mento mediatico al quale siamo 
stati sottoposti ha reso la sommini-
strazione di questo farmaco difficile, 
c’è timore rispetto a questo siero. 
Cosa dobbiamo temere, se dobbia-

mo temere qualcosa?
“Il vaccino come ha ben 

detto è un farmaco, farmaco 
che induce il nostro sistema 
immunitario a produrre anti-
corpi che devono essere capaci 
di combattere i microorganismi 
che sarebbero responsabili 
della malattia. I sintomi che si 
possono avvertire dopo l’inocu-
lazione: febbre, dolori articolari, 
debolezza, non sono reazioni 
avverse ma effetti collaterali 
in occasione di stimolazione 
del sistema immunitario. Per 
il Covid-19 i vaccini sono di 
due tipi: a Rna messaggero e a 
vettore virale. Il vettore virale 
non vuol dire che inoculo virus, 
ma un virus attenuato che 
dopo aver stimolato la risposta 
immunitaria viene eliminato. 
Possono dare la stessa risposta 
i due tipi di sieri. Sapete anche 
che i richiami di questi vaccini 
vengono effettuati a distanza 
di tempi diversi, questo non 
vuol dire che uno sia meglio 
dell’altro ma semplicemente 
che scatenano risposte in tempi 
diversi da parte del sistema 
immunitario che sarà sempre 
in grado di scatenare una 
reazione anticorpale. Il fatto di 
essere vaccinati non esclude il 
fatto che io possa comunque 
entrare in contatto con il virus, 
ma la possibilità di ammalarmi 
è molto ridotta, ed è questo 
il beneficio del vaccino, che 
supera di gran lunga gli effetti 
collaterali”.

Esiste l’eventualità di compli-
canze trombotiche con tutti i tipi di 
vaccino?

“Certo, non è detto che Pfizer 

non abbia dato problematiche 
di questo tipo. Sono stati meglio 
identificati e più frequenti con 
AstraZeneca, che però è stato 
utilizzato maggiormente su 
persone più giovani e quindi 
qualche dato in più su Astra-
Zeneca per questi effetti ce lo 
possiamo avere. I dati al 21 
aprile 2021 ci dicono che su 
2,5 milioni di vaccini abbiamo 
avuto un solo caso di trombosi 
riconducibile alla vaccinazione. 
Se pensiamo che possiamo ave-
re maggiore probabilità di avere 
in una popolazione normale 
una trombosi facendo un viag-
gio lungo in aereo, prendendo 
una pillola anticoncezionale o 
fumando, questo ci porta a dire 
che dobbiamo affrontare questa 
fase con maggiore serenità. Se 
torno con la mente al marzo 
dello scorso anno ho ancora 
nelle orecchie la frase di un 
collega che mi diceva: ‘In Pron-
to Soccorso non ho più una 
bocchetta d’ossigeno’. Quando 
sento dire ‘tanto di Coronavirus 
non si muore’, beh mi sovvie-
ne quel periodo trascorso nei 
reparti Covid, che ancora oggi 
sono aperti. Non voglio fare al-
larmismo, ma di Sars-CoV-2 si 
può morire e questa occasione 
di vaccinazione non la dobbia-
mo sprecare”.

Come sta andando la sommi-
nistrazione dei sieri presso l’hub 
cittadino?

“Il punto vaccinale sta fun-
zionando molto bene. L’orga-
nizzazione è ottima. Diamo 
molto spazio all’aspetto clinico 
e il vaccinando è contento, 
perché viene considerato con 
massima attenzione caso per 
caso. La presenza dei giovani 
è poi un bellissimo segnale, da 
sostenere. A ieri sera (merco-
ledì 28 aprile, ndr) sono state 
somministrate 36.672. Erava-
mo partiti con un centinaio di 
vaccinazioni al giorno, ora ne 
facciamo più di mille. Mi preme 

sottolineare che gli esuberi che 
possiamo avere a fine giornata 
non vengono sprecati e non 
vengono inoculati al primo che 
passa. Ci sono elenchi che ci 
permettono di contattare even-
tualmente vaccinandi in coda 
per i giorni successivi in modo 
da poterli anticipare. Oppure 
è successo che a pazienti che 
avrebbero dovuto sostenere 
trasferte lunghe venisse som-
ministrato il vaccino rimasto in 
esubero”.

COSA DOBBIAMO 
ASPETTARCI

Attualmente stiamo conoscen-
do una diminuzione dei contagi, 
corriamo il rischio di vivere lo stesso 
andamento dello scorso anno, calo 
dei nuovi positivi in estate e poi 
esplosione a ottobre?

“Io penso questo, se c’è una 
riduzione dei contagi è per 
le attenzioni che dobbiamo 
sempre mantenere: mascherina, 
distanziamento e igienizzazione 
delle mani. La proposta del 
vaccino è fondamentale perché 
ci aiuta a non ammalarci. Sento 
esperti che dicono che non 
verrà mai debellato, diventerà 
come l’influenza”.

Diverrà un’infezione endemica 
quindi, e ogni anno ci ritroveremo 
la proposta vaccinale antiCovid?

“Se questa è la soluzione 
ben venga. Noi ci vacciniamo 
contro l’influenza senza pensare 
agli effetti collaterali e al fatto 
che l’immunità massima è al 
50%. Ci lamentiamo invece che 
la copertura non arriva al 100% 
per il Covid. Se dovessi fare un 
richiamo anno dopo anno bene, 
l’importante è che non si muoia 
più di Coronavirus. Facendo il 
vaccino non siamo immuni dal 
giorno dopo. Quindi l’infor-
mazione che deve passare è 
tenere sempre la guardia alta e 
rispettare le indicazioni che ci 
sono state fornite”.

DI VACCINI E
INOCULAZIONI 
PARLA LA
D.SSA BRAZZOLI
CHE METTE
ORDINE
CONTRO OGNI
APPRENSIONE

Volontari in prima lineaCOME
FUNZIONA
L’HUB
CITTADINO?

CORONAVIRUS - CAMPAGNA VACCINALE

Il centro vaccinale di Crema e la 
dottoressa Alessandra Brazzoli

CREMA (CR) Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236 - Fax 0373.256393

Seguici su e

POWER CONNECT
LA PIATTAFORMA 18V PER OGNI TUA ESIGENZA

LA STESSA BATTERIA PER FAI-DA-TE,
GIARDINO E CURA DELLA CASA

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato e�etto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom

Nuove trame e linee impresse 

su ceramiche, 

versatilità del materiale 

facilità di pulizia 

e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12
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Tutte le migliori soluzioni
d’arredo per camere da letto
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non solo i prodotti realizzati dalla Sorgente del 
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Vaiano Cr. Via Gianfranco Miglio 22 
Tel. 0373 791159  E-mail: info@sorgentedelmobile.com
www.sorgentedelmobile.com

Visitate la nostra pagina

• Modifica e sistemazione mobili
  causa trasloco

• Reparto falegnameria

• Porte

• Possibilità ristrutturazione chiavi
  in mano

• Zanzariere nuove e cambio telo

• MOBILI ARREDO BAGNO

Artigiani al vostro servizio!

di GIAMBA LONGARI

La situazione del Covid-19 è 
in netto miglioramento, ma 

non si deve cadere nell’errore 
di credere d’aver scansato il 
pericolo. Il virus purtroppo cir-
cola ancora, con le sue varianti 
– preoccupa quella indiana – e 
la sua capacità di contagio. 
Ma, tra vaccini e nuovi criteri 
terapeutici, rispetto al passato 
oggi ci sono le armi per fronteg-
giare ciò che da oltre un anno 
condiziona le nostre vite e che 
ha causato, solo in Italia, più di 
121.000 morti.

Per fare il punto sulla pande-
mia dalle nostre parti, abbiamo 
interpellato il dottor Alessandro 
Scartabellati, direttore dell’U-
nità operativa di Pneumologia 
dell’Ospedale Maggiore di Cre-
ma: il suo reparto non ha mai 
smesso di seguire casi Covid, 
in stretta collaborazione con 
altre Unità e servizi dell’ASST 
cremasca. Un impegno totaliz-
zante, affrontato con passione 
e competenza, che continua a 
richiedere uno sforzo enorme 
alla struttura ospedaliera.  

“Il 28 aprile – segnala il 
dottor Scartabellati – Regione 
Lombardia ha decretato il 
passaggio al livello 3 di allerta 
sanitaria. Da alcuni mesi era-
vamo al livello 4. Questo dato 
ha ufficializzato quanto anche 
presso il nostro ospedale si sta 
vedendo nelle ultime settima-
ne: una riduzione di accessi al 
Pronto Soccorso, con necessità 
di ricovero passata da 15-18 casi 
al giorno nella fase più calda 
della terza ondata (marzo 2021) 
ai circa 2-3 ricoveri giornalieri 
attuali”.

Questo è dunque un mes-
saggio di scampato pericolo? 
“Assolutamente no – risponde 
il direttore della Pneumologia 
– perché come è successo al 
termine della seconda ondata 
(ottobre-dicembre 2020) i rico-
veri non sono spariti, ma solo 
ridotti. Ricordo che, invece, 
al termine della prima ondata 
(marzo-maggio 2020) il numero 
dei pazienti che accedevano al 
Pronto Soccorso e poi ricoverati 
si era drasticamente ridotto e 
avevamo praticamente chiuso i 
reparti Covid. Allora, venivamo 
però da un vero lockdown, non 
paragonabile a quelle restrizio-
ni attuali che, pur pesanti da 
sopportare, non hanno bloccato 
la circolazione virale”.

A rendere differente la 
situazione rispetto all’estate 

scorsa c’è anche il problema 
delle varianti, soprattutto quella 
inglese che attualmente, rileva 
il dottor Scartabellati, “rap-
presenta anche da noi oltre il 
90% delle infezioni. Le varianti 
conferiscono al virus una 
maggiore capacità di trasmet-
tersi e, quindi, di infettare altre 
persone. Le altre varianti, cioè 
la sudafricana e la brasiliana, 
non hanno avuto una diffusione 
significativa. Si sta affacciando 
ora quella indiana che, invece, 
ci sta preoccupando molto”.

Per quanto riguarda l’attuale 
situazione interna all’Ospedale 
Maggiore, il primario pneu-
mologo spiega: “Nelle ultime 
due ondate l’organizzazione 
dell’assistenza ai pazienti Covid 
è avvenuta per livelli di intensità 
di cura. Questo vuol dire che i 
pazienti meno gravi venivano 
ricoverati in Medicina al terzo 
piano e in Gastroenterologia 
convertita in Covid, mentre 
chi necessitava di cure sempre 
maggiori veniva ricoverato in 
Medicina al 5° piano, poi in 
Medicina d’urgenza e accet-
tazione (MAU), poi in Pneu-
mologia, poi in Terapia Semi 
Intensiva Respiratoria (UTIR) e, 
infine, coloro i quali avevano 
necessità di essere intubati, in 
Rianimazione”.

La Pneumologia, con la sua 
semintensiva respiratoria, ha 
fatto un po’ da volano. “È stata 
la struttura – precisa Scarta-
bellati – che, oltre a valutare i 
pazienti in Pronto Soccorso e 
decidere insieme ai colleghi di 
quale intensità di cura avessero 
bisogno, valutava, ricoverava e 

trasferiva dai reparti a minore 
intensità i pazienti che si aggra-
vavano e trasferiva in Terapia 
Intensiva coloro che non mi-
glioravano con la ventilazione 
non invasiva in casco o masche-
re e dovevano essere intubati. Il 
flusso è sempre stato bidirezio-
nale, ovvero anche percorso 
in senso inverso nei pazienti 
che miglioravano. Nel flusso si 
inserisce poi la Riabilitazione 
respiratoria di Rivolta d’Adda 
per chi necessita, appunto, di un 
percorso riabilitativo”.

A Crema, riferisce il direttore 
di Pneumologia, “siamo arrivati 
ad avere ricoverati complessiva-
mente oltre 160 pazienti, di cui 
circa 50 ventilati non invasiva-
mene e 12 intubati”.

Adesso, progressivamente da 
alcune settimane, la pressione 
sull’Ospedale Maggiore si è ri-
dotta. Grazie al calo di contagi, 
conferma il dottor Scartabellati, 
“tutto il terzo piano e la MAU 
sono tornati a ricoverare pa-
zienti non Covid e ci accingia-
mo a rendere no Covid anche la 
Gastroenterologia. La riduzione 
del numero di pazienti (attual-
mente poco più di 60) non va 
parallelamente con la riduzione 
della gravità di questi. Infatti, 
in Pneumologia e UTIR sono 
ricoverate ancora molte persone 
che necessitano di ventilazione, 
e la nostra Terapia intensiva ha 
ancora la necessità di utilizzare 
la maggior parte dei posti letto 
per pazienti Covid”.

A fronte di quanto evidenzia-
to finora, quali sono le prospet-
tive? “Sicuramente – afferma il 
dottor Scartabellati – abbiamo 

alcune nuove armi a disposi-
zione. In primis il vaccino, cer-
tamente efficace, ma che deve 
essere esteso al maggior numero 
di persone possibile e nel mi-
nore tempo possibile: è infatti 
necessario interrompere la cir-
colazione virale per impedire la 
comparsa di nuove varianti. La 
sua efficacia è dimostrata anche 
dal fatto che l’età media dei 
pazienti ricoverati è scesa a inte-
ressare la fascia di popolazione 
non vaccinata e che si è drasti-
camente ridotta l’infezione nel 
personale sanitario. Da questo 
punto di vista il Centro vaccina-
zioni presso l’ex Tribunale sta 
lavorando egregiamente”.

Anche se in assenza di 
farmaci anti virali sicuramen-
te efficaci, aggiunge inoltre 
il primario, “si sono meglio 
standardizzati i provvedimenti 
terapeutici nei pazienti ricovera-
ti. Sono meglio definiti i criteri 
di terapia anche domiciliare del 
paziente che, nella nostra ASST, 
si avvantaggia di un servizio 
di gestione territoriale molto 
efficace. Abbiamo inoltre intro-
dotto la somministrazione degli 
anticorpi monoclonali contro 
il Sars Cov-2: l’indicazione è 
in pazienti selezionati in fase 
molto precoce e con malattia 
lieve e che sono a rischio di 
peggioramento per patologie 
associate”. 

Quella che si prospetta 
davanti a noi è, per il medico 
pneumologo, “una necessaria 
convivenza con il virus. Bisogna 
comunque assolutamente 
evitare la ricomparsa di nuove 
ondate epidemiche simili alle 
tre che abbiamo avuto: è quindi 
indispensabile mantenere le 
norme di comportamento indi-
viduale (mascherina, lavaggio 
mani, distanziamento sociale), 
pena rendere vano quanto fino-
ra sopportato da tutta la popola-
zione e perdere l’occasione che 
il vaccino ci sta fornendo”.

C’è poi un ultimo aspetto 
sul quale il dottor Alessandro 
Scartabellati pone l’accento: 
“Nelle sofferenze voglio anche 
sottolineare quelle di tutto il 
personale sanitario, che è sotto 
pressione da oltre 14 mesi e 
che è veramente allo stremo. 
L’eventuale ricomparsa di 
una quarta ondata renderebbe 
difficilmente sopportabile la 
situazione e impedirebbe pure 
la cura adeguata di tutte le pato-
logie non Covid che non hanno 
potuto essere adeguatamente 
assistite”.

“Il Covid è ancora tra noi”IL DOTTOR
SCARTABELLATI 
TRA SPERANZA
E PRUDENZA

UROLOGIA CREMA
RICORDO DEL DOTTOR LEIDI 

A 10 ANNI DALLA MORTE

Nel maggio del 2011 moriva, a soli 53 anni, il dottor 
Gianni Lorenzo Leidi, direttore (ricopriva la carica 

dall’ottobre 2000) dell’Unità operativa di Urologia dell’O-
spedale Maggiore di Crema. Sotto la sua guida, formando 
una vera e propria squadra, il reparto è cresciuto – in com-
petenze, professionalità, strumentazioni e servizi – divenen-
do una realtà riconosciuta a livello regionale e nazionale. 
Il ricordo del dottor Leidi è tuttora vivo, come esprime in 
questo scritto il dottor Giuseppe Salinitri, arrivato a Crema 
proprio in quegli anni e oggi responsabile dell’Urologia.

A 10 anni dalla scomparsa 
voglio ricordare, assieme al 
reparto di Urologia, l’uomo, 
il medico, l’amico Gianni 
Lorenzo Leidi, figura ca-
rismatica, uomo di grande 
umanità, professionista rigo-
roso e sensibile con un alto 
senso morale, solidale verso 
tutti i malati, eccellente ma-
estro, che ha sempre operato 
e insegnato con passione, 
generosità e umiltà. Urologo 
esperto ha creduto nel suo la-
voro, trasmettendo agli altri questa sua alta competenza e 
professionalità, dando sempre il meglio di sè. La sua è stata 
una grande scuola non solo medica, ma anche di vita.

È vero, a volte un’amicizia può cambiare il corso della 
tua vita: così è stato per me nel 2005 quando ho conosciuto 
Gianni Lorenzo. Da allora è stato per me un fraterno amico 
e maestro. Da lui ho appreso tutto, ho seguito i suoi consi-
gli, abbiamo condiviso sacrifici e successi; accanto a lui mi 
sentivo sicuro, e sicuro mi sono sentito quando è stato il 
momento di continuare la mia strada senza di lui.

Ma cosa succede quando, improvvisamente, un amico 
così ti lascia per sempre? All’inizio ti senti solo, sperduto, 
confuso... ma poi ti soffermi a ricordare i bei momenti pas-
sati e pensi che le cose non avvengono per caso, che la vita 
ha sempre un senso e noi siamo solo dei piccoli interpreti di 
un grande progetto.

Il dottor Gianni Lorenzo Leidi è stato ricordato con una 
Messa celebrata giovedi 6 maggio, alle ore 20, presso la 
chiesa dell’Ospedale Maggiore di Crema.

dottor Giuseppe Salinitri

OSPEDALE CREMA

Alessandro Scartabellati, 
direttore dell’Unità operativa 
di Pneumologia 
dell’Ospedale Maggiore di Crema

Il dottor Leidi (terzo da sinistra) in una foto d’archivio 
con i colleghi dell’Unità operativa di Urologia. 

Sotto, un primo piano dell’indimenticato primario
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Primo Maggio?
Primo Maggio, festa dei Lavo-

ratori? Mai come quest’anno il 
1° Maggio avrebbe dovuto essere 
la festa del lavoro, e certamente 
avrebbe dovuto coinvolgere tutto 
il Paese. Innanzitutto nel ricordo 
doloroso dei morti per Covid, e 
nel ricordo e nella solidarietà dei 
morti di suicidio perché non ce 
la facevano più a sostenere quel 
lavoro, magari creato con le loro 
mani, con la forza di volontà, 
oppure nello sforzo di continuare 
un lavoro lasciato loro dai geni-
tori. Un ricordo e tanta solida-
rietà ai lavoratori che il lavoro 
lo hanno perso e non riescono a 
vedere il futuro.

Un Primo Maggio dedicato 
anche alla speranza, alla forza, 
alle idee per guardare avanti no-
nostante la guerra che ci ha tra-
volti.

Invece NO, un signore al qua-
le basta postare una sua foto per 
fare soldi, ha deciso che non do-
veva essere così. 

La festa del Primo Maggio (a 
spese dei contribuenti) si è tra-
sformata in un comizio di sini-
stra a favore di un DDL contro 
la famiglia, contro i diritti dei 
bambini.

Sì, perché quel DDL è accom-
pagnato da un finanziamento 
per far intervenire nelle scuole 
(ai bambini che devono crescere 
e aprirsi a piccoli passi verso l’età 
adulta) personale non ben defini-
to che dovrebbe prendersi la bri-
ga e la responsabilità di insegna-
re le pieghe di ciò che i bambini 
ancora non conoscono.

Il grande sponsor di un DDL 
nel quale “attento a come parli 
perché potresti essere denuncia-
to.”

Il nostro Paese è dotato di una 
Costituzione e di leggi (codice 
penale) che già regolano i diritti 
di tutti. Purtroppo spesso queste 
leggi vengono disattese, ma for-
se se fossero usate bene spesso 
avremmo una società migliore.

Nel nostro Paese i comizi sono 
regolati da permessi concordati 
con i Comuni per i giorni e l’ora 

per l’uso delle piazze, i costi dei 
medesimi sono sostenuti da chi 
promuove i comizi stessi. 

In questo caso quel signore che 
si autodefinisce artista, si è im-
possessato del palco, ha distrutto 
il significato del Primo Maggio, 
ha bacchettato a go go e ha spon-
sorizzato una proposta di legge 
molto discutibile che non può 
essere criticata.

Quanti bambini in questi due 
anni non hanno potuto avere la 
DAD, perché non potevano avere 
un computer? O non avevano in-
ternet a casa, perché la zona non 
era coperta o perché la famiglia 
non poteva permettersi le due 
cose?

Forse dovremmo finanziare la 
cultura e il diritto allo studio per 
tutti! 

I figli del signore potranno ave-
re una scuola privata di alto livel-
lo, perché dobbiamo togliere agli 
altri il diritto allo studio e cresce-
re con i tempi  naturali? 

Magari insegnando loro i prin-
cipi di uguaglianza, di amore e di 
rispetto verso il prossimo (princi-
pi che devono innanzitutto veni-
re dalla famiglia) chissà magari 
avremmo anche meno stupri e 
meno drogati. 

Se vado ad un concerto o ad 
un comizio è per scelta personale 
non per farmi lavare il cervello a 
sorpresa.

Lettera firmata

1° Maggio e spazzatura
Buongiorno, 
ieri era il primo Maggio, festa dei 

Lavoratori, per Crema quest’anno 
potrebbe diventare la festa della 
spazzatura. In parecchie vie di 
Crema i cittadini hanno esposto il 
secco pensando che come tutti i sa-
bati passassero a prenderlo, invece 
no. Oggi la spazzatura è ovunque, 
piccole discariche fanno la felicità 
dei corvi che banchettano e spar-

gono l’immondizia su tutta la stra-
da. Bellissimo!

Linea Gestione ha distribuito il 
calendario col programma dei vari 
giorni di raccolta, ma credo che 
questo non basti, visto che la gen-
te non guarda il calendario, penso 
che forse sia più utile usare i vari 
social network o altri modi per av-
visare la cittadinanza.

Crema è sempre più sporca, ogni 
cestino diventa una piccola discari-
ca, soprattutto quelli che sono stati 
messi sul canale Vacchelli.

Ho fotografato un cestino pie-
no, stracolmo, con vari sacchetti 
appessi il 16 aprile, stamattina era 
ancora lì, pieno, con gli stessi sac-
chetti appessi, dopo ben 16 giorni 
nessuno l’ha svuotato! 

Chi ha avuto l’idea di posiziona-
re i cestini lungo il canale doveva 
prevedere che qualcuno passasse a 
svuotarli e se l’ha previsto deve fare 
in modo che vengano svuotati, al-
trimenti la spazzatura si accumula, 
vola nei campi e dentro il canale!

Vorrei anche chiedere perché la 
macchina spazzatrice non pulisce i 
vari parcheggi della città: lì la spaz-
zatura, tra cui molte mascherine, 
rimane in attesa che il vento la por-
ti lontano o che un cittadino civile 
la raccolga. 

In varie città d’Italia il passag-
gio della macchina spazzatrice è 
segnalato con dei cartelli e in quel 
giorno, in quella data ora c’è il 
divieto di parcheggio, così da ren-
dere la pulizia più semplice e più 
completa.

I cittadini purtroppo sono sem-
pre più maleducati: e chi organiz-
za la raccolta della spazzatura, 
Comune e Linea Gestione, deve 
tenerne conto.

 Giuseppe

Apertura estiva scuole
Come Associazione del Fo-

rum Nazionale dei Genitori 
nella Scuola, riteniamo il Piano 

del Governo per l’apertura del-
le scuole in estate un’occasione 
importante da non perdere, sia 
per le attività facoltative di recu-
pero che per la socialità dei gio-
vani duramente colpita in questi 
mesi.

Invitiamo tutte le scuole pub-
bliche, statali e paritarie, a lavo-
rare al massimo per permettere 
la partenza di un ampio numero 
di attività, in modo che gli ingen-
ti fondi disponibili non vadano 
sprecati.

Nel rispetto della libera ade-
sione del personale scolastico e 
delle famiglie siano poi coinvolte 
tutte le risorse del territorio: co-
muni, parrocchie, oratori, cine-
ma, luoghi di cultura.

Ci auguriamo che i genitori e 
gli studenti nei Consigli di classe 
e d’Istituto o in associazione, si 
attivino con proposte verso diri-
genti scolastici, i quali non po-
tranno non “tenerne conto” per 
costruire una collaborazione tra 
scuola, famiglie e territorio, ri-
spondente alle attese dei ragazzi.

L’autonomia delle scuole asse-
gna infatti agli Organi Collegiali 
la responsabilità di individuare 
cosa fare e come farlo, nell’am-
bito degli ordinamenti generali 
dell’istruzione, come dice la 
Nota MIUR del 27 Aprile che 
indica anche i “Patti educativi di 
comunità” quale modalità con 
cui “il territorio si renda soste-
nitore, in collaborazione con la 
scuola, della fruizione del capi-
tale sociale espresso dal territo-
rio, ad esempio negli ambiti del-
la musica, dell’arte, dello sport, 
dell’educazione alla cittadinan-
za e delle tecnologie digitali”.

L’apertura estiva è dunque 
una grande occasione di corre-
sponsabilità e di libertà educa-
tiva, in cui le famiglie possono 
essere il motore al centro dei 
Patti educativi di Comunità con 
la scuola e tutte le Istituzioni; per 
cui è importante, e lo chiediamo 
con urgenza, che il Ministro 
dell’istruzione Patrizio Bianchi 
si confronti con le Associazioni 
dei genitori su questi temi in que-
sto importante momento educa-
tivo.                        Articolo 26

25 Aprile: pace fatta!
LA PENNA AI LETTORI

Dopo la tempesta arriva il sereno tra la classe quinta di Ma-
dignano e la sindaca del paese, Elena Festari. La polemica nata 
a seguito della scelta dell’amministrazione di togliere i fiori e il 
manifesto ufficiale dell’Anpi portato dai ragazzi al monumento 
dei Caduti in occasione del 25 Aprile, si conclude costruendo 
un incontro che prende il posto dello scontro che si è registrato. 

Martedì 11 maggio, grazie alla disponibilità dell’Anpi, gli 
insegnanti e i bambini hanno invitato il primo cittadino a par-
tecipare ad una riflessione dal titolo “Essere resistenti”. 

Elena Festari ha accolto con piacere l’iniziativa e alle 10 sarà 
presente in classe. A prendere la parola saranno soprattutto i 
ragazzi che in queste settimane hanno studiato la storia della 
Resistenza e scoperto grazie alle loro famiglie di avere nonni, 
bisnonni o altri parenti che sono stati partigiani o sono morti 
in guerra. 

La stessa locandina, realizzata per l’incontro, ha come pro-
tagonista la fotografia del bisnonno di Ester, partigiano della 
Brigata “Garibaldi”.  

L’11 maggio, oltre ai ragazzi interverranno il presidente 

dell’Anpi Gian Franco Pagliarulo, collegato online da Roma, 
gli insegnanti Alex Corlazzoli e Maria Paola Piacentini e natu-
ralmente la sindaca. 

L’intenzione di tutti gli organizzatori è quella di riflettere sul 
valore dell’antifascismo comprendendo quanto sia importante 
custodire la libertà conquistata soprattutto grazie alla lotta dei 
partigiani che in tutto il Paese, ma soprattutto al Nord, hanno 
lottato sacrificando la loro vita. 

La decisione di organizzare questo incontro, nata dall’Anpi, 
è stata condivisa con la classe che ha discusso a lungo sull’im-
portanza di parlare e riflettere con l’Amministrazione comu-
nale sul senso della Resistenza e sul valore della Liberazione. 

Pur nel rispetto delle rispettive posizioni abbiamo fatto chia-
rezza con l’amministrazione e riteniamo che l’occasione di 
martedì 11 sia un modo per costruire un ponte che ci permetta 
di continuare insieme all’istituzione l’importante lavoro educa-
tivo che compete non solo alla scuola ma anche al territorio”. 

Dal comunicato inviato da
Maria Paola Piacentini e Alex Corlazzoli
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EX COLONIA MARINA CREMASCA

di LUCA GUERINI

Novità sul possibile destino dei 
ricavi della vendita dell’ho-

tel del Golfo di Finale Ligure 
sono arrivati dalla conferenza dei 
capigruppo dello scorso 4 maggio. 
Dove il sindaco ha “dettato” gli 
indirizzi dell’amministrazione in 
funzione del percorso di alienazio-
ne dell’immobile della Fondazione 
Finalpia. Per le opposizioni erano 
presenti solo Manuel Draghetti 
dei Cinque Stelle ed Emanuele Coti 
Zelati de La Sinistra.

Come destinare i proventi 
che deriverebbero dalla vendita 
dell’immobile (valore 10 milioni di 
euro, offerte entro il 31 maggio)? 
Come destinarli una volta pagato il 
milione e mezzo di debiti? 

Sul tavolo delle proposte una 
struttura residenziale per anziani o 
disabili magari nell’area degli “ex 
Stalloni”. Come risaputo, tra feb-
braio e marzo chi è al governo ha 
avviato, con tutte le forze consiglia-
ri, un percorso di ascolto di alcuni 
fra i più significativi stakeholder 
territoriali su quattro aree d’in-
dagine: anziani, disabili, minori 
e marginalità sociali. Le ipotesi 
derivano da questi confronti.

“Lo scopo degli incontri era 
e resta quello di confrontarsi sui 
bisogni sociali e socio-assistenziali 
del territorio, al fine di individuare 
possibili unità d’offerta residenziali 
o semiresidenziali alla cui realiz-
zazione la Fondazione Finalpia, 
una volta alienato il proprio 
immobile, possa dar corso. Dopo 
questo primo giro di audizioni, con 
l’assessore Michele Gennuso e la 
Giunta, abbiamo condiviso alcune 
traiettorie prioritarie, che successi-
vamente abbiamo affinato con un 
confronto con la maggioranza”, 
ha spiegato il sindaco Stefania 
Bonaldi.

Si tratta, in ogni caso, di linee 
ancora molto generiche, che neces-
sitano di approfondimenti tecnici.

AREA ANZIANI
Intanto va ricordato che sul 

fronte anziani la Fondazione 
Benefattori Cremaschi ha presen-
tato un progetto alla Fondazione 
Cariplo per avviare una graduale 
riqualificazione della struttura della 

Misericordia al fine di realizzare 
un Polo per i disturbi cognitivi e le 
demenze, un “Centro Alzheimer”, 
con ambulatori specialistici, case 
managing, presa in carico, correda-
to anche di un Centro Diurno In-
tegrato Alzheimer. “Struttura che 
manca in città e di cui si avverte, e 
non da ora, grande bisogno, anche 
tenendo conto dei dati importanti 
di diffusione di queste patologie 
che già hanno spinto ammini-
strazione e Fbc a condividere, dal 
2019, il percorso Crema città amica 
dell’Alzheimer”.

L’auspicio, chiaramente, è che il 
progetto possa essere cofinanziato 
da Fondazione Cariplo: l’esito 
dovrebbe essere reso noto entro 
luglio. “Va da sé però che laddove 
così non fosse, occorrerebbe valu-
tare come dare comunque il via a 
una progettualità così importante 
e sicuramente prioritaria per 
rispondere a un bisogno emergente 
in città. In tal senso occorrerebbe 
quindi costruire un percorso per 
veicolare in questa direzione i 
proventi derivanti dall’eventuale 
alienazione della struttura di Final-
pia”, ha dichiarato il sindaco.

Prescindendo da ciò è evidente 
una crescente complessità dei 
bisogni degli anziani parzialmente 
autosufficienti o con condizioni di 
non autosufficienza poco seve-
re. Una situazione che, data la 
prospettiva di vita e un incremento 
della qualità della stessa, non può 
che crescere in futuro, con bisogni 
che vertono sul fronte sociale e di 
relazione, più che su quello stretta-

mente sanitario e socio sanitario. 
“In tal senso ci pare che nuovi 

servizi possano essere sviluppati 
sulla scia degli indirizzi regionali 
ancora in perfezionamento per 
strutture intermedie tra domici-
liarità e residenzialità, residenze 
sociali, strutture sociali comunita-
rie, esperienze di co-housing. Con 
una forte integrazione con la città, 
i suoi spazi, i contesti di vita”. 

AREA DISABILITÀ
Il secondo filone meritevole di 

un’attenzione prioritaria è quello 
relativo alla disabilità. “Il numero 
crescente di diagnosi ci impone un 
pensiero sullo sviluppo dei servizi 
rivolti a questo comparto, che 
abbiamo visto caratterizzarsi per 
un bisogno urgente rispetto a due 
tipologie differenti di risposta resi-
denziale”. Da un lato, quella per 
persone con disabilità grave, dall’al-
tro, un secondo tipo di “bisogno 
residenziale” registrato è quello per 
tutte quelle persone con disabilità 
non così gravi da richiedere la pre-
sa in carico a media ed alta valenza 
sanitaria e socio-sanitaria e per le 
quali si può (e si deve) investire 
per l’accompagnamento alla vita 
indipendente”. 

L’idea, dunque, è orientata 
verso strutture residenziali, ma con 
attività inclusive nella comunità, 
modellando gli interventi in modo 
flessibile, “unità d’offerta speri-
mentali capaci di garantire sollievo 
e nello stesso tempo attività inclu-
sive”. 

Alcune delle risposte residenziali 
indicate, proprio per il tipo di target 
individuato, possono essere com-
patibili – tanto per il target anziani 
quanto per il target persone con 
disabilità – con un fattore comune 
imprescindibile: l’integrazione con 
gli spazi della città e i contesti di 
vita. 

In tal senso, ad esempio, Bonaldi 
ha avanzato l’idea dell’uso di una 
parte degli ampi spazi degli ex 
Stalloni, “che potrebbero essere 
il luogo ideale. Naturalmente tale 
ipotesi dovrebbe essere valutata 
con Regione, che del complesso 
immobiliare è la proprietaria”. 

Tuttavia tale ubicazione, “nel 
cuore della città, ci parrebbe adat-
tissima e ci sentiamo di proporla 
perché possa diventare un’ipotesi 
su cui lavorare insieme a tutte le 
forze consigliari”. In realtà non 
tutte allineate, anzi. È nota la 
posizione di Forza Italia, che anche 
per lunedì in Consiglio ha iscritto 
all’odg la mozione sul futuro 
dell’immobile di Finalpia, “degno 
di un confronto aperto e con tutta 
la città”. 

Dal punto di vista metodologico, 
la proposta dell’amministrazione è 
ora di procedere con un confronto 
con il Consiglio per raccogliere 
considerazioni, spunti, osserva-
zioni, rispetto agli ambiti e alle 
linee di approfondimento proposte, 
con anche il coinvolgimento del 
presidente dell’Area Omogenea 
Cremasca, di Ats Val Padana, di 
Asst Crema e dei consiglieri regio-
nali del territorio.

Finalpia, hotel in vendita: dai 
ricavi progetti per i “fragili”

RIUNIONE 
DEL SINDACO 
BONALDI CON 
I CAPIGRUPPO: 
IPOTESI CENTRO 
PER ANZIANI 
O DISABILI AGLI 
“EX STALLONI”

Presentato – lo scorso giovedì nel foyer del teatro San Dome-
nico – il progetto Aiutiamoli a imparare, elaborato dall’Asso-

ciazione Assistenza ai Disabili Fisici e Psichici Ginevra Terni 
de’ Gregorj Ets-Odv in sinergia con il Cre, Centro di riabilitazio-
ne equestre Emanuela Setti Carraro, ma non solo. 

Per la prima realtà una sorta di “rilancio” dopo l’adeguamen-
to di Statuto e organizzazione in base alla riforma del Terzo Set-
tore. All’incontro era presente anche l’Associazione Popolare 
Crema per il Territorio – il presidente Giorgio Olmo e per Bpm 
Alberto Bossi – che ha elargito un contributo da ben 14.000 
euro, utile a promuovere il progetto in questo difficile anno, 
proposte a sostegno dei ragazzi con disabilità finalizzate a una 
possibile esperienza lavorativa, oltre che al consolidamento delle 
autonomie all’interno di attività di volontariato. 

A illustrare nel dettaglio le cinque nuove progettualità il pre-
sidente dell’associazione “Terni”, Maurizio Cigolini. Il progetto 
è intitolato Aiutiamoli a imparare e intende offrire un’opportunità 
formativa a persone con disabilità, anche grazie al prezioso dia-
logo col Cre. Due in tal senso le iniziative al via. Innanzitutto Il 
mio orto, percorso avviato in aprile che coinvolge sette ragazzi 
con disabilità, già utenti degli ex Stalloni. “Con l’aiuto di una 
terapista e di tutor permette agli utenti di apprendere le basi 
per la cura dell’orto e la coltivazione delle verdure, capacità in 
grado di favorire l’inserimento lavorativo futuro presso aziende 
agricole o orticole del territorio”. La seconda progettualità con 
il Cre prevede, invece, attività di volontariato assistito nel cam-
po dell’Ippoterapia. Tre i giovani coinvolti, ai quali s’insegna a 
provvedere alla cura e alla gestione dei cavalli delle lezioni di 
ippoterapia. “Al di là dei risultati cognitivi e di sviluppo psico-
motorio, di maggior controllo delle emozioni, il successo più 
importante è il vivere un’esperienza di autonomia, stimolando 
capacità coordinative e di concentrazione”, ha chiarito Cigolini. 

Le altre proposte riguardano il progetto “storico” di Dan-
zamovimentoterapia (da fine maggio a fine giugno presso l’I.C. 
“Crema 2”, scuole di Ombriano e Sabbioni, per 200 ore) e la 
Musicoterapia. Questa volta (da metà mese fino a metà luglio) la 
collaborazione è con San Domenico e “Istituto Folcioni” e già 
ci sono undici iscritti sui venti posti disponibili. Infine, è in fase 
di strutturazione uno sportello d’ascolto psicologico per so-
stenere persone con disabilità e famiglie. 

Da parte sua, Olmo, presidente della Popolare Crema per 
il Territorio, s’è detto “entusiasta di sostenere queste iniziative 
meritevoli con un plauso all’associazione per la fondamentale 
attività svolta da questa realtà, da far conoscere sul territorio”. 
Al suo fianco Bossi, direttore del Banco Bpm cittadino, che ha 
evidenziato la collaborazione con l’associazione “a sostegno 
concreto del Cremasco”. 

Significativo l’intervento di Irene Formaggia, “anima” 
dell’associazione “Ginevra Terni De Gregorj” che guarda al fu-
turo con un occhio ai valori e alla storia che la caratterizzano. 
“Il nostro impegno è partito nel 1948 dalla contessa Winifred 
Terni De’ Gregorj. A lei, alla sua eredità, a tutti coloro che non 
ci sono più dobbiamo dire grazie”. Ripercorrendo le principali 
tappe dell’associazione, Formaggia è arrivata all’oggi: “Ancora 
come un tempo trasformiamo gli ostacoli incontrati sulla strada 
in trampolini di lancio”.  

LG

DISABILI FISICI E PSICHICI: 
“AIUTIAMOLI A IMPARARE”

ERGOTERAPEUTICA CREMASCA

Siamo tornati a trovare i nostri 
amici della Cooperativa Ergo-

terapeutica Cremasca. Li avevamo 
lasciati qualche mese fa alle prese 
con la promozione del progetto 
della Ciclofficina e con qualche 
problema legato alla “battuta d’ar-
resto” provocata dal Covid-19. 

“Per lungo tempo siamo rimasti 
chiusi e ora abbiamo bisogno d’a-
iuto”, ci aveva detto la presidente 
Savina Polonini. “Il Covid non ha 
ancora mollato la presa neppu-
re qui, ma lo affrontiamo con 
attenzione, fiducia e speranza. E 
andiamo avanti!”, afferma oggi.

Nel frattempo la Ciclofficina 
dell’Ergoterapeutica è definitiva-
mente decollata. Ne siamo felici!

“Proprio così. Qualche anno fa 
abbiamo aperto l’officina di ripa-
razione delle biciclette e vendita 
dell’usato. Il nuovo laboratorio 
promuove la cultura della bicicletta 
e l’inclusione sociale di soggetti 
svantaggiati mediante la creazione 
di nuove possibilità di inserimento 

lavorativo e di acquisizione di 
competenze spendibili sul mercato 
del lavoro”, spiega la presidente. 
Mentre parla mostra con soddi-
sfazione le tantissime biciclette 
depositate in magazzino: alcune 
sono da riparare, altre da conse-
gnare ai privati, altre ancora frutto 
di un dono da parte dei cremaschi. 
Una volta sistemate saranno poste 
in vendita. “Esatto. Nella nostra 
Ciclofficina ripariamo bici e ne 
raccogliamo di vecchie per rimet-
terle a nuovo”. 

La Cooperativa ha fortemente 
creduto nella creazione di questo 
spazio in cui avviene l’incontro tra 
un laboratorio tecnico-manuale 
di riparazione, manutenzione e 
costruzione della bicicletta e un 
setting educativo-riabilitativo dove 
si lavori a favore del benessere 
delle persone. 

All’opera troviamo il “mago” 
della bici Oreste Scotti – noto arti-
giano ciclista cremasco in pensione 
– responsabile della Ciclofficina 

– mentre ripara una bici insieme a 
Claudio Spinelli. 

“Abbiamo anche biciclette nuo-
ve, per adulti e bambini, di tutte le 
misure, ma andiamo forte anche 
sui pezzi di ricambio, gli accessori 
e le riparazioni”, confermano i 
protagonisti del progetto. “Dobbia-
mo ringraziare Oreste, Claudio e 
quanti si occupano dell’iniziativa, 

ma anche i cittadini: la proposta 
oggi viaggia bene e i numeri lo 
testimoniano, ma siamo sempre 
alla ricerca di occasioni per far 
conoscere ai cremaschi il nostro 
ambiente e l’attività”, aggiunge 
Polonini. 

A fianco della Ciclofficina 
prosegue anche il lavoro della 
Cooperativa sociale onlus, con 

quindici utenti. “Non nascondo 
che su questa parte siamo un po’ 
in sofferenza, con solo una ditta di 
Madignano che ci dà lavoro – chia-
risce la presidente –. L’auspicio 
è che qualche altra ditta si faccia 
avanti per collaborare per quanto 
riguarda l’assemblamento di pro-
dotti vari e la componentistica”.

Intanto si può stare vicini 
all’Ergoterapeutica in altri modi. 
Ad esempio, proponendosi come 
volontari, oppure donando il 
5×1000: un gesto che non costa 
nulla, “ma per noi può significare 
continuare a fare quello per cui 

siamo nati, dare a persone disabili 
la possibilità di guadagnarsi digni-
tosamente l’esistenza, realizzarsi 
e diventare membri attivi della 
società attraverso il loro lavoro”. 
È davvero semplicissimo! Se si 
presenta il Modello 730 o Unico si 
può compilare la scheda firmando 
nel riquadro indicato come “Soste-
gno del volontariato…”, indicando 
il codice fiscale di Ergoterapeutica: 
00797220191. 

La Cooperativa di via Silvio Pel-
lico 2, nel rispetto delle norme anti 
Covid, vi aspetta. Informazioni al 
tel. 0373.201254.                 ellegi

Ciclofficina “decollata”, ma cooperativa in sofferenza

La presidente Polonini davanti alle biciclette della Ciclofficina 
e, a sinistra, Scotti e Spinelli al lavoro
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PRESST NELL’EX TRIBUNALE

di LUCA GUERINI

La visita all’hub vaccinale 
cittadino del presidente di 

Regione Lombardia – venerdì 
scorso in mattinata – ha portato 
con sè almeno una notizia, forse 
la più attesa. Il governatore Attilio 
Fontana, a più riprese, ha con-
fermato che il PreSST (Presidio 
Socio-Sanitario Territoriale) si farà 
a Crema. 

Di fatto sgombrando i dubbi 
emersi il giorno prima in un 
comunicato dei Cinque Stelle, 
ribadendo che l’interlocuzione con 
Comune di Crema e territorio è 
in corso. Come aveva assicurato 
l’amministrazione comunale.

Fontana è arrivato in città 
accompagnato dal “suo” assessore 
a Urbanistica e Protezione Civile, 
Pietro Foroni, accolto dal sindaco 
Stefania Bonaldi, dal presiden-
te dell’Area Omogenea Aldo 
Casorati, dal direttore generale 
dell’Asst Germano Pellegata, da 
Gianni Rossoni, Simone Beretta 
in rappresentanza della Provin-
cia e altri politici del territorio, 
compreso il consigliere regionale 
Pd Matteo Piloni. 

All’ingresso dell’hub, il gover-
natore lombardo s’è subito detto 
“molto contento di essere qui”, 
con Bonaldi che prontamente ha 
replicato di essere “orgogliosa di 
mostrare il nostro hub vaccinale, 
che funziona benissimo”. “Questo 
è quello che conta”, ha risposto 
Fontana.

Dopo la visita alla struttura, 
una rapida conferenza stampa. 
“Confermo che sono in corso 
interlocuzioni per quanto riguarda 
il PreSST a Crema, che certamen-
te si farà. Si tratta, in ogni caso, di 
un investimento importante ed è 
per questo che il dialogo è aperto, 
per trovare la migliore soluzione 
possibile”. Non è assolutamente 
scartata, dunque, l’ipotesi di collo-
carlo nell’ex palazzo di giustizia. 
“Ragioniamo col territorio, i 
sindaci ce lo chiedono, come è 
giusto che sia. Voglio che la scelta 
sia condivisa con i sindaci. Certa-
mente – ha aggiunto il governato-
re – la sede del PreSST potrebbe 
essere ospitata proprio dove è stato 
allestito l’hub vaccinale”.

HUB EFFICIENTE 
E ORGANIZZATO

Questo il commento di Fontana 
sull’hub vaccinale di Crema e la 
campagna lombarda. “Vedo oggi 
un Centro vaccinale ben organiz-
zato, efficiente e capace di dare 
risposte rapide alla gente, grazie 
a medici, infermieri, dirigenti 
dell’Asst, volontari e Protezione 

Civile, che dimostrano determina-
zione ed entusiasmo nel cocco-
lare tutte le persone che entrano, 
nonostante siamo sotto pressione 
da più di un anno. Dovete essere 
orgogliosi, come comunità, del vo-
stro hub e delle gestione dell’Asst. 
Non resta che un grande grazie”.

“Ieri abbiamo stabilito un 
record di somministrazioni, 
andiamo avanti così – ha aggiunto 
–.  La macchina c’è e funziona 
e può andare anche più veloce 
se i vaccini arriveranno in modo 
costante. Se sarà così la campagna 
vaccinale si concluderà tempe-
stivamente, per ridare un po’ di 
libertà ai cittadini e agli operatori, 
ce n’è bisogno!”.

BONALDI: 
“ORGOGLIOSI DEL 
NOSTRO CENTRO”

“Ti ringrazio presidente per 
questa visita. La nostra città 
è particolarmente orgogliosa 
dell’efficienza e dell’organizzazio-
ne del suo hub, che racchiude le 
caratteristiche che bene hai colto. 
Per la funzionalità diamo il merito 
all’Asst, al personale sanitario e 
ai volontari. Ricevo messaggi di 
elogio ogni giorno”, ha detto il 
sindaco. La quale non ha mancato 

di sottolineare nuovamente la 
posizione strategica dell’area, 
vicina all’ospedale e con ampio 
parcheggio, concetti poi ripresi 
anche da Fontana. 

“Siamo pronti a cedere l’ex tri-
bunale alla Regione per asservirlo 
all’ospedale. Sono contenta della 
tua conferma che le interlocuzio-
ni per farne un PreSST siano in 
corso”, ha affermato Bonaldi.

“Abbiamo ribadito che il 
PreSST si farà a Crema, è giusto 
però confrontarsi col territorio 
e ascoltare i pareri dei sindaci”, 
ma proponendo anche eventuali 
migliorie e idee. “Mi chiedete se il 
PreSST si farà qui… valuteremo la 
soluzione migliore per poi partire 
con la massima velocità consentita 
dalla normativa per realizzarlo”.

Da parte sua l’assessore Foroni 
ha ringraziato tutti i volontari, le 
associazioni, la Protezione Civile 
che rappresenta “quel valore in più 
che sa esprimere particolarmente 
la nostra regione. La forza che sta 
avendo la campagna vaccinale in 
Lombardia è per l’impostazione 
che gli abbiamo dato, con regole 
declinate sui territori a seconda del-
le caratteristiche degli stessi”. Con 
Fontana ha poi evidenziato il ruolo 
della Protezione Civile: “Siamo 
stati i primi nel Paese a coinvolger-
la in modo massivo e anche il resto 
del Paese ha poi fatto come noi”.

PELLEGATA: “LAVORO 
DURO, MA TUTTO 
FUNZIONA BENE”

“Grazie per la visita. Il lavoro 
è stato duro – ha confermato il 
dg dell’Asst Pellegata in chiusura 
di conferenza –. L’organizzazio-
ne è complicata, tra Asst, Ats, 
Protezione Civile, volontari… un 
sistema complesso che sta funzio-
nando bene, con una dimensione 
adeguata per il nostro territorio 
distrettuale”. 

Il direttore generale dell’ospe-
dale ha anche applaudito la deci-
sione vincente “di aver focalizzato 
tutto su un unico Centro. Credo 
sia stata la scelta migliore per otti-
mizzare logistica e personale”.

“Interlocuzione in corso”
Lo ha assicurato il governatore Attilio Fontana in visita a Crema

 SINDACO BONALDI: “Questa è la realtà”
“Alcuni rappresentanti della politica locale sembrano essere sci-

volati su una china preoccupante, per se stessi e per la comuni-
tà, che li porta a mischiare realtà e fantasia. Se non fosse pericoloso, 
visto che parliamo di persone elette in Consiglio comunale, sarebbe 
grottesco. A beneficio dei cittadini è necessario raccontare quanto 
accaduto, visto che la vicenda tocca da vicino i loro interessi”.

Così, in premessa, il sindaco nel suo intervento sul PreSST dopo 
la visita del presidente Attilio Fontana a Crema in risposta alle 
accuse di poca trasparenza del consigliere grillino Manuel Dra-
ghetti. Fontana, come noto, ha confermato che in città si farà un 
PreSST, come chiede compatto tutto il territorio, “poi ha aggiunto 
che il tema della collocazione presso l’ex tribunale è assolutamente 
aperto. Ossia, il Centro sarà realizzato, una bella vittoria per i cre-
maschi, ma si discute sulla sua collocazione. Invece di rallegrarsi 
per queste dichiarazioni – afferma Bonaldi – il consigliere del M5S 
attacca frontalmente la sottoscritta perché non avrebbe reso edotto il 
Consiglio del fatto che vi era già stato un sopralluogo della Regione 
presso l’ex tribunale e presso gli Stalloni”. Per il primo cittadino un 
semplice sopralluogo – appunto – volto solo a valutare gli spazi, 
senza ancora alcun esito da riferire.

“Il consigliere del M5S, che spesso scambia i propri vissuti sog-
gettivi con la realtà, si abbandona a eccessi degni della prima fase, 
quella del suo Movimento, quella forcaiola, arrivando a invocare una 
Commissione consigliare pubblica e non a porte chiuse come pia-
cerebbe alla sottoscritta… Tutti, politici e osservatori, sanno che da 
cinque anni questa amministrazione insiste in ogni sede affinché 
l’ex tribunale possa essere messo al servizio dell’ospedale, propo-
nendone la cessione gratuita alla Regione. Idea coltivata già con 
i sindaci e con l’allora compianto dg Luigi Ablondi, che prevede-
va di insediare in questa sede un PreSST, oltre che diversi servizi 
dell’Asst, per cui la stessa paga tuttora un canone di affitto, parliamo 

di Neuropsichiatria infantile, di Centro vaccinale, di Magazzini 
farmaceutici dell’ospedale, tanto per fare degli esempi”, spiega 
ancora il sindaco, adirato. L’altro giorno l’ha ribadito anche a 
Fontana, consegnandogli le istanze del territorio e gli incarta-
menti riguardanti il PreSST, compresa la corrispondenza inter-
corsa, a quel giorno, tra Comune e Regione. Questa la realtà, 
“proprio quella con cui Draghetti continua a fare a pugni”. 

Per Bonaldi, “un amministratore preparato, umanamente e 
politicamente, non precipita in modo così violento nella polemi-
ca, ignorando i fatti, anzi sovvertendoli, al solo scopo di mostra-
re a qualche collega di Movimento che si possiedono i muscoli. 
Il ‘vaffa day’, gentile consigliere Draghetti, è finito da un pezzo, 
abbiamo anche visto che sotto le urla non c’era quasi niente, 
torni alla realtà, ora c’è da costruire, e a nessuno che voglia oc-
cuparsi del ‘Bene Comune’ è permesso di giocare alla politica 

come se fosse la scatola dei Lego, si attrezzi, si munisca di qualche 
argomento, così si renderà utile alla sua gente”, la dura conclusione 
del sindaco.

M5S: “Trasparenza e condivisione”
Parole forti, insieme ad altre, arrivate dopo le presa di posizione 

dei Cinque Stelle, che avevano chieso “trasparenza e condivisione”, 
criticando – sulla vicenda del PreSST – innazitutto Regione Lom-
bardia di “incompetenza e approssimazione”. Sotto accusa le due 
“versioni”: la prima dell’assessore al Welfare Letizia Moratti (ipote-
si PreSST nell’ex tribunale ormai superata), la seconda del presiden-
te Attilio Fontana a Crema (interlocuzioni in corso).

“Nel frattempo la Giunta di Crema sembra essere più impaurita 
di arrivare in campagna elettorale senza aver sanato la ferita, da loro 
stessi procurata, dell’ex tribunale, piuttosto che tenere davvero alla 
realizzazione di un PreSST in quell’immobile: se così fosse, non si 
capirebbe il motivo per cui abbiano buttato via quasi due anni di 
tempo nel perseguire a spron battuto soluzioni fantasiose e fuori da 
ogni realtà, che coinvolgevano società immobiliari private, a vantag-
gio di operatori privati nel settore della sanità, a danno dei soggetti 
pubblici quali l’ospedale”, avevano dichiarato i grillini cremaschi. 
Scatenando l’ira di Bonaldi.

E ancora. “Ora Bonaldi e la sua Giunta inizino davvero a coin-
volgere il territorio, a partire dall’intero Consiglio, che non può es-
sere ridotto a mero ratificatore di odg giusto per dare la parvenza di 
unità territoriale traversale. Come mai il Consiglio non è stato reso 
edotto del fatto che vi era già stato un sopralluogo della Regione 
presso l’ex tribunale e presso gli Stalloni? Il sindaco ora riferisca 
immediatamente in una Commissione consigliare pubblica (e non a 
porte chiuse come piace fare a lei) ogni passaggio e ogni interlocu-
zione, formale e informale, tra Comune e Regione su questo tema”, 
erano state le parole di Draghetti e soci. I quali avevano additato il 
sindaco di “autoritarismo solitario e irritante”. 

Dopo le parole di Bonaldi lo stesso Draghetti, in una diretta Face-
book con Marco Degli Angeli, ha ripercorso la vicenda, rispedendo 
al mittente gli “insulti gratuiti e personali”. “Si ha paura di chi vuole 
dare risposte chiare ai cittadini, ma è nostro dovere porre doman-
de”, ha chiosato il consigliere regionale pentastellato.  

Bilancio estremamente positivo per Pietro Peroli-
ni, durante il primo appuntamento del Campio-

nato Italiano Gran Turismo Sprint a Monza.
Il pilota cremasco e il compagno Jonathan Ce-

cotto, al volante della Lamborghini Huracan GT3 
dell’LP Racing hanno siglato due performance 
esemplari, lasciando “tempio della velocità” leaders 
della classifica Pro-Am.

Weekend intenso quello brianzolo, che ha visto 
la partenza di Gara 1 in regime di safety car per poi 
essere annullata a causa delle estreme condizioni 
meteo. Competizione poi recuperata nella prima 
mattina di domenica.

Gara 1. Partenza dalle retrovie per Perolini, ma 
strategia azzeccata dal team, che ha scelto di mon-
tare le gomme slick nonostante la pista fosse ancora 
estremamente bagnata. Decisione azzardata è vero, 
ma gestita perfettamente dell’imprenditore di Cre-
ma che al cambio pilota ha consegnato la macchina 
a Cecotto, il quale ha sfruttato al massimo il vantag-
gio delle gomme slick (su una pista che andava man 
mano ad asciugare), e con un passo velocissimo ha 
inanellato molti sorpassi, facendo sfilare la Lambo 
#88 sotto il traguardo in terza posizione assoluta e 
secondo posto Pro-Am.

Gara 2. Il venezuelano al via dalla quarta piazza, 
impone un ritmo altissimo agli avversari portando 
la macchina in seconda posizione. Costante e inci-
sivo difende bene la posizione. Al cambio, Perolini 
deve difendersi dai continui attacchi di alcuni dei pi-

loti GT più forti nello scenario motoristico europeo, 
perdendo qualche posizione, ma respingendo più 
volte gli attacchi dei rivali Pro-Am. 

Ritmo costante e freddezza, hanno permesso a 
Perolini e Cecotto di conquistare la terza posizione 
Proam. “Son felice di questo inizio – commenta Pe-
rolini – il Team, Jonathan, Luca Pirri e la macchina 
son stati impeccabili. Le sensazioni sono positive, 
abbiamo vinto solo una battaglia e la strada è anco-
ra lunga. Monza è la mia gara di casa, mi rattrista 
non aver potuto condividere questi momenti con i 
tifosi. Voglio ringraziare tutti gli amici ritrovati nel 
paddock per l’accoglienza e l’affetto che ci hanno 
riservato per il nostro ritorno alle competizioni”

Il Campionato Italiano Gran Turismo Sprint ri-
accenderà i motori il prossimo weekend del 4-6 giu-
gno dal Misano World Circuit.

GT: PEROLINI, PARTENZA AL TOP DA MONZA

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

APPARECCHIO
ACUSTICO
INVISIBILE

Un udito in forma mantiene
“il cervello effi ciente”

20% di SCONTO 

PROVA GRATUITA SENZA IMPEGNO
 Pagamenti personalizzati

Mutuabili ASL

Opn
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute Spazio salute

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA

Au
to

riz
za

zi
on

e 
n.

 7
61

1/
20

04

ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Dott. Agricola Pietro Maria G. 
Direttore Unità Operativa di Cardiologia

Studio Medico via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)• www.agricolapietro.it
Per prenotare: Visita Cardiologica, ECG, Ecocardiografia, 

ECG Holter, Holter pressorio, Test da sforzo 
chiamare il 348 6924288 - email: p.agricola@libero.it 

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
VISITE ED ECOGRAFIE OSTETRICO-GINECOLOGICHE

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

Tra droga e rapine, settimana 
intensa in quel di Castelleo-

ne per i Carabinieri.
I militari dell’Arma hanno 

fatto scattare le manette ai polsi 
del pusher dei giovani dell’area 
tra Castelleone e Montodine. 
L’attività di indagine messa 
in atto dal Nucleo Operativo, 
con il supporto dell’Aliquota 
Radiomobile della Compagnia 
Carabinieri di Crema, ha con-
sentito ai militari di arrestare 
un 60enne cremasco, separato, 
disoccupato e pregiudicato con 
l’ipotesi di reato di spaccio di 
sostanze stupefacenti. 

“Al termine di una serie 
di accertamenti – spiegano 
dal Comando provinciale dei 
Cc – i militari hanno fermato 
l’uomo per le vie di Castelleo-
ne ieri sera (lunedì 3 maggio, 
ndr) mentre si trovava a bordo 
della sua auto. Attenzionato da 
qualche tempo, il 60enne è stato 
trovato in possesso di tre invo-
lucri di cellophane contenenti 
cocaina del peso complessivo di 
11,30 grammi, quattro scatole 
di ‘Tachipirina’ utilizzata come 
sostanza ‘da taglio’, un bilan-
cino di precisione e la somma 
in contanti pari a 185 euro 
ritenuta provento dell’attività di 
spaccio. La droga, immediata-
mente posta sotto sequestro, era 
destinata al mercato dei giovani 
di Montodine e Castelleone”.

RAPINA
Hanno volto e nome anche 

gli autori della tentata rapina ai 
danni di un giovane consumata 
presso la stazione ferroviaria 
a inizio aprile. Si tratta di due 

minorenni residenti a Crema ai 
quali sono arrivati i Carabinieri 
della stazione di Castelleone 
dopo una meticolosa indagine.

I fatti risalgono al 7 aprile 
quando, presso la stazione fer-
roviaria, un 26enne di Pianengo 
che stava attendendo l’arrivo 
di un treno è stato avvicinato 
da due ragazzi giovanissimi 
di origine nordafricana che gli 
chiedevano di provare il mono-
pattino. “Di risposta al suo di-
niego – spiegano dal Comando 
Provinciale dell’Arma – i due 
giovanissimi hanno cominciato 
a strattonarlo per impossessarsi 
del monopattino ma senza 
riuscirci; il malcapitato si è dato 
alla fuga venendo comunque 
colpito da alcuni sassi lancia-
tigli alle spalle sempre dai due 
minori”.

Il cremasco ha sporto 
denuncia e dalla sua deposi-
zione è scattato il lavoro dei 
militari. Grazie anche ai filmati 
delle telecamere dei circuiti di 
videosorveglianza della zona, 
i Carabinieri sono riusciti a  
identificare i due. “Si tratta di 
un 17enne e di un 13enne nati 
a Crema; entrambi sono stati 
segnalati alla Procura della 
Repubblica per i Minorenni 
di Brescia ma mentre per il 
17enne è scattata la denuncia  
a piede libero, per il 13enne è 
stata formalizzata solamente 
una segnalazione in quanto non 
imputabile a causa della sua 
giovanissima età”. 

NNovemilaquattrocento euro si volatilizzano 
dal conto corrente di una cremasca rimasta 

vittima di un raggiro telematico ben orchestrato 
da cinque cittadini italiani, residenti nel napole-
tano, denunciati a piede libero dai Carabinieri 
per truffa in concorso. Tutti pregiudicati i quat-
tro uomini e una donna (C.D. classe 1983, C.G. 
classe 1984, S.R. classe 1975, C.G. classe 1968 e 
I.F. Classe 1976) che hanno abusivamente viola-
to il conto corrente postale di una 54enne resi-
dente nel territorio cremasco.

La donna, infatti, spiegano dal Comando 
Provinciale dell’Arma “nel febbraio scorso ave-

va ricevuto un sms sul suo telefono cellulare 
che riportava come mittente ‘Poste Italiane’. Il 
messaggio la rimandava ad un link nel quale le 
veniva chiesto di compilare una modulistica con 
i propri dati personali. L’ignara vittima aveva se-
guito le indicazioni datele dalla presunta striscia 
di collegamento telematica delle poste. Succes-
sivamente era stata contattata da una sedicente 
‘operatrice’ di un fantomatico istituto postale la 
quale le chiedeva ulteriori informazioni e la invi-
tava a disinstallare l’App ‘PosteItaliane’ dal suo 
telefono cellulare; anche in questo caso l’ignara 
vittima eseguiva quanto suggeritole”.

Insospettita da questa strana procedura la Insospettita da questa strana procedura la 
malcapitata si è recata presso l’ufficio postale. malcapitata si è recata presso l’ufficio postale. 
Insieme all’operatore ha così potuto prendere Insieme all’operatore ha così potuto prendere 
atto di come sul suo conto fossero stati effettuati atto di come sul suo conto fossero stati effettuati 
cinque prelievi fraudolenti di denaro contante cinque prelievi fraudolenti di denaro contante 
a sua insaputa. Una raffica di movimenti da lei a sua insaputa. Una raffica di movimenti da lei 
mai effettuati per un ammontare complessivo mai effettuati per un ammontare complessivo 
pari a 9.400 euro. Operazioni rese possibili agli pari a 9.400 euro. Operazioni rese possibili agli 
autori della truffa dall’aver carpito i codici del autori della truffa dall’aver carpito i codici del 
conto della ignara vittima del raggiro.

La denuncia ha dato il via alle indagini che 
hanno consentito all’Arma di risalire agli autori hanno consentito all’Arma di risalire agli autori 
della truffa. I cinque sono stati deferiti.

Questa volta lo scippo con la tecnica dell’abbraccio non ha dato i frutti uesta volta lo scippo con la tecnica dell’abbraccio non ha dato i frutti Questa volta lo scippo con la tecnica dell’abbraccio non ha dato i frutti Qsperati a una lestofante che ieri mattina, in via Urbino a Crema, ha sperati a una lestofante che ieri mattina, in via Urbino a Crema, ha Qsperati a una lestofante che ieri mattina, in via Urbino a Crema, ha Q
avvicinato un’anziana signora. Obiettivo della ladruncola l’orologio d’oro avvicinato un’anziana signora. Obiettivo della ladruncola l’orologio d’oro 
Q
avvicinato un’anziana signora. Obiettivo della ladruncola l’orologio d’oro 
Q
che la pensionata portava al polso. Dopo averla avvicinata, la ragazza, il che la pensionata portava al polso. Dopo averla avvicinata, la ragazza, il 
cui idioma non è stato ben compreso dalla anziana cremasca, ha cercato cui idioma non è stato ben compreso dalla anziana cremasca, ha cercato 
di abbracciarla e sfilarle l’orologio. La pensionata ha prontamente reagito di abbracciarla e sfilarle l’orologio. La pensionata ha prontamente reagito 
cercando di allontanarle la malvivente anche con l’aiuto del bastone. Sfu-
mato il colpo la giovane se ne è andata salendo sull’auto di un complice mato il colpo la giovane se ne è andata salendo sull’auto di un complice 
che la stava attendendo.

Tutto è stato raccontato prontamente ai Carabinieri che hanno dato Tutto è stato raccontato prontamente ai Carabinieri che hanno dato 
avvio alle indagini e che mettono in guardia le persone più fragili sulla avvio alle indagini e che mettono in guardia le persone più fragili sulla 
subdola tecnica adottata da lestofanti per derubare soprattutto gli anziani. subdola tecnica adottata da lestofanti per derubare soprattutto gli anziani. 
Un caso analogo era accaduto alcuni giorni fa a Santa Maria della Croce. 

TRUFFA TELEMATICA: VIA 9.400 €CREMA: SCIPPO SVENTATO

In un paese da giorni in silenzio e con le lacrime agli 
occhi, si sono svolti ieri in chiesa parrocchiale i fu-

nerali di Christian Bertazzoli. Il 14enne deceduto nel 
sonno nella notte tra giovedì e venerdì della scorsa set-
timana ha ricevuto l’ultimo saluto da parte della mam-
ma Anna, del papà Pierangelo, del fratello Flavio, dei 
tanti amici e di tutta la comunità. Un momento di in-
commensurabile dolore che come una lama tagliente ha 
trafitto i cuori di tante, tantissime persone.

 Un malore, un arresto cardiaco... sarà l’autopsia ef-
fettuata lunedì pomeriggio a dare precise indicazioni 
sul perché il cuore del giovanissimo calciatore dell’Asd 
Calvenzano abbia smesso di battere. Quando la mam-
ma venerdì mattina all’alba è entrata in camera per 
svegliarlo Chrisitan, studente del Pacioli, già non re-
spirava più. Vani i tentativi di rianimazione messi in 
atto dai medici. Sembra che il giovane non soffrisse di 
alcuna patologia.

Da martedì, la camera ardente allestita in oratorio è 
stata meta di tanti amici e parenti del giovane e della 
famiglia attorno alla quale si è stretto con affetto il pa-
ese. Un via vai ordinato, come vogliono le indicazioni 
utili a contenere il contagio da Covid-19, e continuo. 
Anche i social network sono stati inondati da messaggi 
di cordoglio rivolti ai genitori e al fratello di Christian, 
strappato alla vita e agli affetti più cari nel pieno della 
sua giovinezza. Un’età felice che lo ha visto impegnar-
si a scuola, nel gioco del pallone, in casa e nel tempo 
trascorso a tessere amicizie. Poi il dramma e una cappa 
plumbea che ha tinto di grigio i colori di una famiglia, 
di una comunità ritrovatasi unita più che mai nel do-
lore. Ma niente sarà più come prima; mancheranno i 
sorrisi, la spensieratezza e la gioia di vivere di un gio-
vane che dell’esistenza terrena è riuscito ad assaporare 
il gusto e l’amore per troppo poco tempo. Un ragazzo 
che ora veglia i suoi affetti da lassù.

TRESCORE IN LACRIME
PER CHRISTIAN Droga e rapina... altro?

I Carabinieri arrestano il pusher dei giovani e identificano due
minori autori di una rapina. Super lavoro all’ombra del Torrazzo

CASTELLEONE

Scontro frontale tra auto domenica pomeriggio intorno alle 
16.30 a Romanengo all’ingresso della zona industriale del 

paese, all’incrocio tra le vie Guaiarini e Degli artigiani. Due 
vetture, una Renault Clio condotta da un cremonese e una 
Volkswagen Polo alla cui guida sedeva un bresciano, sono en-
trate in collisione. L’utilitaria di marca francese ha poi finito la 
propria corsa contro un cartello fuori dalla sede stradale.

Immediatamente allertato, il 118 si è portato sul posto con 
due ambulanze. Mentre i medici e gli infermieri si prendevano 
cura dei feriti trasportati all’ospedale di Crema per le lesioni 
riportate, la Polstrada ha regolato la circolazione stradale ed 
effettuato i rilievi di rito.

Poco più tardi, intorno alle 18.30, incidente anche a Crema 
in viale Indipendenza. Coinvolto un ciclista residente a Trevi-
glio che con la sua bicicletta elettrica ha urtato una Chevrolet 
che stava affrontando una rotatoria. L’uomo è caduto pesante-
mente a terra. L’automobilista si è subito fermato per prestare 
soccorso e allertare il 118. I sanitari hanno disposto il trasferi-
mento in ospedale del ferito per le cure del caso mentre la Po-
lizia Locale si assumeva il compito di regolare la circolazione 
stradale ed effettuare i rilievi utili alla ricostruzione della dina-
mica del sinistro per l’attribuzione delle responsabilità.

CREMASCO: INCIDENTI, TRE FERITI

Droga, bilancino e contanti 
sequestrati al pusher
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FONDAZIONE BENEFATTORI  CREMASCHI

di LUCA GUERINI

Fondazione Benefattori Cre-
maschi si sta ritagliando un 

ruolo sempre più da protagonista 
all’interno della comunità, un’a-
pertura al territorio che fa bene 
all’intera città, di cui Fbc è patri-
monio inestimabile. Da difendere 
con le unghie. 

“È questa una nostra grande 
attenzione – conferma la presiden-
te Bianca Baruelli –. Un ruolo in 
città e sul territorio maggiormente 
integrato. Stiamo portando avanti 
le nostre attività, non da ora, coin-
volgendo sempre più e lasciandoci 
coinvolgere dalle diverse realtà”.

Chiediamo alla presidente di 
farci degli esempi. “Innanzitutto la 
collaborazione con l’Istituto Agra-
rio ‘Stanga’, che continua ad assi-
curare la presenza dei suoi alunni 
per la cura dei giardini dell’Rsa 
‘Camillo Lucchi’ di via Zurla e del 
‘Kennedy’. Anche il 15-16 maggio, 
in occasione delle Giornate Fai, 
gli spazi verdi saranno abbelliti da 
fiori e colture. C’è poi il progetto 
Stare vicino a una foglia, svolto in 
sinergia con la dott.ssa Marilisa 
Leone: oltre a collaborare con vari 
artisti, quest’esperienza valorizza i 
giardini della Fondazione. Stiamo 
inoltre continuando, con Aima, 
la frequentazione delle scuole, 
ad esempio allo ‘Sraffa’, sensibi-
lizzando i ragazzi sul tema della 
demenza e delle malattie legate 
all’Alzheimer”. 

È recente e attuale anche una 
collaborazione con la Caritas dio-
cesana. “Si tratta di un grande 
progetto anche questo, avviato con 
Caritas con l’avallo del vescovo, 
monsignor Daniele Gianotti, e del 
direttore Claudio Dagheti. La no-
stra ambizione, collaborando con 

l’associazione caritativa, è di an-
dare ad agganciare coloro che non 
hanno la possibilità di curarsi au-
tonomamente. Fbc mette a dispo-
sizione gratuitamente i propri me-
dici specialisti per avviare percorsi 
di cura per queste persone partico-
larmente fragili e già in difficoltà”. 

Tutte queste e altre attività, ol-
tre a quelle che tradizionalmente 
segnano la storia e l’impegno della 
Fondazione, stanno dunque decli-
nando una mission che per Fbc si 
fa sempre più allargata al territorio 
e capace d’intercettare le diverse 
sensibilità e disponibilità presenti 
in città e nel Cremasco. 

“Ciò perché sottostante a questa 
nuova visione vi è anche la riforma 
del Terzo Settore, che sta offren-
do strumenti adeguati dal punto 
di vista di un’ulteriore attività che 
deve diventare funzionale all’ero-
gazione di servizi sempre migliori 
e adeguati, con una raccolta fondi 
strutturata”, chiarisce Baruelli. 

La primavera  – come dicevamo 
– ha portato con sé anche diversi 
nuovi servizi, alcuni già avviati e 
altri che stanno per partire. 

Il riferimento è, innanzitutto, 
alla campagna relativa ai tamponi 
rapidi. Tutti coloro che saranno 
interessati a sottoporsi a un test 
rapido per l’individuazione del 
Covid-19 dalla prossima settimana 
potranno recarsi presso la struttura 
del “Kennedy”.

“Nel frattempo, lo scorso 30 
aprile con la Dgr 46-11, finalmente 
Regione Lombardia ha tracciato le 
linee con cui noi strutture socio-
sanitarie – aggiunge Baruelli – pos-
siamo individuare e capire quale 
potrà essere la misura del ristoro di 
cui potremo beneficiare per quanto 
riguarda la gestione emergenziale 
del 2020, che come abbiamo già 
ribadito più volte è stata alquanto 
complessa e gravosa”.

In questo discorso ben s’inseri-
sce anche quello relativo alla rette 
(si legga nel box a fianco), che per 
tutto il 2021 rimarranno invaria-
te. “Ha un grande significato aver 
voluto compiere un così grande 
sacrificio in questa fase storica tan-
to difficile. La Fondazione Bene-
fattori Cremaschi nel 2020, come 
le altre pari strutture, ha dovuto 

gestire situazioni molto complesse 
dal punto di vista sanitario e con 
aggravio di costi per le cautele sa-
nitarie che obbligatoriamente ab-
biamo dovuto mettere in campo – 
commenta la presidente –. Fin dal 
marzo 2020, per le direttive regio-
nali,  i ricoveri e le attività ambula-
toriali presso la nostra struttura di 
cure intermedie hanno subito uno 
stop. Pertanto in questo momento 
decidere di non aumentare le rette 
è da leggere come segnale di gran-
de attenzione e vicinanza verso la 
comunità e le famiglie degli ospiti 
e dei pazienti”.

Tra le novità – è la prima volta 
per la Fondazione Benefattori – 
“l’apertura il 15-16 maggio, seppur 
parziale a causa della pandemia, 
dei nostri siti per le Giornate Fai 
per la visita alle mura venete e alle 
opere artistiche raccolte nelle no-
stre strutture”, conclude Baruelli. 

Un’adesione che dimostra e 
conferma ancor di più “la nostra 
volontà di aprirci al territorio e di 
condividere i nostri ‘tesori’ con la 
comunità (articolo nel Primo Piano 
di pagina 3).

ICinque Stelle cremaschi nella mattinata di ieri hanno Cinque Stelle cremaschi nella mattinata di ieri hanno Cinque Stelle
inviato alla stampa una missiva di Sport Manage-

ment – gestore della piscina di Crema – ai propri di-
pendenti in cui l’azienda comunica di aver “concesso 
in affitto” alla società Prime Ssd di Gallarate (Varese), 
il proprio ramo aziendale “in cui è compresa l’attività 
di gestione del centro sportivo/natatorio di Crema”. 

Nella lettera si fa presente che “il rapporto di lavo-
ro in essere” – a far data dal 6 maggio – “procederà 
alle dipendenze della società che ha assunto in affitto 
il ramo aziendale, alle medesime condizioni applicate 
sino alla data odierna” . 

 Una decisione assunta “al fine di assicurare la 
prosecuzione della gestione dei centri sportivi in un 
momento di difficoltà in cui si è venuta a trovare a 
causa prevalentemente dell’emergenza sanitaria da 
Covid-19, che ha imposto lunghi periodi di chiusura 
dei centri”. L’obiettivo da sempre perseguito è stato 
quello “di tutelare i nostri dipendenti perché potessero 

mantenere il posto di lavoro”, si legge ancora nella let-
tera. Per SM il passaggio in carico dei lavoratori a Pri-
me Ssd “consentirà di poter riprendere presto l’attività 
lavorativa, non appena avverrà finalmente la riapertura 
dei centri”. 

Dal palazzo comunale è poi arrivato il commento 
del sindaco Stefania Bonaldi. “Oggi, come è noto, 
presso il Tribunale di Verona, era fissata udienza per la 
conclusione della procedura liquidatoria della società 
Sport Management. Non disponiamo al momento di 
comunicazioni ufficiali in merito, ma in via informa-
le abbiamo avuto notizia di un aggiornamento della 
sessione innanzi al giudice, fra due settimane”, ha in-
formato.

“Nel contempo, come ventilato dalla società nelle 
scorse settimane, Sport Management avrebbe trasferito 
il proprio ramo d’azienda, afferente la gestione di una 
ventina di impianti comunali, al Gruppo spagnolo Fo-
rus, che intenderebbe gestirli con apposita società ita-

liana, Prime, il cui capitale sarebbe detenuto al 100% 
dal gruppo spagnolo, alla quale ci risulterebbero essere 
in fase di trasferimento le maestranze, come da copia 
di comunicazioni loro pervenute arrivate alla stampa 
in queste ore”. La lettera riportata in apertura.

“Attendiamo peraltro comunicazioni ufficiali da 
parte di Sport Management e di Forus-Prime, in me-
rito all’effettiva operazione e ai suoi puntuali termini – 
aggiunge il sindaco –.  Precisiamo altresì che la dispo-
nibilità del Comune di Crema al riequilibrio del Piano 
Economico Finanziario posto a base della concessione 
(che resta vincolante anche per i cessionari del ramo 
d’azienda) – disponibilità subordinata a una ripartenza 
a far tempo dalla stagione estiva – è stata ipotizzata 
alle seguenti condizioni: proroga di un anno della con-
venzione vigente; sospensione del canone 2021 in capo 
al gestore; pagamento del canone in capo al gestore 
nell’anno di proroga della concessione; restituzione 
in anni 4, a far tempo dal 2022, dell’anticipazione di 

150.000 euro, accordata dal Comune, a riequilibrio 
della convenzione, nell’estate 2020; deposito di garan-
zia a prima richiesta circa il pagamento dell’importo”. 

Il tutto con l’assistenza del legale che affianca l’am-
ministrazione, avvocato Maurizio Zoppolato e come 
anticipato nella corrispondenza intercorsa con Sport 
Management, “in attesa che il rispetto delle succitate 
condizioni da parte di SM e della cessionaria del ramo 
aziendale venga adeguatamente documentato e forma-
lizzato, sottoposto alle verifiche tecniche circa la cor-
rettezza sotto il profilo procedurale e legale, nonché re-
cepito per parte comunale con i necessari atti formali”. 

LG

PISCINA COMUNALE: Sport Management cede ramo d’azienda

Sempre più aperti alla comunità
La presidente Baruelli riepiloga le nuove attività e iniziative

RETTE E TARIFFE INVARIATE 
PER TUTTO IL 2021 

Il CdA di Fondazione Benefattori Cremaschi Onlus, nella seduta 
del 23 marzo scorso, ha approvato il budget 2021 e, consapevole 

della difficile situazione economica di molte famiglie del territorio, 
nonché del grande supporto ricevuto dalla comunità cremasca e 
non solo, ha deliberato di non variare le rette e le tariffe dei propri 
servizi per tutto il 2021. Inutile nascondersi: la situazione econo-
mica, resa critica dalla pandemia, ha effetti diretti anche sul nostro 
territorio. A livello nazionale il Pil ha subito una drastica flessione, 
così come la produzione industriale. Il settore del commercio e 
della ristorazione, a causa delle chiusure, è in grave difficoltà e mol-
te sono le situazioni, in tutti i settori economici, dove le persone si 
sono trovate a fare i conti con la Cassa integrazione o, peggio, con 
la perdita del posto del lavoro.

Anche per Fbc  – a causa della 
chiusura degli ingressi per lungo 
tempo in Rsa, della chiusura 
totale di alcuni servizi come il 
Centro Diurno Integrato, delle 
maggiori spese per dispositivi di 
sicurezza individuale e procedu-
re di sanificazione straordinaria, 
ecc. – il quadro economico è 
apparso critico, soprattutto in 
relazione alla non completa de-
finizione del ristoro economico 
che sarà determinato da Regione 
Lombardia in una prossima 
fase. Nonostante ciò il CdA ha 
deliberato in modo unanime di 
non ritoccare nessuna tariffa, tra 
cui anche le rette della Rsa.

“Non vogliamo gravare 
ulteriormente sulle famiglie 
visto il contesto economico 
generale – ha dichiarato Bianca 
Baruelli, presidente di Fbc –. Inoltre, questa decisione rappresenta 
per tutti i consiglieri un modo concreto e tangibile per ringraziare 
la comunità per tutto ciò che da sempre dimostra sostenendo la 
nostra missione. Lo scorso anno, in particolare, abbiamo sentito 
la grande vicinanza del territorio, che ci ha permesso di aumen-
tare fortemente il nostro sforzo verso la cura degli anziani e delle 
persone fragili”.

Lo sforzo economico rappresentato da questa decisione vuole 
essere anche un forte segnale di apertura ottimistica al futuro della 
nostra comunità e della cura che dobbiamo ad anziani e soggetti 
fragili. La Fondazione non dimentica, però, neppure i cosiddetti 
caregivers, ovvero tutte quelle persone che, all’interno delle loro 
case, si prendono quotidianamente cura di un proprio caro. “Un 
lavoro prezioso ma estenuante, che può trovare sollievo nell’inter-
vento domiciliare offerto dai nostri operatori”.

Infine, sempre nella logica di restituire tutto l’affetto e la vicinan-
za che ha ricevuto, Fondazione Benefattori Cremaschi, come si 
ricorderà, ha stretto una partnership con la Caritas diocesana per 
offrire visite geriatriche e fisiatriche gratuite agli anziani soli e in 
difficoltà che abitano i nostri quartieri.

Baruelli e ragazzi dello Stanga 
nel giardino della Rsa Lucchi

L’innovazione dei servizi offerti dall’azienda 
consortile in un anno difficile, ma stimo-

lante. È stato presentato ai sindaci e approvato 
nell’assemblea dello scorso 30 aprile il Bilancio 
consuntivo di Comunità Sociale Cremasca.

Nonostante le difficoltà legate alla pande-
mia, l’azienda consortile al servizio del terri-
torio cremasco ha saputo fronteggiare le spese 
proseguendo la propria mission di erogazione 
dei servizi e, contestualmente, è rimasta salda-
mente ancorata allo sviluppo di nuovi progetti, 
senza dimenticare il grande lavoro effettuato sui 
bandi (provinciali, nazionali ed europei) che ha 
consentito di recuperare risorse aggiuntive per il 
welfare territoriale.

Csc ha incanalato forze ed energie per rispon-
dere in modo il più possibile tempestivo e pun-
tuale ai bisogni che ogni giorno sono emersi, da 
soggetti in carico e non. È stata rivista e ade-
guata l’operatività dei servizi alla situazione, 
con la sperimentazione di un modello erogativo 
modulare (in presenza, in luoghi di comunità, a 
distanza e al domicilio). 

La direzione e lo staff  hanno ricercato e crea-
to soluzioni attuabili da fornire agli amministra-
tori a fronte delle specifiche richieste pervenute 
dai loro territori, mantenendo una forte e stabi-
le coesione tra la gestione dei servizi territoriali 
sociali e socio-sanitari.

“L’emergenza sanitaria rappresenta un punto 

di non ritorno che lascerà una pesante eredità 
per il sistema del welfare. Allo stesso tempo, 
può costituire un’opportunità per un ripensa-
mento positivo del sistema”, spiega il direttore 
Davide Vighi.

Di fronte alle crisi, le strade sono solo due: 
innovazione o ripiegamento. Comunità Sociale 
Cremasca ha ampiamente dimostrato l’inten-
zione di percorrere la prima. Il Bilancio 2020 
è stato chiuso con un avanzo di oltre 1.800.000 
euro, gran parte vincolato su progetti e misure 
che verranno conclusi negli esercizi successi-
vi. La spesa sociale complessiva ammonta a 
19.114.000 euro, in lieve flessione rispetto al 
dato 2018, pari a 19.217.000. In compenso si 
rileva un incremento della spesa gestita dall’a-
zienda rispetto al totale della spesa sociale com-
plessiva; si passa infatti dal 51% del dato 2019 
al 53% del 2020. 

La spesa sociale del distretto cremasco per il 
2020 ammonta a 19.114.600 euro, il cui 53% ge-
stito da Csc. La gestione dei servizi accreditati 
unita alla gestione delle rette di comunità per 
minori e del Centro Diurno “Lo Spazio”, rap-
presentano la parte più significativa del volume 
erogativo. A questo si aggiunge, la spesa per la 
disabilità relativa ai servizi semi-residenziali e 
residenziali.

Le ore di lavoro complessivamente svolte dal 
personale dipendente di Csc nel 2020 risulta-

no pari a 63.412, in aumento rispetto al 2019 
(55.585,50). Ciò è dovuto all’inserimento di 
nuove assistenti sociali per la gestione del servi-
zio nei Comuni e per il Reddito di Cittadinan-
za insieme al maggiore carico di lavoro dovuto 
all’emergenza sanitaria. 

In continuità con gli anni precedenti, sono 
prevalenti le ore di lavoro dedicate al servizio 
sociale professionale, effettuate dalle assisten-
ti sociali in servizio presso i Comuni e presso 
il servizio sociale distrettuale dell’azienda. Il 
rapporto tra personale assunto a tempo deter-
minato e indeterminato è pari al 6%; questo evi-
denzia l’investimento dell’azienda per garantire 
stabilità dell’organizzazione e quindi maggiore 
efficacia nel conseguimento dei risultati azien-
dali.

I costi di pura gestione dell’azienda si man-
tengono in linea con l’anno precedente (4,07% 
rispetto al valore complessivo del Bilancio). “Le 
condizioni standard sanitarie e sociali hanno ri-
chiesto un immediato cambiamento per poter 
fronteggiare una situazione nuova, in rapida 
e violenta evoluzione. L’azienda, chiamata a 
operare in un contesto sociale mutato, con un 
aumento della vulnerabilità della popolazione 
dovuta all’emergenza, ha mantenuto un attento 
sguardo alla salvaguardia dei delicati equilibri 
dei soggetti fragili che i suoi servizi hanno in ca-
rico”, commenta la presidente Angela Beretta.

Comunità Sociale: approvato il Consuntivo 2020
Dopo quasi cinque mesi di stop, dovuto alla situazione di 

emergenza sanitaria, sono ripartite le gare al Golf Crema 
Resort. La prima disputata in questa annata è stata la ‘Road to 
Miglianico by Ctistian Events’, una competizione con la formula a 
18 buche Stableford per atleti di tre categorie limitate hcp 36; finale 
nazionale presso il Montecatini Golf il 29 luglio. Sessantanove i 
golfisti in lizza. Nel Netto c’è stata la tripletta del Golf club Crema 
con Alessandro Testori che ha preceduto Marco Paoletti e Paolo 
Mariolu.  Paoletti si è poi rifatto nel Lordo imponendosi su Alberto 
Lucchesi e sullo stesso Testori, per un nuovo podio tutto cremasco. 
Nella Seconda categoria, la vittoria è andata al cremonese Eugenio 
Marchesi del Garden Golf Il Torrazzo, abile a mettere in riga i 
cremaschi Lindita Giolaj e Paolo Massardi. 

Luca Meffe del Golf club Crema si è infine imposto nella Terza 
categoria davanti ai compagni di circolo Giulio Barbieri e a Paolo 
Giorgetta. A seguire si è disputata la ‘Callaway apparel golf cup’, 
18 buche Stableford sempre per tre categorie limitate Hcp 36. Ste-
fano Simonetti del Golf club Crema ha trionfato nel Netto davanti 
ad Alan Barguirdijan del Castello di Tolcinasco e a Mattia Rossi 
Caiati, altro cremasco. Marco Barbieri del Golf club Crema ha vin-
to invece nel Lordo precedendo lo stesso Rossi Caiati e l’emiliano 
Francesco Peroni del Croara Country Club. Nella Seconda catego-
ria c’è stata la tripletta cremasca con Alberto Riviera, Giampiero 
Colacicco e Luigi Carlo Taveggia. 

Nella Terza, Alberto Squintani delle Terre del Po ha preceduto 
infine Anna Maria Messa del Sant’Anna. L’attività agonistica al 
Golf Crema Resort prosegue oggi con la ‘The Medal Tour’, gara 
a 18 buche Medal. Domani sarà invece la volta della ‘Golf Indoor 
Trophy’, 18 buche Stableford per due categorie.                               dr

 Golf: riprese le gare in città
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di LUCA GUERINI

Spazio oggi a Gianluca Giossi, 
presidente del Consiglio 

comunale cittadino, ma anche 
consigliere comunale del Pd. 
Con le nostre domande partiamo 
dalle recenti polemiche e da quel 
microfono spento al consigliere 
forzista Antonio Agazzi in una 
seduta di Consiglio online. 

Le minoranze sono subito 
scattate: hanno esagerato? Lei lo 
rifarebbe?

“Gestire i Consigli comunali 
nell’ultimo anno, causa la pan-
demia da Covid-19, non è stato 
semplice. Farli da remoto ci ha 
permesso di garantire l’attività 
istituzionale, ma soprattutto ha 
contribuito a salvaguardare la sa-
lute e la sicurezza di tutti noi, che 
per me rappresenta un principio 
fondamentale. Nel caso in que-
stione, ricordo bene che eravamo 
già nella fase di votazione, dopo 
aver esaurito sia la discussione sia 
le dichiarazioni di voto. 

È noto a tutti e soprattutto 
ai consiglieri comunali, che in 
questa circostanza si deve sem-
plicemente esprimere un parere: 
favorevole, contrario, astenuto. Il 
consigliere di FI ha iniziato una 
discussione, iter ormai concluso, 
per cui non mi è rimasta altra 
soluzione che togliergli la parola, 
che in remoto consiste nel chiude-
re il microfono”. 

Non sono mancate critiche...
“Non ho compreso la presa 

di posizione di alcuni consiglieri 
di minoranza e se capitasse di 
nuovo mi comporterei nello stesso 

modo, solo e unicamente per 
garantire il corretto svolgimento 
delle sedute consigliari e delle 
votazioni”.

Il Regolamento comunale è 
da rivedere? Il capogruppo di FI 
sostiene di sì... ma anche che il 
problema non sia solo quello: è 
d’accordo?

“Io credo che il nostro rego-
lamento sia ben strutturato, ma 
credo anche che, richiamando il 
ciclo di Deming per il controllo 
e il miglioramento continuo dei 
processi, debba essere in continua 
evoluzione con i tempi propri della 
politica. Negli anni sono state 
apportate modifiche e integra-
zioni, condivise da tutte le forze 
consigliari, tra cui l’ultima proprio 
dall’amministrazione Bonaldi. 

In questi quattro anni della mia 
presidenza, sono capitati alcuni 
casi in cui si è dovuto ricorrere 
al parere del segretario generale 
per dipanare dubbi interpretativi. 
Nutro piena fiducia nell’operato 
e nella terzietà del segretario, ma 
probabilmente qualche piccola 
integrazione su alcuni articoli 
potrebbe agevolare ulteriormente il 
lavoro del Consiglio. 

Rifacendomi a quanto sostiene 
il capogruppo di FI nella recente 
intervista rilasciata al vostro gior-
nale, credo di aver gestito in questi 
anni i Consigli comunali nel pieno 
rispetto del Regolamento. Per il 
resto, ho troppo rispetto per le 
bocciofile, che conosco molto bene 
avendo praticato lo sport delle boc-
ce per trent’anni, e delle istituzioni, 
per dedicarmi a sterili discussioni; 
ognuno ha il suo stile”.

Non ritiene che in Sala degli 
Ostaggi troppo spesso si perda 
tempo su questioni secondarie?

“Premesso che è facoltà dei 
consiglieri portare all’attenzione 
del Consiglio tematiche di loro 
interesse, tramite interrogazioni e 
mozioni, ritengo che il proble-
ma non sia se sono questioni 
primarie o secondarie, in quanto 
decisamente soggettivo. Ognuno 
di noi ha le proprie priorità e 
sensibilità.

Quello che osservo dal tavolo 
di presidenza è che potremmo 
ottimizzare i tempi degli inter-
venti se dovessimo concentrarci 
sui temi oggetto di discussione. 
Spesso una parte degli interventi 
è, a mio giudizio, fuori tema, ma 
in genere evito di intervenire per-
ché capisco che il momento della 
discussione è quello di più ampia 
visibilità per i consiglieri. 

Diverso è per le dichiarazione 
di voto, dove alcune volte ho 
richiamato i consiglieri a stare 
sul tema e dove potremmo senza 
ombra di dubbio migliorare”.

Segue da vicino il tema delle 
cittadinanze onorarie. Ci spieghi 
il loro significato. A proposito, 
tornerà in aula quella al Milite 
Ignoto: trovata l’intesa o numeri 
stavolta garantiti?

“Come presidente del Consiglio 
sono direttamente investito sul 
tema delle cittadinanze onorarie. 
In generale è un riconoscimento 
che può essere concesso a persone 
che si sono particolarmente distin-
te per il loro impegno sociale, nel 
mondo del lavoro, in tutti i campi 
del sapere. Di solito è conferita 
a persone legate al territorio, ma 
non è necessariamente la regola. 
Prova ne è una delle ultime che 
abbiamo conferito a Liliana 

Segre. Il riconoscimento avviene 
ufficialmente tramite una delibera 
della Giunta comunale, approvata 
di norma a larghissima maggio-
ranza o all’unanimità, in base ai 
regolamenti dei vari Comuni”.

Veniamo al Milite Ignoto... 
“Mi viene rinfacciato di non 
aver condiviso con i capigruppo 
l’iter di presentazione dell’odg 
in Consiglio. Avevo inviato ai 
capigruppo la proposta ricevuta, 
intestata a sindaco, presidente e 
capigruppo. Non avendo ricevuto 
nessun ritorno alla mia mail ho 
dato per scontato che tutti fossero 
d’accordo, e questo è stato senza 
dubbio un mio errore. Mi sono 
assunto la piena responsabilità di 
questa mancanza e in futuro farò 
in modo di aver ricevuto da tutti 
i gruppi consigliari risposte espli-
cite. Tornerà in aula, perché l’odg 
del prossimo Consiglio comunale 
(lunedì, ndr) è stato discusso e 
condiviso all’unanimità dai capi-
gruppo la scorsa settimana”.

Cosa ci dice del progetto sulla 
“toponomastica”? È vero che 
è in arrivo un’intitolazione alla 
brigata cubana?

“Oltre a seguire le cittadinanze 
onorarie, in questi anni ho seguito 
anche la toponomastica cittadina, 
con intitolazioni a nuove vie, di 
concerto con la Giunta e gli uffici 
preposti. Per quanto attiene la 
brigata cubana ‘Henry Reeve’, 
abbiamo ricevuto una richiesta di 
intitolazione da parte dell’Asso-
ciazione Nazionale di Amicizia 
Italia Cuba.

Personalmente la reputo una 
richiesta importante che suggel-

lerebbe l’impegno nella lotta alla 
pandemia di parte della brigata 
composta da medici e personale 
sanitario, che ha rappresentato un 
momento di forte solidarietà e fra-
tellanza verso la nostra comunità 
Ci stiamo lavorando”.

Da presidente del Consiglio 
comunale ha un punto di vista 
particolare sulla città e il Co-
mune. Per la struttura sono stati 
mesi difficili, ma con Crema ha 
retto bene all’urto. Non trova?

“Abbiamo vissuto un 2020 e i 
primi mesi del 2021 decisamente 
complessi e complicati. La pande-
mia ha fortemente condizionato 
la vita di tutti noi e ha inciso 
anche sull’attività amministrativa. 
Purtroppo anche gli uffici comu-
nali sono stati colpiti da questo 
maledetto virus. 

Ho potuto, però, osservare che 
la macchina comunale ha reagito 
con forza e dedizione all’emer-
genza, confermando qualora ce 
ne fosse stato bisogno, la grande 
professionalità dei dipendenti 
comunali.

Credo che anche la città abbia 
retto bene all’urto della pandemia 
e stia provando con forza a rea-
gire e ripartire. Anche la politica 
ha dimostrato di essere all’altez-
za della situazione, mettendosi 
ancora di più al servizio della 
comunità, assumendo importanti 
delibere, condivise da tutte le 
forze consigliari, a sostegno delle 
famiglie e delle attività produt-
tive, finalizzate al superamento 
di questo difficile e drammatico 
momento storico. Questa è la 
politica che prediligo”.

Pandemia? “Politica all’altezza”
Lo sostiene il presidente del Consiglio Gianluca Giossi, che 
analizza alcune questioni: assemblee, cittadinanze, toponomastica... 

L’INTERVISTA

Il presidente del Consiglio comunale Gialuca Giossi mentre presiede Il presidente del Consiglio comunale Gialuca Giossi mentre presiede 
una seduta in Sala degli Ostaggi e, in alto, un suo intervento una seduta in Sala degli Ostaggi e, in alto, un suo intervento 
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DAL PALAZZO COMUNALE

Il Comune di Crema ha, da qualche mese, 
ricostituito il Duc, Distretto Urbano del 

Commercio. 
Un progetto importantissimo anche per la 

Confcommercio, i cui dirigenti e funziona-
ri hanno incontrato in settimana il sindaco 
Stefania Bonaldi, oltre agli assessori Matteo 
Gramignoli e Cinzia Fontana. Per la realtà 
di rappresentanza del terziario sono, invece, 
intervenuti il presidente provinciale Andrea 
Badioni e il responsabile territoriale France-
sco Spreafico. Con loro anche Elisabetta Ju-
rig, funzionaria dell’ufficio di piazza Istria e 
Dalmazia.

“Siamo qui per rinnovare la nostra 
convinta e piena adesione al progetto”, ha 
confermato il presidente Badioni. “Crema 
è una città vitale, dinamica, 
consapevole della sua bellezza, 
attrattiva. Valori che possono 
essere un valore aggiunto nella 
ripartenza dopo un periodo dif-
ficilissimo, quello della pande-
mia. Come una leva di sviluppo 
può essere il Duc, proprio per 
la sua capacità di coprogetta-
zione tra pubblico e privato. 
Dal Comune abbiamo sempre 
avuto attenzione e ascolto delle 
nostre richieste. Ora vogliamo 
testimoniare il nostro impegno 
per rendere ancora più stretta la 
collaborazione”.

“In una città come Crema il 
dialogo è quotidiano”, conferma Francesco 
Spreafico. “Ci sono i tavoli ufficiali, ma 
anche occasioni informali, al mercato o 
davanti a un caffè. All’amministrazione si 
chiede un impegno sui piccoli problemi che 
le imprese devono affrontare nel quotidiano 
ma anche una visione sullo sviluppo della 
città. Davvero non è una sfida facile. Nel 
sindaco e negli assessori abbiamo trovato in-
terlocutori autenticamente attenti alle nostre 

istanze. Come Confcom-
mercio vogliamo rendere 
ancora più importante il 
nostro lavoro al fianco 
delle imprese, con nuovi 
servizi, ma anche con 
una capacità di rappre-
sentanza ulteriormente 
sviluppata. E in questa 

direzione muove anche questo incontro con 
l’amministrazione comunale”.

Anche da chi è al governo è arrivata piena 
disponibilità, con il sindaco Bonaldi che ha 
sottolineato l’importanza delle Associazioni, 
come luogo di sintesi tra un ascolto capillare 
con le imprese e un dialogo costruttivo con 
le Istituzioni: “Mai come in questo momen-
to Istituzioni e rappresentanti delle categorie 
economiche devono sapere fare squadra e 

fare ognuno la propria parte per la riparten-
za. Stringere alleanze, condividere obiettivi e 
progettualità, creare le condizioni per ridare 
slancio e vigore all’economia del territorio. 
Un segmento essenziale e irrinunciabile è 
dato dal commercio di vicinato e da quello 
del mercato, due fiori all’occhiello di Crema 
che contribuiscono a renderla accogliente ed 
attrattiva in modo quasi unico, in Lombar-
dia, specie per le realtà non capoluogo. Una 
forza che avevamo prima della pandemia e 
che intendiamo recuperare, ed in tal senso 
Confcommercio è, non da ora, un inter-
locutore fidato, costruttivo e responsabile. 
Ci sarà da rimboccarsi le maniche, ma con 
l’alleanza loro e delle altre associazioni di 
categoria metteremo ogni sforzo per tornare 
ai tratti distintivi e qualificanti che ci rendo-
no orgogliosi della nostra città”.

Una partecipazione al di so-
pra delle aspettative, che ha 

soddisfatto pienamente gli orga-
nizzatori.

Si è concluso la scorsa settima-
na con un test di verifica il corso 
di specializzazione in “Progetta-
zione accessibile” promosso da 
Crema Zero Berriere. La nuova 
iniziativa messa in campo con la 
finalità di sensibilizzare tecnici e 
dirigenti delle Pubbliche Ammi-
nistrazioni, nonché professioni-
sti, non solo al rispetto e all’ap-
plicazione della normativa, ma 
che ciò venga fatto tenendo con-
to dei principi espressi dalla Con-
venzione Onu delle Persone con 
Disabilità che mettono al centro 
la partecipazione, l’inclusione e 
la non discriminazione.

Significativa, appunto, l’ade-
sione, con oltre 80 iscrizioni e ben 
superiore a quanto si era inizial-
mente preventivato. “Spiace solo 
che il laboratorio esperienziale 
sia stato rimandato al mese di 
ottobre, pandemia permettendo. 
È infatti fondamentale far testare 
ottobre, pandemia permettendo. 
È infatti fondamentale far testare 
ottobre, pandemia permettendo. 

le difficoltà quotidiane che una 

persona con disabilità sia moto-
ria sia sensoriale è costretta ad 
affrontare per ‘vivere’ la città”, 
afferma Cristina Piacentini, re-
ferente per Crema Zero Barriere. 

“Infatti basterebbe prendere 
un semplicissimo passeggino e 
provare a uscire per rendersi con-
to di quanti ostacoli è fatta la vita 
di un disabile: dalla più banale, 
auto, moto, biciclette parcheggia-
ti in modo irregolare, ai marcia-
piedi alti e difficoltosi da salire, 
le strade dissestate, con mille e 
più ostacoli da oltrepassare; una 
prova che dimostra come anche 
un normale passeggino abbia 
difficoltà a muoversi in una città 
che non sia pensata e progettata 
a misura di tutti”.

È importante sottolineare che 
questo concetto non riguarda 
esclusivamente chi ha delle di-
sabilità, ma più genericamente 
qualsiasi persona che si distacca 
dall’utente tipo considerato dai 
progettisti: quindi dalla persona 
anziana che cammina male al ge-
nitore che spinge una carrozzina, 
da chi trasporta oggetti ingom-

branti o pesanti fino alla signora 
che trascina il trolley per la spesa.

“Il Comitato Zero Barriere 
crede molto nell’importanza di 
questo corso: infatti non basta 
la buona volontà di sindaci e 
assessori per realizzare un Peba 
(Piano eliminazione barriere ar-
chitettoniche), ma servono con-
divisione d’intenti, conoscenza, 
competenza e la volontà di at-
tuarlo da parte di professionisti, 
funzionari e tecnici. Per questo 
è fondamentale questo corso, 
per far riflettere su quanto sia 
importante progettare senza bar-
riere e non considerare le schede 
dell’accessibilità inserite a corre-
do dei progetti edilizi come mera 
burocrazia da espletare”, aggiun-
ge Piacentini.

Crema Zero Barriere inten-
de rivolgere un ringraziamen-
to all’architetto Armando De 
Salvatore, direttore del Craba 
(Centro Regionale Accessibilità 
e Benessere Ambientale), ai re-
latori, al supporto economico e 
organizzativo di Consorzio.IT, al 
presidente dell’Area Omogenea 

Cremasca, Aldo Casorati, per 
aver coinvolto i 48 Comuni, al 
geometra Massimiliano Roma-
gnoli per aver creduto in questo 
corso e averlo sostenuto coinvol-
gendo gli Ordini Professionali di 
Geometri, Architetti, Ingegne-
ri delle province di Cremona e 
Lodi. Un grazie, inoltre, a tutti 
i partecipanti: tecnici e dirigenti 
comunali e professionisti che con 
la loro presenza hanno dimostra-
to interesse e volontà a superare 
le criticità in fatto di progettazio-
ne accessibile.

“Una città in cui si muovono 
bene le persone con disabilità è 
una città più comoda per tutti. 
Siamo certi che solo se ci muo-
veremo insieme riusciremo a ot-
tenere di più. Ognuno deve fare 
la sua parte, perché una città sia 
veramente a misura di tutti”. 
Sono ancora troppi, però, i “fur-
betti” che non dimostrano sensi-
bilità, ad esempio parcheggiando 
nei posti riservati ai disabili con 
il loro Suv, senza effettivamente 
trasportare l’avente diritto. 

Luca Guerini

CREMA ZERO BARRIERE: la progettazione sia accessibile!

Duc, Confcommercio c’è!
L’Associazione ha incontrato sindaco e assessori, ribadendo 
piena adesione al progetto del Distretto Urbano del Commercio

NUOVE LUCI ALLA PALESTRA 
DI SAN BERNARDINO  

Completata la sostituzione dei fari d’illuminazione della 
palestra nel quartiere di San Bernardino. Come previsto 

dal programma di efficientamento energetico, sono stati in-
stallati nuovi corpi illuminanti di ultima generazione a Led, 
di basso consumo ad alto rendimento. 

Si tratta di otto proiettori Led da 100 W (equivalenti ai 
250 W ioduri) che, considerando il risparmio energetico e il 
risparmio sui costi della manutenzione delle vecchie lampa-
de, consente un rientro delle spese in due anni d’esercizio, 
mentre la durata garantita delle lampade è pari a 25 anni. 
Seguirà la sostituzione delle luci di emergenza e del motore 
di apertura di una delle finestre “naco” (finestre orientabili).  

“L’obiettivo dell’efficientamento energetico del patrimo-
nio immobiliare è ormai in cima a ogni agenda politica e a 
Crema, dove si opera da parecchio tempo in tal senso, non 
possiamo che esserne lieti”, commenta l’assessore ai Lavori 
pubblici, Fabio Bergamaschi. 

“Il Comune ha già svolto un lavoro enorme sull’illumi-
nazione stradale. Sul fronte dei fabbricati, un patrimonio in 
buona parte risalente nel tempo, rimangono dei vuoti da col-
mare e stiamo operando costantemente in questa direzione. 
Il patrimonio dell’edilizia scolastica merita un’attenzione 
particolare, così come i quartieri. L’intervento sulla palestra 
di San Bernardino va esattamente in questa direzione, garan-
tendo risparmio energetico, risparmio economico e qualità 
nella fruizione degli spazi”.

C’è anche Crema tra le 
amministrazioni comunali 

che hanno già aderito (insieme a 
Milano, Monza, Pavia, Treviglio 
e Varese) al progetto regionale di 
contrasto al maltrattamento degli 
animali.

La Giunta di Regione Lombar-
dia, su proposta della vicepre-
sidente e assessore al Welfare, 
Letizia Moratti, nel frattempo, ha 
prorogato al 31 ottobre prossi-
mo la conclusione delle attività 
legate proprio alla ‘Prevenzione 
e contrasto del maltrattamento 
degli animali anno 2020-2021’, 
originariamente fissata per il 
30 aprile. Il programma, basato 
su un protocollo d’intesa tra 

direzione generale Welfare e 
Prefettura di Milano, aveva 
stanziato 115.513 euro ai corpi di 
Polizia municipale dei Comuni 
aderenti, per potenziare le attività 
di prevenzione e di contrasto al 
maltrattamento degli animali.

PROROGA 
DELLA SCADENZA 
E AZIONI PREVISTE

“La misura – spiega la dire-
zione Welfare di Regione Lom-
bardia – è stata approfondita alla 
luce delle misure adottate con lo 
stato di emergenza Covid-19 che 

hanno limitato la realizzazione 
delle attività. Ora, col graduale 
normalizzarsi della situazione, 
che ci auguriamo tutti e per il 
quale stiamo lavorando dura-
mente, verrà valutata in tutta la 
sua portata”.

Il progetto include, come 
ambiti d’intervento, un’intensifi-
cazione dei controlli di verifi-
ca: dell’identificazione e della 
registrazione dei cani sulle aree 
pubbliche, per garantire la loro 
rintracciabilità; delle modalità 
di gestione dei cani nelle aree 
pubbliche per la tutela dell’inco-
lumità pubblica dall’aggressione 
dei cani e la verifica del rispetto 
delle ordinanze emesse dalle Ats 

a seguito di episodi di morsica-
tura per la gestione di cani valu-
tati a elevato rischio; dei segni di 
mutilazioni sugli animali come 
taglio orecchie/coda, in viola-
zione dell’articolo 10 della Con-
venzione europea di Strasburgo 
per la protezione degli animali 
da compagnia, ratificata in Italia 
dalla Legge 201/2010; ana-
grafica, eventualmente anche 
sul campo, delle colonie feline 
registrate in Anagrafe animali 
d’affezione, in collaborazione 
con i dipartimenti veterinari delle 
Ats, al fine di aggiornare i dati 
disponibili, a maggior tutela delle 
colonie feline censite. Crema ha 
risposto presente!

Maltrattamento animali: Crema ha aderito al progetto

Le nuove luci della palestra del quartiere

I rappresentanti dell’amministrazione e quelli di Confcommercio. 
A sinistra, l’assessore al Commercio Matteo Gramignoli

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura 
rimessa a nuovo protesi mobili
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PARCO DEL SERIO E NUTRIE

La nutria è un roditore semi-
acquatico, originario del sud 

America e importato in Europa 
negli anni Cinquanta del secolo 
scorso: scava gallerie per fare tane 
sotterranee, con uno sviluppo line-
are di diversi metri, rappresentando 
un rischio per la tenuta degli argini 
dei corsi d’acqua, dei canali di irri-
gazione e di scolo, una vera emer-
genza ecologica e ambientale per la 
nostra pianura.

Essenzialmente erbivora, la 
nutria ha una mole corporea non 
indifferente, secondo alcuni studi, 
per i soggetti adulti sono necessari 
circa 2 chili di alimento fresco al 
giorno. Ed è proprio questo uno dei 
problemi che vivono gli agricoltori 
quotidianamente, con asporti lo-
calmente anche consistenti, come 
ad esempio in questi periodi, con 
la semina del mais fatta da poco 
e le piccole piantine oggetto delle 
attenzioni delle nutrie. Proprio per 
questo non si può più rimandare.

“La presenza delle nutrie è pur-
troppo fuori controllo e bisogna 
agire: politica, Enti locali, corpo 
forestale, Ats, organizzazioni agri-
cole, non possono chiudere gli oc-
chi e rinunciare ad intervenire per 
la protezione del nostro territorio”, 
dice il presidente del Parco del Se-
rio, Basilio Monaci, il quale reputa 
che “i danni sono visibili a tutti, 
molti argini del nostro importante 
reticolo idrico sono danneggiati, i 
nostri agricoltori soffrono, c’è il pe-
ricolo della trasmissione di malattie 
ed ora, anche le giovani piantine di 
mais vengono sradicate dalle nu-
trie, che se ne cibano, nonostante 
la grande disponibilità di altri fo-
raggi”. 

Il presidente cremasco condivi-
de il ragionamento che il profes-
sor Riccardo Groppali, lo scorso 
dicembre, ha fatto in alcune inter-
viste: “È una persona particolar
dicembre, ha fatto in alcune inter
viste: “È una persona particolar
dicembre, ha fatto in alcune inter

-
mente competente e ribadisce la 
necessità impellente di affrontare 
questo tema con risolutezza. Pur-
troppo le attuali misure hanno 
fallito, l’uso delle gabbie, laddove 

posizionate, non ha portato gli 
effetti sperati, e se si considera la 
rapidità riproduttiva e l’assenza di 
competitor naturali, si spiega il rag-
giungimento della densità elevata 
di nutrie in molte aree, come nei 
nostri territori. Si stima che in re-
gione – commenta Monaci – siano 
presenti 2 o addirittura 3 milioni di 
esemplari, e il numero è in conti-
nua crescita esponenziale”.

In quest’anno da presidente, ma 
anche nei precedenti da consigliere 
del Parco, numerosi i contatti de-
gli agricoltori che rappresentano 
il loro malessere, la loro preoccu-
pazione e talvolta la loro indigna-
zione, per i continui danni arrecati 
alle colture e ai terreni dalle nutrie. 
“Una situazione grave in tutta la 
provincia di Cremona, ma anche 
in alcune zone della Bergamasca – 
prosegue Monaci –. Mi domando 
se a mancare sia la consapevolez-
za del problema, e se le autorità 
preposte a vigilare e promuovere 
interventi volti a fornire adeguate 
risposte agli agricoltori, quasi si 
rassegnino ad abdicare alle loro re-
sponsabilità”.

Tra le risposte al grido di allar-
me lanciato dal professor Groppali, 
che dall’alto della sua competenza 
sul tema indica nell’abbattimen-
to la strada più efficace, in questa 
fase di crescita incontrollata di una 
specie, peraltro alloctona, c’è chi 
ha sostenuto l’opzione dei cosid-
detti bocconi sterilizzanti. “Sì, ma 
alla prova dei fatti, anche questa 

soluzione però pare non risolvere 
affatto il problema. E allora, chi 
paga i danni agli agricoltori, ai 
Parchi, al Consorzio Dunas?”, si 
chiede Monaci, che invoca l’inter-
vento di chi ha a cuore le sorti del 
territorio. “Più il tempo passa e più 
la situazione si complica e i danni 
si moltiplicano, sia quelli economi-
ci per i nostri agricoltori, sia quelli 
ambientali, per gli effetti che l’azio-
ne delle nutrie produce ai terreni, 
ai campi coltivati, al sistema delle 
rogge e dei fossi che caratterizza 
questi territori”, conclude.

Nell’area del Parco del Serio, 
le province di Bergamo e Cremo-
na, con propri decreti, nel rispetto 
delle normative regionali hanno 
adottato piani provinciali triennali 
di contenimento ed eradicazione 
della nutria, non più riconosciuta 
come fauna selvatica, con l’obiet-
tivo di eradicarla o comunque di 
contenerne l’espansione, in numeri 
accettabili per l’impatto ambientale 
e per le attività umane. 

“Ma dall’esperienza quotidiana 
e dalle numerose segnalazioni arri-
vate dagli agricoltori e negli anni, 
anche automobilisti, la diffusione 
delle nutrie non pare proprio essere 
sotto controllo – osserva il presiden-
te – ecco perché serve con urgenza 
una vera assunzione di responsabi-
lità da parte di tutti, prima che sia 
troppo tardi e venga compromessa 
irrimediabilmente l’agricoltura e la 
tenuta del complesso sistema idrico 
dei nostri luoghi”.

Monaci: “Forti danni, è ora di intervenire”

PLANT
MONTAGGI

INDUSTRIALI Snc
di Denti E. & Balzaretti M.
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di LUCA GUERINI

Con l’assessore ai Lavori pubblici Fabio 
Bergamaschi – lasciando per una volta 

da parte le buche del manto stradale e gli 
interventi “minori”, non meno importanti – 
affrontiamo tre tematiche decisive, che stanno 
a cuore alla popolazione. 

La prima è il sottopasso ferroviario per 
Santa Maria, con il cantiere avviato tra l’ex 
scalo merci e la Trattoria Ferriera lungo via 
Gaeta (nella foto). L’ultimo aggiornamento è di 
qualche tempo fa. “L’impresa al lavoro ha avu-
to delle piccole complicanze, per così dire, sul 
tema delle bonifiche belliche, prevalentemente 
di natura burocratico-amministrativa – spiega 
l’assessore della Giunta Bonaldi –. Niente che 
possa compromettere il rispetto del cronopro-
gramma per la realizzazione dell’opera”. Alla 
fine dello scorso anno era stata demolita la 
porzione di edifici industriali dell’ex Ferriera 
per creare lo spazio necessario all’infrastrut-
tura. La tabella di marcia dei lavori dice che 
Rfi dovrebbe concludere il sottopasso per la 
primavera del 2022. 

“Ciò che troppo spesso ci dimentichiamo è 
che in parallelo all’intervento dell’infrastrut-
tura, le ferrovie porteranno avanti anche altre 
opere: tra queste la riqualificazione del fabbri-
cato dei viaggiatori, la messa in sicurezza delle 
banchine e, soprattutto, la realizzazione del 
‘sottopasso di stazione’ per raggiungere il terzo 
binario, privo di barriere architettoniche e 
dotato di ascensore”, rammenta Bergamaschi. 
Quale la tempistica? Presto detto. “Questo 
progetto di riqualificazione dell’immobile della 
stazione dovrebbe essere approntato entro 
giugno. Obiettivo, migliorarne l’accessibilità, 
la funzionalità e l’integrazione modale nel 
contesto urbano”.

I lavori riguarderanno in special modo il 
restauro del “fabbricato viaggiatori”, ma non 
solo: nuovo sottopasso pedonale con rampe, 
scale e ascensori per l’accessibilità ai marcia-
piedi di stazione; innalzamento dei marciapie-
di a 55 cm, standard europeo; abbattimento 
barriere architettoniche; percorsi tattili e 

pensiline di copertura di marciapiedi e accessi. 
La riqualificazione – negli intenti di Rfi e del 
Comune – contribuirà pure all’integrazione 
modale sul territorio: l’amministrazione 
Bonaldi da anni è impegnata in tal senso con 
Crema 2020.

Secondo tema le luci al “Voltini”, per 
cui sono già state messe da parte le risorse, 
peraltro non senza polemica da parte di alcuni 
gruppi di minoranza. Un grosso investimento 
definito “sforzo notevole, ma giusto” anche 
dal sindaco qualche tempo fa. 

Che il nuovo impianto sia realizzato è fuori 
discussione: “Lo abbiamo già ribadito più vol-
te e lo dimostrano l’impegno preso a Bilancio 
e l’affidamento dell’incarico di progettazione 
(per 55.555 euro, ndr). C’è una società di inge-
gneri che sta terminando il progetto definitivo, 
che sarà consegnato all’amministrazione a 
settimane, per poi procedere con l’ultimazione, 
l’affidamento esecutivo, la contestuale manife-
stazione d’interesse e, da ultimo, l’affidamento 
dell’opera, nel più breve tempo possibile”.

Ragionevolmente l’intervento, calcolan-
do anche l’estate di mezzo, potrebbe essere 
assicurato entro ottobre, con la Pergolettese 
– magari – costretta a disputare le prime gare 
del prossimo campionato altrove, oppure al 
“Voltini”, ma ancora con i fari a noleggio. 

Infine il capitolo mura, dopo che il nostro 

direttore ha segnalato (online) come, in via 
Stazione, il Torrion Foscolo interroghi i pas-
santi circa il suo stato conservativo. “Questo 
torrione, bombardato durante la guerra 1940-
45, è lì ancora come 75 anni fa, con l’aggiunta 
di un bel contorno di erbacce e una patetica 
recinzione. Ma nessuno ha mai pensato di 
sistemare e valorizzare questa testimonianza 
dolorosa della guerra nella nostra città?”, ha 
scritto don Giorgio. 

Pronta la replica dell’assessore Bergamaschi 
che, innanzitutto, ricorda il recupero del torrio-
ne di Porta Serio, al via entro settembre grazie 
all’amministrazione e a un finanziamento 
Mibac da 136.000 euro. Un primo stralcio di 
un (lungo) progetto complessivo di recupero 
delle nostre Mura. Per quanto riguarda il 
Torrion Foscolo, l’area è da alcuni decenni di 
proprietà privata e di fatto la manutenzione 
spetta al proprietario. “È chiaro che il progetto 
di ristrutturazione delle mura venete si concen-
trerà prima sulle parti pubbliche. Se mi viene 
chiesto se quel tratto potrebbe rientrare nel 
progetto complessivo di restauro, dico... perché 
no, ma a condizione che abbia un buon esito 
l’intesa avviata con la Regione”. Ma è chiaro 
che la tempistica si allunga. La speranza, nel 
frattempo, è che il privato, trattandosi di un  
bene storico, possa metterci del suo e riportare 
a un corretto grado di decoro il manufatto.

Non solo buche sotto i riflettori
L’assessore Bergamaschi su sottopasso, luci al “Voltini” e torrioni

LAVORI PUBBLICI

Una buona notizia, attesa dalla popolazione cremasca. 
“Come Lilt Crema siamo lieti di comunicare che, final-

mente, riaprono i nostri ambulatori di prevenzione presso 
l’ospedale Maggiore”. L’annuncio arriva direttamente dalla 
vicepresidente della sezione cittadina della Lega Italiana per 
la Lotta ai Tumori, Francesca Bonati. 

Nello specifico, il 17 maggio riaprirà l’ambulatorio del Pap 
Test e il 21 maggio lo sportello di Senologia, mentre in se-
guito sarà comunicata la data di ripresa dell’ambulatorio di 
Dermatologia. Per quanto riguarda le prenotazioni, i cana-
li sono i medesimi di sempre; il riferimento telefonico è lo 
0373.80689.

LG

La Polizia Stradale e l’associazione 
nazionale della Polizia di Stato, 

sezione di Crema, sono in lutto per 
la perdita del collega e socio Anps, 
Ispettore Capo Giuseppe Genova “al 
quale va tutta la nostra gratitudine”.

È mancato nella giornata del primo 
maggio, all’età di 72 anni, al termine 
di una strenua lotta contro una grave 
malattia, durata quasi due anni. 

Originario dalla Sicilia, ma resi-
dente a Crema da circa cinquant’an-
ni, ha prestato servizio nella Sotto-
sezione Polizia Stradale di Guardamiglio (Lodi) sull’“autostrada 
del Sole”, una delle più importanti d’Italia. Dopo la scuola sot-
tufficiali era stato trasferito alla Polizia Stradale di Crema e qui 
è rimasto per tutto il suo periodo, fino ai limiti del congedo, rico-
prendo negli ultimi anni il ruolo di Comandante del Distaccamen-
to Polstrada (dal 1987 al 1999). 

Insignito dell’Onorificenza di “Cavaliere al Merito della Re-
pubblica Italiana” è stato persona seria, stimata e benvoluta da 
tutti, un vero “poliziotto” della Polizia Stradale, sempre pronto 
a far del bene, oltre alle mansioni ricoperte. La notizia della sua 
scomparsa ha destato vasto cordoglio nella Polizia Stradale, nei 
Comandi di Cremona-Casalmaggiore-Pizzighettone e nella sua 
città d’adozione, Crema. 

Ai familiari rivolgono sentite condoglianze il presidente della 
sezione di Crema dell’Associazione Nazionale della Polizia di 
Stato, cav. Mario Scarpazza, insieme a tutto il personale del Di-
staccamento Polizia Stradale di Crema.

LILT CREMA: “RIAPERTI I NOSTRI 
AMBULATORI IN OSPEDALE”

MORTO L’EX ISPETTORE CAPO 
GENOVA DELLA STRADALE
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Tre anni fa Abio Crema, 
l’associazione che ha a 

cuore la tranquillità dei bambini 
ricoverati, ha inaugurato un 
progetto bellissimo e molto 
stimolante dal titolo Abio va a 
scuola. L’ospedale, se lo conosci non 
lo temi. Alcuni volontari, oltre 
al turno di  servizio in ospedale 
accanto ai bimbi e ai ragazzi 
degenti, incontrano i giovanissi-
mi alunni delle scuole materne e 
primarie. Attraverso favole, gio-
chi e attività ricreative si parla 
di ospedale, una realtà che non 
non deve “far paura”, ma deve 
essere affrontata con serenità.

Purtroppo il Covid, nel 2020, 
aveva interrotto questa attività 
che – si pensava – potesse essere 
svolta solo in presenza.

Tuttavia, le risorse e le energie 
di Abio Crema sono davvero 
inesauribili. Ci si è chiesti: 
perché non continuare questo 
bellissimo progetto anche “a 
distanza”? Ormai la tecnologia 
ce lo permette e ci siamo tutti 
abituati a questa nuova modali-
tà. E così, il progetto è ripartito 
in “a distanza”.

“Quando mi hanno proposto 
di sviluppare Abio scuola da lonta-
no – dice Cynthia Campanella, 
responsabile del progetto – ho 
avuto qualche incertezza, ma 
subito la volontà della grande 
famiglia Abio si è fatta sentire: 
collaborazione e gruppo sono 
la forza che ci aiuta a non 
fermarci davanti agli ostacoli e 
così il progetto ha preso corpo 
e si è sviluppato. Entrare nelle 
scuole attraverso uno schermo 
può sembrare freddo, quasi 
asettico, ma il nostro intervento 
è così originale e stimolante che 
neanche uno schermo ci può 
fermare!”.

I primi ad aderire sono stati 
proprio i bimbi di una scuola 

materna. Ora molte scuole han-
no chiesto di poter partecipare 
al progetto.

Attraverso la tecnologia, in 
modalità “conference call” (da 
remoto), entriamo nelle scuole 
attraverso gli schermi delle lava-
gne interattive (Lim). Iniziamo 
con la lettura di una fiaba, L’Iso-
la (un posto speciale, metà al sole e 
metà all’ombra), dove “gli Allegri 
Isolani” vestono camici lunghi 
e bianchi e curano i cuccioli  di 

animali di ogni genere. Ci sono 
anche gli “Allegri Isoletti”, che 
rappresentano proprio noi,  
volontari Abio sempre pronti 
a far sorridere i piccoli degenti  
dell’ospedale attraverso il gioco.

Alla lettura della fiaba segue 
la “visita al nostro orso Fabio”, 
un grosso peluche bianco, no-
stra mascotte, che ci aiuta a far 
conoscere tutti gli strumenti che 
il medico utilizza per avere una 
diagnosi accurata e sicura.

Infine, insieme ai bimbi si 
commenta il libretto Questa è la 
Pediatria, che spiega le possi-
bili ragioni di un ricovero in 
ospedale e come si svolge la 
giornata all’interno del reparto 
di Pediatria. 

I bimbi ci guardano dallo   
schermo, noi da lontano vedia-
mo i loro sorrisi; partecipano 
con interesse e non mancano cu-
riose domande alle quali rispon-
diamo cercando di allontanare 
la paura dell’ospedale.

Giochi e lavoretti sono le 
attività che le maestre possono 
proporre in seguito ai bimbi: 
coccinelle fatte con le masche-
rine, orsetti costruiti con le bac-
chettine in legno abbassa lingua, 
stetoscopi creati con fili colorati, 
cerchietti per i capelli e cialde 
del caffè, cotton fioc utilizzati 
per riprodurre la radiografia di 
una manina. Insomma, la fanta-
sia corre libera e l’ospedale non 
sembra più incutere così paura.

I giovani alunni tornano a 
casa da genitori, nonni, fratellini 
e raccontano di un pomeriggio 
diverso e speciale, perché ora le 
paure si sono un poco allontana-
te e i sorrisi sono più luminosi.

A cura dei volontari
Abio Crema

Abio, a scuola... da lontano
L’associazione organizza incontri online con bambini 
e docenti per parlare di ospedale e di come non averne paura

UN’INIZIATIVA DI SUCCESSO

Sarà un mese denso di appuntamenti per gli 
Associati della Cna di Cremona che saran-

no chiamati a rinnovare le cariche dirigenzia-
li dell’Associazione.  Il 1° luglio si riunirà il 
nuovo Consiglio Territoriale costituito per 
l’insediamento del nuovo presidente e della 
nuova presidenza. Si tratta di un passaggio 
importante perché dopo due mandati conse-
cutivi, il presidente Giovanni Bozzini (nella 
foto) terminerà il suo incarico e consegnerà il 
testimone ad altri imprenditori che, con or-
goglio, credono nell’importanza dell’associa-
zionismo e saranno portatori di visione e di 
proposte innovative per il futuro.

 Il calendario congressuale è fittissimo 
d’incontri. È partito lo scorso 3 maggio per 
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giungere all’appuntamento del 1° luglio con 
la definizione della nuova compagine diri-

genziale che reggerà le sorti dell’Associazione 
per i prossimi 4 anni. Il Consiglio Territoriale 
sarà composto da 34 imprenditori e sarà elet-
to dalle assemblee territoriali, dalle assemblee 
dei Mestieri e dalle assemblee dei Raggruppa-
menti d’interesse costituiti in Cna Cremona. 

Tutte le assemblee si svolgeranno nel perio-
do compreso tra il 3 maggio e il 3 giugno e cia-
scun associato potrà partecipare, con diritto di 
voto e la possibilità di candidarsi, all’assem-
blea della propria zona territoriale, a quella 
del proprio Mestiere di appartenenza e a quel-
la dei Raggruppamenti di interesse costituiti: 
Giovani Imprenditori (fino ai 40 anni di età), 
Donne Imprenditrici e Pensionati.

“Un appuntamento importante per la no-
stra associazione – commenta Bozzini – che 
rappresenterà un significativo momento di 

confronto tra gli associati; oltre al rinnovo de-
gli organismi, getterà le basi per un nuovo pia-
no d’azione dell’associazione stessa da sem-
pre attenta alle esigenze di artigiani e imprese 
del territorio”. Un’associazione orgogliosa-
mente al fianco di imprenditori e professioni-
sti, sempre attenta ai bisogni e alla necessità 
di rappresentarne gli interessi, garantendone 
opportunità in termini di assistenza e di sup-
porto. 

In un’azione di rappresentanza sviluppata 
in questi anni nei diversi ambiti istituzionali e 
agendo, come forza sociale, nel rapporto con 
gli Enti Locali del territorio e nei tanti ambiti 
di azione in cui si sviluppa l’attività dell’asso-
ciazione. “Un’associazione che guarda al fu-
turo con ottimismo nonostante la difficoltà di 
questo tempo pandemico”. 

CNA CREMONA: cominciata la fase congressuale

In occasione della “Giornata Mondiale della Croce Rossa e 
Mezzaluna Rossa”, oggi sabato 8 maggio, la Coop Lombardia 

sostiene la Croce Rossa Italiana con una raccolta alimentare 
straordinaria nei punti vendita di tutta la Regione, nostra città 
compresa. 

Alla Coop, presso il Centro Commerciale Gran Rondò di Cre-
ma, sarà quindi possibile donare generi alimentari per supportare 
la Croce Rossa Italiana, sezione cittadina, nella distribuzione di 
pacchi viveri (con alimenti di prima necessità) a persone senza 
fissa dimora e famiglie in difficoltà, duramente colpite dalle 
conseguenze socio-economiche della pandemia da Covid-19. 
Tra i prodotti che sarà possibile donare ci sono quelli a lunga 
conservazione, come farina, legumi, pelati, biscotti secchi, olio 
in Pet, carne e tonno in scatola, 
zucchero, caffè, the, miele, latte 
Uht, ma anche prodotti per l’in-
fanzia, come gli omogeneizzati 
e i pannolini, oltre che alimenti 
per i piccoli. La lista completa 
sarà esposta nel punto raccolta 
per tutta la giornata di oggi.

I volontari saranno presenti 
per promuovere l’iniziativa e 
raccogliere quanti più alimen-
ti possibile per supportare 
al massimo i programmi di 
sostegno alimentare della Croce 
Rossa. Sarà la stessa Cri, poi, a 
distribuirli. 

Questa giornata speciale dell’8 maggio, però, vivrà anche di 
un’altra iniziativa. “Nella ricorrenza della nascita del nostro fon-
datore Henry Dunant, per tradizione in tutto il mondo è il giorno 
in cui si festeggia il lavoro di soccorso che svolgono quotidiana-
mente milioni di volontari della Croce Rossa e della Mezzaluna 
Rossa”, spiegano i vertici di Cri Crema. 

“Anche il Comune, da sempre prezioso collaboratore e sosteni-
tore delle nostre iniziative in campo sociale, ha deciso di rendere 
onore all’emblema simbolo di sacrificio, solidarietà, soccorso 
e aiuto incondizionato che guida l’agire di tutti i volontari, 
esponendolo dal palazzo comunale dal 3 a domani, 9 maggio”. 
Stasera, inoltre, dando seguito all’invito dell’Anci, il balcone del 
municipio verrà illuminato di rosso, “colore che storicamente ci 
rappresenta. Insieme per un’Italia che aiuta!”. 

ellegi

CROCE ROSSA: 8 MAGGIO 
RACCOLTA ALIMENTARE 
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Via Laris, 7 (Palazzo Inps)

“Era stato chiesto con for-
za dai sindaci nelle scorse 

settimane ed è stato approvato 
in Commissione l’emendamento 
che esenta dal pagamento dell’oc-
cupazione suolo pubblico bar e 
ristoranti fino alla fine dell’anno: 
adesso ci sarà il passaggio finale in 
aula per l’approvazione”. La con-
ferma arriva dal sindaco Stefania 
Bonaldi.

“L’uso gratuito degli spazi ester-
ni è un modo concreto per stare vi-
cini alle tante attività che si sono 
rimesse in gioco, riaprendo anche 
in queste condizioni difficili”. 

Naturalmente deve restare l’im-

pegno per tutte le istituzioni (Co-
mune compreso) per collaborare 
per ridurre i costi di tutte le attività, 
incluse quelle che non hanno spazi 
esterni. 

“Con la Giunta e il Consiglio 
comunale attiveremo altre misure 
comunali in questa direzione”.               

ellegi

Plateatici: gratis per il 2021
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AZIONE CATTOLICA

di GIAMBA LONGARI

Roberta Cagioni, 32 anni, 
della parrocchia di Monte 

Cremasco, è il nuovo presi-
dente diocesano dell’Azione 
Cattolica. Il suo “sì” – detto 
con gioia e frutto, dice, “di una 
scelta consapevole e pondera-
ta” – è arrivato nel corso della 
Settimana Santa e poi comu-
nicato, insieme ad altri nomi, 
come previsto dai dettami 
statutari, al vescovo monsignor 
Daniele Gianotti che, mercoledì 
5 maggio, ha ufficializzato la 
nomina. Roberta succede così 
ad Antonio Crotti alla guida 
dell’AC cremasca. 

Così si legge nell’atto firmato 
dal Vescovo e sottoscritto dal 
cancelliere don Alessandro 
Vagni: “Avendo ricevuto la 
comunicazione della designa-
zione della terna per la scelta 
del presidente diocesano, avve-
nuta nel Consiglio diocesano 
di Azione Cattolica tenutosi 
il giorno 20 aprile 2021; visti 
i nominativi indicati a norma 
dell’articolo 73 dell’Atto Nomi-
nativo diocesano dell’Azione 
Cattolica di Crema; visto il 
precedente Decreto vescovile 
(Protocollo N. 21-2017-04 del 
12 aprile 2017); con il presente 
atto, in data odierna, nomino 
Cagioni Roberta presidente 
diocesano di Azione Cattolica 
per il triennio 2021/2024”. E 
monsignor Gianotti conclude: 
“Accompagno la Presidenza 
e tutti i membri del Consiglio 
diocesano di Azione Cattolica 
invocando la Benedizione del 
Signore affinché – insieme – 
possiamo lavorare per il bene 
della Chiesa”.

Una donna torna dunque 
alla guida dell’AC della nostra 
diocesi. Per Roberta Cagioni, 
possiamo dire, è il coronamento 
di un lungo cammino e di un 
appassionato impegno all’in-
terno dell’Azione Cattolica. 
“Fin da piccola – ricorda – ho 
frequentato l’ambiente parroc-
chiale nel mio paese, Monte 
Cremasco, dove sono stata 
anche educatrice dei ragazzi 
nel gruppo dell’ACR. Quando 
l’esperienza parrocchiale è fini-

ta, mi sono subito impegnata a 
livello diocesano, entrando nelle 
varie équipe. Dal 2014 al 2020 
sono stata vicepresidente del 
Settore Giovani”.

Con l’Assemblea diocesa-
na dello scorso settembre si 
sono esauriti tutti gli incarichi 
dell’AC diocesana, compreso 
quello di presidenza. Il Covid, 
come avvenuto un po’ per tutti, 

ha rallentato le normali proce-
dure e impedito gli incontri in 
presenza, ma in questi mesi s’è 
comunque ben lavorato.

“A gennaio – riprende 
Roberta – don Angelo Pedrini 
(assistente spirituale diocesano 
dell’AC Giovani e dell’ACR, ndr) 
mi ha fatto la proposta per 
la presidenza: ci ho pensato, 
confidandomi con più persone 
e, alla fine, ho ascoltato ciò 
che la Parola mi suggeriva. Ho 
detto ‘sì’, con tanta consapevo-
lezza. Sono contenta, anche se 
non mancano i timori: ma sono 
pronta a offrire il mio contribu-
to per la grande famiglia dell’A-
zione Cattolica, da sempre nel 
mio cuore”.

Il cammino associativo pog-
gia su forti fondamenta, grazie 
all’impegno di laici formati e 
che sono capaci a loro volta 
di formare, per conformare il 
vissuto quotidiano di ognuno 
con l’esperienza del Vangelo. 
Negli anni scorsi l’AC è riuscita 
a coinvolgere gli associati e altre 
realtà, attraverso una modalità 

sinodale di lavoro che certa-
mente continuerà, cercando di 
attuare le “4 scelte che stanno a 
cuore” definite dal Documen-
to assembleare di settembre: 
Adolesenti, Adulti-giovani, 
Promozione e comunicazione, 
Bene comune.

“Un altro punto di riferimen-
to – rileva la neo presidente 
– è il Documento nazionale 
approvato nella recente Assem-
blea, condensato nel messaggio 
Verso il futuro, come fratelli. Dalle 
nostre ‘4 scelte’ e dagli orien-
tamenti nazionali scaturiranno 
le linee guida e gli obiettivi 
concreti per il prossimo triennio 
dell’AC cremasca”.

Nei prossimi giorni si riunirà 
il Consiglio diocesano dell’A-
zione Cattolica che, oltre a 
confermare la nomina della 
presidente, provvederà anche 
a eleggere i responsabili dei 
vari settori e a definire tutti gli 
incarichi associativi.

A Roberta Cagioni e a tutta 
l’AC i complimenti e gli auguri 
anche da parte nostra.

Verso il Grest: un vissuto da ritrovare con gioia

Presidente diocesano:
nominata Roberta Cagioni

32 ANNI,
DI MONTE 
CREMASCO,
È STATA SCELTA
DAL VESCOVO.
“HO DETTO
UN ‘SÌ’
CONSAPEVOLE
E PONDERATO”.
LA CARICA
È TRIENNALE

Si avvicina a grandi passi l’av-
vio dell’esperienza estiva del 

Grest – quest’anno il titolo, defi-
nito a livello regionale, è Hurrà, 
giocheranno sulle sue piazze – da 
promuovere come momento che 
abbraccia l’intera comunità e il 
suo vissuto, occasione di rilan-
cio per le nostre strutture parroc-
chiali che, come tutti, arrivano 
dal difficile periodo segnato dal-
la pandemia. 

Il servizio diocesano per la Pa-
storale giovanile e degli Oratori 
(PGO) è pronto ed è disposizione 
per accompagnare e sostenere.

“Il Grest – afferma innanzi 
tutto don Stefano Savoia, diret-
tore della PGO – non è uno ‘spot’ 
isolato, ma fa parte di una pro-
posta che, annualmente, le co-
munità fanno per accompagna-
re, nell’estate, il quotidiano dei 
ragazzi e delle loro famiglie”.

Il Grest, quindi, è dono, è sfi-
da, è forza. “L’obiettivo comune 
– rileva don Stefano – è quello 
di rilanciare il periodo estivo nel 
contesto di un’azione educativa 

che appartiene a tutta la comu-
nità cristiana, che sa – che deve, 
ancor più in questo tempo – farsi 
carico delle giovani generazioni. 
Il Covid impone un rigoroso ri-
spetto di precise normative, ma 
mai deve venir meno in noi la 
passione educativa”.

Se questa è la bussola che in-
dica la rotta, gli oratori non si 

limitano pertanto “a fare attivi-
tà”, ma hanno ben presente una 
priorità: quella, puntualizza don 
Stefano, “di riallacciare i rap-
porti con le famiglie dopo que-
sti mesi dove ci siamo limitati 
a incontri online e ad attività a 
singhiozzo. Riallacciare le rela-
zioni significa mettersi in ascol-
to del vissuto e ripartire sapendo 
accompagnare genitori e figli in 
un’esperienza dove vita e fede 
s’intrecciano. Il Grest e l’orato-
rio non devono trovare nulla di 
nuovo, ma consentire a tutti di 
tornare a vivere insieme”.

Con il materiale messo a di-
sposizione da Hurrà c’è anche 
un manuale che, rileva il diret-
tore della Pastorale giovanile 
cremasca, “è uno strumento 
prezioso dove trovare spunti spi-
rituali, animativi, creativi... per i 
bambini, i ragazzi e le famiglie, 
così che tutti si sentano chiamati 
a (ri)vivere l’oratorio”.

Certo, le fatiche non manca-
no, ancor più in questo periodo. 
Eppure, tiene a sottolineare don 

Stefano, “la nostra vocazione 
come singoli e comunità ci fa 
comprendere che, dentro un im-
pegno pastorale, le fatiche non 
mancano. Ecco perché è fonda-
mentale saper rileggere il vissuto 
delle persone e trovare i modi, 
con creatività, per essere vicini 
a tutti. Noi, come PGO, siamo a 
disposizione per fornire suppor-
to e aiuto: la comunità è la prima 
realtà educativa, ma in diocesi ci 
sono strumenti e mezzi in grado 
di affiancare e sostenere tutti, 
soprattutto chi magari vive una 
difficoltà. Lo facciamo dialogan-
do con tutte le realtà presenti sul 
territorio, scuola compresa: in-
sieme, ci mettiamo in gioco per 
il bene di tutti”.

Un impegno e una passione 
che sono alimentati, afferma 
don Stefano, “dalla logica evan-
gelica, da un annuncio che si fa 
servizio, dal farsi ‘prossimi’ per 
essere accanto a tutti. Sapendo 
che il nostro dare è compensato 
dal tanto che riceviamo”.

Giamba

“Verso il futuro, come fratelli”: questo il titolo del Messag-
gio dell’AC, alla Chiesa e al Paese, alla chiusura dei la-

vori della XVII assemblea nazionale di Azione Cattolica a cui 
abbiamo partecipato anche noi della diocesi di Crema. Un’as-
semblea molto diversa dalle scorse, un’assemblea che ha dovuto 
trasformarsi, ed è riuscita a farlo, a causa di questo tempo di 
pandemia; ma per quanto lontani dai corridoi delle domus che di 
solito ci ospitano, il senso di partecipazione e appartenenza non 
è mai venuto meno e, come sempre, è stata l’occasione di incon-
tri e confronti belli e ricchi, una comunione di menti e cuori. 

Durante questa occasione così speciale l’AC non ha dimen-
ticato le sue radici ben salde nella realtà e nella società, senza 
dimenticare di vedere un lato positivo anche negli eventi più 
drammatici. Infatti, “il primo pensiero che come assemblea de-
sideriamo rivolgere all’Italia tutta, e alla Chiesa che è nel nostro 
Paese, riguarda proprio il tempo che stiamo vivendo: siamo stati 
segnati da tante ferite, ma abbiamo anche riscoperto le dimen-
sioni della cura, della resilienza, della creatività. L’incertezza 
dell’ultimo anno ha forse suscitato anche una ricerca di senso 
più acuta e urgente. Una sete di quel Dio che, ci ricorda papa 
Francesco nella Evangelii Gaudium, è sempre presente in ogni 
nostra città”. 

Tra i vari momenti che si sono susseguiti, particolarmente 
significativi sono stati quelli dedicati alla riflessione sul Docu-
mento assembleare: hanno permesso di confrontarci con i de-
legati delle altre diocesi italiane. È sempre un’esperienza unica 
che fa cogliere ciò che unisce e ciò che caratterizza le diverse 
realtà territoriali e, soprattutto, permette a tutti di respirare aria 
nuova ed evitare di sentirsi soli nelle difficoltà. 

Tra i tanti avvenimenti significativi ne vogliamo ricorda-
re due: il primo è l’udienza del Consiglio nazionale da papa 
Francesco, che ha rivolto un discorso di fiducia verso l’AC e di 
speranza per un futuro dove l’impegno dei laici è in prima linea 
a servizio della Chiesa e del Paese. Il secondo è la relazione 
di Matteo Truffelli, presidente nazionale uscente, nella quale ci 
sono state regalate parole di speranza e uno sguardo rivolto al 
futuro. “Ed è proprio adesso, in questo tempo così complesso e 
faticoso, che vogliamo sognare insieme un mondo diverso, una 
società più umana, una Chiesa più fraterna. È il momento di 
prendere lo slancio e fare un balzo in avanti”. 

L’Assemblea nazionale, anche in questa nuova veste digitale, 
è stata uno splendido esercizio di democraticità: è sempre emo-
zionante partecipare attivamente e in prima persona a proporre 
e votare emendamenti al Documento, così come approvarlo ed 
eleggere i membri del Consiglio Nazionale (il quale si è rinnova-
to quasi completamente e non manca di rappresentanti lombar-
di al suo interno). Riflettendo su tutte le cose dette e ascoltate, ci 
piace concludere con questo messaggio: “Al termine della XVII 
assemblea nazionale, come Azione Cattolica vogliamo conti-
nuare a camminare con rinnovato coraggio nelle nostre comu-
nità locali insieme ai pastori, ai presbiteri, ai credenti e a tutto 
il popolo amato dal Signore. Siamo giardinieri, non padroni di 
un popolo numeroso. Da giardinieri, ci impegniamo a offrire il 
nostro contributo custodendo con mitezza i semi che, in profon-
dità, trasformano la nostra storia”.

Azione Cattolica - Crema

AC: “VERSO IL FUTURO,
COME FRATELLI”

Si è svolta recentemente, ovviamente in modalità online, l’assem-
blea nazionale del MEIC (Movimento Ecclesiale di Impegno Cul-

turale) alla quale hanno preso parte anche i delegati del gruppo MEIC 
Don Lino Zambonelli di Crema, costituitosi nel 2018 richiamandosi 
all’esperienza degli scorsi anni Novanta sotto la guida della luminosa 
figura di don Zambonelli e di cui il nuovo gruppo vorrebbe conser-
vare preziosa memoria. Tra gli adempimenti dei lavori assembleari, 
si è provveduto al rinnovo del Consiglio nazionale che, unitamente 
alla presidenza, rappresenta l’organo direzionale che traccia le linee 
strategico-operative del MEIC italiano. Tra i membri del nuovo Con-
siglio nazionale, che permarrà in carica tre anni, è stato eletto anche 
Giovanni Bombelli, presidente del gruppo di Crema, cui vanno i no-
stri migliori auguri per l’incarico che lo attende. 

Si tratta di un riconoscimento significativo innanzitutto per l’asso-
ciazione cremasca. Dalla sua ricostituzione, quest’ultima ha intrapre-
so un itinerario di riflessione focalizzato sulla questione migratoria 
che, unitamente a un lavoro di approfondimento interno al gruppo, 
si è tradotto anche in alcuni incontri a carattere pubblico. Peraltro, 
di concerto con le indicazioni provenienti dal vescovo Daniele Gia-
notti, il tema migratorio è attualmente oggetto di una ricerca tesa a 
metterne in luce la configurazione assunta nella realtà diocesana; ri-
cerca, va aggiunto, resa possibile da una feconda collaborazione tra 
il MEIC e altre associazioni diocesane. L’elezione di Bombelli nell’or-
gano nazionale è altresì rilevante per l’intera diocesi di Crema. Come 
già avvenuto per altre espressioni dell’associazionismo d’ispirazione 
cristiana presenti nel nostro territorio, ancora una volta la comunità 
ecclesiale cremasca mostra la sua costante vitalità e, soprattutto, la ca-
pacità di far maturare un laicato attivo e dinamico in grado di essere 
lievito anche in contesti di respiro più ampio. Uno stimolo importan-
te, dunque, per tutta la nostra Chiesa a fare sempre meglio.

MEIC: BOMBELLI, INCARICO NAZIONALE

Don Stefano Savoia

Roberta Cagioni, neo presidente 
diocesano di Azione Cattolica. 
In basso, la nomina vescovile
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Giorno del primo miracolo 
nel bosco del Novelletto, 

dopo l’apparizione della Ma-
donna a Caterina degli Uberti 
avvenuta esattamente un mese 
prima, il 3 aprile 1480. 

Il 3 maggio, là dove era stata 
posta una croce a ricordo, un 
ragazzo venne guarito miracolo-
samente da un grave handicap. 
Da qui partì tutta la devozione 
alla Madonna di Santa Maria 
della Croce e la costruzione 
dello splendido santuario.

E noi ancora oggi ricordia-
mo quel miracolo. La sera di 
lunedì 3 maggio, infatti, alle 
ore 20.30 il vescovo Daniele 
s’è riunito in basilica assieme 
ad alcuni sacerdoti e a un bel 
gruppo di fedeli per pregare la 
Madonna. Il Covid ha purtrop-
po reso ancora impossibile – per 
la seconda volta – il tradiziona-
le, bel pellegrinaggio diocesa-
no… nella speranza di poterlo 
riprendere l’anno prossimo.

Monsignor Gianotti aprendo 
la celebrazione ha invitato a 
pregare per le famiglie alle quali 
viene dedicata la giornata di 
domani, domenica 9 maggio.

Rifacendosi a due dolorosi 
episodi recenti, nell’omelia 
ha invitato a pregare in modo 
particolare per le famiglie che 
hanno perso figli adolescenti. 
Ha ricordato che, nel Vangelo, 
delle tre chiamate alla vita da 
parte di Gesù, due sono state 
di adolescenti. Anche lui, in-
somma, è stato particolarmente 

colpito da questi eventi, per i 
quali non abbiamo spiegazioni e 
ci affidiamo solo a Dio.

Dopo aver citato un bel brano 
di papa Francesco sul tema, ha 
ricordato come anche la fami-
glia di Gesù ha dovuto sostene-

re dure prove, come la fuga in 
Egitto in occasione della strage 
degli innocenti da parte di Ero-
de. Episodio letto precedente-
mente nel Vangelo e che suscita 
domande forti: perché questa 
violenza? Perché Dio non ferma 

la mano di Erode? Perché lascia 
che dei bambini vengano uccisi?

“Non so rispondere queste 
domande”, ha affermato il 
Vescovo. “Nel Vangelo vediamo 
una famiglia che nella prova 
resta fedele a Dio. Non potre-
mo mai togliere dalle nostre 
famiglie le prove, ma Dio dà la 
forza di affrontarle nella fede. 
Le famiglie sono i luoghi dove 
la speranza Pasquale è di casa. 
Ringraziamo il Signore di que-
ste famiglie e preghiamo perché 
possano diventare luoghi in cui 
prendersi cura di tutti anche nei 
momenti più difficili”.

Al termine della Messa il 
vescovo Daniele si è recato nello 
scurolo assieme al parroco del 
santuario padre Armando e al 
vicario generale don Maurizio 
Vailati e ha recitato di nuo-
vo l’atto di affidamento alla 
Madonna della Croce, com-
posto da San Giovanni Paolo 
II in occasione della sua visita 
nel 1992: “Veglia, Santa Maria 
della Croce, su questa città e sui 
suoi abitanti, sulle famiglie, sui 
giovani e sugli anziani; veglia 
sui responsabili perché operino 
sempre per il bene comune, 
veglia su chi soffre nel corpo e 
nello spirito, sui poveri, sui biso-
gnosi, e su quanti a Te ricorrono 
nelle quotidiane difficoltà della 
vita…”.

Al termine della celebrazione 
padre Armando ha ringrazia-
to monsignor Gianotti e tutti 
coloro che hanno partecipato 
alla liturgia in presenza e via 
streaming. 

Ai piedi della Madonna
Lunedì 3 maggio il vescovo Daniele ha presieduto la Messa 
nel ricordo del primo miracolo nel bosco del Novelletto

SANTA MARIA DELLA CROCE

Il 13 maggio 1921 nasceva a Madignano 
Cecilia Maria Cremonesi, che diventerà 

quella “volontaria della sofferenza” venera-
ta da molti e per la quale un’associazione di 
amici da anni auspica una possibile beatifi-
cazione. 

A 100 anni dalla nascita, il 13 maggio sono 
in programma due sante Messe: alle ore 18 
nella chiesa di San Benedetto a Crema e alle 
ore 20.30 nella parrocchiale di Madignano. 
Inoltre, dal 16 maggio al 2 novembre, ogni 
domenica – dalle ore 15.30 alle 18 – si potrà 
visitare la camera di Cecilia allestita presso 
l’oratorio madignanese (le visite saranno re-
golate dalle vigenti disposizioni sanitarie). 

Nell’occasione sarà anche possibile acquista-
te il libro Cecilia Maria Cremonesi, “volontaria 
della sofferenza”.

Nata, come detto, a Madignano nel 1921, 
si è presto dedicata alle opere parrocchiali. 
Nel 1945 il trasferimento a Crema dove, nel 
1952, inizia il suo calvario: saranno tredici 
anni di ricoveri e interventi chirurgici, fino 
all’immobilità a letto. Accettando la sua cro-
ce dalle mani del Signore, Cecilia accetta il 
valore salvifico della sofferenza per la salvez-
za degli uomini e, soprattutto, per la santifi-
cazione dei sacerdoti. 

Muore in città il 30 marzo 1965 e viene 
sepolta il giorno seguente a Madignano.

MESSE IL 13 MAGGIO E VISITA ALLA CAMERA
Cecilia Cremonesi: il ricordo a 100 anni dalla nascita

Nella memoria liturgica di san Giu-
seppe Lavoratore, la mattina di 

sabato 1° maggio, il vescovo Daniele 
ha celebrato una santa Messa, animata 
dall’Ufficio Pastorale sociale e del lavo-
ro e dal Movimento cristiano lavoratori-
MCL, presso la chiesa de Le Villette de-
dicata appunto al Santo. A concelebrare 
alcuni sacerdoti della nostra diocesi, tra 
cui l’assistente ecclesiastico centrale di 
MCL don Angelo Frassi.

Tra i numerosi fedeli che hanno preso 
parte alla celebrazione, svolta nel pieno 
rispetto delle norme attualmente in vi-
gore, i rappresentanti delle associazioni 
datoriali.

Nell’introduzione all’Eucarestia il pre-
sidente dell’Ufficio Pastorale sociale e del 
lavoro, Angelo Marazzi, ha preso la paro-
la per ringraziare tutti i presenti e non ha 
mancato di sottolineare le “forti incertez-
ze e i timori per come potrà farsi ancor 
più drammatica la situazione quando 
verrà tolto il blocco dei licenziamenti”. 
Riprendendo prima un paio di passaggi 
del messaggio dei vescovi italiani per la 
giornata e poi le parole di papa France-
sco, ha confidato che la partecipazione a 
questa particolare celebrazione “ci spin-

ga a vivere questa difficile fase senza di-
simpegno e senza rassegnazione”.

Lo stesso monsignor Gianotti ha tenu-
to poi ringraziare personalmente i pre-
senti e quanti hanno seguito la Messa via 
streaming.

“Due eventi particolari di Chiesa ‘in-
quadrano’ la celebrazione annuale della 
memoria di San Giuseppe lavoratore, 
questa data del 1° maggio che vede in 
tutto il mondo la celebrazione della Festa 
dei lavoratori” ha così aperto la sua ome-
lia. Questi eventi sono: lo speciale anno 
di San Giuseppe indetto da papa France-
sco nel 150° anniversario della proclama-
zione a Patrono della Chiesa universale; 
mentre a ottobre si svolgerà la 49a Setti-
mana Sociale dei cattolici italiani, il cui 
tema è Il pianeta che speriamo. Ambiente, 
lavoro, futuro. #Tutto è connesso.

Il Vescovo ha sottolineato quanto la 
crisi generata dalla pandemia abbia col-
pito il mondo del lavoro, alcuni settori 
più degli altri. Lavoro che permette sì di 
procurarsi il necessario per vivere, ma 
“contribuisce a dare senso alla propria 
vita, far sentire partecipi della vita socia-
le ed economica, ma anche della cultu-
ra, delle prospettive di futuro che stiamo 

costruendo”. Per monsignor Gianotti la 
nostra realtà diocesana potrebbe essere 
considerata come un microcosmo perché 
qui “si incrociano alcune delle sfide più 
importanti che la nostra società è chia-
mata ad affrontare, e che la pandemia ha 
rilanciato con particolare acutezza”.

Ponendo l’attenzione su un passo del 
Vangelo precedentemente letto da don 
Angelo, ha riflettuto quanto nel mondo 
antico il lavoro fosse compito degli schia-

vi mentre con il Cristianesimo si sia diffu-
sa “l’idea che non ci sia niente di male” a 
lavorare, anzi il lavoro è presente nel “di-
segno di Dio per l’uomo e per il mondo”.

Il lavoro dà dignità agli uomini e alle 
donne, fa parte di quel disegno d’amore. 
“Il primo e principale contributo che pos-
siamo ancora oggi dare alla società – ha 
concluso il Vescovo – è quello di vivere 
il nostro lavoro in questa logica, per la 
quale Gesù Cristo, e il mondo rinnovato 

dal Regno di Dio che egli annuncia, non 
è estraneo a ciò che siamo chiamati a fare 
giorno per giorno”.

Al termine della santa Messa don An-
gelo Frassi ha consegnato a tutti i presen-
ti una copia dell’enciclica Fratelli Tutti di 
papa Francesco, utile per un confronto 
circa le prospettive di cammino e una 
risposta concreta per il servizio al bene 
comune e al nostro territorio.

Francesca Rossetti

1° Maggio: la dignità del lavoro dentro un progetto d’amore

“All’inizio del mese dedicato alla Madonna, ci uniamo 
in preghiera con tutti i santuari sparsi per il mondo, 

con i fedeli e con tutte le persone di buona volontà, per af-con i fedeli e con tutte le persone di buona volontà, per af-con i fedeli e con tutte le persone di buona volontà, per af
fidare nelle mani della nostra Madre santa l’umanità inte-
ra, duramente provata da questo periodo di pandemia”. È 
iniziata con queste parole la preghiera prima della recita 
del Rosario che nel pomeriggio del 1° maggio ha aperto la 
maratona di preghiera dal tema Da tutta la Chiesa saliva in-
cessantemente la preghiera a Dio (At 12,5) per invocare la fine cessantemente la preghiera a Dio (At 12,5) per invocare la fine cessantemente la preghiera a Dio (At 12,5)
della pandemia. L’iniziativa, nata per desiderio del Papa, è 
promossa dal Pontificio Consiglio per la nuova evangelizza-
zione e coinvolge trenta santuari mariani di tutto il mondo 
che, a turno, guideranno ogni giorno del mese di maggio, 
tradizionalmente mese mariano, la preghiera del Rosario 
per tutta la Chiesa. Al termine della recita del Rosario, il 
Papa ha pronunciato questa preghiera.

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. 
Nella presente situazione drammatica, carica di sofferenze e di an-
gosce che attanagliano il mondo intero, ricorriamo a Te, Madre di 
Dio e Madre nostra, e cerchiamo rifugio sotto la tua protezione.

O Vergine Maria, volgi a noi i tuoi occhi misericordiosi in que-
sta pandemia del Coronavirus, e conforta quanti sono smarriti e 
piangenti per i loro cari morti, sepolti a volte in un modo che ferisce 
l’anima. Sostieni quanti sono angosciati per le persone ammalate 
alle quali, per impedire il contagio, non possono stare vicini. Infon-
di fiducia in chi è in ansia per il futuro incerto e per le conseguenze 
sull’economia e sul lavoro.

Madre di Dio e Madre nostra, implora per noi da Dio, Padre di 
misericordia, che questa dura prova finisca e che ritorni un oriz-misericordia, che questa dura prova finisca e che ritorni un oriz-misericordia, che questa dura prova finisca e che ritorni un oriz
zonte di speranza e di pace. Come a Cana, intervieni presso il tuo 
Figlio divino, chiedendogli di confortare le famiglie dei malati e 
delle vittime e di aprire il loro cuore alla fiducia.

Proteggi i medici, gli infermieri, il personale sanitario, i volonta-
ri che in questo periodo di emergenza sono in prima linea e mettono 
la loro vita a rischio per salvare altre vite. Accompagna la loro eroi-la loro vita a rischio per salvare altre vite. Accompagna la loro eroi-la loro vita a rischio per salvare altre vite. Accompagna la loro eroi
ca fatica e dona loro forza, bontà e salute. Sii accanto a coloro che 
notte e giorno assistono i malati e ai sacerdoti che, con sollecitudine 
pastorale e impegno evangelico, cercano di aiutare e sostenere tutti.

Vergine Santa, illumina le menti degli uomini e delle donne di 
scienza, perché trovino giuste soluzioni per vincere questo virus. 
Assisti i responsabili delle Nazioni perché operino con saggezza, 
sollecitudine e generosità soccorrendo quanti mancano del necessa-
rio per vivere, programmando soluzioni sociali ed economiche con 
lungimiranza e con spirito di solidarietà.

Maria Santissima, tocca le coscienze perché le ingenti somme 
usate per accrescere e perfezionare gli armamenti siano invece de-
stinate a promuovere adeguati studi per prevenire simili catastrofi 
in futuro. Madre amatissima, fa’ crescere nel mondo il senso di 
appartenenza a un’unica grande famiglia, nella consapevolezza del 
legame che tutti unisce perché con spirito fraterno e solidale venia-
mo in aiuto alle tante povertà e situazioni di miseria. Incoraggia 
la fermezza della fede, la perseveranza nel servire, la costanza nel 
pregare.

O Maria, consolatrice degli afflitti, abbraccia tutti i tuoi figli 
tribolati e ottieni che Dio intervenga con la sua mano onnipotente 
a liberarci da questa terribile epidemia, così che la vita possa ri-a liberarci da questa terribile epidemia, così che la vita possa ri-a liberarci da questa terribile epidemia, così che la vita possa ri
prendere in serenità il suo corso normale. Ci affidiamo a Te, che 
risplendi sul nostro cammino come segno di salvezza e di speranza.

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria, conduci i passi del 
tuoi pellegrini che desiderano pregarti e amarti nei Santuari a Te 
dedicati in tutto il mondo, sotto i titoli più svariati che richiamano 
la tua intercessione. Sii per ciascuno una guida sicura. Amen.

PAPA FRANCESCO 
IL ROSARIO PER INVOCARE
LA FINE DELLA PANDEMIA
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È stato presentato ufficial-
mente la sera di lunedì 3 

maggio, nella chiesa di San 
Bernardino, il progetto di 
restauro e messa in sicurezza 
della chiesetta della Pietà, uno 
dei luoghi spirituali più cari 
ai parrocchiani del quartiere 
cittadino. Il piccolo oratorio, 
edificato nel 1611, si trova a 
ridosso della Roggia Mena-
sciutto (è stato edificato come 
ponte della stessa), adiacente 
all’incrocio tra via Brescia e via 
Ricengo.

Chiaro l’obiettivo del parroco 
don Lorenzo Roncali: porre 
fine al degrado, ridare dignità 
alla chiesetta, riportarla all’ori-
ginario splendore e poter torna-
re a celebrare al suo interno.

Gli architetti Maria Luisa 
Martinelli e Paolo Monaci 
hanno spiegato che “la struttura 
presenta vari problemi di fessu-
razione, anche gravi”, a fronte 
dei quali è necessario “un in-
tervento mirato di sistemazione 
strutturale” che possa impedire 
danni peggiori. 

Tra le cause principali del 
danno vi sono l’umidità di 
risalita, il precario stato delle 
fondamenta e le vibrazioni del 
suolo provocate dal traffico 
che transita lungo via Brescia. 
E, come appare ovvio, dalla 
Roggia Menasciutto che scorre 
sotto la chiesetta, già causa di 
un primo crollo antecedente il 
rifacimento.

Nel complesso, il progetto 
prevede la rimozione della 
pavimentazione al fine di 
verificare la situazione della 
volta che ricopre la Roggia e, 
di conseguenza, intervenire in 
modo mirato. Per rimediare alle 
diverse cause di dissesto, verrà 
poi creato uno “scannafosso”: 
si toglierà la parte di terreno 
addossata alla chiesetta, inse-
rendo una protezione alla parte 

di fondamenta e un sistema di 
drenaggio delle acque piovane, 
così da preservare le murature e 
formare una “barriera” isolante 
nei confronti delle vibrazioni.

All’interno del piccolo orato-
rio della Pietà “il primo obiet-

tivo del progetto è quello di 
valorizzare lo stato delle opere 
pittoriche della volta a crociera 
e dell’altare, rappresentate dagli 
affreschi dei fratelli Fabrizio 
e Bernardino Galliani, illustri 
decoratori settecenteschi molto 

attivi nel Cremasco”. 
A completamento dell’opera, 

inoltre, “si prevede di ripristi-
nare lo stato dei portoni, delle 
finestre e delle campane; oltre 
che di installare nuovi impianti 
d’illuminazione e d’allarme: 
quest’ultimo consentirà di ricol-
locare il tabernacolo e una tela 
di Mauro Picenardi raffigurante 
la Pietà, oggi conservata nella 
chiesa parrocchiale”.

Don Lorenzo confida di po-
ter avviare i lavori entro la fine 
dell’estate, una volta ottenuti i 
permessi necessari.

Giamba

PARROCCHIA DI SAN BERNARDINO
Chiesetta della Pietà: presentato il progetto di restauro

Celebriamo domani in tutta la no-
stra diocesi la Giornata delle Fa-

miglie. Un appuntamento importante, 
in un anno particolare dedicato alla 
Famiglia Amoris Laetitia, a cinque anni 
dalla pubblicazione dell’Esortazione 
apostolica dedicata da papa France-
sco alla realtà familiare.

“Solo attraverso le famiglie, piccole 
Chiese domestiche, la Chiesa può es-
sere di casa dove sono di casa le per-
sone”: così scrive il cardinale William 
Kasper in un suo testo che riprende e 
attualizza quanto già in riferimento 
alla famiglia era emerso dai testi con-
ciliari. Mai come in questo tempo ca-
ratterizzato dalla pandemia queste pa-
role assumono una loro significanza 
nella rilettura di quanto ci è accaduto 
e nello sguardo profetico e pastorale 
che ci sta innanzi.

Abbiamo appreso, forse anche im-
parato, che le necessarie restrizioni 
per il contenimento pandemico, quasi 
provocatoriamente, ci hanno spinto 
alla ricerca dell’essenziale, di quello 
che veramente conta.

Il soggetto agente che più di ogni 
altro ha dovuto fare da contenitore 
al tempo del lockdown è stata deci-
samente la famiglia. Durante il “re-
stiamo in casa” alcune famiglie han-
no riscoperto e messo in movimento 
quelle che potremmo considerare 
forze interne al tessuto domestico, a 
iniziare dagli intensi e insostituibili 
rapporti interpersonali, cuore pulsan-
te dell’ambiente domestico. Infatti, 
una delle consegne che questo tempo 
drammatico della pandemia ci ha affi-
dato è la necessità di una rivisitazione 
del valore delle nostre relazioni con 

particolare riferimento al prendersi 
cura dell’altro e del rispetto accoglien-
te della sua “distanziata alterità”.

Nel contempo, a livello pastorale, è 
accresciuta ulteriormente la consape-
volezza della cura e della prossimità 
che le nostre comunità sono chiamate 
a vivere nei confronti delle famiglie, 
nella molteplicità del loro essere co-
stituite, in quanto, la Chiesa stessa, è 
“famiglia di famiglie” (Amoris Laetitia, 
87). In questa prospettiva, si colloca la 
“Giornata diocesana delle Famiglie… 
in parrocchia”, con un invito esplicito 
a ringraziare Dio “perché molte fami-
glie, che sono ben lontane dal consi-
derarsi perfette, vivono nell’amore, 
realizzano la propria vocazione e van-
no avanti anche se cadono tante volte 
lungo il cammino”.

L’immagine simbolo della Gior-
nata è quella del mosaico che “non 
rimane uno stereotipo della famiglia 

ideale, bensì un interpellante mosaico 
formato da tante realtà diverse, piene 
di gioie, drammi e sogni”. La carat-
teristica dell’arte mosaica è quella di 
essere composta di moltissime tessere 
che danno forma all’opera d’arte nel 
loro essere accostate armonicamente 
l’una all’altra. Solo se contemplate 
nella giusta prospettiva esse, nella loro 
unicità e insieme complementarietà, 
danno forma all’opera d’arte. E, per 
uscire dalla metafora, se Dio è l’ar-
tefice di ciò che noi siamo e siamo 
chiamati a essere, se Egli è l’Artista, 
possiamo contemplare la bellezza ed 
insieme la fragilità del nostro essere 
“Famiglia di famiglie” ponendoci in 
ascolto di quello che Lui suscita. Tut-
to questo emerge nella bellezza della 
sua Parola che si è fatta carne, nel vis-
suto delle nostre case, nel Suo sguardo 
attento e misericordioso di Padre, nel 
sorriso dei piccoli, nelle rughe attem-

pate e sapienti degli anziani, nella 
tenerezza dei genitori, nell’amore 
“celebrato e sperimentato” quotidia-
namente, con bellezze e fatiche, nelle 
nostre famiglie. Come già anticipato 
più sopra, questa Giornata diocesana 
si colloca nell’anno dedicato alla Fa-
miglia Amoris Laetitia voluta fortemen-
te da papa Francesco a cinque anni 
dalla stesura della stessa Esortazione 
Apostolica dedicata alla Pastorale fa-
miliare. Un anno che ha avuto inizio 
con la solennità di San Giuseppe il 19 
marzo 2021 e che si concluderà il 26 
giugno 2022 in occasione del Decimo 
Incontro Mondiale delle Famiglie a 
Roma.

“Un anno – spiega papa Francesco 
– di riflessione, un’opportunità per ap-
profondire i contenuti del documen-
to”. Si tratta della ripresa, del rilancio 
e del risveglio di un cammino più che 
una celebrazione: l’Esortazione Apo-
stolica, possiede infatti una ricchezza 
ancora tutta da scoprire che ci inter-
pella come comunità, laici e sacerdoti, 
per un lavoro futuro. Grande è infatti 
il desiderio del Papa affinché il con-
tenuto dell’Amoris Laetitia sia portato 
a ogni persona, per “far sperimentare 
che il Vangelo della famiglia è gioia 
che riempie il cuore e la vita intera”. 
Tutto questo sollecita le nostre comu-
nità ad ampliare lo sguardo e l’azione 
della pastorale nello stile di una Chie-
sa in uscita, acquisendo consapevo-
lezza circa la centralità delle famiglie 
nella complessità con cui si presenta-
no, in uno stile inclusivo, accogliente 
e missionario.

L’Ufficio Diocesano 
della Pastorale Familiare

“Rendo grazie a Dio”
Giornata diocesana delle Famiglie

DOMANI LA CELEBRAZIONE NELLE PARROCCHIE

Era un’idea che padre Gigi ci aveva comunicato 
alcuni mesi fa, ma date le restrizioni dovute 

alla pandemia, tutto era rimasto chiuso in un cas-
setto. Oggi che la situazione è migliorata possiamo 
aprire la proposta a tutti coloro che lo desiderano: 
ritrovarsi a pregare insieme a Caravaggio, a mag-
gio, nel mese non solo dedicato a Maria, ma nel 
quale ricorre la sua 
apparizione. 

La scelta della data 
era ovviamente ca-
duta sul 17 maggio, 
giorno che ricorda il 
rapimento di padre 
Gigi e che per due 
anni è stato appun-
tamento fisso per la 
preghiera della nostra 
diocesi. In questo 
caso la preghiera sarà 
non solo un momen-
to di ringraziamento 
per la liberazione av-
venuta, ma soprattutto di ricordo e di intercessione 
per le persone che ancora si trovano nelle mani dei 
rapitori. E alcuni purtroppo sono prigionieri da 
molti, troppi anni.

Il Vescovo ha accolto con entusiasmo la propo-
sta, ha verificato con il Rettore del Santuario, don 
Amedeo, se vi erano le condizioni per utilizzare la 
chiesa, ottenendone il permesso. 

In una situazione normale avremmo organizza-
to una marcia-veglia, ma il perdurare delle restri-
zioni ci costringono a un programma minimo, ma 
non per questo meno significativo. 

LUNEDÌ 17 MAGGIO
• Ore 19.30: ritrovo nel Santuario di Caravaggio 

e recita del Santo Rosario.
• Ore 20: celebrazione della santa Messa presie-

duta dal vescovo Daniele; omelia di padre Gigi.
• Ore 21: conclusione del momento di preghiera.
In questo modo ci sarà il tempo per fare ritorno 

alle nostre case nei limiti stabiliti. 
Ovviamente contiamo sulla partecipazione e 

sulla presenza dei Gruppi di Animazione Missio-
naria e di tutti coloro che lo desiderano.

A cura del Centro Missionario Diocesano 

A CARAVAGGIO
CON PADRE GIGI

E IL VESCOVO

Con sabato 15 maggio si conclude il percorso tra bel-
lezza, etica e spiritualità organizzato dal Centro 

Diocesano di Spiritualità e teso a sondare, mediante l’a-
nalisi di alcune opere artistiche significative, i “tesori 
promettenti” che la Parola biblica racchiude per la vita 
dell’uomo. 

In questo incontro – online sulla piattaforma Zoom –  
avremo modo di accostare attraverso l’opera di un artista 
lodigiano contempora-
neo, Francesco Angelo 
Borsotti, dal titolo Il 
miracolo di Cafarnao, 
l’episodio dell’esorci-
smo nella sinagoga di 
Cafarnao narrato in 
Marco 1,21-28 e, con 
esso, il tema etico del 
male e del suo potere a 
cui Gesù risponde con 
la potenza liberante 
della Parola. 

Quest’ultimo incon-
tro, come i precedenti, 
sarà guidato da don 
Francesco Anelli, sa-
cerdote della Diocesi 
di Lodi, docente di An-
tropologia filosofica ed 
Etica presso lo Studio 
Teologico Riunito dei 
Seminari di Crema-
Cremona-Lodi-Pavia-Vigevano e all’Istituto di Scienze 
Religiose Sant’Agostino. 

Studioso del pensiero teologico latinoamericano, don 
Anelli ha pubblicato due volumi sul tema: Teologia del 
popolo. Radici, interpreti, profilo (EDB, 2019) e Il popolo 
(San Paolo, 2019). 

Oltre a diversi incarichi diocesani nel campo della 
formazione e della pastorale, si cura di produrre Fasci-
coli per corsi di esercizi con l’arte molto apprezzati. Ogni 
incontro sarà scandito dalla presentazione di una o più 
opere artistiche significative, accompagnate dalla lettu-
ra e commento del brano biblico a cui tali opere fanno 
riferimento cosicché Parola e immagine possano trarre 
reciproca luce dal loro accostamento.

L’appuntamento è dunque per sabato 15 maggio, alle 
ore 15.30. I partecipanti potranno seguire l’incontro sulla 
piattaforma Zoom, iscrivendosi al seguente link: https://
zoom.us/webinar/register/WN_tUNH79btQ2mjPQl-
fTDP_GQ, oppure in diretta sulla pagina YouTube de 
Il Nuovo Torrazzo.

Centro Diocesano di Spiritualità

CENTRO DI SPIRITUALITÀ
RISPONDERE ALLA PAROLA CON ARTE: 

INCONTRO CON DON ANELLI

Don Francesco Anelli, 
sacerdote della Diocesi di Lodi

La chiesetta 
della Pietà 
e, a fianco, 
un particolare 
dell’interno. 
Sopra, 
la conferenza 
di lunedì sera

Padre Gigi Maccalli
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A funerali avvenuti la moglie Luisa, il 
fi glio Adolfo con Miriam, gli adorati ni-
poti Andrea, Matteo e i fratelli nell’im-
possibilità di farlo singolarmente rin-
graziano tutti coloro che con preghiere, 
fi ori, scritti e la partecipazione ai fune-
rali, hanno condiviso il loro dolore per 
la perdita del caro

Antonio Carniti
Un ringraziamento speciale ai medici e 
al personale sanitario della Fondazione 
Benefattori Cremaschi della sede di via 
Kennedy per le amorevoli cure prestate.
Crema, 1 maggio 2021

Partecipa al lutto:
- Il Gruppo Corale 
  di Santa Maria della Croce

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giuseppe Schiavini
(Pino)
di anni 82

Ne danno il triste annuncio le sorelle 
Teresa, Iole, i nipoti Mariuccia, Angelo, 
Fabrizio con Mariella e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
della Casa di Riposo di Trigolo per le 
cure prestate.
Offanengo, 1 maggio 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Fiorella Rapetti
in Prederi

di anni 63
Ne danno il triste annuncio il marito 
Fausto, il fi glio Stefano con Sara, la 
sorella Marisa con Antonio, il fratello 
Vincenzo, gli adorati nipoti Nicolò e 
Gianluca e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. L’urna cineraria della cara 
Fiorella sarà sepolta nel cimitero di 
Romanengo.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare ai medici e a tutto il personale 
del reparto di Oncologia dell’Ospedale 
Maggiore e all’équipe delle Cure Pal-
liative di Crema per le amorevoli cure 
prestate.
Romanengo, 3 maggio 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Guerini
ved. Balzari

di anni 83
Ne danno il triste annuncio i fi gli Noris 
con Maria, Massimo con Lorena, i cari 
nipoti Denise, Samuele, Riccardo, i fra-
telli, le sorelle, i cognati, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Rubbiano, 4 maggio 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Anna Rita Palma
ved. Foscari

di anni 74
Ne danno il triste annuncio i fi gli Mat-
teo, Maurizio, Antonella, Mirko, i nipo-
ti, le nuore e i generi.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no quanti quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento a tutta l’équipe delle Cure Pallia-
tive di Crema per le cure prestate.
Crema, 5 maggio 2021

È improvvisamente mancato

Ersilio Braguti
di anni 81

Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Edoardo e Settimio, le sorelle Antoniet-
ta e Mariarosa, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Carbonara al Ticino (PV), 3 maggio 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Daniele Torre
di anni 53

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Gisella con Veronica e Silvia, le sorelle 
Giuseppa, Stellina con Giuseppe e Do-
natella, i fratelli Giuseppe e Lucio con 
Incoronata, i cari nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Romanengo, 3 maggio 2021

Improvvisamente è mancato all’affetto 
dei suoi cari

Giuseppe Rossetti
di anni 78

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Oliva, i fi gli Davide e Cristina, i nipoti, i  
fratelli, le sorelle, i cognati, le cognate 
e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti e 
preghiere, hanno partecipato e condivi-
so il loro dolore.
Palazzo Pignano, 6 maggio 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Carlo Samanni
di anni 81

ne danno il triste annuncio la moglie 
Claudia, le fi glie Agnese, Maria Cristi-
na, i nipoti, le sorelle Maria e Giusep-
pina, il cognato, la cognata e i nipoti. 
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no sentitamente tutti coloro che hanno 
condiviso il loro dolore.
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
12 maggio alle ore 20.30 nella chie-
sa parrocchiale di San Bartolomeo ai 
Morti.
Torino, 1 maggio 2021

“La tua vita è stata mosaico 
delle virtù, un mescolarsi di 
fede, di speranza e di cari-
tà, un pieno di prudenza, di 
giustizia, di fortezza e tempe-
ranza, un gareggiare tra obbe-
dienza e umiltà”.

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Mirma Serina
in Bettinelli

di anni 82
A funerali avvenuti il marito Tino, i fi -
gli Fabio, Alberto, Nicoletta e Angelo, 
le nuore Luisa, Rosy e Laura, il genero 
Marco, i cari nipoti Paola con Manuel, 
Andrea con Marta, Lucia, Marta, Ales-
sandro, Emanuele e Beatrice, il fratel-
lo Bigio, i cognati Daniela, Ombretta 
e Claudio e tutti i parenti, ringraziano 
quanti hanno partecipato con preghiere 
e affetto al loro dolore.
Ricengo, 5 maggio 2021

Il Signore ha chiamato a sè

Christian Bertazzoli
(Berta)
di anni 14

Ne danno il dolorosissimo annuncio 
la mamma Anna, il papà Pierangelo, il 
fratello Flavio, i nonni Ersilia e Luigi, 
Emilia e Giovanni, gli zii Delfi na con 
Giorgio e il piccolo Andrea, Lorenzo 
con Monica e tutti i parenti.
La famiglia esprime un grande grazie 
alla comunità di Trescore per la sentita 
partecipazione, al parroco don Fran-
cesco per le sue speciali preghiere, 
al curato don Alessandro per la sua 
grande disponibilità, a tutti gli amici e 
ai parenti o semplici conoscenti per le 
manifestazioni d’affetto e di vicinanza 
dimostrate in questo dolorosissimo 
momento.
Trescore Cremasco, 6 maggio 2021

È tornata alla Casa del Padre

Santina Uggè
ved. Guerrini

di anni 89
Ne danno il triste annuncio i fi gli An-
tonio con Mina, Gian Luigi e Zaira, i 
nipoti Manuela con Marco, Niccolò e 
Jacopo, la pronipote Matilde, il fratello 
Adriano, le cognate, il cognato e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere, hanno partecipato al loro 
dolore.
Capergnanica, 5 maggio 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Renato Bottelli
di anni 81

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Tina, i fi gli Giovanni con Irene, Patrizia 
con Gianni, i cari nipoti Marco, Linda e 
Mattia, tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e al personale infer-
mieristico del reparto Hospice della 
Fondazione Benefattori Cremaschi 
Onlus e a tutta l’équipe del reparto di 
Medicina dell’Ospedale Maggiore di 
Crema per le premurose cure prestate.
Crema, 5 maggio 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giuseppe Genova
di anni 72

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Anna, i fi gli Roby e Andrea con Sabri-
na, il caro nipotino Riccardo, le sorelle 
Maria e Mimma e tutti i parenti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno partecipato al loro dolore.
Esprimono un sentito ringraziamento 
ai medici e al personale infermieristico 
dell’ASST di Crema U.O. Cure Palliati-
ve per le amorevoli cure prestate.
Crema, 4 maggio 2021

Elda, Lorenzo, Elena partecipano al do-
lore di Tino, dei fi gli, dei nipoti per la 
perdita della cara 

Mirma
Crema, 5 maggio 2021

Carlotta e Walter unitamente a Giovan-
na, Mario e Luisa partecipano al dolore 
di Santina e fi gli per la perdita dell’a-
mato cugino 

Renato
Crema, 5 maggio 2021

Vanna, Riccardo e colleghe della calz. 
Abelli porgono sentite condoglianze 
alla famiglia Marazzi per la perdita im-
provvisa del caro 

Luciano
Crema, 3 maggio 2021

Il comandante del distaccamento Po-
lizia Stradale di Crema Ispettore Capo 
Mario Crotti con tutto il personale 
dipendente, esprimono sentite con-
doglianze alla moglie signora Anna, 
ai fi gli Roby, Andrea e familiari per la 
scomparsa del loro caro 

Cav. Giuseppe Genova
Lo accompagnano nel ricordo dei lun-
ghi anni di servizio trascorsi con lui.
Crema, 4 maggio 2021

Il Presidente Cav. Mario Scarpazza, il 
consiglio e tutti i soci della sezione di 
Crema dell’Associazione Nazionale Po-
lizia di Stato esprimono la propria vici-
nanza alla moglie Anna e ai fi gli Roby, 
Andrea e familiari per la scomparsa del 
collega e socio

Cav. Giuseppe Genova
Lo accompagnano nel ricordo del lun-
go periodo trascorso in sua compagnia.
Crema, 4 maggio 2021

Carlotta e Walter partecipano al grande 
dolore di Tino, dei fi gli e delle loro fa-
miglie per la perdita dell’adorata 

Mirma
Crema, 5 maggio 2021

I cugini Soldati e Benelli sono vicini 
alla famiglia Bettinelli per la perdita 
della cara

Mirma
Crema, 5 maggio 2021

Dal cielo la cara

Mirma
continuerà a prendersi cura di voi, 
come ha sempre fatto.
Siamo molto addolorati.

Adriana, Leonardo e Angelica
Ricengo, 5 maggio 2021

Marzia, Marcello e Lucio Gandola sono 
vicini ad Ombretta, Emanuele e familia-
ri tutti per la perdita della cara 

Mirma Serina
con affetto.
Crema, 5 maggio 2021

Mario e Daniela con Francesca, Beatri-
ce ed Enrico nel ricordo della dolcis-
sima

Mirma Serina
abbracciano Tino, Fabio, Alberto, Nico-
letta, Angelo e tutti i suoi cari.
Crema, 5 maggio 2021

Franca con le fi glie partecipa con gran-
de dolore alla scomparsa della carissi-
ma amica

Mirma
e porge sentite condoglianze ai fami-
liari tutti.
Crema, 5 maggio 2021

I volontari AVULSS e Tilde sono vicini 
a Tina e familiari per la perdita del caro 
marito

Renato
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 5 maggio 2021

Il parroco don Lorenzo, il Consiglio di
Amministrazione, il personale e i ge-
nitori della Scuola Materna di San 
Bernardino partecipano al lutto della 
segretaria Nicoletta per la perdita del 
cara mamma 

Mirma Serina
Crema, 5 maggio 2021

A funerali avvenuti i fi gli Anna con 
Aldo, Lucia con Luciano, Giuseppe con 
Rosa, Drosiana con Angelo, gli adorati 
nipoti Stefania, Luigi, Lara, Daniela, i 
pronipoti nell’impossibilità di farlo sin-
golarmente ringraziano tutti coloro che 
con preghiere, fi ori, scritti e la parteci-
pazione ai funerali, hanno condiviso il 
loro dolore per la perdita della cara

Gioconda 
Dognini

ved. Anelli
I familiari porgono un particolare rin-
graziamento ai medici e al personale 
sanitario della Fondazione Benefattori 
Cremaschi - ONLUS della sede di via 
Kennedy per le amorevoli cure pre-
state.
Crema, 6 maggio 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Carlo Altina
di anni 90

Ne danno il triste annuncio i nipoti Ric-
cardo e Marco, i pronipoti e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria del caro Carlo sarà se-
polta nel cimitero Maggiore di Crema.
Crema, 3 maggio 2021
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di ANGELO LORENZETTI

La Bit (Borsa internazionale 
del turismo) si svolgerà 

in modalità web, ma Pandino  
avrà modo di mettersi comun-
que in mostra ed è pronto a 
fare sino in fondo la propria 
parte.  

Soddisfatto l’assessore comu-
nale al Turismo e Commercio, 
Riccardo Bosa, per “l’oppor-
tunità che ci è stata offerta. 
Alcune settimane fa, l’Ufficio 
manifestazioni mi ha segnalato 
la possibilità di partecipare 
come espositori alla 41a edizio-
ne della Bit. Accolgo con en-
tusiasmo questa notizia, come 
tutte quelle che possono dare 
visibilità al nostro Comune. La 
promozione di Pandino presso 
la Fiera è una strada percorsa 
in alcune occasioni, con la 
presenza di materiale presso 
gli stand dedicati alla provin-
cia di Cremona e ai circuiti 
promozionali ai quali Pandino 
aderisce”. 

Bosa tiene ad evidenziare 
che “mai prima di questa 
edizione si era scelto per una 
presenza singola, per dare mag-
giore risalto al nostro Castello 
e agli altri punti di interesse del 
nostro territorio” e, facendo 
un passo indietro nel tempo, 
racconta: “Questa volta la cosa 
è diversa, nonostante i pochis-
simi posti liberi decidiamo di 
puntare alto e ci candidiamo 
singolarmente, come espositori 
con Regione Lombardia, pronti 
a questa nuova possibilità. Pur-
troppo inizialmente la fortuna 
non ci assiste: rientriamo tra i 
selezionati ma siamo messi in 
stand-by per dare precedenza a 
realtà più consolidate”.

Una mattina però… “ci ar-
riva un’e-mail con una notizia 
dal sapore dolce e amaro. A 
causa dell’emergenza Co-
vid, la Bit si svolgerà solo 
in modalità web, in questo 
modo però ci garantiscono 
uno spazio interamente nostro 
tra quelli espositivi virtuali. 
Ovviamente non c’è tempo da 
perdere, la nostra vetrina digi-
tale va riempita con parecchi 
contenuti”.

Già. “Lo stand va popolato 
con foto e video, tra l’altro 
sono in fase di preparazione al-
cuni nuovi contenuti che spero 
possano strabiliare cittadini in 
ogni dove. Non basta, servono 

link ai circuiti ufficiali ai quali 
aderiamo e molti contenuti da 
organizzare e tradurre anche in 
lingua inglese. Un lavoro non 
indifferente portato avanti con 
grande entusiasmo e professio-

nalità da tutto il team comu-
nale, con il quale lavoro dalla 
mia nomina, e che vedrà il suo 
culmine nelle giornate di 9, 10 
e 11 maggio (domani, lunedì e 
martedì), dedicate agli opera-

tori del settore, dove forniremo 
negli orari di ‘apertura’ anche 
il supporto online in diretta 
con una postazione dedicata in 
Castello”. 

L’assessore a Turismo e 

Commercio del Comune di 
Pandino puntualizza che “non 
è finita qui; dal 12 al 14 prossi-
mo, l’edizione digitale della Bit 
sarà aperta a tutto il pubblico, 
sarà sufficiente accreditarsi 
nella sezione ‘visita’ sul portale 
dedicato alla manifestazione 
www.bit.fieramilano.it e il 
mondo sarà davvero a portata 
di click. Certo, come a tutti 
mancano le fiere con il con-
tatto diretto del pubblico, ma 
rimane per noi una splendida 
opportunità per far conoscere 
il nostro Castello, i percorsi na-
turalistici, il Borgo di Gradella 
e tutte le eccellenze del nostro 
territorio”.

Intanto qualcosa s’è già 
mosso a livello turistico e 
come primo appuntamento in 
presenza non è andata male. 
“Finalmente abbiamo riaperto 
le visite nel nostro meraviglioso 
Castello e lo abbiamo fatto in 
concomitanza con la giornata 
dei ‘Castelli Aperti’ organizzata 
dall’associazione Pianura da 
Scoprire” aggiunge Bosa.

L’evento che ha sempre 
portato un surplus di visitatori 
nel Pandinasco. “Nonostante 
il poco preavviso, il tempo 
inclemente e la situazione 
pandemica ancora in atto, 
anche questa volta le aspettati-
ve non sono state disattese e il 
maniero è tornato a popolarsi 
dei visitatori che estasiati han-
no potuto ammirare il nostro 
maniero, uno tra i più affresca-
ti d’Europa”. La speranza ora 
è che le condizioni sanitarie 
permettano di proseguire con 
le attività visti anche i difficili 
mesi passati. Nel corso del 
weekend del Primo maggio 
si sono presentati circa 110 
visitatori.

Il Castello in un click
Il paese, il suo maniero e le sue bellezze avranno 
uno spazio esclusivo alla 41esima Bit versione web

All’interno dei percorsi PCTO e del 
progetto ‘Analisi e valutazione del-

la stabilità degli alberi ad alto fusto’, la 
classe 3a D dell’istituto tecnico ‘Stanga’ 
di Crema, grazie all’invito dell’ammini-
strazione comunale di Pandino 
nella persona del sindaco Piergia-
como Bonaventi, si è cimentata 
nell’analisi visiva preliminare 
per lo studio della stabilità degli 
alberi presenti presso il giardino 
del Castello di Pandino. La Vta 
(Visual Tree Assessment), o valu-
tazione visiva dell’albero su basi 
biomeccaniche, è una metodo-
logia d’indagine riconosciuta in 
molti paesi che viene eseguita per 
la valutazione delle condizioni 
strutturali dell’albero. La prima 
fase prevede, infatti, il controllo 
visivo dei difetti e della vitalità 
degli esemplari.

“Dopo aver misurato la dimen-
sione del tronco ‘a petto d’uomo’ (130 
cm) con il cavalletto dendrometrico e 
fatto alcune considerazioni in merito 
alla crescita irregolare del fusto e di al-
cune radici ‘strozzanti’ delle imponen-
ti querce e degli esemplari di Carpino 
presenti – spiegano dalla scuola –, la 
nostra attenzione si è soffermata sulla 

presenza di edera comune avvinghiata 
a molti esemplari. L’edera è una pianta 
lianosa non in grado di reggersi da sola. 
La pianta è formata da numerosi fusti di 
tipo volubile che emettono radici avven-

tizie, le quali aderiscono alle superfici. 
I fusti dell’edera hanno, all’inizio, con-
sistenza erbacea, poi, col tempo, diven-
tano semi-legnosi e legnosi. Viene con-
siderata una parassitaria, non tanto per 
le radici avventizie che emette dai nodi 
del fusto e che servono solo da appiglio 
e non sottraggono la linfa dalla pianta 

ospite a cui si avvinghia, ma i problemi 
che l’edera può causare alle altre piante 
sono legati all’eccessiva copertura, che 
riduce l’assorbimento della luce solare 
e quindi riduce la capacità fotosintetica 

della pianta ospitante, oltre a 
caricare branche e fusto di peso 
aggiuntivo minando alla stabilità 
della pianta stessa, aumentando 
l’effetto vela a raffiche di vento”.

Quello dell’edera lo si potrebbe 
definire un abbraccio che diven-
ta sempre più soffocante e che 
spinge la pianta di cui si serve per 
erigersi verso l’altro a soccom-
bere. Per questo motivo i ragaz-
zi si sono adoperati per liberare 
questi esemplari dall’edera non 
ancora lignificata. L’intervento 
è poi continuato su di una quer-
cia secolare ubicata in un prato a 
ridosso di una nuova zona resi-
denziale del Comune di Pandino. 

La presenza dell’edera ormai lignificata 
con rami e fusti del diametro anche di 15 
centimetri stava concretamente minando 
l’esistenza della pianta, comprometten-
done la stabilità. Tra le ramificazioni del-
la quercia ha trovato alloggio un piccolo 
riccio che, anche se un poco spaurito, ha 
assistito al nostro intervento.

IN CURA LA PARTE VERDE DEL MANIERO
Studenti dello ‘Stanga’ liberano le piante dall’abbraccio dell’edera

Nelle foto di repertorio il Castello di Pandino e l’assessore comunale a Turismo e Commercio, Riccardo Bosa

PANDINO

INTANTO
LE GIORNATE
DEI CASTELLI
RIPORTANO
I VISITATORI

Team dello ‘Stanga’ al Castello di Pandino

C

M

Y

CM

MY

CY

CMY

K

nuovo torrazzo febbraio 2021 rev4.pdf   1   05/02/21   11:10

C R E M A ( C R ) ,  V I A  K E N N E DY  1
C R E M A  ( C R ) ,  V I A  G .  PA S C O L I  3

O F FA N E N G O  ( C R ) ,V I A  A . D E  G A S P E R I  1 4

0 3 7 3  2 0 3 0 2 0  ( 2 4  O R E )
O P P U R E  3 4 8  7 1 6 6 0 1 7

C A S A  D E L  C O M M I ATO
V I A  M AC A L L È  1 2 ,  C R E M A  ( C R )

U F F I C I

C O N TAT T I



SABATO
8 MAGGIO 202120

Dal 1947 esclusivamente
ARTE FUNERARIA

Bagnolo Cr. via Borgogna 4
Tel. 0373 234501

www.barbatimarmi.it

ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI •  ANNIVERSARI 

2013        6 maggio       2021

Amata

Sere
il tempo scorre ma con amore immuta-
to tu vivi sempre con noi.

I tuoi cari
Una s. messa sarà celebrata oggi, saba-
to 8 maggio alle ore 18 presso la chiesa 
di San Giacomo.

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Alberta Gladi
di anni 81

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Plinia con Silvio e il fratello Franco con 
Ornella, i nipoti Alessandra e Massimo 
con Tamara e la piccola Nicole e tutti 
i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 8 maggio alle ore 15 partendo 
dall’abitazione in via Piave n. 17 per la 
chiesa parrocchiale di Romanengo; la 
tumulazione avverrà nel cimitero locale.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare ai medici e al personale infer-
mieristico del reparto di Oncologia 
dell’Ospedale Maggiore di Crema e 
del reparto Hospice della Fondazione 
Benefattori Cremaschi Onlus.
Romanengo, 8 maggio 2021

I fi gli Massimiliano, Antonella e Ger-
mana con le care famiglie, gli adorati 
nipoti, le amate sorelle e i parenti tutti, 
con infi nita tristezza e l’eterno amore 
annunciano la scomparsa dell’amata

Giuseppina Fasoli
(Pina) 

ved. Guerini
La cerimonia funebre si svolgerà do-
mani, domenica 9 maggio alle ore 10 
partendo dall’abitazione in via Bonzi 
n. 2 per la chiesa parrocchiale di San 
Michele; la tumulazione avverrà nel ci-
mitero di Zappello.
Non fi ori, ma opere di bene.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Ripalta Cremasca, 7 maggio 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giuseppe Cantoni
di anni 81

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Franca, i fi gli Pietro con Elisa, Claudio 
con Jenny, Roberto con Laura, i cari 
nipoti Nicolò, Greta, Sofi a, Chiara, Mi-
chele, Jacqueline e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Rovereto lunedì 10 maggio 
alle ore 10.30 dove la cara salma giun-
gerà dalla Casa Funeraria San Paolo la 
Cremasca di via Capergnanica n. 3-B in 
Crema alle ore 10. 
Dopo la cerimonia proseguirà per il 
cimitero locale. Si ringraziano quanti 
parteciperanno alla cerimonia funebre.
Rovereto, 7 maggio 2021

2006        10 maggio       2021

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Rosalinda Parati
in Ginelli

il marito Lino, i fi gli e i parenti tutti la 
ricordano sempre con grande amore.
Una s. messa sarà celebrata in sua me-
moria.

2020        14 maggio       2021

In occasione del compleanno e nella 
ricorrenza del primo anniversario della 
scomparsa del caro

Paolo Comandulli
Rafael

la moglie Angioletta, i fi gli Stefania e 
Giambattista, il genero, la nuora, le 
nipoti Giulia e Anita e i parenti tutti lo 
ricorderanno nella celebrazione della 
s. messa di venerdì 14 maggio alle 
ore 20.30 nella chiesa parrocchiale di 
Offanengo.

2006        9 maggio       2021

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Luciano 
Franceschini

la fi glia Natasha, Anny con Gianni, 
Franz con Anna e gli amati nipoti lo 
ricordano con infi nito affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 9 maggio alle ore 18 nella 
Basilica di S. Maria della Croce.

2020        11 maggio       2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara

Anna Maria Patrini
ved. Pedrinazzi

I fi gli Tina e Tiziano, il nipote Claudio 
con Laura, Davide e Martina, il fratello 
Giacomo la ricordano con immutato 
affetto.
Una s. messa verrà celebrata marte-
dì 11 maggio alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale della SS. Trinità in Crema.

2020        6 maggio       2021

Carla Coloni
Montanarini

A un anno dalla scomparsa le sorelle 
Anna Maria e Adriana, i nipoti Carlo, 
Marco, Paola e Silvia con le loro fami-
glie la ricordano con nostalgia e immu-
tato affetto.
Crema, 6 maggio 2021

2020       9 maggio       2021

“Coloro che amiamo e ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano, ma sono ovunque 
noi siamo”.

Franca Dossena
in Nolli

A un anno dalla sua scomparsa, Marco 
e Valentina, Pierluigi con Marica, Elisa 
e Federico, Tiziano con Lucia e Matteo, 
la ricordano con immutato affetto e in-
fi nita nostalgia.
Una messa di suffragio verrà celebrata 
domani, domenica 9 maggio alle ore 
18, nella chiesa parrocchiale di San 
Bernardino in Crema.

2015       5 maggio       2021

“Non ci si abitua all’assenza 
delle persone che si amano. 
Si impara a sopravvivere, ma 
è un’altra cosa”.

A sei anni dalla scomparsa della cara 
mamma

Romilda Ginelli
ved. Sali

i fi gli, la nuora, il genero e i nipoti la 
ricordano con immutato affetto e no-
stalgia.
Ripalta Arpina, 5 maggio 2021

Famiglia Lini - Rossi

A un anno dalla scomparsa di

Iolanda
in ricordo di tutta la mia famiglia verrà 
celebrata una s. messa nella chiesa di 
Ripalta Cremasca sabato 15 maggio 
alle ore 20.

Laura Rossi

2001       9 maggio       2021

“Ogni giorno c’è per te un 
pensiero e una preghiera”.

Giovanni Doriano 
Brunetti

La moglie Romana e i fi gli Alberto con 
Valentina, Stefano con Marika e il pic-
colo Sebastiano lo ricordano con affet-
to a quanti l’ebbero caro unitamente ai 
cari

Maria e Giuseppe
Palmira e Angelo

Izano, 9 maggio 2021

2016       13 maggio       2021

“Coloro che ci hanno lascia-
to non sono dove erano, ma 
sono ovunque noi siamo”.

Francesco Moretti
Nel giorno della tua salita al cielo, ti 
ricordiamo con affetto e rimpianto. 
Tua moglie Maria Teresa, i tuoi fi gli, le 
nuore, i generi e i tuoi amatissimi nipoti 
e parenti.
Una s. messa sarà celebrata domenica 
23 maggio alle ore 9 nella chiesa di 
Gattolino.

2018       13 maggio       2021

Nel terzo anniversario della scomparsa 
del caro

Giuseppe Dasti
la tua famiglia ti ricorda sempre con 
tanto amore e gratitudine per il bene 
che ci hai voluto.
Vaiano Cremasco, 13 maggio 2021

“Tu ci sei tra le pieghe del cuore.
Come sospiro sfuggito, 
come lacrima silenziosa, 
come tenera presenza,
come acuto dolore”.

Mimmo
Una s. messa in tuo ricordo, verrà cele-
brata domani, domenica 9 maggio alle 
ore 18 nella Basilica di S. Maria della 
Croce.

I tuoi cari

2008        8 maggio       2021

A 13 anni dalla scomparsa della cara

Maria Luisa Danzi
in Peveri

il marito Luigi, i fi gli, le nuore, gli affe-
zionati nipoti e i parenti tutti la ricorda-
no con profonda nostalgia.
Crema, 8 maggio 2021

“Ogni giorno c’è per voi un 
pensiero e una preghiera”.

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro papà

Angelo Franceschini
e in ricordo della cara mamma

Maria Bertolotti
una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 9 maggio alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale di San Bartolomeo 
ai Morti.

Nel silenzio dei ricordi sei sempre con 
noi

Lorenzo Pagliari
Nella ricorrenza del tuo compleanno 
mamma, papà, Elena e Carlo con Davi-
de, Gerardo con Andrea, parenti e ami-
ci tutti ancora Ti pensano con infi nito 
amore.
Una santa messa in memoria sarà cele-
brata martedì 11 maggio alle ore 20.30 
nella Chiesa parrocchiale dei Sabbioni.
Ringraziamo tutte le persone che Ti ri-
cordano.
Crema, 11 maggio 2021

2020        8 maggio       2021

Pierluigi Mazzini
Un anno è trascorso, ma il nostro pen-
siero e il nostro cuore sono sempre con 
te.
Tua moglie, i tuoi fi gli Martina e Ste-
fano ti ricordano con immutato affetto 
e tanta nostalgia, unitamente alla cara 
mamma

Cornelia 
Marazzi

e al caro papà

Stefano Mazzini
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 9 maggio alle ore 10.30 nella 
chiesa parrocchiale di Trescore Crema-
sco.

2020        7 maggio        2021

“Inganneremo anche gli anni
come polvere di stelle fi lanti
e sarà scritto in ogni testo
che niente può cambiare 
tutto questo incancellabile”.

          
Patrizia Benelli

ved. Marchesetti
Il tempo, qui, è volato da quando hai 
raggiunto il tuo Giuseppe. 
Sono cambiate tante cose, ma non il 
modo in cui ti pensiamo.
Ci solleva sapervi di nuovo insieme.
Sonia, Silvia con Dario, i tuoi nipoti 
Maddalena, Veronica e Christopher, le 
tue sorelle, tuo fratello e cognati. 
Crema, 7 maggio 2021ANNIVERSARI  

A funerali avvenuti le sorelle Luisanna 
e Sofi a, la cognata, gli adorati nipoti 
nell’impossibilità di farlo singolar-
mente ringraziano tutti coloro che con 
preghiere, scritti e la partecipazione ai 
funerali, hanno condiviso il loro dolore 
per la perdita del caro

Lindo Doldi
I familiari ringraziano i medici e per-
sonale sanitario della RSA “Camillo 
Lucchi” di via Zurla per le amorevoli 
cure prestate.
Crema, 8 maggio 2021



CREMASCO 21SABATO
8 MAGGIO 2021

di ANGELO LORENZETTI

“Anche questo anno  non 
potremo svolgere la 

marcia ‘Correre per la vita’.  
Ma come nel 2020 il nostro 
contributo per la battaglia con-
tro la leucemia continua! Chi 
vuol fare la propria donazione 
può farlo collegandosi al link 
https://www.retedeldono.it/
it/n/146517?s=wa.  Inoltre, 
stavolta, ci piacerebbe che ognu-
no di noi percorresse le vie della 
marcia, correndo, camminando 
o in bicicletta e postasse le pro-
prie foto sulla pagina Facebook 
della marcia (https://www.
facebook.com/Correre-per-la-
Vita-105897087768073)! O, se 
usasse altri social che mettesse 
#correreperlavita e #comita-
tomarialetiziaverga. Sarebbe il 
modo per correre virtualmente 
tutti insieme ancora una volta, 
nella speranza, il prossimo 
anno, di poterlo fare finalmente 
tutti insieme per davvero!”. 
Roberto Ferla, che assieme a 
papà Luigi è tra i principali 
organizzatori della manifesta-
zione, sempre molto parteci-
pata, invita tutti ad unirsi, “nel 
rispetto del distanziamento, 
nella corsa contro questo male 
che non ha mai smesso di 
esistere. Un male che oggi, più 
che mai, può diventare mortale, 
perchè la paura e le attenzioni 
si sono spostate verso un altro 
nuovo nemico”.

‘Correre per la Vita’, tradi-
zionale marcia che si è sempre 
svolta in questo periodo, l’8 di 

maggio, “a causa della recente 
emergenza sanitaria e delle 

restrizioni imposte dal Governo 
non potrà essere svolta”, sal-

terà anche quest’anno, quindi.  
Sarebbe stata la 35a edizione.  
“Siamo tutti consapevoli che in 
questo tempo così particolare 
i pensieri e le preoccupazioni 
sono giustamente rivolti alla 
situazione Coronavirus, ma 
siamo altrettanto coscienti che 
le altre malattie non si sono 
fermate, e continuano inesora-
bili a colpire persone, tra cui i 
bambini e le loro famiglie”.

Il Covid “ci ha messi tutti 
sullo stesso piano, ci ha fatto 
capire che siamo ‘attaccabili’, 
vulnerabili e impotenti di fronte 
alla malattia. Ma la presenza 
di questo tremendo virus è solo 
uno dei due nemici che tante 
famiglie devono affrontare; 
sono le famiglie che lottano da 
tanto o poco tempo contro la 
leucemia infantile quelle a cui 
va il nostro pensiero, perché per 
loro, la leucemia è un ulterio-
re nemico da combattere in 
questo tempo già così difficile”. 
Proprio per queste ragioni “il 
nostro contributo come amici 
del Comitato Maria Letizia 
Verga non può fermarsi e non 
possiamo rimanere indifferenti.  
Con la mente non certamente 
libera dalle preoccupazioni 
attuali vogliamo dare il nostro 
contributo al Comitato Maria 
Letizia Verga e anche questo 
anno lo faremo senza la mani-
festazione, ma appellandoci alla 
sensibilità di chi ci conosce e ci 
ha sempre sostenuto”.

La raccolta fondi, iniziata in 
settimana, si protrarrà sino a 
fine mese. 

Sempre di corsa per la vita
La pandemia non ferma il Comitato promotore della marcia
a favore della lotta alla leucemia infantile. Evento rivisitato

PANDINO

Ennesimo episodio increscioso, addirit-
tura il quarto in breve tempo, verifica-

tosi al monumento ai Caduti presente sul 
piazzale del cimitero. “Come si può no-
tare, uno dei moduli della recinzione che 
lo delimita è stato divelto per l’ennesima 
volta, rendendo così necessario un nuovo 
e ulteriore intervento di manutenzione 
per riposizionare correttamente la parte 
danneggiata. Vi è, in tutto questo, una 
profonda mancanza di rispetto per la cosa 
pubblica che, per definizione, appartiene 
a tutti i cittadini”, spiegano dal palazzo 
comunale. 

“Qualcuno ribadirà la necessità d’in-
stallare delle telecamere di sorveglianza 
(progetto peraltro già previste e di prossi-
ma attuazione) ma il rispetto, la tutela del 
bene pubblico e il senso civico di ognuno 
di noi devono prescindere dalla presenza 
di un sistema di videosorveglianza, in 
ogni parte del nostro paese e a maggior 
ragione quando si tratta di un luogo in 
memoria di chi non c’è più, sia esso il mo-
numento a ricordo dei nostri concittadini 
Caduti in guerra sia, come accaduto poco 
tempo fa, i muri del cimitero, imbrattati 
dai vandali e subito ritinteggiati”, aggiun-
ge l’amministrazione comunale.  

In effetti poi, nei diversi interventi Fa-

cebook, alcuni cittadini hanno avanzato 
la proposta di posizionare telecamere di 
videosorveglianza per individuare i re-
sponsabili dei danneggiamenti e dei van-
dalismi. “Così chi rompe paga, e chi spor-
ca paga, altrimenti lamentarsi non serve 
proprio a nulla”, ha scritto ad esempio un 
residente.  

Nel dibattito ‘social’ s’è inserito, sep-
pur a malincuore, come ha scritto, anche 

il sindaco Ilaria Dioli (nella foto), la qua-
le ha ribadito i concetti di rispetto per il 
bene pubblico. “Mi inserisco nel dibatti-
to, anche se di mala voglia. Trovo assur-
do che l’unica cosa che si sia in grado di 
dire d’innanzi a certe condotte sia: ‘E le 
telecamere?’. Banalizzando un tema che 
invece è molto più ampio e complesso. 
Il dato di inciviltà e di oltraggio al bene 
pubblico (bene di tutti) lo constato all’or-

dine del giorno”, ha commentato. Rife-
rendosi alla immondizia abbandonata, 
ai bidoni utilizzati come discarica, alle 
deiezioni canine che non vengono rac-
colte dai proprietari, ai muri imbrattati, 
alle staccionate divelte. E molto altro, 
come accade qui, ma a dire il vero un po’ 
in tutti i paesi del Cremasco.

“La panacea di tutti i mali non sono le 
telecamere, come troppo spesso si crede. 

E ne parlo per contezza personale, fa-
cendo l’avvocato penalista. La questione 
è ben altra e attiene a quello che hanno 
nella testa le persone, che deve certamen-
te cambiare, imparando che i beni pubbli-
ci sono di tutti e se si danneggia e sporca 
si crea solo un mondo peggiore, in cui si 
fatica a vivere con la dovuta e sacrosanta 
dignità”.

Luca Guerini

Casaletto Vaprio – Vandalismi, Dioli: “Altro che telecamere, serve più rispetto”

La Giunta Barbati, di recente, ha approvato la convenzione 
con l’Ente morale asilo infantile e scuola materna di Tresco-

re Cremasco per l’attuazione del diritto allo studio, per gli anni 
scolastici 2020/2021, 2021/2022, 2022/2023. Tra i vari articoli 
dell’intesa, quello sul diritto allo studio “assicurato mediante 
interventi diretti a facilitare la frequenza nelle scuole materne e 
dell’obbligo, a consentire l’inserimento nelle strutture scolasti-
che e la socializzazione dei minori disadattati o in difficoltà di 
sviluppo e di apprendimento, a eliminare i casi di evasione e di 
inadempienze dell’obbligo scolastico e a favorire le innovazioni 
educative e didattiche che consentano una ininterrotta esperien-
za educativa in stretto collegamento tra i vari ordini di scuola, 
tra scuola, strutture para-scolastiche e società...”.  

Al fine di generalizzare e incentivare la frequenza della scuola 
prima dell’età dell’obbligo, “debbono essere utilizzate tutte le 
strutture esistenti”, si legge all’articolo 5. In paese “l’educazio-
ne prescolare è garantita dall’asilo infantile e scuola materna 
- Ente morale”, recita la delibera. Di qui la convenzione con cui 
il Comune corrisponde all’ente un finanziamento, necessario al 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali ed educative, 
pari a 60.000 euro.  

Nella stessa seduta di Giunta, Barbati e soci hanno anche ap-
provato il Programma triennale dei Lavori pubblici per il trien-
nio 2021-2023 (che avevamo anticipato qualche tempo fa), com-
preso l’elenco annuale 2021, con tutti i suoi elaborati, anche 
quelli relativi all’acquisizione di forniture e servizi. Il ‘calenda-
rio’ riporta importanti opere: il rifacimento del secondo lotto 
della pista ciclabile (da via Marconi a via Magri), la riqualifica-
zione del centro sportivo comunale (parcheggio di servizio, ma 
anche messa in sicurezza di spogliatoi e infrastrutture derivanti, 
fognatura, linea gas, asfalto) e la riqualificazione dell’area co-
munale di via Sant’Agata.

LG

TRESCORE CREMASCO
IL COMUNE SOSTIENE

NIDO E MATERNA

C’è tempo fino al 14 settembre prossimo 
per aderire al bando per l’assegnazione 

delle tre borse di studio che l’amministra-
zione comunale Barbati ha dedicato agli stu-
denti frequentanti una scuola secondaria di 
secondo grado che hanno sostenuto l’esame 
di Maturità al termine dell’anno scolastico 
2019/2020 e iscritti al primo anno accademi-
co 2020/2021.

Nel bando, disponibile sul sito web isti-
tuzionale con tutti i documenti necessari, 
è possibile conoscere la modalità di parte-
cipazione. La domanda viene proposta in 
doppia versione sia in formato pdf, sia in odt 
(formato aperto editabile di OpenOffice). I 
premi in denaro saranno rispettivamente di 
500, 250 e 200 euro.

Le borse di studio sono istituite con l’in-
tento di incoraggiare gli studenti meritevoli 
e che proseguono gli studi dopo la scuola 
secondaria di secondo grado. Il concorso è 
aperto a tutti gli studenti che hanno avu-
to una valutazione non inferiore a 80/100 
(ottanta centesimi), residenti in paese 
almeno dal 31 dicembre 2014 e iscritti a una 
facoltà universitaria per l’anno accademico 
2020/2021 (e che abbiano superato alme-
no due esami entro il 31 luglio prossimo). 
Insomma, che abbiano proseguito con buoni 
risultati il percorso scolastico. 

Le domande, in carta semplice e redatte su 
apposito modulo da ritirarsi presso l’Ufficio 
di Segreteria o da scaricare online, dovran-
no essere presentate al Comune entro il 14 

settembre, corredate dei seguenti documenti 
in carta semplice: certificato rilasciato dal 
dirigente scolastico della scuola frequentata 
attestante il superamento dell’esame di Ma-
turità nell’anno 2019-2020, il voto ottenuto e 
la durata della scuola frequentata; certificato 
rilasciato dalla scuola con tutti i voti del 1° e 
2° quadrimestre riportati nell’anno scolasti-
co 2019/2020; certificato d’iscrizione a una 
facoltà universitaria per l’anno accademico 
2020/2021; certificato attestante l’elenco 
degli esami sostenuti fino al 31 luglio. Le 
domande saranno esaminate da una Com-
missione: i voti avranno valore prioritario e 
in caso di ‘parità’ la Commissione richiederà 
la dichiarazione Isee.

Luca Guerini

TRESCORE CREMASCO: il Comune premia gli studenti 

Un momento della marcia 2017 e una significativa immagine dal ‘Verga’

La scuola materna di Trescore Cremasco

Nella foto di repertorio
la consegna delle borse di studio anno 2018
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di LUCA GUERINI

La squadra operativa di inter-
vento cinofilo - Odv (Soic) 

di Castel Gabbiano è sbarcata in 
paese. 

Dopo la richiesta – dello scorso 
marzo – inviata al sindaco Ade-
lio Valerani di poter usufruire del 
campo d’allenamento di via Trie-
ste a Camisano per espletare l’at-
tività addestrativa e organizzativa 
del proprio gruppo di protezione 
civile, ottenuti i permessi gli uomi-
ni del presidente Cristiano Rescalli 
e del segretario Paolo Gionfriddo 
sono già all’opera. E con il solito 
impegno e la passione che li con-
traddistingue.

“Ben volentieri abbiamo 
accolto la richiesta di que-
sta speciale squadra di vo-
lontari, che non potrà che 
continuare a fare del bene 
per il territorio e da oggi 
per la nostra comunità”, 
commenta il sindaco Vale-
rani. Dimostrandosi ancora 
una volta sensibile al mon-
do del volontariato e in spe-
cial modo della protezione 
civile, dopo che diversi anni 
fa, proprio da Camisano e 
anche per merito suo, par-
tì l’avventura de “Lo Sparviere”, 
oggi gruppo intercomunale di Pro-
tezione Civile affidabile e sempre 
più impegnato nel Cremasco. An-
che durante la pandemia il suo ap-
porto è stato (ed è) fondamentale.  
Ma torniamo a noi. 

Per quanto riguarda Soic, si trat-
ta di un’organizzazione di volonta-
riato appartenente al Terzo Settore, 

partita, come detto, da Castel Gab-
biano e creata nel giugno del 2019 
con finalità civiche, solidaristiche 
e di utilità sociale in favore della 
comunità, prevalentemente nel 
campo della Protezione Civile (è 
di queste settimane l’impegno, ad 
esempio, anche presso l’hub vacci-
nale di Crema).

L’amministrazione comunale 

Valerani, con apposita delibera del-
lo scorso 30 marzo, ha concesso al 
gruppo (in comodato d’uso gratui-
to) il campetto di via Trieste 79/A, 
quello adiacente al campo sportivo 
comunale. Subito l’associazione 
s’è messa all’opera per approntare 
la “nuova casa”, tra recinzione e 
taglio dell’erba, ma non solo. 

Soic è iscritta all’Albo Regiona-
le del volontariato di Protezione 
Civile e dall’agosto 2020 è stata 
classificata come “operativa” nel 
territorio. 

“In particolare ci proponiamo 
nel ritrovamento delle persone 
disperse (è la sola in questo setto-
re in provincia di Cremona, nella 
Bassa Bergamasca e nelle province 
di Lodi e Mantova, ndr) prestando 
anche soccorso alle popolazioni 
colpite da calamità naturali e dif-

fondendo la cultura della Prote-
zione Civile e della tutela dell’am-
biente, collaborando con le Forze 
dell’Ordine”.

Senza gravare sulle casse comu-
nali, impegnandosi nella manu-
tenzione e cura della ‘sede’ cami-
sanese, Soic è a disposizione del 
Comune per diverse attività: quella 
del ‘Piccolo Cinofilo per un gior-
no’ per i bambini e i ragazzi delle 
scuole (davvero entusiasmante, 
provare per credere!), spazi ludici 
finalizzati a farsi conoscere e rac-
cogliere nuovi iscritti, corsi di edu-
cazione cinofila con l’ausilio dei 
propri fidatissimi e bravissimi cani 
e addestratori e, perché no, per or-
ganizzare giornate ecologiche in 
sinergia con chi è al governo del 
paese. Torneremo presto sull’atti-
vità di questa bellissima realtà.

Unità cinofila Soic in paese
L’amministrazione Valerani ha concesso al gruppo ‘Soic’ 
di Castel Gabbiano, il campetto d’addestramento di via Trieste

CAMISANO

Non si è fatta attendere la replica di Vivi Cremosano,  
lista civica che si proporrà alle amministrative d’ot-

tobre con candidato Paul Poiret, alle parole del sindaco 
in carica, Raffaele Perrino, da noi pubblicate la scorsa 
settimana.  

“Il primo cittadino ci ha definito ‘un gruppo 
di persone comparse dal nulla’ relegandoci a 
cittadini di serie B – attaccano i componenti 
del team – ma siamo per lo più nativi di Cre-
mosano, con in comune la voglia di impegnar-
si in prima persona per dare un contributo alla 
vita amministrativa della comunità”. Secca 
la prima domanda in grassetto sul volantino 
distribuito in paese: “Chi è arrivato da poco 
in paese ha meno diritti di altri e non può 
commentare le scelte dell’amministrazione?”. 
Certamente sì, il sindaco Perrino, come aveva 
spiegato alla nostra testata, aveva reagito a sua 
volta a dichiarazioni ritenute non corrispon-
denti al vero. Ma andiamo avanti. 

“Piaccia o meno il nostro gruppo è al lavoro 
da 18 mesi e il sindaco dovrebbe saperlo visto 
che ha concesso ad alcuni di noi alcuni locali 
della palestra e poi della sala consigliare per i 
nostri primi incontri pubblici”.  

Poiret e compagni rammentano piuttosto “risposte 
evasive” ottenute dallo stesso Perrino su diverse tema-
tiche del paese, ma anche tutta la corrispondenza via e-
mail avuta con l’Ente. Tra le accuse all’amministrazione 
quella di non aver mai partecipato agli incontri del grup-

po tra 2019 e 2020: “Avrebbe potuto confrontarsi con 
noi e raccogliere le proposte della cittadinanza”. Altro 
aspetto preso di mira nelle dichiarazioni del primo cit-
tadino, l’espressione circa “la campagna elettorale che 
‘dovrebbe essere un momento di confronto sui program-

mi’. Rimaniamo stupiti perché siamo i primi a sollecita-
re il confronto, ma il sindaco ha deciso di non risponde-
re ad alcune nostre interpellanze e le ha liquidate come 
prive di fondamento”. 

A Vivi Cremosano non va giù neppure che “il nostro 

volantino sia liquidato come falso e tendenzioso”, in 
merito all’aumento dell’indennità. “Per evitare ogni mi-
stificazione abbiamo precisato che l’aumento non era 
illecito e lo ribadiamo, ma lo riteniamo inopportuno in 
questo periodo di crisi per le famiglie. Che si tratti di 

500, 100, 200 o 300 euro poco importa, è il 
gesto che rimane fuori luogo”.  

Tra i chiarimenti quello sulla proposta di un 
sindaco part-time: “La proposta era e rimane 
di natura economica, finalizzata cioè a garan-
tire un risparmio per le casse comunali non in-
differente. Proponiamo un candidato sindaco 
che scegliendo di continuare a lavorare, andrà 
a percepire metà dello stipendio previsto. Un 
risparmio per la comunità che per noi si può 
fare da subito”.  

L’impressione, da osservatore esterno delle 
‘storie di paese’, è che la campagna elettorale 
sia cominciata con troppo anticipo. Non che 
critiche e repliche non siano lecite, anzi, ma 
essendo stata spostata l’elezione per il rinnovo 
della carica di sindaco e consiglieri comunali a 
ottobre (a causa del Covid) un livello così ele-

vato di polemica rischia di stancare i cittadini 
e tendere gli animi. Fermo restando che la pre-

senza di un nuovo gruppo, a livello di ‘politica’ locale, 
non può che fare bene al paese: le diverse posizioni e il 
confronto sano e costruttivo sono il sale della democra-
zia e benzina per la crescita di un Paese.

LG

Cremosano: campagna elettorale, volata lunga

Buona la prima per l’iniziativa ‘Puliamo Cremosano’, pro-
mossa sabato scorso in mattinata da Vivi Cremosano, lista 

civica che intende correre alle prossime elezioni amministra-
tive. Tanti i rifiuti raccolti “soprattutto in qualità di cittadini 
attenti al bene comune e volonterosi di migliorare il paese”, 
specificano il futuro candidato Paul Poiret e soci.  

“Sacchi alla mano abbiamo coperto circa metà paese, 
godendoci una piacevole mattinata all’aria aperta (qualche 
goccia di pioggia, ma nulla di che), che ci ha permesso di 
fare alcune considerazioni: i mozziconi di sigaretta sono 
la tipologia di rifiuti più presente sui nostri marciapiedi e 
sulle nostre strade; i rifiuti gettati per strada ci sembrano 
troppi; un uso improprio dei cestini pubblici, in cui abbia-
mo trovato borse piene di rifiuti domestici”. Scopo dell’i-
niziativa sensibilizzare la cittadinanza – che si intende 
coinvolgere in iniziative future – a una maggior cura del 
bene comune.  

“Da cittadini affezionati al paese si soffre nel vedere 
tanti rifiuti abbandonati lungo la strada, rifiuti che non 
derivano da colpe altrui, ma sempre più spesso dalla super-
ficialità e dalla maleducazione di qualche individuo. Ci fa 
piacere, al contrario, aver incontrato famiglie che hanno 
apprezzato il nostro operato, che si sono complimentate 
con noi e che, addirittura, hanno portato i figli a fare la 
nostra stessa operazione, raccogliendo entusiasti i rifiuti 
per strada”.  

Per gli attivisti della lista civica “Cremosano è un bel-
lissimo paese e spetta a noi cittadini in primis prendercene 
cura, partendo dalle piccole azioni quotidiane”. Tante le 
foto scattate per testimoniare l’immondizia raccolta e la 
bella giornata trascorsa insieme.

Luca Guerini

CREMOSANO
PAESE PIÙ PULITO

VOLONTARI IN AZIONE

Dallo scorso lunedì 3 
maggio ha riaperto la 

‘discarica’ del paese. Gli ora-
ri sono lunedì e mercoledì 
dalle ore 17 alle 18 e sabato 
dalle 16 alle 18.

“Si rammenta che l’ac-
cesso alla piazzola ecolo-
gica deve essere effettuato 
nel rispetto delle norme 
sanitarie di contenimento 
della diffusione del conta-
gio da Covid-19, ed essere 
equipaggiati di mascherina, 
mantenendo la distanza tra 
le persone di almeno un me-
tro”, si legge nel comunicato 
comunale.

ellegi

Discarica
riaperta

PIERANICA

CREMASCOOFFANENGO

FESTA DELLA MAMMA CON LA PRO LOCO!

La Pro Loco Offanengo, grazie al lieve allentamento della pandemia, è pronta a ripartire con delle 
iniziative dal vivo, nel rispetto delle normative e soprattutto del buon senso.

Primo appuntamento di questo importante traguardo già domani, domenica 9 maggio, con il tradizio-
nale omaggio alla Festa della mamma: alle ore 16.30 si terrà la dodicesima edizione di questa proposta 
che a Offanengo la Pro Loco ha celebrato in diversi modi.

Quest’anno l’evento vede la partecipazione di Paolo Pezzotti al pianoforte e le voci di Lina Casalini, 
Franco Mastri e Samuele Guarneri. Tutti coloro che vorranno partecipare si ritroveranno all’aperto in 
una nuova location: il retro della chiesa parrocchiale, recentemente recuperato e messo a nuovo da tanti 
volontari e dal parroco, con ingresso da via della Colleggiata. Un ringraziamento a don Gian Battista, 
che mette a disposizione questo spazio. In caso di maltempo, l’evento si terrà all’interno della chiesa 
parrocchiale. In programma musiche di Bach, Mozart, Brhams, Yruma, Elton Jhon, dello stesso Paolo 
Pezzotti, di Ennio Morricone e di Piovani. 

La Pro Loco Offanengo, inoltre, chiede di far pervenire la candidatura a consigliere dell’ente, poiché 
a breve ci sarà il rinnovo delle cariche, essendo il consiglio attuale al termine del proprio mandato; un 
gesto indispensabile per tenere viva questa bella realtà.

M.Z.

Comunità Sociale Cremasca comunica che ha 
aperto il bando per Fondo per la non autosuffi-

cienza 2020 a persone con disabilità grave e anziani 
non autosufficienti residenti nei Comuni dell’Ambito 
Distrettuale Cremasco in applicazione della Dgr n. 
XI/4138/2020. Sono destinatarie della Misura B2 le 
persone, di qualsiasi età, che evidenziano gravi limi-
tazioni della capacità funzionale che compromettono 
significativamente la loro autosufficienza e autonomia 
personale nelle attività della vita quotidiana, di rela-
zione e sociale.

Le persone devono essere in possesso cumulativa-
mente di tutti i seguenti requisiti: essere residenti nei 
Comuni dell’Ambito e vivere al proprio domicilio;  
evidenziare gravi limitazioni della capacità funzionale 
che compromettono significativamente la loro auto-

sufficienza e autonomia personale nelle attività della 
vita quotidiana, di relazione e sociale; essere in condi-
zione di gravità così come accertata ai sensi dell’art. 3, 
comma 3 della legge 104/1992, oppure essere benefi-
ciarie dell’indennità di accompagnamento; valore Isee 
socio-sanitario inferiore o uguale a 25.000 euro oppure 
un Isee ordinario uguale o inferiore a 40.000 euro se 
il beneficiario è un minore. Nel caso di progettualità 
assegno per l’autonomia (ex progetti di vita indipen-
dente): avere un’età compresa tra i 18 e i 64 anni (di età 
superiore se già in carico a questa misura nell’annuali-
tà precedente) e un valore Isee sociosanitario inferiore 
o uguale a 25.000 euro.

La domanda può essere presentata solo in via tele-
matica entro il 22 giugno. Gli uffici dei Servizi sociali 
dei Comuni forniscono supporto e aiuto.            ellegi

Fondo sociale per la non autosufficienza

Il Comune di Cremosano



SABATO 8
 SONCINO MOSTRA

Al Museo della Stampa di via Lanfranco 6/8 personale dell’artista Lu-
ciano Pea Isole. Mostra visitabile fino al 30 maggio su appuntamento tele-
fonando al numero 0374.83171 o scrivendo a info@museostampasoncino.it. 

 CREMA UNIVERSO ORIENTAMENTO
Fino al 18 maggio Giornate per l’orientamento universitario edizione 

online. Necessario iscriversi per partecipare alle varie presentazioni. Per 
informazioni e iscrizioni Ufficio Orientagiovani, piazza Duomo, 19 – 
Crema, tel. 0393.894500, orientagiovani@comune.crema.cr.it. 

 CREMA ESPOSIZIONE
Fino al 5 giugno a Palazzo Zurla De Poli di via Tadini 2, mostra 

Nature morte del pittore lombardo Francesco Arata. 
Esposizione visitabile dal martedì al venerdì ore 14,30-18,30; sa-

bato, domenica e festivi ore 10,30-12,30 e 14,30-18,30. Chiusura il 
lunedì. Costo del biglietto: € 5. Ingresso gratuito: ragazzi under 14, 
personale medico-sanitario con tesserino, diversamente abili, gior-
nalisti con tesserino, laureandi in Storia dell’Arte. Prenotazione ob-
bligatoria per il fine settimana scrivendo a info@palazzozurla-depoli.it

Sito ufficiale www.palazzozurla-depoli.it.
Domenica 9 alle ore 15 per bambini dagli 8 ai 12 anni e martedì 

11 maggio alle ore 16,30 per bambini dagli 5 agli 8 anni possibilità 
di visite laboratorio nel giardino del Palazzo. Quota di partecipazio-
ne € 15. Per prenotazioni Ester, ester.tessadori@gmail.com

 CREMA DONA LA SPESA
La CRI invita all’iniziativa Dona la spesa, raccolta alimentare di beni 

di prima necessità, organizzata per tutta la giornata presso l’IperCoop. I 
prodotti raccolti saranno distribuiti da Croce Rossa Italiana a famiglie in 
difficoltà e a persone senza dimora.

 CREMA MOSTRA
Al Museo civico fino al 27 giugno sarà visitabile la mostra tempora-

nea Antiche luci. Le lucerne del Museo Civico di Crema e del Cremasco allestita 
presso la Pinacoteca. Esposizione visitabile martedì ore 14,30-17,30, da 
mercoledì a venerdì ore 10-12 e 15,30-18,30 e sabato e domenica ore 
10-12 e 15,30-18,30. Ultimo ingresso 30 minuti prima della chiusura.

ORE 16,30 CREMA PRESENTAZIONE LIBRI
La Libreria Cremasca ha organizzato un ciclo di conferenze dal tito-

lo Scrittori a km 0 dedicata ai narratori cremaschi. Primo appuntamento 
oggi con Lorenzo Sartori intervistato da Marco Viviani che presenterà il 
suo ultimo giallo Il filo sottile di Arianna. Partecipazione gratuita ma con 
prenotazione presso la libreria di via Matteotti 10/12 oppure telefonan-
do allo 0373.631550 o inviando una e-mail a libreria.cremasca@gmail.com. 
L’incontro si terrà presso la Libreria Cremasca. 

ORE 17 MONTE CREMASCO FESTA MAMMA
Oggi dalle ore 17 alle 19 e domani, domenica 9 maggio dalle ore 10 alle 

12, in occasione della Festa della mamma, vendita di piantine aromatiche a 
sostegno del progetto di ristrutturazione dell’oratorio S. Giovanni Bosco. 

ORE 17,30 CREMONA-CREMA STORIE ITALIANE...
Nel parco di Cremona Solidale – via Brescia 207 (ex. Portineria) in-

gresso all’area dalle ore 17 e diretta online sulla piattaforma Zoom (ID 
riunione: 915 5811 3691 Passcode: 504866) Storie italiane da un altro punto 
di vista e ora... la raccontiamo noi!

Incontro con Valeria Palumbo. Introduce Cinzia Carotti. L’evento è 
promosso da AuserUniPop Cremona con AuserCremona, AuserLombar-
dia, Cgil, Cgil Spi, Fondazione Comunitaria della Provincia di Cremo-
na, ed è realizzato nell’ambito di “Percorsi Partecipati di Innovazione al 
Centro Culturale Sant’Agostino”, con il sostegno di Fondazione Cariplo 
nell’ambito del progetto Beni Comuni- Emblematici minori.

Interverranno: Lella Brambilla e Maria Teresa Perin. Accompagnamen-
to musicale a cura di Carlo Rotondo.

Per info e partecipazione contattare la segreteria di Auser Unipop Cre-
mona: 0372448678 – 3938018623 – unipop.cremona@auser.lombardia.it.

ORE 21 CREMA VIDEO APPROFONDIMENTO
Sulla pagina Facebook del Museo video approfondimento alla mostra 

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 8 maggio 2021

Agenda

Comunicati
PRO LOCO CREMA
Visita guidata
■ Domenica 16 maggio alle 

ore 15 visita guidata al borgo di 
S. Pietro a Crema. Partenza da 
piazza Duomo-Pro Loco alle 
ore 15. Passeggiata guidata alla 
scoperta del Borgo per appro-
fondire le origini e le antiche 
testimonianze ancora presenti 
in questo borgo cittadino. Par-
tecipazione gratuita, ma con 
prenotazione obbligatoria entro 
sabato 15 maggio chiamando il 
numero 0373.81020 o scrivere a 
info@prolococrema.it.

AUTOGUIDOVIE
Orari apertura Infopoint 
■ Da lunedì 10 maggio 

l’Infopoint di Crema, Stazione 
Fs, sarà aperto con il seguente 
orario: lunedì-venerdì ore 6,30-
12,30 e 13-14; martedì, merco-
ledì e giovedì ore 6,30-12,30.

Agnadello: via Garibaldi 
■ Da lunedì 10 maggio a 

venerdì 10 giugno le corse del-
la linea K506 Crema-Palazzo 
Pignano-Pandino-Rivolta subi-
ranno modifiche del percorso. 

Direzione Crema invariato. Di-
rezione Rivolta: fermate omesse 
(solo direzione Rivolta: via Gari-
baldi, piazza della Chiesa); ferma-
te sostitutive solo direzione Rivol-
ta via Dante (fermata Star fronte 
posta) e via Vailate. La corsa delle 
13,15 da Crema via Mercato per 
Rivolta terminerà ad Agnadello 
ed effettuerà la sola fermata di via 
Vailate. La corsa delle 13,17 da 
Crema via De Gasperi ometterà 
transito ad Agnadello. La corsa 
delle 16,05 Crema-Agnadello 
effettuerà la sola fermata di via 
XXV Aprile. La corsa delle 
17,25 Crema-Agnadello-Rivolta 
ad Agnadello effettuerà la sola 
fermata di via Vailate per poi 
proseguire per Rivolta.

COMUNE CREMA
Validità documenti
■ Il Comune informa che la 

validità dei documenti d’identità 
e di riconoscimento con scadenza 
dal 31 gennaio 2020 è stata pro-
rogata  fino al 30 settembre 2021 
(resta ferma, invece, la data di sca-
denza indicata nel documento ai 
fini dell’espatrio).

Antiche luci. Le lucerne del Museo Civico di Crema e del Cremasco allestita pres-
so la Pinacoteca del Museo. Presentazione della curatrice, l’archeologa 
Michela Martinenghi.

DOMENICA 9
 CREMA AZALEA DELLA RICERCA

Anche quest’anno L’Azalea della Ricerca dell’Airc si potrà ordinare su 
Amazon.it e ricevere direttamente a casa. Inoltre, compatibilmente con 
le disposizioni sanitarie in materia di Covid-19, sarà presente nelle piazze 
di alcuni paesi del Cremasco. A Campagnola Cremasca in via Chiesa 2 
davanti alla chiesa di S. Pancrazio e a Camisano in piazza Maggiore. Per 
informazioni sulla distribuzione, collegarsi a: www.lafestadellamamma.it.

ORE 8 RIVOLTA D’ADDA MERCATO AGRICOLO
Fino alle 12, in piazza V. Emanuele II, tradizionale Mercato agricolo. 

ORE 9 PIANENGO RIFIUTANDO 2021
L’Amministrazione comunale organizza Rifiutando 2021. Si invitano 

tutti coloro che vorranno contribuire a rendere più pulito il paese a ritro-
varsi presso il piazzale della scuola primaria di via Bambini del Mondo. 

ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO
Sulla pagina Facebook del Museo Civico Lucerna tardo-ellenistica. Questa 

settimana viene proposto un approfondimento relativo a un’opera esposta 
nella mostra Antiche lucerne del Museo Civico di Crema e del Cremasco.

ORE 14 CASTELLEONE BOSCO DIDATTICO
Fino alle ore 18 il Bosco didattico è a disposizione del pubblico in 

occasione delle aperture pomeridiane gratuite rivolte agli appassionati 
della natura o a semplici visitatori che vogliano passeggiare nel verde 
primaverile e godere di ambienti e paesaggi  tipici della nostra zona.

ORE 16 PALAZZO PIGNANO CONCERTO
L’Associazione culturale Arcangelo Corelli invita al concerto Note in 

libertà presso la Pieve di S. Martino. Ingresso gratuito ma con prenotazione 
obbligatoria scrivendo a info@ensemblecorelli.it o WhatsApp 342.9196319.

ORE 16,30 CREMA DOMENICA AL MUSEO
Al Museo visite guidate settimanali a ingresso gratuito. Le visite gui-

date sono programmate ogni domenica alle ore 16,30 con prenotazione 
obbligatoria. Massimo numero consentito di partecipanti per gruppo 10. 
Prenotazione entro le ore 17 del venerdì precedente la visita telefonando 
al numero 0373.256414 o scrivendo a museo@comune.crema.cr.it.

ORE 16,30 OFFANENGO FESTA DELLA MAMMA
La Pro Loco invita all’iniziativa organizzata in occasione della Festa della 

Mamma. L’evento vedrà la partecipazione di Paolo Pezzotti al pianoforte 
e Lina Casalini, Franco Maestri e Samuele Guerneri, voci. Appuntamen-
to all’aperto, sul retro della chiesa parrocchiale, con ingresso da via della 
Collegiata. In caso di maltempo l’evento si terrà all’interno della chiesa.

LUNEDÌ 10
ORE 8 PANDINO LE TERRE DEL CREMASCO

Fino alle ore 12 in via Umberto I, mercato contadino a cura dell’as-
sociazione produttori agricoli Le Terre del Cremasco.

MARTEDÌ 11
ORE 17 CREMA DANTE A MERENDA

Sulla pagina Facebook della Biblioteca Dante a merenda, laboratori 
creativi con Valentina e Michele. Il naso di Dante con Michele Balzari.

 MERCOLEDÌ 12
ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO

Sulla pagina Facebook del Museo Civico di Crema La sezione etnogra-
fica. Casa cremasca. 

L’appuntamento di oggi è dedicato alla sezione di etnografica che Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

espone parte delle ricche collezioni di materiali etnografici riguardanti 
gli usi e i costumi degli anni a cavallo tra le fine del XIX e l’inizio del 
XX secolo.

ORE 12 CREMA GIORNATA INFERMIERE
In occasione della Giornata internazionale dell’infermiere, presso il piaz-

zale dell’ospedale antistante la chiesa, gli infermieri del nostro territorio 
presenteranno letture e brevi testimonianze del loro vissuto e accompa-
gneranno questo evento con esibizioni musicali. 

Nell’atrio dell’ospedale saranno esposte creazioni artistiche, frutto 
delle passioni e degli interessi del personale (infermieristico).

GIOVEDÌ 13
 CREMA CINEMA

Da oggi riapertura Multisala Portanova.

ORE 17 CREMA INTERVISTA
Intervista alla regista Serena Sinigaglia dello spettacolo Le allegre co-

mari di Windsor, in scena al teatro S. Domenico domenica 30 maggio 
alle ore 18. Conversazione con il giornalista Nicola Arrigoni. Evento 
gratuito via Zoom e social del Teatro S. Domenico. Collegamento a 
Zoom: zoom.us/j/93372182165?pwd=ZFVkOXdiQ3lrMHRCejJZd
WJxTEhyQT09.

VENERDÌ 14
ORE 16,30 CREMA LABORATORIO PER BIMBI

Laboratorio gratuito per bambini ispirato al libro Ettore il riccio viag-
giatore. Un’avventura a Torino, testi di Camilla Anselmi, illustrazioni di 
Valentina Fontana, presente l’autrice Camilla Anselmi. Appuntamento 
nella sala conferenze 2° piano, Libreria Cremasca F. Brioschi, via G. 
Matteotti 10/12 Crema. 

Per partecipare necessaria la prenotazione direttamente in negozio 
telefonando al numero 0373.631550 o scrivendo a libreria.cremasca@
gmail.com 

ORE 20,30 CARAVAGGIO DIALOGO, MUSICA...
Nella chiesa SS. Fermo e Rustico Dante, la Commedia o del guardo 

di Donna. Dialogo tra narrazione e musica di e con Federica Cavalli, 
Nadio Marenco (fisarmonica). Ingresso libero ma con prenotazione 
obbligatoria presso la libreria “Come un fior di loto” 340.7280347, 
348.3841631.

ORE 21 CREMA FAVOLE BUONA NOTTE
Sulla pagina Facebook di CulturaCrema Sogni blu: favole della buo-

na notte con Nicola Cazzalini. Rassegna per tenere compagnia ai più 
piccoli prima di andare a letto. Favole da ascoltare e da costruire 
insieme. 

SABATO 15
ORE 12 CREMA CATTEDRALE APERTA

Inaugurazione nuovo allarme della cattedrale che permetterà di tene-
re aperta la chiesa madre cittadina per l’intera giornata, senza la pausa 
pranzo. Incontro aperto a tutti. Presente il vescovo Daniele Gianotti, 
il Governatore del Distretto Rotary 2050 Ugo Nichetti. Interverrà una 
rappresentanza dell’Ensemble musicale del Distretto Rotary 2050, con il 
mezzosoprano scaligero Giovanna Caravaggio.

ORE 16,30 CREMA PRESENTAZIONE LIBRI
La Libreria Cremasca presentazione del libro di Gabriel Garcia Pave-

si Storie ai margini della città. Interverranno Gabriel Garcia Pavesi e Ed. 
Warner. Partecipazione gratuita ma con prenotazione presso la libreria 
di via Matteotti 10/12 oppure telefonando allo 0373.631550 o inviando 
una e-mail a libreria.cremasca@gmail.com. 

La conferenza si terrà presso la sala conferenze F. Brioschi all’interno 
della Libreria Cremasca. 

ORE 18 CREMA MESSA IN CANTO
Nella chiesa di S. Giacomo s. Messa in canto gregoriano della Schola 

gregoriana Cremensis. Direttore Marco Marasco.

Bando artisti
■ È pubblicato all’albo preto-

rio il nuovo bando #ccsacontempo-
raneo dedicato alle idee progettuali 
di artisti residenti o domiciliati in 
Italia, maggiorenni e fino ai 35 
anni di età. La finalità è garantire 
la valorizzazione e la promozione 
dell’arte contemporanea, soste-
nendo gli artisti emergenti che 
dimostrino capacità di riflessione 
sulle istanze del contemporaneo e 
volontà di creare un dialogo con la 
città di Crema e la sua comunità.

Nelle precedenti tre edizioni 
l’iniziativa ha sostenuto progetti 
espositivi all’interno delle Sale 
Agello del Museo, per la quar-
ta edizione nel 2021 il bando si 
focalizza sull’ambiente esterno 
prendendo il titolo di Winifred so-
cial plaza. Le idee progettuali de-
vono pertanto essere pensate per 
lo spazio aperto della piazzetta 
Winifred Terni de’ Gregorj.  

La proposta deve essere presen-
tata entro e non oltre le ore 17 del 
4 giugno 2021 con invio all’email 
a under35@comune.crema.cr.it.  Per 
informazioni: Ufficio Attività 
Culturali tel. 0373.894481 oppure 
0373.894484.    

PER CHI È IN DIFFICOLTÀ

BUONO GRATUITO
PER RITIRO

di MEZZO KG DI PANE
o PRODOTTI DA FORNO

✃
Dalle ore 17.30 alle 18.30 FINO AD ESAURIMENTO

Crema: via Cadorna 49 - via Cavour 17 - piazza Fulcheria
 Madignano: via Libertà 35

Il Nuovo Torrazzo, in collaborazione con la panetteria fratelli Ma-
razzi, lancia un’iniziativa di solidarietà nei confronti di coloro che si 
trovano nel bisogno o in difficoltà economiche.

È possibile ritagliare il buono con il quale recarsi nei negozi indicati 
e ritirare gratuitamente mezzo chilo di pane o di prodotti da forno.

L’iniziativa vuole rispondere alla situazione di molte famiglie che, 
vista la pandemia in corso, si trovano in difficoltà economiche ed è 
loro esclusivamente riservata. Non verrà naturalmente chiesto nulla a 
coloro che si presentano in negozio, ci si appella alla buona fede delle 
persone. È una piccola iniziativa che si aggiunge alle tante altre già in 
corso della Diocesi, della Caritas e di diverse associazioni. 

Stimoliamo i nostri lettori a consegnare il buono a famiglie che ne 
avessero necessità. 

Il Nuovo Torrazzo ringrazia i fratelli Marazzi e spera che la proposta 
possa favorire altre promozioni solidali.
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.00 S. Antonio
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino. Santuario del Marzale
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo

 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 9 MAGGIO

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Ben-
venuti 13.

Dal 7/5 al 9/5:  Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
  Rivolta d’Adda (Damioli)
Dal 10/5 all’11/5:  Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
  Vailate (Sarta)
Dal 12/5 al 13/5:  Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
  Agnadello (Doneda)
Dal 14/5 al 16/5:  Crema (S. Maria della Croce) viale S. Maria 23 - t. 0373 500118
  Spino d’Adda (Riccaboni)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Su appuntamento (338 6272639 don Luciano)
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: al momento le visite sono sospese
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi 
compresi). Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove di-
sposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Le visite ai pazienti sono sospese. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Attenersi alle nuove disposizioni. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. 
e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven-sab-dom: 9-13 e 15-18; mar-mer: 10-12.30

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12.

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponibili 
esclusivamente su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei 
numeri sopra riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede - tasto PRE-
NOTA; • sito www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 481700 (per la 
provincia di Cremona) dal lun. al ven. 8.30-12.30

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14-17.30. Sab., dom. e festivi 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso ad un massimo di 10 visitatori in contemporanea.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Lun. 10-12 (solo su appuntamento) e dalle 14 alle 18; 
mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12.

Via Civerchi, 9 - Crema. Solo prestito e restituzione. Dal martedì al venerdì 
9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30.

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Fèsta da la màma 
Sono belle le Poesie dedicate alla mamma. Hanno versi sempre attuali per un Amore che conforta a ogni età

Crescendo ci accorgiamo che la mamma fa di tutto per la nostra gioia… ma che fatica per lei la quotidianità

Poi arriva il doloroso giorno… e anche una vecchia tazzina ci parla di lei, ce la riporta nella nostalgia
di un Amore perenne

Ma può succedere che il destino sia crudele al punto da stravolgere i tempi del vivere e che a volare in Cielo
sia una fi glia o un fi glio, e allora…

Att enersi alle nuove disposizioni

“Màma” del M° Giuseppe Meazza

“La mé paghèta” di Sandra Gioia Barbaro

“’na éta nuèla” di Pio Ferla (dedicata alla piccola Viola Gipponi)

An töt al mùnd gh’è ‘na paròla bèla
che vé dal cór, püsé che da la bóca;
la splénd an tèra, 
  cumè ‘n cél la stèla;
per lé ògni péna 
  diénta sémpre póca.

La dìs al pópo 
  apéna ‘l móf  la bóca,
la ciàma ‘l s’ciàt 
  se ‘l pèrd la sò cartèla,
la piàns al suldatì se mór ga tóca,
la pénsa ‘l prezunér ne la sò cèla.

Paròla dùlsa che vól dì ‘n amór,
paròla sànta che vé zó dal cél,
che mèt curàgio 
  e sbòcia cumè ‘n fiór…

A dìla, ma sa fà sö i òc an vél!
La dìze? – Màma! – 
  che cunfòrt al cór!
Sté nóm l’è tànto dùls 
  che ‘l pàr la mél!

Mé màma la ma dàa
dés ghèi per ü a la stamàna.
Nuàltre töi cuntént
andàem da Schedamì ‘l pasticér
a tó ‘n scartusì
da fregòie da bumbù
o sedenò da Milìni a tó ‘n limù
da mèt déntre ‘n dal süch.
Fiói che buntà!
Quànt g’ó cuminciàt a laurà
al Sàbet cunténta
ga dàe la bösta a mé màma,
sèt frànch, l’éra pezànte!

E lé, puarìna,
i ma na dàa vü ‘ndré,
mé töta cunténta
pensàe da cumpràs argóta,
ma (e la pàr ‘na barzelèta)
fàe gnà ‘n témp a pensàga:
chèl franch lé, per töta la setìmana
al sütàa aànti e ‘ndré
fra mé e mé màma
che la ga n’ìa sémpre da bizògn.
I éra àltre témp
ma nuàltre ‘n càza
sìem sémpre cuntént

An fìl da la curént discuerciàt
al g’à fülminàt ’na faméa e la zént dal paìs,
al cél al s’à ’nlüminàt,
an pòst vé preparàt an paradìs.

An còrp nóf, trasfurmàt
che g’à pö büsögn da cüre,
da i’àngei l’è cuculàt,
i ga dà prutesiù e premüre

Sö la tèra rèsta ’l sò prüföm, 
ricòrdo da ’na éta nuèla,
l’incéns an dal turìbol al lìbera ’l föm
e ’l và sö ’n cél a cumpagnà ’na stèla.

SABATO 8 MAGGIO 2021

 vangelo della domenica  l'angolo del dialetto • ricetta
•  I  I  I •  M   •  M  •  A  •  G  G  G •  I  I  I •  N  N  N •  I  I  I •CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ AL NÒST DIALÈT

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 5 maggio 2021

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% di 
umidità Fino (peso specifico da 77) 225-227; Buono mercantile (peso speci-
fico da 74 a 76) 214-219; Mercantile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami 
(franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 218-220; Crusca 195-197; 
Cruschello 212-214. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 
245-246: Orzo nazionale (prezzo indicativo - Peso specifico da 62 a 64) n.q.; 
(peso specifico da 55 a 61) n.q.; Semi di soia nazionale 675-677. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da in-
crocio (50-60 kg) 2,70-4,50; Frisona (45-55 kg) 1,10-1,60. Maschi da ristallo bi-
racchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggiori 
di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - Manze scottone (fino 
a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,20-2,75; Cat. E - Manze scottone (sup. a 
24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,20-2,70; Cat. E - Vitellone femmine da in-
crocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,35-3,80; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità 
P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,35-2,65; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità 
P2 (42%) - P3 (43%) 1,90-2,15; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 

(39%) - P1 (41%) 1,55-1,75; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 
1,03-1,22; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso vivo) 0,80-0,92; Cat. 
D - Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,60-0,72; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. A - 
Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-3,05; 
Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,45-2,65; Cat. 
A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. FORAG-
GI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 
2020 140-155; Loietto 140-145; Fieno di 2a qualità 90-100; Fieno di erba 
medica 2020 140-165; Paglia 105-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 3,15; Provolone Valpadana: dolce 5,95-6,05; 
piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 6,95-7,05; stagio-
natura tra 12-15 mesi 7,50-8,05; stagionatura oltre 15 mesi 8,35-9,05.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezzatura 
da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-15; legna in pezzatura da stufa: 
forte 100 kg 15-17 Pioppo in piedi: da pioppeto 8,0-11,0; da ripa 3,0-4,0. Tron-
chi di pioppo: trancia 21 cm 13,5-16,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,0.

I MERCATI DI CREMONA

Roberta, Nora e Graziella:
tre amiche in vacanza a San Giovanni Bianco. Anno 1948

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha 
amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se 
osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come 
io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo 
amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e 
la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi 
amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore 
più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete 
miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, 
perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chia-
mato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto 
conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho 
costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; 
perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo 
conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».

Un testo ricchissimo, il Vangelo di oggi, che fa parte  dei cosid-
detti “discorsi di addio” che la Liturgia ci fa leggere in queste 
domeniche del Tempo Pasquale. Un discorso tutto sull’amore 
che molti esegeti considerano il testamento di Gesù. Per ben 9 
volte nei 9 versetti del Vangelo ritorna il vocabolo “Amore”. Per 
9 volte ritorna anche nella Seconda Lettura odierna. Gesù con 
insistenza invita i discepoli a rimanere nel suo Amore. Sembra 
che nell’imminenza della sua Passione tema che i suoi discepoli 
possano disperdersi anche se aveva detto loro “quando sarò innal-
zato da terra attirerò tutti a me” (Gv. 12,23). 
Questo “attirarci” è in fondo l’espressione, anche umana di  
un amore quasi viscerale, Amore che Lui stesso ha  ricevuto 
dal Padre come viene esplicitato nel Vangelo e richiamato nel-
la Seconda Lettura “Come il Padre ha amato me così io amo voi” 
(v.9). Spesso si corre il rischio di abusare dei termini amore, 
attrazione, paternità e di banalizzarli. Il discorso del Signore si 
fa, invece, estremamente concreto quando dice: “Questo è il mio 
comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati” 
(v.17). E quale sia la misura e la modalità dell'amore di Cristo la 
conosciamo bene: “Nessuno ha un amore più grande di questo: dare 
la vita per i propri amici (v.13). Dunque un amore  non semplice-
mente narrato, ma incarnato fino all’annullamento di sé sulla 
croce dove la morte si è fatta dono di vita per tutti!
Ed è talmente importante questa prospettiva che il Maestro non 
solo auspica, desidera, ma comanda: ...Che l’amore diventi un 
comandamento, un ordine forse ci stupisce, abituati come sia-
mo a pensarlo come un sentimento spontaneo più legato all’e-
mozione che alla volontà. Inoltre non ci troviamo di fronte al 
comando di ‘amare l’altro come se stesso’. Il criterio per capire 
l’amore che devo all’altro non sono più io, ma Cristo: potrem-
mo dire che da come amo l’altro, capisco quanto e come amo il 
Signore, ma anche se amo il fratello è perché sono stato amato 
dal Signore! Questo amore che procede direttamente dal Padre 
e che va dal Padre al Figlio, e dal Figlio a noi e, tramite noi, ai 

fratelli, se accolto, ci trasforma da servi in amici.
In quanto amici si è ammessi a una intimità particolare e si è 
chiamati a divenire responsabilmente partecipi del progetto di 
vita che Dio ha per il mondo, conoscerne la missione e il signifi-
cato: “Vi ho chiamati amici, perché tutto quello che ho udito dal Padre 
mio l’ho fatto conoscere a voi” (v. 15).
Come per l’amore, così anche per  l’amicizia  la causa e  l’espe-
rienza fondante è quella di essere e di sentirsi scelti: “Non voi 
avete scelto me, ma io ho scelto voi” (v. 16) ed è nella consapevolez-
za di questa scelta operata dal Signore che si trova la speranza 
e la possibilità di portare frutto, un frutto che rimane: quello 
dell’amore vicendevole (v.15-16) insieme alla gioia.
“Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia 
piena” (v.11) ed è quanto ripete Giovanni nella sua prima lettera: 
“Queste cose vi scriviamo, perché la vostra gioia sia piena” (1 Gv 1,4).
Tutto questo fa sorgere evidentemente una domanda cruciale: 
come è possibile realizzare questo amore e obbedire al coman-
do di Gesù di amarci gli uni gli altri? Non è questo uno sforzo 
del tutto superiore alle nostre capacità? Non rischia di restare 
un ideale assolutamente astratto, lontano da ogni possibile e 
credibile realizzazione? L’odierno Vangelo sembra voler pro-
prio rispondere a queste domande indicandoci ciò che è già rea-
lizzato e ciò che è impegno da realizzare. La prima affermazio-
ne infatti: “Come il Padre ha amato me, così anche io ho amato 
voi” (v.9) è l’origine e il fondamento della nostra possibilità di 
amare. Il verbo all’indicativo sta a significare che questa è una 
realtà già attuata: l’amore del Padre non è da conquistare, ma è 
già donato gratuitamente e quindi solo da accogliere. Per questo 
ci chiede: “Rimanete nel mio amore” (v.10) perché “tutto quello che 
chiederete al Padre nel mio nome, ve lo concederà” (v.16). È questa 
consapevolezza, questa certezza che deve maturare in noi attra-
verso una relazione profonda con Lui! Nel silenzio, nella pre-
ghiera, nella contemplazione della Sua Parola, possiamo fare 
esperienza di questo Amore che ci viene donato e che tentiamo 
di ricambiare. Per rendere tutto questo possibile Lui ci dona il 
Suo Spirito che se accolto, ascoltato ci elargisce i Suoi doni, 
che ci illuminano, ci sostengono, ci fanno capaci di donare la 
nostra piccola vita a Lui e ai fratelli. In questa prospettiva si 
comprende, allora, quello che la nostra Fondatrice Angela Me-
rici ci indica come orientamento per la nostra vita, riprendendo 
le parole di S. Agostino: “Ama e fa ciò che vuoi”. Parole che 
Agostino così ulteriormente concretizza: se taci, taci per amo-
re; se parli, parla per amore; se correggi, correggi per amore; 
se perdoni, perdona per amore. Sia in te la radice dell’amore 
perché da questa radice non può nascere che amore. (Agostino, 
commento a Giovanni) Figlie S. Angela - Crema
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VIDEO del commento
delle suore Gianelline (Cremosano)
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

0373 86360 - 81654

I danni e le tensioni derivati dall’emergenza sanitaria ed 
economica rischiano di danneggiare il mercato della loca-
zione. Al disagio di una parte di conduttori colpiti dagli 
effetti della pandemia si sommano quelli della morosità e 
del prolungato blocco delle esecuzioni degli sfratti, il cui 
accumulo provoca problemi drammatici destinati a pro-
trarsi nel tempo. Non si può che ribadire la ferma con-
trarietà alla prosecuzione dello stallo generalizzato delle 
esecuzioni degli sfratti per morosità, ingiusto per i locatori, 
dannoso per il mercato della locazione e, per di più, dispo-
sto in modo indiscriminato indipendentemente dagli effetti 
concreti dell’emergenza e nella totale assenza di misure di 
risarcimento per i proprietari, chiamati impropriamente a 
garantire una protezione sociale che spetta allo Stato assi-
curare. Le istituzioni dovrebbero cambiare questa politica, 
innanzitutto garantendo il rispetto dei contenuti da essi 
stessi approvati a cominciare dalla necessità di anticipare 
il termine del blocco per tutte le convalide effettuate prima 
della pandemia e di prevedere adeguati risarcimenti per i 
locatori interessati. Decisiva sarà la capacità di garantire 
il confronto con Comuni e Regioni, accompagnando il la-
voro delle Istituzioni Giudiziarie, e di premere sulle stes-
se affinché il plafond di risorse nazionali disponibili (per 

altro insufficiente) sia implementato da quelle regionali o 
comunali (o da misure concomitanti come gli interventi 
sull’IMU).
L’impiego di questi denari deve essere tempestivo ed effica-
ce e va concentrato nel settore della locazione privata, che 
a differenza dell’ERP non gode di nessuna forma di soste-
gno. I contributi erogati per aiutare a corrispondere il cano-
ne di locazione vanno direttamente indirizzati ai locatori 
e vanno stabilite delle chiare modalità di intervento, per 
evitare ritardi e distorsioni. In ordine alle priorità e ai para-
metri oggettivi e condivisi (perdita del lavoro, sopravvenuta 
Cassa integrazione, perdita di reddito oltre una certa soglia 
per i non dipendenti) le indicazioni da prevedere sono:
- l’Incentivazione, con adeguati sostegni pubblici alla rine-
goziazione dei contratti, può prevenire nuove richieste di 
rilascio ed evitare o ritardare nuove esecuzioni;
- il sostegno ai locatori che già oggi patiscono gli effetti 
della morosità e del blocco degli sfratti;
- il sostegno ai conduttori in maggiore difficoltà in base a 
precisi limiti di reddito.
Dalla definizione e dal rispetto di questi parametri dipen-
dono, per gran parte, l’efficacia e l’equità degli interventi 
che vengono auspicati.

Orientamenti e priorità da aff ermare
in materia di locazioni e politiche abitative

“La chìchera bröta”
di

Rosetta
Marinelli Ragazzi

G’ó ‘na chìchera bröta, ma ‘l cafè,
(sebé ga ‘n ó ‘n quài d’öna püsé bèla)
anfìn che scàmpe e ‘nfìna che la gh’è,
mé ‘l só da cèrto, ‘l bearó  déntre ‘n quèla…
        Al ma pàr püsé bù: al pàr ‘na màna…
        L’è déntre lé, che l’al biìa mé màma!...
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VACCINAZIONE ANTICOVID-19
Prenotazioni sempre aperte

tra i 16 e i 59 anni con esenzione per patologia

DA LUNEDÌ 10 MAGGIO
potranno prenotare la vaccinazione

anche TUTTI GLI OVER 50

I cittadini di età compresa tra i 16 e i 59 anni, con almeno una esenzione per patolo-
gia possono chiedere la somministrazione del vaccino antiCovid-19 attraverso il portale

prenotazionevaccinicovid.regione.lombardia.it

Fanno parte di questa categoria i cittadini affetti da patologie che possono aumentare il rischio di 
sviluppare forme gravi di Covid-19, senza quella connotazione di gravità riportata per le persone ad 
elevata fragilità (categoria 4 delle Raccomandazioni ad interim sui gruppi target della vaccinazione 
anti SARS-CoV-2/COVID-19).

Le persone non in grado di spostarsi autonomamente, a causa di certificati impedimenti allo spo-
stamento e quindi impossibilitati a recarsi presso i centri vaccinali territoriali, possono richiedere 
la somministrazione a domicilio del vaccino antiCovid-19 direttamente sulla piattaforma dedicata, 
indicando la necessità di essere vaccinati al proprio domicilio.

La procedura è semplice e immediata. Tieni a portata di mano il numero di Tessera Sanitaria e il 
Codice Fiscale e vai sulla piattaforma dedicata.

IN ALTERNATIVA PUOI EFFETTUARE LA PRENOTAZIONE:
• Tramite sportello POSTAMAT, anche se non sei correntista, inserendo la Tessera Sanitaria,
   il cap di residenza/domicilio e il tuo numero di cellulare.
• Con l’aiuto dei PORTALETTERE, che possono effettuare per te la prenotazione tramite palmare.
• Chiamando il NUMERO VERDE 800 894545.

PER INFORMAZIONI
• Chiedi al tuo Medico di Medicina Generale
• Visita la pagina REGIONE LOMBARDIA - Portale vaccinazioni

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lu-
nedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quoti-
diana. Sabato solo pomeriggio. Aperto a tutti.
■ Ogni lunedì alle 17, sempre in S. Giovan-
ni, adorazione e Rosario per la vita. Iniziativa del 
Movimento per la Vita.

S. ROSARIO A S. MARIA DELLA CROCE 
■ Nel mese di maggio alle ore 20,30 (dal lunedì 
al venerdì) nella basilica di S. Maria della Croce 
s. Rosario. Diretta audio: Radio Antenna 5, FM 
87.800.

S. MESSA PER LA MAMMA MALVINA
■ Sabato 8 maggio alle ore 10 in cattedrale il Ve-
scovo presiede la s. Messa di suffragio per la mamma 
Malvina. Diretta video: Radio Antenna 5, www.
radioantenna5.it, YouTube de Il Nuovo Torrazzo, 
www.ilnuovotorrazzo.it, www.diocesidicrema.it.

S. MESSA E CRESIMA A RIPALTA CREMASCA 
■ Domenica 8 maggio alle ore 16,30 nella par-
rocchiale di Ripalta Cremasca il Vescovo celebra la 
s. Messa e amministra il Sacramento della Cresima.

GIORNATA DIOCESANA DELLE FAMIGLIE
■ Domenica 9 maggio nelle parrocchie Giornata 
diocesana delle famiglie... in parrocchia. 

S. MESSA E CRESIMA A MOSCAZZANO
■ Domenica 9 maggio alle 10,30 nella parroc-
chiale di Moscazzano il Vescovo celebra la s. Mes-
sa e amministra il Sacramento della Cresima.

S. MESSA E CRESIMA A CASALETTO VAPRIO
■ Domenica 9 maggio alle ore 18 nella par-
rocchiale di Casaletto Vaprio il Vescovo celebra 
la s. Messa e amministra il Sacramento della 
Cresima.

GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
■ Tutti i lunedì alle ore 20 nella chiesa di Ca-
stelnuovo s. Rosario e s. Messa. Tutti sono invitati 
a partecipare.

INCONTRO DEI PRESBITERI DI ZONA
■ Martedì 11 maggio alle 10,30 incontri dei 

presbiteri di zona.

FESTA DELL’APPARIZIONE ALLA PALLAVICINA
■ Giovedì 13 e venerdì 14 maggio celebra-
zioni liturgiche in occasione della ricorrenza 
dell’Apparizione al santurio della Pallavicina a 
Izano. 
Giovedì alle ore 20 s. Rosario seguito dalla s. 
Messa; venerdì 14 s. Messe alle ore 9 e 15, s. Ro-
sario alle ore 18 e alle ore 20,30 s. Messa solen-
ne presieduta dal vescovo Daniele nell’anniver-
sario dell’Apparizione. Dirette YouTube Music 
System Sound e www.ilnuovotorrazzo.it.

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI A IZANO
■ Sabato 15 maggio alle ore 7,30 al santua-
rio della Pallavicina preghiera per le vocazioni, 
animata dal Centro Diocesano Vocazioni e co-
munità del Seminario. 
Ore 7,30 s. Rosario e ore 8 s. Messa. Diretta www.
ilnuovotorrazzo.it.

INIZIATIVE ECCLESIALI

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE

SABATO 8 MAGGIO
■ Alle ore 10 in Cattedrale celebra la s. Messa 
di commemorazione della mamma Malvina.
■ Alle ore 16,30 a Ripalta Cremasca presiede la 
s. Messa e conferisce il Sacramento della Cresima.

DOMENICA 9 MAGGIO
■ Alle ore 10,30 a Moscazzano presiede la s. 
Messa e conferisce il sacramento della Cresima.

■ Alle ore 18 a Casaletto Vaprio presiede la s. 
Messa e conferisce il Sacramento della Cresima.

VENERDÌ 14 MAGGIO
■ Alle ore 20,30 al santuario della Pallavicina 
celebra la s. Messa.

SABATO 15 MAGGIO
■ Alle ore 7,30 al santuario della Pallavicina 
partecipa alla preghiera per le vocazioni.



     

Barbara. Dio non poteva essere dappertutto,
così ha creato le madri. Tanti auguri per la tua festa!

Fabiana&Jonathan

AUGURI

MAMMAAUGURI

Abbiamo imparato a distanziarci e a 
rispettare le distanze: il Coronavirus 

ce lo impone. 
C’è però una distanza che non è stata 

e non può e non è rispettata: è lo stret-
to abbraccio che c’è tra una mamma e il 
bambino che sta nel suo grembo prima 
della nascita. 

La nascita di un figlio, il diventare mam-
ma sono eventi così importanti che, di 
fronte ai tentativi di renderli banali, alcune 
realtà hanno sentito il bisogno di eviden-
ziarne il valore: la vita come apertura e 
dimostrazione di fiducia verso il futuro. A li-
vello nazionale 40 diverse Associazioni, tra 
queste il Movimento per la Vita (MpV) e 
il Centro di Aiuto alla Vita (CAV), chiedono 
l’istituzione il 25 marzo (l’Annunciazione 
a Maria Vergine) di una Giornata della vita 
nascente con lo slogan “dare vita dà vita” .

Il volontariato per la vita coinvolge un 
bel numero di volontari (in Lombardia 
3.181) che lavorano sia facendo conosce-
re le idee e le motivazioni che sostengono 
la vita umana, sia dando un aiuto concre-

to alle mamme e alle famiglie in difficoltà 
nell’accogliere una nuova vita. Nello scor-
so anno, le nascite “in difficoltà” e aiutate 
sono state 2.022 in tutta la Lombardia.

A Crema il Centro di Aiuto alla vita (CAV) 
ha continuato a far fronte alle necessità 
dei bambini con “cuore e braccia aperte”, 
nel rispetto delle norme sanitarie e di si-
curezza sociale e, come sempre, ha for-
nito alle mamme quanto necessario per 
il mantenimento del bambino. Col nostro 
sostegno i bambini aiutati nel 2020 sono 
stati il bel numero totale di 98.

Il nostro obiettivo primario è di non la-
sciare sole tante mamme e di continuare 
ad essere per loro un prezioso sostegno e 
una affettuosa vicinanza.

Continuiamo anche gli incontri, per ora 
via web, con i Servizi Sociali, la Caritas e 
i Consultori Familiari per uno scambio di 
segnalazioni e di informazioni sui sostegni 
previsti dai vari Enti pubblici e privati e 
che a nostra volta comunichiamo alle “no-
stre” mamme.

Il Movimento per la Vita di Crema da 

parecchi anni ha sollecitato il nostro e altri 
Comuni a realizzare l’iniziativa di piantu-
mazione “Albero della Vita” per festeggia-
re i bambini nati nell’anno. Nel 2021 si 
spera di poter riprendere l’iniziativa, molto 
gradita a tutti i nuovi genitori.  A Crema il 
Parco della Vita è in via Viviani e via Cre-
mona e ai Giardini di Porta Serio.

Nell’occasione della Festa della mamma 
ci piace lanciare una iniziativa che è già 
presente in diverse parti dell’Italia e che 
sarebbe bello vedere (meglio sentire) rea-
lizzata anche nella nostra Diocesi: annun-
ciare e salutare con un suono festoso di 
campane una nuova nascita.

“Felici di essere nati”
Auguri MAMMA!!!

Movimento per la Vita  (MpV)

Centro di Aiuto alla Vita (CAV) 

CREMA

DOMENICA 9 MAGGIO

...è la tua f�ta mamma
Augurissimi alla nuova mammina che ora ha il suo 

Ludovico tra le braccia. Ti voglio bene Giulia. Simona

C’è una poesia che narra al cuore tutto l’amore:
si chiama MAMMA. Buona festa della mamma

Mara. Ti vogliamo bene mamma!!!
Michele e Sara

Buona festa della mamma alla nostra
SUPER mamma Vale. Filippo, Sofia & Giorgia

Concetta. Ciao mamma, per la tua festa
vogliamo ringraziarti perché per noi ci sei sempre.
Sei la nostra sponda. Tanti auguri. Francesco e Anita
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Tutto iniziò con questa mamma che ora 
tiene fra le braccia il suo bis-nipote...

Tanti auguri Carolina. Simona

Barbara e Paolo.
Tanti auguri
mamma
e tanti auguri
di buon
compleanno papi.
Vi vogliamo bene.
Da Alice
e Andrea

Tanti auguri
mamma Barbara, 
con tutto
il nostro affetto!
Adele,
Tecla
e papà

Abbiamo preso
tutto da papà:
non siamo
capaci a dimostrarti 
il nostro amore,
ma fidati,
è immenso!
Alla nostra
magnifica
mamma Anna. 
Aurora,
Cristian
e Veronica

Alla nostra mamma
speciale, unica
e irripetibile.
Osa quando senti di 
poterlo fare.
Un grandissimo
bacio.
Edo e Checco

Mamma
sei sempre con me,
anche quando 
studio, quando sono 
lontano da te
tu sei sempre
nel mio cuore.
Sei speciale come il 
papà. Ti voglio tanto 
bene mamma

Paola.
Tanti auguri
mamma!
Marta

Tanti auguri alla 
nostra mamma 

Francesca.
Un bacione

da Maria Vittoria
ed Eleonora

Silvia. Tanti auguri di cuore alla nostra Mami
da Kekko, Gianlu e Micky

Wilma.
Grazie per essere
sempre al nostro fianco.
Ti vogliamo bene.
Mara e Luca

Elisabetta. Sei la mamma più bella
del mondo, grazie per tutto 

quello che fai per me.
Sei una super mamma. Giulia

Patrizia.
Mamma grazieee

di esserci
sempre per noi... 

Ti vogliamo bene.
Tantissimi auguri

da Genny e Donato

CREMA - via Mazzini, 88 - Tel. 0373 84682

dal 1979

...UN REGALO PER LA MAMMA?
TORTE

E SEMIFREDDI
di nostra

produzione

*

*anche senza lattosio

· Vendita diretta · Prezzi di fabbrica · Promozioni tutto l’anno
· Assistenza immediata e continua

Ambiente confortevole per una scelta
in tutta tranquillità
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Donatella. Auguri mamma, da tutti noi.
Ti vogliamo un MONDO di bene

Auguri a Giulia, mamma moderna

Bella
mamma!

Mariana.
Auguri
mamma.
Dolph

Ti amiamo, sei la mamma migliore
del mondo.  Auguri mamma!!!
Leonardo, Emanuele e Ginevra

Per la nostra super mamma
Alessia

Ti voglio bene 
mamma

Cara mamma, i momenti passati con te
sono belli e divertenti! Paolo

Cara mamma, sei la stella che riempie di luce 
la mia vita! Giovanni

Mamma ti vogliamo tanto bene...
Edoardo e Filippo

Rosi. Tanti auguri mamma, un abbraccio speciale
nel giorno della tua festa! Alessandra

Auguri a te che sei sempre al nostro fianco.
Tuoi Marta e Stefano

Da Castelleone tanti auguri alla super mamma Anna
da Gabriele e Sofia

Fabrizia. Grazie mamma per tutto quello che fai
sempre per noi..., sei speciale e importante per noi! 

Con tanto affetto, tuo marito Dario
e tuo figlio Samuele

Cara mamma ti voglio tanto bene, fai sempre tante 
cose per noi e ci fai sempre tante sorprese...

inviti tanti nostri amici e organizzi esperienze per 
farci felici. Sei speciale!!! Ti voglio un bene immenso. 

Buona festa della mamma. Carlo

Per la mia mamma Claudia. Quando passo il tempo
con te mi sembra che tutto diventi più magico.

Ti voglio tanto bene! Un grosso bacio da Giorgia

Tanti auguri mamma Monica! Perché in qualsiasi
parte del mondo, tu sarai sempre la mia mamma!

Ti voglio bene. Sofi
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Alla mia mamma
Marialaura tanti auguri
nel giorno dedicato a te.
Ti voglio tanto bene.
Samuele

A Cinzia, la miglior mamma del mondo
che capisce i nostri desideri e bisogni

con il solo sguardo scriviamo un grande
“grazie mamma”.

I tuoi figli Edoardo e Gregorio

Stefania. Tanti auguri alla nostra
mamma speciale, ti vogliamo bene. 

Beatrice ed Edoardo

Auguri mamma,
ti voglio tanto, tanto,
tanto bene!!!
La tua Marty

Auguri
Tata.
Grazie
alla tua forza
sei sempre
la numero
uno!

Ti voglio bene
mamma Isabella.
Il tuo principe
Riky

Tanti auguri
mamma!!!

Auguri mammaTanti auguri mamma,
ti voglio tanto bene, la tua Giulia

Alessandro
e Alice fanno tanti 
auguri alla loro
mamma Lorenza,
la migliore
del mondooooooo!!!

Lisa e Andrea.
Amore infinito

Francesca.
Tanti auguri alla 
nostra wonder 

mamma!
Ti vogliamo bene.

Linda e Stella

Alla persona più importante
della mia vita.  Auguri mamma.
Ti voglio tanto bene. Manuel

Sei la mia vita.
Ti voglio bene mamma.

Andrea
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di MARA ZANOTTI

Venerdì 30 aprile si è svolto 
il Consiglio comunale di 

Offanengo. Nell’ordine del giorno, 
il punto più importante è stato 
quello inerente l’approvazione del 
Piano socio-assistenziale esposto 
dall’assessore al Welfare Pierange-
lo Forner. 

Innanzitutto i dati, premettendo 
che il Comune di Offanengo ha 
stipulato una convenzione nel 
2017 con i Comuni di Ricengo 
e di Izano per garantire i servizi   
previsti dal Piano. Da considerare 
l’aumento delle famiglie che si 
sono rivolte ai Servizi Sociali a 
causa della pandemia: su un totale 
di 272 nuclei ben 198 erano ‘nuo-
vi’. Quelli offanenghesi sono stati 
nel complesso 179 (46 Izano, 47 
Ricengo). Il ‘Buono spesa’ è stato 
elargito a 113 famiglie del paese 
per un totale di 44.700 euro cui si 
sono aggiunti contributi regionali e 
fondi Covid.

Il Comune per far fronte all’e-
mergenza sanitaria ha messo in 
campo il Coc (Centro operativo 
comunale) che ha coinvolto, oltre 
ai Servizi Sociali, la vigilanza, 
l’Urp e la Protezione Civile, rive-
landosi uno strumento essenziale 
per divulgare informazioni inerenti 
al contrasto della diffusione del 
Coranavirus e per rafforzare le 
misure preventive di sostegno delle 
fasce della popolazione più fragili. 

Forner ha quindi sottolineato 
come si sia reso necessario rag-
giungere capillarmente i cittadini 
diversificando però le modalità: 
dal sito web istituzionale alla stam-

pa, agli avvisi e locandine senza 
trascurare canali quali messaggisti-
ca, e-mail e il tradizionale contatto 
telefonico. Sono state introdotte 
e sperimentate nuove formule di 
comunicazione e digitalizzazione 
che si sono rivelate efficaci e che 
saranno mantenute oltre il periodo 
emergenziale.

I Servizi Sociali, recependo 
indicazioni centrali e regionali, 
hanno ripensato e riorganizzato 
alcune strategie, coinvolgendo 
attivamente anche la comunità 
locale (oratorio, Anteas, Pro Loco, 
Gruppo giovani universitari, 
etc...). Il personale inoltre ha segui-
to un corso di formazione sulla 
comunicazione telefonica in un 
periodo di particolare stress.

Le risposte alle esigenze dei 
cittadini si sono tradotte, fra le 
altre cose, nella domiciliazione 
della spesa alimentare, farmaceu-
tica, prescrizioni  mediche, pasti, 
trasporto presso centri di cura. 
Essenziale si è rivelato anche il 
Fondo Covid di 70.000 euro a 
sostegno dei lavoratori colpiti 
dall’emergenza.

L’assessore al Welfare ha anche 
evidenziato il grado di soddisfazio-
ne e di coesione sociale raggiunto 
con queste strategie: “La ricono-
scenza dimostrata ha evidenziato 
l’importanza di poter contare sulla 
certezza dell’aiuto al bisogno. Le 
persone hanno sentito i Servizi 
vicini, flessibili, tempestivi nella 
risposta e nell’organizzazione. Un 
plauso ai volontari per l’impegno e 
il coraggio dimostrato”.

Illustrato il contesto emergen-
ziale Forner ha quindi esposto i 

consueti ambiti di cui i Servizi 
Sociali si occupano, con relativi 
investimenti: minori e famiglia, 
tra tutela, assistenza domiciliare 
e centro diurno minori, per un 
totale di spesa di 51.095 euro. 
Per gli anziani (assistenza a 
casa, servizio lavanderia, pasti 
a domicilio, telesoccorso) spesa 
totale di 33.190 euro. Sul fronte 
della disabilità, nei confronti 
della quale Offanengo ha sempre 
dimostrato particolare attenzione, 
gli interventi hanno riguardato 
le comunità alloggio e residenze 
sanitarie, i centri diurni, l’inseri-
mento lavorativo e il trasporto dei 
disabili per un totale di 195.710 
euro di spesa.

Il progetto ‘Fare Legami 2021’ 
ha puntato sulla presa in carico di 

alcune progettualità inerenti singo-
li o famiglie, ma anche sull’atti-
vazione di tirocini lavorativi e/o 
occupazionali per singoli, per una 
loro migliore riuscita in ambito 
professionale, anche maggiormen-
te stimolata.

Concludendo con alcune cifre: 
il Fondo solidarietà alimentare 
emergenza Covid ha comportato 
un investimento di 64.509,44 euro; 
il rimborso spesa utenze Centro 
Eden si è attestato a 27.713,02 
euro; gli interventi di assistenza 
domiciliare per gli anziani hanno 
comportato un investimento di 
7.148,41 euro. Infine i contributi 
affidati a famiglie sono stati pari a 
15.607,20 euro.

Così commenta l’assessore 
Forner il Piano Socio Assistenziale 

anno 2021, approvato con i soli 
voti della maggioranza del gruppo 
Uniti per Offanengo: “In un anno 
difficile come questo la comunità 
ha dimostrato di sapere rispondere 
con sensibilità e capacità orga-
nizzativa. In particolare i giovani 
universitari dal paese hanno 
dimostrato da subito disponibilità 
e capacità di mettersi in gioco 
anche ‘rischiando’ e andando a 
casa di chi aveva bisogno di servizi 
a domicilio in piena pandemia. 
Unico rammarico la mancata 
approvazione da parte della mino-
ranza che ha contestato l’assenza 
di uno sportello psicologico che 
comunque dovrebbe essere gestito 
da professionisti e il cui servizio, 
anche gratuito, è presente in 
molti contesti, anche pubblici, 
nella vicinissima Crema. Anche 
per lo ‘Sportello donna’ da loro 
segnalato vorrei precisare che le 
assistenti sociali quotidianamente 
incontrano donne e comunque 
chiunque si trovi in difficoltà. 
Potremmo confrontarci e trovare 
una soluzione per un percorso 
di alfabetizzazione per stranieri, 
avviato anni fa, ma poi finito nel 
nulla per scarsa adesione, ma è un 
servizio recuperabile”.

In effetti il gruppo di minoranza 
Orizzonte Offanengo ha contestato 
proprio questi punti: “Sicuramente 
importante è stato l’alacre lavoro 
degli uffici e, soprattutto, dei 
volontari, nei mesi più cupi della 
pandemia (marzo/aprile 2020) e 
a loro va tutto il nostro ringrazia-
mento. Purtroppo però è negativo 
il nostro giudizio sul Piano socio-
assistenziale in sé, sia nel metodo 

che nel merito. Prima di tutto ci 
rammarichiamo del fatto che il 
Piano non sia stato sottoposto al 
parere della Commissione poli-
tiche sociali che, oltretutto, non 
viene convocata da più di un anno. 
Nel merito poi il nostro giudizio 
ricalca quello dello scorso anno: 
continuano a mancare politiche 
rivolte alle donne, fra le categorie 
più penalizzate dalla pande-
mia, un’attenzione al supporto 
psicologico anche dei più giovani 
che hanno sofferto dei mesi di 
isolamento e iniziative convinte 
sull’insegnamento dell’Italiano per 
i cittadini di origine non italiana 
per una co-cittadinanza costrut-
tiva”.

Il gruppo capitanato da Andrea 
Ramella ha anche votato contro il 
primo punto all’ordine del giorno 
ossia l’approvazione del Rendi-
conto della gestione per l’esercizio 
finanziario 2020 in quanto: “In 
disaccordo su alcune scelte di 
spesa corrente che garantivano 
pochi fondi per le manutenzioni 
ordinarie”. Il Bilancio 2020 è stato 
approvato dal revisore dei conti,  
ha provveduto all’accantonamento 
obbligatorio e ha chiuso i conti 
con un avanzo.

Infine Orizzonte Offanengo ha 
presentato una mozione per 
dotare il monumento ai Caduti e il 
cimitero di una bandiera italiana. 
Il sindaco ha chiesto di concedere 
un po’ di tempo per approfondire 
la questione confrontandosi con il 
presidente dell’associazione Com-
battenti e Reduci, Marco Gandelli 
per verificare la fattibilità da un 
punto di vista formale.

Welfare, il Comune si promuove
Presentato e approvato dalla maggioranza il Piano socio-assistenziale 
che viene però criticato in alcuni passaggi da Orizzonte Offanengo

OFFANENGO

GGrande è stata la sod-
disfazione dei trigo-

lesi nell’apprendere che 
la concittadina Elisabetta 
Spoldi è stata insignita dal 
Presidente della Repubbli-
ca Italiana, Sergio Matta-
rella del titolo di Cavaliere 
della Repubblica per l’in-
tenso impegno profuso in 
questi mesi per la lotta al 
Covid-19.

Classe 1976 coniuga-
ta con due figli, nel poco 
tempo libero attiva in 
parrocchia come catechi-
sta, Betty, come tutti la 
chiamano in paese, fino al 
febbraio dello scorso anno 
era Coordinatore dell’Uni-
tà Operativa di Chirurgia 
dell’Ospedale Maggiore 
di Crema. Con l’arrivo del 
Covid, inizialmente è stata 
dirottata in uno dei primi 
Reparti Covid dell’Ospe-
dale e poi ha aperto e suc-
cessivamente chiuso l’Ospedale da campo allestito nel parcheg-
gio della struttura di Largo Dossena, lavorando con il personale gio della struttura di Largo Dossena, lavorando con il personale 
sanitario cubano e del nostro Esercito. Da marzo di quest’anno sanitario cubano e del nostro Esercito. Da marzo di quest’anno 
è coordinatore del reparto di Terapia Intensiva del nosocomio 
cremasco.

TRIGOLESE: MEDICO E CAVALIERE

Asilo nido, Metropolitana da San Donato a Paullo 
e modifica al Regolamento comunale di contabi-

lità. Sono tra gli argomenti affrontati nella seduta con-
sigliare di venerdì della scorsa settimana su cui c’è sta-
ta piena convergenza di maggioranza e opposizione.  

L’assemblea presieduta dal sindaco Angelo Scar-
pelli ha approvato la convenzione tra il Comune di 
Sergnano e la Fondazione Asilo Infantile ‘Don Fran-
cesco Maria Conti’ per la gestione del servizio riguar-
dante l’asilo nido per il prossimo anno scolastico,  
2021/2022. La novità di questa convenzione, oltre a 
regolare tutti i rapporti tra gli enti, gli orari di apertura 
e i servizi educativi, è rappresentata dalla possibilità 
di riservare 10 posti per bambini residenti a Sergnano 
(in possesso di un Isee inferiore a 20.000 euro) per i 
quali l’amministrazione comunale comparteciperà 
alla spesa della retta. Una misura che si aggiunge alle 

altre già in vigore come il ‘Bonus Asili Nido’ erogato 
dall’Inps. Oltre a questo, il contributo comunale per 
l’anno scolastico 2021/2022 a favore della Fondazio-
ne è fissato a un importo massimo di 7.260 euro.

Sempre nella seduta della scorsa settimana, con 
voto unanime è stato approvato il regolamento per 
la prevenzione e il contrasto delle patologie e pro-
blematiche legate al gioco d’azzardo. Si tratta di un 
documento elaborato e proposto dalla Commissione 
Politiche Sociali allo scopo di limitare le conseguen-
ze sociali dell’offerta del gioco d’azzardo su fasce di 
consumatori psicologicamente più deboli e di creare 
un argine a forme di dequalificazione territoriale e 
d’infiltrazione criminale nell’economia locale, qua-
le ad esempio il prestito a usura per debiti contratti 
al gioco. Le nuove norme regolano la procedura per 
l’installazione degli apparecchi da gioco, l’ubicazione 

delle sale dedicate (con distanza minima di 500 metri 
da luoghi sensibili e di almeno 100 metri da sportelli 
bancali o postali), gli orari di esercizio delle attività e 
le informazioni alla clientela anche a tutela delle ca-
tegorie vulnerabili. Ribadendo il divieto ai minorenni 
di accesso alle aree destinate al gioco con vincite in 
denaro, “l’amministrazione comunale si impegna a 
valutare forme premianti per gli esercizi commerciali 
‘No Slot’ che non installano nel proprio esercizio ap-
parecchiature per il gioco d’azzardo lecito”.

L’assemblea consiliare ha inoltre approvato anche 
una modifica tecnica al regolamento comunale di 
contabilità e le mozioni per il sostegno al progetto di 
prolungamento della linea metropolitana M3 da San 
Donato a Paullo e per riconsiderare lo spostamento 
a Montichiari della manifestazione fieristica ‘Bovino 
da latte’ e sostegno al rilancio di ‘Cremona Fiere’. 

SERGNANO: Nido e lotta al gioco d’azzardo mettono d’accordo il Consiglio

Disagi per gli abbonati Vodafone a Offanengo: nella notte tra sa-
bato 24 e domenica 25 aprile un atto vandalico ha danneggiato 

il ripetitore di questa compagnia telefonica collocato in zona Centro 
Sportivo, di fatto interrompendo il collegamento per tutti gli abbonati 
offanenghesi (il disagio riguarda solo questo paese... appena fuori si 
torna a ‘prendere’). L’area è stata posta sotto sequestro e le indagini, 
condotte dai Carabinieri, sono ancora in corso. Il disagio per tanti 
residenti permane in quanto sono del tutto isolati dal Wi-Fi Vodafone 
e in un periodo di smart working o di didattica a distanza (almeno 
ancora per alcuni studenti di scuole secondaria di 2° grado) è davvero 
pesante. Il guasto che, pare, sia stato prodotto da ‘sedicenti anti 5G’... 
Venerdì abbiamo ascoltato il sindaco Gianni Rossoni, per un aggior-
namento: “Martedì 4 maggio sono stati avviati i lavori di ripristino, 
il gabbiotto è stato rifatto e riparati i fili bruciati. L’antenna non ha 
subito danni e non ha problemi di staticità, ma per terminare i lavori 
occorrono circa 14-20 giorni. Il disagio dunque continua”.   
      M.Z.

OFFANENGO: DISAGI ‘SENZA FILI’

Il Comune di Offanengo e, nel box, Pierangelo Forner

Si è tenuta nel pomeriggio di domenica 
25 aprile, presso il cortile della Casa 

delle Figlie di Sant’Angela Merici, dove 
ha sede l’Avis Comunale di Trigolo, l’as-
semblea annuale dei soci. In apertura 
della seduta è stata consegnata la borsa 
di studio, intitolata alla memoria della 
donatrice Clotilde Paggi, a Nicolò Bion-
di, studente di Trigolo promosso con i 
miglior i voti lo scorso anno all’esame di 
terza media. Il presidente uscente Bruno 
Pini ha illustrato l’attività svolta durante 
il 2020, che si è caratterizzata con l’in-
gresso di 8 nuovi donatori che, al netto 
dei 3 che hanno cessato, hanno porta-
to a 127 gli avisini della sezione, di cui 
116 sono donatori effettivi che nel corso 
dell’anno hanno effettuato 251 donazio-
ni. Alla data della riunione le donazioni 
totali nel 2021 hanno già raggiunto quota 
100. L’assemblea ha quindi proclamato 
all’unanimità i nuovi eletti nel Consiglio 
direttivo: Giuseppe Alchieri, Chiara Bar-
bieri, Anna Bertulli, Rita Bissolotti, Fran-
co Bosio, Carina Sergio, Luigi Castagni-
doli, Lorena Folletti, Alberto Giupponi, 
Paolo Grossi, Bruno Pini, Spoldi Enrico 
e Marco Valcarenghi; nel Collegio dei 
revisori: Loredana Bodoni, Franco Valca-
renghi e Donatello Zuppelli.

Infine sono stati consegnati i diplomi 
di benemerenza agli avisini che hanno 
raggiunto  importanti traguardi donazio-
nali. Ecco i loro nomi nell’ordine in cui 
sono stati invitati a ritirare i diplomi dal 
segretario uscente Sergio Carina. Distin-
tivo in rame (8 donazioni): Fiorella Pini, 
Jennifer Rancati, Anna Maria Rosani e 
Denise Rosani; distintivo in argento (16 
donazioni): Ilaria Agosti, Mattia Mac-

chione e Simone Vezzini; distintivo in 
argento dorato (36 donazioni): Alessan-
dro Pini; distintivo in oro (50 donazioni): 
Francesco Antonioli, Ferdinando Pea e 
Paolo Zuppelli; distintivo in oro e rubino 
(75 donazioni): Angelo Cantoni e Heros 
Sangiovanni; distintivo in oro e smeraldo 
(100 donazioni): Loredana Folletti; di-
stintivo in oro e diamante (120 donazio-
ni): Giuseppe Alchieri.

Trigolo: l’Avis è in forma e premia i donatori

Nella foto di repertorio il Comune di Sergnano

Avisini trigolesi da benemerenza
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In occasione della Giornata 
mondiale delle vocazioni, 

svoltasi lo scorso 25 aprile, la 
parrocchia di Romanengo, alla 
Messa domenicale del mat-
tino, ha potuto ospitare, per 
una concelebrazione insieme 
al parroco don Emilio Merisi, 
padre Gigi Maccalli. Il mis-
sionario della Sma (Società 
Missioni Africane) rapito in 
Niger nel settembre 2018, rila-
sciato nel 2020 dopo 2 anni di 
prigionia. Parlando al ‘popolo’ 
padre Gigi ha raccontato la sua 
drammatica esperienza nella 
quale ha potuto trovare confor-
to nella preghiera e dalla quale 
ha tratto tre doni: la comunio-

ne con le vittime innocenti, il 
silenzio che consente di anda-
re in profondità e la riscoperta 
dell’essenziale. Non ha subito 
maltrattamenti, ha spiegato, 
ma, nelle mani dei sequestra-
tori, non ha potuto celebrare la 
Messa per oltre 700 giorni. Al 
termine della funzione animata 
dal coro parrocchiale e da altre 
corali di paesi vicini, ai giovani 
il missionario ha consegnato un 
mandato: “Offrite opportunità 
nuove impastate di fraternità”.

MADIGNANO: cimitero in ordine

FIESCO: Polizia Locale, numero unico

SALVIROLA/IZANO: raccolta alimentare

MADIGNANO: domenica ‘bestiale’

Cimitero in ordine e riduzione dei furti. Questo il duplice 
obiettivo che l’amministrazione comunale intende per-

seguire con l’adozione di un sistema a ‘riscatto’ per l’utiliz-
zo di attrezzi per la pulizia e la cura delle tombe, dei loculi 
e degli ossari. Si tratta in sostanza di un dispositivo simile a 
quelli dei carrelli della spesa al supermercato. Chi avrà bi-
sogno di annaffiatoi, scope e/o palette potrà così prelevarli 
dalla rastrelliera previo inserimento nell’apposito alloggia-
mento di una moneta da un euro. Terminato l’utilizzo degli 
arnesi l’utente potrà riporli ritirando l’euro precedentemen-
te depositato.

In questo modo il Comune vuole raggiungere due finali-
tà. Da un lato è stata infatti ravvisata la necessità di garan-
tire maggior ordine e decoro ai campisanti di Madignano e 
Ripalta Vecchia ponendo fine all’abbandono di annaffiatoi, 
scope e palette a destra e a manca; dall’altro vi è anche il 
bisogno di porre fine ai furti di attrezzi verificatisi in più di 
un’occasione.

Tib

Insieme ai paesi di Offanengo (Ente capofila), Ricengo, 
Izano, Salvirola, Trigolo, Madignano, Ripalta Crema-

sca, Ripalta Guerina, Ripalta Arpina e Montodine, Fiesco 
fa parte del maxi Corpo Intercomunale di Polizia Locale. 
Il comando, che ha la sua sede a Offanengo, risponde al 
numero unico per le chiamate di 
Pronto Intervento 0373/247300 
dal lunedì al sabato dalle 7.30 alle 
19 e la domenica e i festivi dalle 
7.30 alle 13 e dalle 13.30 alle 19. 

Nel frattempo dal Comune in-
formano che anche l’Ufficio Ser-
vizi Demografici è stato dotato di 
Pos PagoPA (un sistema di pagamenti elettronici realizzato 
per rendere più semplice, sicuro e trasparente qualsiasi pa-
gamento verso la Pubblica Amministrazione).

I diritti, quando dovuti, saranno corrisposti dal cittadino 
allo sportello utilizzando bancomat, carta di credito o tutte 
le altre carte ammesse dal relativo circuito.

Si chiuderà domani, domenica 9 maggio, la raccolta 
alimentare promossa dall’Unità pastorale di Salvirola 

(sant’Antonio abate e san Pietro apostolo) e Izano (san 
Biagio vescovo). Il ‘carrello della spesa’ per i bisognosi po-
trà essere riempito con i doni di pasta, olio e aceto, sale e 
dadi, tonno in scatola, verdura in scatola, salsa di pomodo-
ro, zucchero, caffè, the, biscotti e latte. Per la consegna di 
quanto i fedeli di Salvirola e Izano intenderanno donare è 
possibile contattare il parroco don Giancarlo Scotti. L’ini-
ziativa assume una valenza ancor più importante in questo 
periodo in cui sono ancora forti le conseguenze dell’ondata 
pandemica sulle famiglie.

Tib

La ‘domenica bestiale’ al tempo del Covid è poter ria-
prire un centro sportivo e consentire a giovanissimi 

aspiranti calciatori di potersi dedicare a ciò che più amano: 
contendersi un pallone e la vittoria a suon di gol. È accadu-
to, dopo mesi, a Madignano dove, domenica 2 maggio, il 
centro sportivo ‘Foscarino Foschi’ ha ospitato un inno alla 
normalità, ovvero la disputa del match del Campionato na-
zionale Under 17 tra Pergolettese e Piacenza. Al di là del 
risultato quello che conta è aver visto il calcio tornare pro-
tagonista sul perfetto rettangolo verde dell’impianto di via 
Dante Alighieri gestito dalla Polisportiva Madignanese. Ol-
tre a ringraziare la Pergolettese per l’opportunità concessa, 
il presidente del sodalizio biancorosso, Isidoro Bonfadini, 
ha voluto esprimere gratitudine, dalle pagine del sito Inter-
net comunale, “a tutti i volontari che si sono adoperati per 
rendere una domenica allegra dopo quasi oltre un anno di 
buio. Grazie ad Antonio, Gabriele, Guglielmo, Tina e Lori 
e a coloro che li hanno supportati in questo che è solo il 
primo timido passo per far rinascere il centro sportivo ma-
dignanese”.

Tib

di BRUNO TIBERI

Mentre hanno preso avvio 
con l’inizio del mese i 

pellegrinaggi senza cortei ma solo 
con celebrazioni dei paesi vicini 
al Santuario della Madonna 
della Misericordia, Castelleone si 
prepara al giorno che più di ogni 
altro è vissuto come una festa 
dell’intera comunità: l’anniversa-
rio delle apparizioni della Vergi-
ne. 510 anni fa, l’11 maggio 1511, 
l’immagine di Maria si stagliò 
nel cielo davanti agli occhi della 
pia donna Domenica Zanenga. 
Nel luogo santo venne costru-
ito il Santuario in onore della 
Madonna, luogo di preghiera, di 
venerazione e di incontro per i 
fedeli castelleonesi e del territorio.

La pandemia, che purtroppo 
ancora imperversa, non consente 
alla città di festeggiare a dovere, 
affiancando i riti religiosi con 
momenti di aggregazione e svago, 
come i pic-nic sui verdi prati del 
Santuario, una passeggiata tra 
le bancarelle della fiera e tante 
iniziative volte al pieno coinvol-
gimento. Non ci sarà neppure la 
processione dalla parrocchiale 
sino alla ‘Misericordia’ perché i 
cortei non sono ammessi causa 
Covid. Sarà comunque festa con 
una celebrazione sentita e parteci-
pata nella chiesa che dalla statale 
Paullese accoglie i visitatori all’in-
gresso del viale alberato che porta 
nel cuore della città. 

Martedì 11 maggio alle 11 il 
vescovo di Cremona, monsignor 
Antonio Napolioni, presiederà la 
Messa solenne, che sarà prece-

duta alle 6.30, alle 8 e alle 9.30 
da funzioni festive. Alle 15.30 
recita del Rosario e benedizione 
eucaristica e alle 17 i Vespri, 
prima delle Messa vespertina (ore 
19) e della sera (ore 20.30). La 
domenica successiva, 16 maggio, 
celebrazione per gli anniversari di 
matrimonio.

Nel frattempo va a concludersi 
in queste sere la Novena di pre-
parazione all’anniversario delle 
apparizioni. Le Messe serali delle 
20.45, da lunedì 3 maggio, sono 
animate dai gruppi catecumenali 
della città, con la partecipazione 
di bambini e ragazzi con i loro 
genitori.

Dopo aver rinunciato a vivere 
il 19 marzo, San Giuseppe, come 
da tradizione, Castelleone ritrova 
in versione ridotta alle celebrazio-
ni anche la festa del Santuario. 
La primavera con due giorni 
d’anticipo, come il borgo è abi-
tuato a vivere ogni anno secondo 
tradizione, è arrivata senza la 
processione con la statua di San 
Giuseppe, falò e Luna Park. Con 
programma rivisitato, quindi, si 
svolgerà anche la ricorrenza delle 
apparizioni della Vergine. La 
speranza è che quantomeno dalla 
sagra ottobrina, seconda dome-
nica del decimo mese dell’anno, 
tutti torni alla normalità con 
celebrazioni e momenti di ag-
gregazione, divertimento e svago 
che contribuiscono a rafforzare lo 
spirito comunitario.

Apparizioni, 510 anni dopo
Ricorrenza martedì 11 maggio al Santuario. Messa solenne con
il Vescovo in una giornata in cui il paese tradizionalmente si ferma

CASTELLEONE

ROMANENGO - Padre Gigi insegna: “Offrite opportunità”

Si è spento all’età di 68 anni Carlo Quarenghi, presidente della Cro-
ce Verde di Castelleone. Nato nel 1952 a Motta Baluffi, ha sposato 

Liliana Bareggi e ha trasferito la sua residenza a Castelleone. Funzio-
nario di banca in pensione, all’ombra del Tor-
razzo è diventato volontario della Croce Verde 
svolgendo un servizio prezioso e importante 
nella gestione amministrativa dell’associazio-
ne. Eletto presidente del sodalizio nel 2015, è 
stato riconfermato anche per il secondo man-
dato nel 2018.

Grande esempio di dedizione ed altruismo, 
capace di stimolare la partecipazione e l’affe-
zione alla Croce Verde di tutti i soci, ha fatto 
molto per l’associazione. Quarenghi ha contri-
buito a rinnovarla, rinvigorirla e a portarla ad altissimi livelli. La real-
tà di Largo del Volontario e tutto il paese lo piangono stringendosi at-
torno ai familiari. Martedì 4 maggio in parrocchiale l’estremo saluto.

La prematura scomparsa del presidente della Croce Verde è avve-
nuta a una settimana dal decesso di un altro personaggio illustre di 
Castelleone. Serafino Valerani, noto imprenditore nel settore edile, si 
è spento provocando costernazione e cordoglio in tutta la città. 

CROCE VERDE IN LUTTO

Il Santuario della Beata Vergine 
della Misericordia

In occasione della Festa della Mamma doma-
ni, domenica 9 maggio, presso la residenza 

‘Rosetta’ di San Bernardino a Crema, gestita 
dalla Fondazione Milanesi e Frosi di Trigolo, 
verrà allestita, fuori dal cancello seguendo tutte 
le disposizioni di sicurezza, una bancarella in 
cui verranno esposti i manufatti confezionati 
durante i laboratori tenuti in struttura, e i pro-
dotti agricoli dell’Istituto Tecnico Agrario e 
Professionale per l’Agricoltura e l’Ambiente 
Stanga di Crema, che distribuirà anche pianti-
ne autoctone in omaggio. I visitatori potranno 
scegliere inoltre i vasetti di fiori del vivaio Orto 
Floricoltura di Ivan Brazzoli a Capergnanica, i 
profumatori di armadi confezionati in collabo-
razione con i familiari e tanto altro ancora. Le 
offerte libere verranno utilizzate per finanziare 
altri progetti di animazione della residenza. 

Ma non finisce qui. Nel pomeriggio è infatti 
in programma un’iniziativa sperimentale: un 
Bingo Online con la partecipazione dei fami-
liari degli ospiti e di chi volesse giocare, ritiran-
do la cartella presso la portineria della residen-
za previo appuntamento e scaricando l’App 
‘Duo’. Tra i premi in palio, una visita gratuita 
presso l’ambulatorio del dottor Farina, un set 
di farmaci, un set di prodotti dell’Erboristeria 
della Madonna del Pozzo di Offanengo, una 
pianta di azalea e un cesto di prodotti agricoli 
dell’Istituto Stanga. 

“Seppure tramite un collegamento online, ri-
teniamo che la condivisione di alcuni momenti 
di festa, nonchè di routine con le videochiama-
te, sia vitale per chi da lungo tempo non può 
uscire dalla struttura; e questa ci pare una bel-
la occasione per giocare tutti in compagnia!” 
spiegano dalla Rosetta, il cui personale si dimo-
stra sempre disponibile a collaborare nella pre-
parazione e conduzione delle feste, sostenuto e 
accompagnato, in unità d’intenti, dalla direzio-
ne trigolese della Fondazione. 

Quella di domani sarà l’ennesima dimo-
strazione di come alla ‘Rosetta’ la squadra 
sia affiatata, dopo un 25 Aprile speciale in cui 
ospiti e personale hanno ricordato la Libera-
zione con ‘Le dolci trasparenze del Tricolo-

re’. Attraverso le vetrate del salone i residenti 
hanno ripercorso quei tempi e ciò che hanno 
vissuto in prima persona, raccontando i loro 
ricordi a Lina Casalini e Anna Cicognini che, 
insieme a Paolo Bornago, si trovavano al di 
là del vetro, pronti ad ascoltare le emozio-
nanti testimonianze e a restituire altrettante 
emozioni, i Cüntastorie con le loro poesie in 
cremasco e Paolo con la musica patriottica a 
tema. A seguire i disegni parlanti, questa volta 
arricchiti da pennellate di tricolore che Lina e 
Anna si sono divertite a comporre dietro alla 
vetrata affacciati alla quale i nonnini, con un 
cuore, un fiore, o anche solo scrivendo il pro-
prio nome, hanno ancora una volta inneggiato 
alla vita e all’allegria.

‘Rosetta’, dopo il 25 Aprile festa per le mamme

Nella foto, da sinistra,
padre Gigi Maccalli
e don Emilio Merisi
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CREDERA - RUBBIANO

CARITAS DIOCESANARIPALTA ARPINA

di GIAMBA LONGARI 

Un silenzio “assordante”. 
Così Luigi Cavallanti, 

capogruppo della lista d’oppo-
sizione Credera-Rubbiano rinasce, 
definisce ciò che sta avvenendo 
sul territorio comunale in me-
rito alla gestione – certamente 
delicata – del Covid-19: “Dal 
sindaco tanti silenzi – afferma – 
eppure abbiamo dato lo stesso il 
nostro contributo. Ricordo che 
come consiglieri di minoranza 
rappresentiamo circa il 45% 
della popolazione...”. E poi, c’è 
un’altra questione che incombe 
sulla comunità crederese: la 
richiesta di costruire una nuova 
centrale a biogas. “Pure qui – 
afferma preoccupato Cavallanti 
– tutto tace”. 

Partiamo dalla situazione 
legata alla pandemia. “A parte 
una riunione chiesta da noi a 
marzo 2020 – rileva il capo-
gruppo di minoranza – mai c’è 
stato un Consiglio comunale 
in cui è apparsa all’ordine del 
giorno la parola ‘Covid’. In 
quell’unico incontro, si erano 
impegnati a fornire aggior-
namenti: purtroppo, mai più 
ci è giunta notizia su ciò che 
accadeva nei nostri paesi. Noi 
avremmo voluto ascoltare come 
l’assistente sociale affrontava 
(e affronta tuttora) i problemi, 
come risponde concretamen-
te alle richieste di aiuto e di 
supporto, sia economico sia 
psicologico. Avremmo ascoltato 
e dato, con semplicità e umani-
tà, il nostro contributo. Mai il 
nostro gruppo ha inteso creare 
allarmismo o gettare colpe”.

I casi Covid a Credera sono 
ancora tanti, come abbiamo 

spiegato anche sul nostro 
giornale la scorso sabato: ciò è 
avvenuto a seguito del “foco-
laio” che ha colpito la scuola 
materna e, in parte, quella 
elementare.

“Ancora questa settimana – 
riferisce Cavallanti – l’ATS ha 
disposto la chiusura dell’asilo, 
alla luce anche di un caso di 
‘variante inglese’ del virus. 
Quando noi chiedevamo al sin-
daco d’attivarsi rapidamente nei 
confronti delle autorità sanitarie 
e scolastiche per sottoporre a 
tampone i bambini, l’abbiamo 
fatto perché si potesse riaprire 
la scuola materna in tutta sicu-
rezza. Per la tranquillità di tutti: 
maestre, cuoca, genitori, fratelli, 
sorelle, nonni, zii... tutti!”.

Nonostante i silenzi “assor-
danti”, la minoranza ha come 
detto fornito il proprio contri-
buto. “Con l’asilo chiuso – cita 
come esempio Cavallanti – non 
potevano essere preparati, dalla 
cucina interna, i pasti destinati 
agli anziani. Il sito ufficiale del 
Comune avvisava soltanto che 
il servizio era sospeso a data da 
destinarsi. Dopo aver sentito il 
parroco, ho quindi suggerito al 
sindaco di appoggiarsi alla ditta 
che rifornisce i pasti alle scuole 
elementari: e così è stato. È me-
rito nostro – sottolinea Caval-
lanti – e della grande disponi-
bilità e umanità dei volontari 
Auser, che si sono subito attivati 
in modo ammirevole, se è stato 
garantino il servizio dei pasti a 

domicilio su cui i nostri anziani 
fanno affidamento. Abbiamo 
contribuito intelligentemente 
a far continuare un’importante 
attività. Siamo contenti di ciò, 
senza alcuna polemica”.

C’è ora l’altra questione 
intorno alla quale la minoran-
za tiene “dritte le antenne”, 
anche nel silenzio. “All’ammi-
nistrazione – spiega Cavallanti 
– è pervenuta l’8 febbraio la 
richiesta per la costruzione, sul 
territorio di Credera, di una 
centrale a biogas della potenza 
di 300 KW. Per avere la relativa 
documentazione abbiamo 
dovuto aspettare il 20 aprile, 
dopo un’ulteriore nostra e-mail 
di sollecito (e quindi ben oltre il 
termine dei trenta giorni previ-
sti per legge). In merito a questo 
nuovo impianto biogas sul sito 
del Comune tutto tace: questo 
non va bene, perché stanno ri-
calcando l’atteggiamento avuto 
con il precedente. Una ‘mala-
gestione’, che denota mancata 
trasparenza e informazione da 
parte dell’amministrazione, in 
netto contrasto con le normati-
ve che stabiliscono come i cit-
tadini devono aver accesso alle 
informazioni ed essere ammessi 
ai processi decisionali”.

Di fronte alla “minaccia” di 
un altro impianto biogas, con 
implicazioni anche sulla qualità 
dell’aria e del territorio agrico-
lo, Cavallanti invita tutti i cre-
deresi – in particolare i giovani, 
“ai quali appartiene il futuro” 
– ad attivarsi, “creando magari 
un gruppo di referenti in grado 
di informare la popolazione 
sull’evolversi della faccenda. 
Questa è la democrazia! Noi 
faremo la nostra parte”.

CONTRIBUTI PER LE PICCOLE IMPRESE

Il Comune di Ripalta Arpina ha pubblicato un bando per la concessione di contributi a favore delle 
piccole imprese artigianali, i pubblici esercizi, le attività di commercio al dettaglio e i lavoratori 

autonomi esercitanti la libera professione, a sostegno dei danni economici causati dall’emergenza 
Covid-19. L’aiuto – un contributo una tantum a fondo perduto – verrà erogato a quelle realtà che 
mostrino una perdita del fatturato 2020 di almeno il 30% rispetto al 2019.

Per aderire al bando, va compilato il modulo di autodichiarazione disponibile sul sito web comuna-
le, dove sono pubblicate tutte le informazioni dettagliate. Il modulo va consegnato entro il 31 maggio 
prossimo: direttamente presso gli uffici, oppure tramite posta elettronica all’indirizzo comune.ripal-
taarpina@pec.regione.lombardia.it.

Per poter beneficiare del contributo l’impresa richiedente deve, tra le altre cose, avere sede operativa 
a Ripalta Arpina, non avere più di cinque dipendenti, non svolgere un’attività di solo commercio onli-
ne, essere iscritta al Registro Imprese presso la CCIAA e in regola con tutti gli adempimenti legislativi 
e gli obblighi previdenziali.

Se la domanda verrà ritenuta ammissibile, il contributo massimo che potrà essere riconosciuto da 
parte del Comune è di 2.000 euro, quello minimo di 600 euro. L’importo sarà comunicato a ciascun 
beneficiario nel pieno rispetto delle normative di privacy.

A seguito di un comunicato diffuso dalla Regione 
Lombardia, si rende necessaria una puntualiz-

zazione: la Caritas di Crema – che ha presentato 
il progetto Date voi stessi loro da mangiare, sul bando 
diritto al cibo 2021-2022 dell’assessorato alla Fami-
glia, Solidarietà sociale, Disabilità e Pari Opportu-
nità – riceverà un  contributo di 48.000 euro. 

“L’importo di 800.000 euro riportato nella nota 
regionale – precisa il direttore della Caritas diocesa-
na, Claudio Dagheti – corrisponde allo stanziamen-
to complessivo assegnato dalla Regione a Caritas 
Lombardia, che nella ripartizione tra i 6 organismi 
pastorali, ovvero Brescia, Lodi, Mantova, Milano e 
Pavia, a noi ne ha destinati appunto 48.000, ai quali 
aggiungeremo altri 5.400 di cofinanziamento, per 
l’acquisto di derrate, rifornire il magazzino e dare 

continuità al servizio di distribuzione di generi ali-
mentari a persone che non sono in condizione di 
garantirsi questo diritto fondamentale”. Tanto è do-
vuto, per un’esatta informazione.  

Sul medesimo bando di Regione Lombardia sono 
stati finanziati 17 progetti, per un valore complessi-
vo pari a 2.580.571 euro.

Diritto al cibo: dalla Regione 48.000 euro

Un nuovo impianto biogas?
Allarme di Luigi Cavallanti, critico anche sulla gestione Covid

di ELISA ZANINELLI

Sono diversi i progetti realizza-
ti a Chieve grazie al contributo 

della Legge Regionale 9/2020. A 
fare il punto in settimana sulle ope-
re pubbliche finanziate da Regione 
Lombardia è stato l’Ente comunale 
di via San Giorgio che, oltre alla re-
cente opera di riqualificazione della 
piazzetta antistante il Monumento 
dei Caduti, ha elencato le altre mi-
gliorie apportate al paese.

Per cominciare, il contributo re-
gionale ha permesso di asfaltare il 
parcheggio in via Mulino e via Delle 
Macine, ora provvisto di nuova se-
gnaletica orizzontale e verticale, di 
posizionare il guardrail sui due pon-
ti, sempre in zona Mulino/Macine, 
quindi il recupero del fontanile del 
vecchio mulino e il rimpiazzo della 
recinzione di sicurezza di via Rog-
gia Melesa. Sostituita a marzo la 
pensilina alla fermata autobus di via 

San Rocco, l’ultima che mancava 
all’appello, l’amministrazione gui-
data dal sindaco Davide Bettinelli 
ha fatto ora rimuovere anche i vec-
chi dossi in via San Rocco, nei pres-
si della farmacia, a favore di nuovi 

dissuasori di velocità. 
Sono, infine, terminati i lavori di 

restyling del parco di via Zanelli, 
inaugurato nella mattinata di saba-
to 1° maggio con il taglio del nastro 
tricolore, alla presenza degli spon-

sor Madi Ventura, Bcc Caravaggio 
Adda e Cremasco, dell’amministra-
zione comunale e del Comitato Una 
Mano per i Bimbi, che cura con pas-
sione il parco. Qui l’intervento ha 
previsto la rimozione di due vecchi 
giochi, uno scivolo e una piramide 
in legno, sostituiti da nuovi giochi 
compositi. Novità di quest’anno 
è stata anche l’introduzione della 
chiusura automatica e temporizzata 
dei cancelli e il completamento del 
confine con una siepe. “Agli adul-
ti raccomandiamo il rispetto delle 
norme igieniche e di distanziamen-
to, vigilando anche sui minori – ha 
fatto presente l’amministrazione, 
riferendosi ai tempi che corrono – 
mentre la raccomandazione per i 
bambini, che le regole le conoscono 
ormai più che bene, è una sola: di-
vertitevi!”.

CHIEVE
Inaugurato il parco di via Zanelli, ma ci sono altri progetti

La comunità di Izano s’appresta a celebrare, il 13 e 14 
maggio, la Festa dell’Apparizione al santuario della 

Madonna della Pallavicina, tanto caro agli izanesi e ai cre-
maschi e luogo diocesano di speciale preghiera per le voca-
zioni al sacerdozio e alla vita consacrata. 

Così diceva il vescovo Oscar Cantoni il 14 maggio 2006, 
durante la Messa alla Pallavicina: “Anche la nostra diocesi 
può ritrovarsi in un luogo di particolare culto mariano in 
cui invocare l’intercessione di Maria, Madre della Chiesa, 
perché i germi di vocazione che Dio semina nel cuore dei 
fedeli giungano a piena maturazione e rechino frutti di san-
tità nella Chiesa e nel mondo. Dedico, perciò, il santuario 
della Pallavicina, nel Comune di Izano, a luogo di speciale 
preghiera per le vocazioni al sacerdozio e alla vita consa-
crata”. A 15 anni da quel giorno “sentiamo ancor più forte 
– afferma il parroco don Giancarlo Scotti – l’impegno alla 
preghiera per le vocazioni”.

Questo il programma per la Festa dell’Apparizione 2021. 
Giovedì 13 maggio, alle ore 20, il Rosario e la Messa in cui 
la gente di Izano ringrazierà e invocherà la Vergine perché, 
con la sua presenza, continui a essere segno, come anche 
nei giorni della pandemia, di protezione e materno aiuto. 
Venerdì 14 maggio, le Messe alle ore 9 e alle 15; poi alle 
ore 20.30 la solenne celebrazione presieduta dal vescovo 
Daniele Gianotti, nell’anniversario dell’Apparizione e della 
dedicazione, ricordando anche il cardinale Marco Cè.

G.L.

IZANO
SANTUARIO PALLAVICINA:
FESTA DELL’APPARIZIONE

Luigi Cavallanti, capogruppo dell’opposizione

Ancora nessuna notizia da Arpa sullo 
sversamento che giovedì 29 aprile ha ri-

coperto la Roggia Melesa di schiuma bianca-
stra. A dirlo è il sindaco Davide Bettinelli che, 
allertato dai concittadini, aveva immediata-
mente informato l’Agenzia regionale per la 
protezione ambientale per i dovuti controlli. 

A oggi, dunque, non si conoscono ancora i 
responsabili del vasto sversamento, né la na-
tura della schiuma biancastra. Non è il pri-
mo episodio che interessa la Roggia: anche 
nell’aprile 2018 le acque avevano mostrato i 
segni di un inquinamento idrico, rivelando 
schiuma in superficie e un colore biancastro 
insolito. 

“Nel caso di accadimenti di questo tipo 
è utile allertare immediatamente e in modo 
tempestivo le Forze dell’ordine o gli uffici co-
munali” ha ribadito il primo cittadino, ringra-
ziando i concittadini che hanno fatto partire 
la segnalazione, innescando le indagini da 
parte degli enti preposti.

E.Z.

CHIEVE
SCHIUMA 

NELLA ROGGIA
L’inaugurazione, il 1° maggio, 
del parco in via Zanelli
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C’è voglia di musica in terra crema-
sca. Dopo il tutto esaurito regi-

strato dal concerto Note in Libertà del 1° 
maggio, l’Associazione Culturale Arcan-
gelo Corelli è pronta a replicare domani, 
domenica 9 maggio, alle ore 16, sempre 
nella cornice della Pieve di San Martino 
Vescovo di Palazzo Pignano.

A dare notizia è Maria Grazia Car-
bonaro, presidente dell’Associazione 
Culturale, che ha così commentato la 
felice ripartenza musicale dell’Orchestra 
d’archi: “Il pubblico ha favorevolmente 
accolto il programma tutto barocco scel-
to dal maestro Pier Cristiano Basso Ricci 
ed è intervenuto copioso, nonostante il 
tempo non invogliasse ad uscire. Com-
plimenti e plausi sono arrivati anche da 
alcuni ‘addetti ai lavori’ presenti nella 
Pieve che militano in altri organici or-
chestrali e condividono la passione per 
la musica. Complice anche la suggestiva 
cornice, emozionante è stata l’esecuzio-
ne dell’Ave Maria di Giulio Caccini, ar-
rangiata per archi dallo stesso maestro”. 

La serata è stata anche l’occasione per 
assegnare due targhe celebrative dell’im-
pegno e della dedizione al mestiere di 
liuteria: una è andata alla Formaggia 

Lutherie di Crema, che ha realizzato i 
violini del maestro Basso Ricci e della 
presidente Maria Grazia Carbonaro, 
mentre l’altra è stata conferita a Nicola 
Carelli, allievo di casa Formaggia, che ha 
prodotto un altro violino per il direttore 
dell’Orchestra e un secondo strumento 
per un giovane componente dell’ensem-
ble Corelli.  

Per gli amanti della musica d’orche-
stra, i due concerti di maggio sono solo 
il preludio di una nuova promettente sta-
gione (necessaria la prenotazione a info@
ensemblecorelli.it – cellulare/WhatsApp 
342.9196319). È, infatti, pronta al rilan-
cio la rassegna benefica Insieme… per la 
Pieve, interrotta dalla pandemia lo scorso 
settembre e volta a sostenere i lavori di 

ristrutturazione della pavimentazione 
della Pieve, che inizieranno il prossimo 
7 giugno. 

Prosegue, in tal senso, anche la raccol-
ta fondi a favore della Pieve, che già ha 
visto molte donazioni. “Grazie a quanti 
si sono già adoperati generosamente lo 
scorso anno – ha ringraziato, infatti, Ma-
ria Grazia Carbonaro – il momento eco-

nomico è difficile, ma insieme, anche con 
poco, si può fare tanto”. Per contribuire 
ai lavori, è possibile fare un versamento 
sul conto corrente della Parrocchia (Iban 
IT 76 G 08441 56970 000000300020) in-
dicando nella causale nome e cognome e 
la dicitura “insieme per la Pieve - contri-
buto volontario”.

Elisa Zaninelli

Mercoledì 12 maggio si celebra la Giornata internazionale 
dell’infermiere, centrata sul tema Infermieri e cittadini: profes-

sionalità e prossimità. Presso l’Ospedale Maggiore di Crema viene 
proposto un momento di riflessione e di arte, offerto alla cittadi-
nanza e a tutti gli infermieri. 

Il programma prevede alle ore 12, presso il piazzale dell’ospe-
dale antistante la chiesa, la presentazione da parte del personale 
infermieristico di letture e brevi testimonianze del loro vissuto: 
questo evento sarà accompagnato da esibizioni musicali.

Nell’atrio dell’ospedale, invece, saranno esposte creazioni arti-
stiche, frutto delle passioni e degli interessi del personale dell’ASST 
di Crema.

La Giornata ha avuto il patrocinio dell’Ordine Professioni In-
fermieristiche di Cremona e della Federazione nazionale delle 
Professioni Infermieristiche.

INIZIATIVE A CREMA
GIORNATA DELL’INFERMIERE

In occasione della Festa della mamma, la Parroc-
chia dei Santi Nazario e Celso di Monte Crema-

sco promuove la vendita di piantine aromatiche a 
sostegno del progetto di ristrutturazione dell’orato-
rio San Giovanni Bosco. La vendita benefica avverrà 
presso la chiesa parrocchiale nelle giornate di oggi, 
sabato 8 maggio, dalle ore 17 alle 19 e di domani, 
domenica 9 maggio, dalle ore 10 alle 12. 

A supporto dei lavori in corso all’oratorio, soste-
nuti dall’iniziativa Un pezzo per volta, la comunità 
muccese potrà contribuire anche devolvendo gratui-
tamente il 5x1000. Basterà indicare il codice fiscale 
91008790197 nello spazio riservato alle associazio-
ni no-profit.

E.Z.

MONTE CREMASCO
Festa della mamma: piantine aromatiche pro oratorio

Palazzo Pignano: Associazione Corelli, si replica un concerto di successo

CASALETTO CEREDANO

di GIAMBA LONGARI 

Sono cinque i punti fonda-
mentali del Bilancio 2021 

approvato dal Consiglio comu-
nale di Casaletto Ceredano: 
welfare, scuola, sport, ambien-
te e investimenti. Cinque punti 
accomunati da una parola: 
continuità. Perché, sottolinea il 
sindaco Aldo Casorati, “questi 
sono gli obiettivi che ci siamo 
sempre posti e, nuovamente, 
ci impegniamo per centrarli 
e portarli avanti nel miglior 
modo possibile”.

Il welfare, ovvero tutto ciò 
che riguarda le politiche socia-
li. Il primo cittadino casalettese 
parte da qui. “È un settore 
sempre più impegnativo, per 
tanti motivi: l’invecchiamento 
della popolazione, il disagio 
giovanile, la crisi della famiglia 
con la presenza di minori ai 
quali si deve porre la massima 
attenzione. E poi la mancanza 
e la perdita di lavoro accen-
tuata in modo molto pesante 
in questo periodo pandemico. 
In questo settore abbiamo 
cercato di creare una rete che 
coinvolge l’assistente sociale 
e gli amministratori, così da 
mettere in campo i sostegni 
possibili sia economici sia dal 
punto di vista psicologico. Un 
grazie particolare in questi 
due anni di pandemia va alla 
nostra dottoressa Ivana Sesini e 
all’infermiera Giusy Scorsetti: 
un’accoppiata formidabile che 
ha consentito alla nostra comu-
nità di superare i periodi più 
difficili. A loro si è affiancata 
una costante azione di suppor-
to della Protezione Civile e dei 
volontari”.

Nell’anno trascorso di 
pandemia, aggiunge il sindaco, 
“abbiamo dato sostegni econo-
mici alle attività e alle famiglie 
in difficoltà. Anche per il futu-
ro ci impegneremo a dare aiuto 
alle attività che hanno subito 
restrizioni”.

Passiamo alla scuola, che 
è sempre stata una priorità 
in questi anni di mandato 

amministrativo, a partire 
dall’attenzione prestata per 
la sicurezza e il benessere 
all’interno degli edifici. “Dopo 
la scuola dell’infanzia – precisa 
Casorati – anche la scuola pri-
maria è stata completamente 
ristrutturata, resa antisismica, 
con riscaldamento a pavimento 
dotato di pompa di calore ad 
acqua alimentata elettrica-
mente. Ora abbiamo in corso 
l’ampliamento della mensa. 
Tra i servizi, assicuriamo il pre 
e post scuola completamente 
gratuiti, così come il trasporto 
con lo scuolabus”.

C’è poi lo sport, “il settore 
– rileva il sindaco – che più ha 
sofferto con il Covid: la chiu-
sura di tutte le attività è stato 
un grave disagio, soprattutto 
per i giovani. Speriamo in una 

completa ripresa a partire da 
settembre. Tra gli interventi per 
i nostri impianti spotivi, sono 
stati montati dei proiettori a 
Led nel campo di allenamento, 
mentre un investimento impor-
tante per il campo da calcio è 
pronto a partire: si tratta dei ri-
facimenti delle recinzioni, della 
costruzione di una tribuna 
coperta da 90 posti e di alcune 
opere complementari”.

Un altro settore al quale 
l’amministrazione comunale 
riserva massima attenzione è 
quello dell’ambiente e della 
sua tutela, che parte da lavori 
mirati. “In questi anni – spiega 
il sindaco Casorati – ci sono 
stati interventi sugli edifici 
scolastici e sulla palestra, dove 
recentemente le vetrate sono 
state dotate di sistemi molto 
performanti. Accanto agli 
impianti fotovoltaici, abbiamo 
partecipato con altri Comuni e 
il coordinamento di Consorzio.
it al ‘Bando Axel’ per il finan-
ziamento, a fondo perduto, 
di due impianti di accumulo 
di energia elettrica: a giorni 
dovremo avere il risultato per 
il quale siamo moderatamente 
fiduciosi. Inoltre, è in dirittura 
d’arrivo l’efficientamento e 
l’ampliamento dell’illumina-
zione pubblica con il passaggio 
a Led. Con i nostri volontari, 
che ringraziamo di cuore, ab-
biamo poi messo a dimora 100 
piantine donateci dal Parco 
Adda Sud”.

Sul fronte degli investimenti, 
il primo cittadino casalettese 
parte dall’acquisto – avvenuto 
nel giugno 2020 – della ex 
cascina, ormai in grave stato 
di deterioramento, sita in via 

Garibaldi. “Tale acquisto ci 
ha permesso di iniziare con la 
realizzazione di una piazza/
parcheggio e poi di dare avvio 
a un piano di rigenerazione 
urbana, che prevede la rico-
struzione sullo stesso sedime di 
un fabbricato ad alta efficienza 
energetica da destinare a servi-
zi alla cittadinanza”.

“Questo progetto – precisa 
il sindaco – è molto bello e 
ambizioso e necessita di un 
finanziamento importante: 
per poterlo attuare abbiamo 
partecipato al ‘Bando per la 
Rigenerazione Urbana’ di Re-
gione Lombardia che, in caso 
di assegnazione, ci darebbe un 
finanziamento a fondo perduto 
di 500.000 euro. Avremo la 
risposta a luglio: sappiamo che 
le richieste sono molte di più 
rispetto al budget disponibile, 
quindi non ci resta che incro-
ciare le dita...”.

Il Comune continuerà, anche 
in funzione delle notevoli 
disponibilità messe a dispo-
sizione per gli investimenti, 
a partecipare ai vari Bandi 
statali, europei o regionali. 
“Stiamo predisponendo tra gli 
altri – conclude Casorati – un 
progetto per l’efficientamento 
della sede comunale da presen-
tare in Regione. La manuten-
zione degli edifici comunali e 
delle strade è, come avvenuto 
in questi anni, un altro nostro 
preciso impegno”.

Il Bilancio approvato pre-
senta conti in ordine ma, al di 
là dei numeri, ciò che spicca è 
l’impegno profuso dalla squa-
dra di governo, che si è posta 
nuovi obiettivi ed è pronta a 
realizzarli.

Un Bilancio con obiettivi chiari
Casorati: “Welfare, scuola, sport, ambiente e investimenti i nostri punti fermi”

Significativo momento di 
festa, sabato 1° maggio, 

nella comunità di Trezzo-
lasco. Nel giorno in cui la 
Chiesa ricorda San Giusep-
pe, infatti, è stato inaugura-
to un quadro appunto di San 
Giuseppe, che è stato appe-
so nella chiesa parrocchiale. 
L’iniziativa si lega anche 
all’Anno dedicato al Santo 
indetto da papa Francesco.

La santa Messa solenne è 
stata presieduta, alle ore 16, 
da don Francesco Vailati, 
che ha benedetto il dipinto. 
Come previsto dalle dispo-
sizioni per l’Anno di San 
Giuseppe, è stato possibile 
ottenere anche l’indulgenza 
plenaria. Al termine della 
celebrazione, è  stata distri-
buita l’immaginetta-ricordo 
con la preghiera composta 
dal Papa.

L’icona appesa in chie-
sa proviene dal Monastero 
delle Benedettine dell’isola 
di San Giulio (Novara).

TREZZOLASCO:
SAN GIUSEPPE,
ECCO L’ICONA

La sede del Comune 
di Casaletto Ceredano 
e il sindaco Aldo Casorati
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di ELISA ZANINELLI

Si intitola Stai su l’ultimo 
singolo (etichetta Latlantide) 

del cantautore cremasco Be-
nedetto Alchieri, il cui video è 
stato girato nella palestra vuota 
e spoglia di Vaiano Cremasco, 
con il coinvolgimento della 
Scuola Danza Chieve di Elena 
Bonizzi.  

Cantautore, compositore e 
sceneggiatore di video musi-
cali e trailer TV, non un artista 
ma ‘un artigiano delle idee’, 
originario di Vaiano Crema-
sco, Alchieri con Stai su vuole 
ancora una volta proporre con 
la sua musica messaggi positivi. 
Nel 2019 aveva detto un secco 
‘no’ alla violenza sulle donne, 
insieme all’associazione Doppia 
Difesa, diventando uno dei 
testimonial della campagna 
LovyFighters di Trussardi. 

Nell’attuale contesto sociale 
lancia, invece, un messaggio di 
speranza e ripartenza. “Su con 
il morale, testa alta, non arren-
derti, devi vincere tu” recita il 
brano Stai su, inno gioioso e 
pieno di colore, che spinge ad 
amare e a imparare ad amarsi, a 
ripartire dopo le difficoltà. “La 
pandemia è un buco nero – ha 
spiegato, infatti, Alchieri – cer-
ca di attirarci nel mondo oscuro 
della paura, della depressione 
e della inutilità. Il brano è un 
testo-inno al volersi bene, al 
lasciar correre e scorrere i con-
tinui giudizi e pregiudizi altrui, 

che risuonano sempre più come 
sentenze e spesso ledono l’auto-
stima e fanno danni”. 

Simbolica la scelta di ambien-
tare il video nella palestra di 
Vaiano Cremasco da tempo inu-
tilizzata, fotografia del periodo: 
“Una dedica e un augurio alla 
ripartenza alle varie attività e 
discipline sportive e artistiche, 

costrette al blocco totale a causa 
della pandemia, con il serio 
rischio di minare alla salute 
psicofisica dei ragazzi, vittime 
sacrificali troppo spesso dimen-
ticate”. 

Protagonista del videoclip, 
poi, è il mondo della Danza, 
con la partecipazione di sei 
allieve dell’insegnante e core-

ografa Elena Bonizzi: Mar-
tina Maestri, Jessica Albani, 
Caterina Montemezzani, Giulia 
Balzano, Nicole Vitali e Marta 
Bona. “La partecipazione al 
video è stata una boccata d’aria, 
perché realizzato in un mo-
mento difficile dove l’arte e la 
danza sono state sacrificate” ha 
affermato la direttrice di Scuola 
Danza. Il video è stato, infatti, 
montato online e girato lo 
scorso 7 marzo, previo tampone 
di tutte le persone coinvolte.  
“Nella coreografia ho seguito il 
messaggio di gioia e positività 
del testo, riferito alla vita reale, 
che ha momenti di bassi, da cui 
bisogna riprendersi, farsi forza e 
rimboccarsi le maniche”. 

Alla registrazione e arran-
giamento della canzone hanno 
collaborato anche i musicisti 
Ottavio Bolzoni, Tommy 
Dell’Olio e Federico Terradico.

“Stai su” con Benedetto
Il video dell’ultimo singolo del cantautore Alchieri girato 
in palestra con il coinvolgimento della Scuola Danza Chieve

VAIANO CREMASCO

Presterà giuramento sabato 15 maggio, nel suo paese d’o-
rigine, Chieve, Mattia Dendena, il nuovo baby sindaco 

della scuola secondaria di primo grado dell’Istituto Com-
prensivo Statale Rita Levi Montalcini. La cerimonia si terrà 
alle ore 10.30, all’aperto, nell’ampio spazio davanti al Co-
mune di Chieve, nel rispetto delle regole di distanziamento, 
della sicurezza e limitando il numero dei partecipanti. 

A poche settimane dall’elezione online, avvenuta merco-
ledì 21 aprile, lo studente della classe IC sarà così procla-
mato ufficialmente il sindaco dei ragazzi per l’anno scola-
stico 2021/2022. Presenzieranno alla cerimonia il sindaco 
di Chieve Davide Bettinelli, con l’assessore all’Istruzione 
Margherita Brambilla, acconto ai rappresentanti di Bagnolo 
Cremasco. Non mancheranno ovviamente all’insediamento 
anche la dirigente scolastica Paola Orini, il responsabile del 
progetto, professor Luca Martelli e alcuni docenti dell’Isti-
tuto. 

La cerimonia avrà diversi momenti ufficiali, a partire 
dalla proclamazione: il baby sindaco riceverà la fascia dalle 
mani della preside Orini, del professor Martelli e dei sinda-
ci; presterà, dunque, la promessa di impegno, quindi nomi-
nerà il vice o la vice sindaco e la Giunta, distribuendo anche 
le deleghe. 

Finita la parte pubblica, si terrà già un prima tavola con-
sigliare, sempre all’aperto, per discutere il progetto da re-
alizzare nel prossimo anno scolastico grazie al contributo 
economico dei due Comuni sponsor.

E.Z.

BAGNOLO - CHIEVE
BABY SINDACO:

IL 15 L’INSEDIAMENTO

di STEFANO AIOLFI *

Apolide è chi non ha nessuna cittadi-
nanza riconosciuta. Questa condi-

zione si acquisisce per diversi motivi: se 
si è figli di apolidi o non si può ereditare 
la cittadinanza dei genitori; se si è pro-
fughi per guerre o occupazioni militari; 
se si appartiene a gruppi sociali a cui per 
discriminazione è negata la cittadinanza; 
per incongruenze e lacune nelle leggi sul-
la cittadinanza; se lo Stato di cui si era 
cittadini si è dissolto dando vita a nuove 
entità nazionali. È il caso di migliaia di 
residenti in Kuwait ai quali non è stata 
concessa la cittadinanza dopo che, nel 
1961, lo Stato del Golfo aveva ottenuto 
l’indipendenza dal Regno Unito. Anche 
in Estonia e Lettonia, dopo lo sciogli-
mento dell’Urss, gli abitanti di origine 
russa nati e residenti in quelle nazioni, 
essendosi rifiutati di sostenere un esame 
di lingua, hanno perso la cittadinanza, 
con il risultato che ora le due repubbliche 
baltiche ospitano circa 528.000 apolidi su 
3.245.000 abitanti. 

Secondo l’Alto Commissariato delle 
Nazioni Unite per i rifugiati (UNHCR), nel 
mondo 4,2 milioni di persone in 76 Paesi 
sono apolidi, ma questa cifra è molto sot-
tostimata anche perché molti sono parte 
di minoranze etniche. A ciò si aggiunga 
che spesso gli apolidi evitano di render-
si visibili nel timore di venire intercettati 
dai servizi sociosanitari e segnalati ai ser-
vizi di immigrazione. 

Non per questo sono indenni dal-
le infezioni, Sars-Cov-2 compreso! Un 
sondaggio di un’organizzazione non go-
vernativa ucraina ha rilevato che il 46% 
degli apolidi intervistati durante la pan-
demia non aveva avuto accesso alle cure 
sanitarie, mentre per contro, il governo 
irlandese per contenere la diffusione del 
virus, aveva promosso misure per garan-
tire loro interventi sanitari. Nell’Unione 

Europea, fortunatamente, a nessuno in 
emergenza viene negata l’assistenza sani-
taria, quindi neanche agli apolidi, ma se 
la loro residenza è instabile o incerta, la 
loro vulnerabilità aumenta così come la 
loro “invisibilità”, con conseguenti esclu-
sioni dai percorsi di immunizzazione, ma 
non solo.

Sebbene 25 Paesi europei su 45 abbia-
no confermato anche per gli apolidi i pia-
ni vaccinali contro Covid-19, bisognerà 
superare le paure dei vaccini in alcune 
comunità, tra cui i Rom, la cui diffidenza 
deriva dai frequenti episodi di xenofobia 
e incitamento all’odio nei loro confronti.

La Rete Europea sull’Apolidia (ENS) 
ha registrato le difficoltà di queste popo-
lazioni durante la pandemia Covid-19 
in Europa. I principali ostacoli segnalati 
sono stati il mantenimento del distanzia-
mento negli insediamenti sovraffollati e 
negli appartamenti occupati da più fami-
glie, ma anche il costo per visite mediche 
e per presidi sanitari. “Per mitigare la dif-
fusione del virus – spiega Nina Murray 
dell’ENS – esse hanno lottato con inter-

venti tradizionali, ma continuando a la-
vorare, ciò ha reso più difficile garantire 
le loro comunità dal rischio di contagio”. 
Se poi si considera che gli apolidi sono 
inseriti nel mondo del lavoro “informa-
le”, come lavoratori spesso in nero, in 
settori in cui il salario è molto basso, i 
rischi sanitari si moltiplicano e la povertà 
peggiora. In UK sono stati molti i morti 
per Covid-19 in chi non ha potuto riceve-
re adeguate cure mediche, nonostante il 
governo avesse garantito anche agli im-
migrati la gratuità delle cure. 

Amal de Chickera è condirettore dell’I-
stituto per l’Apolidia e l’Inclusione e con-
ferma che la pandemia sta esercitando 
una grande pressione su popolazioni già 
duramente provate. Nel 2019, quasi due 
milioni di soggetti presenti nello Stato 
indiano dell’Assam furono esclusi dal 
registro nazionale dei residenti. “Gli fu 
detto, in modo discriminatorio, che non 
erano cittadini perché non potevano 
provare di essere residenti in Assam da 
prima del 1971 – spiega de Chickera –. 
Hanno speso tutte le loro risorse cercan-

do di appellarsi contro questa decisione. 
Poi è arrivato il Covid-19 che ha bloccato 
tutto, anche l’acquisizione del diritto agli 
aiuti statali perché ancora non-cittadini”. 

In modo analogo, in Malaysia l’at-
mosfera è diventata via via più ostile nei 
confronti di immigrati e rifugiati. Si pensi 
che la più recente deportazione di oltre 
mille Rohingya dalla Malaysia in Myan-
mar (ex-Birmania) è avvenuta alla fine di 
febbraio 2021. “Ora, c’è un grande timo-
re tra i rifugiati di essere messi in carcere 
se tentano di accedere alle cure contro il 
Covid”, ha detto de Chickera. I Rohingya 
erano stati privati della cittadinanza bir-
mana nel 1982 e per l’esercito birmano 
dello Stato di Rakhine sono da tempo i 
capri espiatori del malcontento popolare, 
subendo omicidi, incendi dolosi, stupri 
di massa e torture. Dalla fine del secolo 
scorso, la violenza ha costretto quasi un 
milione di Rohingya a rifugiarsi nel cam-
po profughi di Kutupalong-Balukhali, in 
Bangladesh.

Alcune nazioni discriminano ancor di 
più gli apolidi. Nella Repubblica Domi-
nicana, per esempio, il presidente ha di-
chiarato che chi è senza documenti sarà 
escluso dalla campagna di vaccinazione 
Covid. Ciò significa che per i 210.000 
residenti di origine haitiana (1,8% di tut-
ti gli abitanti) che nel 2013 si sono visti 
annullare la nazionalità, non ci sono spe-
ranze di essere vaccinati. Una campagna 
vaccinale incompleta in questa nazione, 
dove gli apolidi sono molto più nume-
rosi, potrebbe rivelarsi molto costosa in 
termini sanitari perché i Caraibi sono un 
grande serbatoio di malati Covid. 

Purtroppo, nei Paesi con un numero 
elevato ma sconosciuto di apolidi, sarà 
difficile quest’anno avviare specifiche 
campagne vaccinali. “Ci sono due consi-
derazioni chiave da considerare.”, spiega 
Ann Burton, Capo della sezione di sanità 
pubblica dell’UNHCR. “La prima è che gli 

apolidi siano o meno menzionati nei pia-
ni vaccinali nazionali. La seconda è che, 
anche se segnalati, non è chiaro se si riu-
scirà a vaccinarli tutti” vista la necessità 
di tenerne traccia.  

In Covax (programma internazionale 
con l’obiettivo dell’accesso equo ai vac-
cini antiCovid-19) si mira a garantire che 
tutte le nazioni partecipanti abbiano vac-
cini sufficienti per coprire almeno il 20% 
di queste popolazioni. Come si vede, lad-
dove le forniture siano limitate, gli apolidi 
non sono certo una priorità. Per questo, 
“la diversa natura dell’apolidia deve pre-
vedere che gli interventi vadano ritagliati 
su misura. I russi etnici in Lettonia sono 
privati dei diritti politici, ma hanno docu-
menti idonei e pieno accesso all’assisten-
za sanitaria. È improbabile che vengano 
dimenticati. Lo stesso non si può dire dei 
Rom, che vivono in insediamenti fati-
scenti o degli apolidi che fanno parte di 
comunità di migranti senza documenti” 
dice Murray, che sottolinea l’importanza 
di prorogare visti e permessi di soggiorno 
in considerazione della pandemia. E ag-
giunge: “Se si regolarizzano i soggiorni 
anche temporaneamente, come ha fatto il 
Portogallo, si potranno rimuovere le mol-
te barriere per l’accesso alle cure sanita-
rie, agli aiuti di Stato e alle iniziative di 
vaccinazione. È una misura semplice, ma 
farebbe una grande differenza”. Perché 
gli apolidi potrebbero diventare “bombe” 
biologiche involontarie se si trasformas-
sero in serbatoi di infezione. Offrire loro 
il vaccino significa favorire il controllo e 
l’eliminazione della pandemia in tempi 
rapidi, con ritorno anticipato alla vita 
normale.

Vaccinare tutti per proteggere ognuno 
è lo slogan che dovremmo condividere e 
sostenere!

* Medico pneumologo,
esperto di malattie 

dell’apparato respiratorio

Gli apolidi nella pandemia Covid
Milioni di persone senza nazionalità sono ignorate nelle misure contro il virus

CORONAVIRUS: UN’ALTRA PROBLEMATICA

Il Comune di Chieve

Il dottor Stefano Aiolfi
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CREMOSANO

A Cremosano hanno incontrato Gesù Eucaristia: Stefano Raimondi, Sofia Antonucci, Pablo 
Ferrini, Giulia Maccalli, Sofia Fulco, Riccardo Sclosa, Andrea Uboldi, Giulia Venturelli, 

Sergio Rizzo, Sara Acanfora, Amélie Rodelli, Stefano Bonetti e Michela Bonetti. Ha celebrato la 
Messa don Achille Viviani; presenti i catechisti Manuel e Sofia.

(Foto La Nuova Immagine)

TRESCORE CREMASCO

Prima Comunione a Trescore Cremasco, nella Messa celebrata da don Alessandro Vanelli. I 
comunicandi sono: Fabio Bonetti, Bianca Bottelli, Francesca Crispi, Laura Crispi, Matteo 

Guglieri, Greta Mandelli, Ilaria Ogliari, Matilde Ogliari, Stefano Oneta, Davide Rizzo, Anita 
Rossi, Mattia Luigi Sottile, Elena Tazzi, Ginevra Tazzi, Gabriele Uberti e Andrea Ventura. 
Hanno seguito il loro cammino le catechiste Nicole e Claudia.

CASALETTO VAPRIO

Prima Comunione a Casaletto Vaprio per: Alice, Arianna, Beatrice, Cholé, Christian Bol., Chri-
stian Bor., Cristian M., Davide, Diego, Emanuele, Francesco, Gabriele, Martina, Riccardo e 

Zoe, seguiti dalla catechista Mariangela. Ha presieduto la Messa don Francesco Gipponi. 
(Foto La Nuova Immagine)

SANTA CRESIMA E PRIMA COMUNIONE NELLE PARROCCHIE

CAPRALBA - FARINATE

Domenica 25 aprile, nella chiesa di Sant’Andrea Apostolo di Capralba, sono state celebrate le 
Cresime con la presenza del vescovo Daniele, affiancato dal parroco don Emanuele Barbieri. 

I gruppi dell’Unità pastorale Capralba-Farinate erano due: di I media e di II media, che avrebbe 
dovuto celebrare la Cresima lo scorso aprile 2020.

Gruppo di I media: Luca Bertoncelli, Viola Boccù, Manuel Cillo, Evelyn Conti, Giorgia Denti, 
Giorgia Ferrari, Lorenzo Guerini, Stefano Manzoni, Emma Resmini, Alice Rho e Susanna Za-
ghen.

Gruppo di II media: Chiara Benca, Marco Bonati, Matilde Borroni, Elisa Bosio, Andrea Bre-
vi, Chiara Brusa, Matteo Centomo, Caterina Crotti, Thomas Ferrari, Sara Fontana, Carolina 
Marazzi, Giorgia Marazzi, Ilaria Peluchetti, Ilaria Rana, Filippo Savoia, Sara Tonetti e Riccardo 
Zambelli.

Le catechiste di I media sono Rosy Minelli e Martina Fontana.
Le catechiste di II media sono Giulia Minelli ed Elena Mora.

PIANENGO

Prima Comunione a Pianengo, nella Messa celebrata dal parroco don Angelo Pedrini. I comu-
nicandi sono: Leonardo Bassu, Sofia Benchea, Emma Bodini, Andrea Boschiroli, Vanessa 

Cantù, Mirko Di Fresco, Alessio Dognini, Greta Fascina, Ambra Federici, Arianna Fortini, 
Viola Girvasi, Lorenzo Lunghi, Dorian Militello, Adele Nichetti, Alberto Priore, Sonia Sarto-
relli, Andrea Sicari e Rui Yi Zelic. Ha seguito il loro cammino la catechista Alessandra Vailati.

(Foto La Nuova Immagine)

CATTEDRALE - SANTISSIMA TRINITÀ

Nel pomeriggio di domenica 2 maggio, 
in Duomo il vescovo monsignor Da-

niele Gianotti ha confermato con il dono 
dello Spirito Santo: Federico Agosti, Bea-
trice Altobelli, Marco Arfani, Laura Bet-
tinelli, Leonardo Bodini, Andrea Bonetti, 
Lethi Campanella, Edoardo Conti, Jessica 
Maria Currò, Gloria Danza, Lucrezia Dos-
sena, Mattia Favalli, Riccardo Galli, Elena 
Manera, Giulia Manzoni, Ginevra Maraz-
zi, Barbara Maria Massone, Robera Mari 
Massone, Chiara Mercatante, Marco Moro, 
Caterina Mosti, Kevin Naitana, Angelica 
Pasquali, Miriam Patrini, Antonio Perillo, 
Stefano Pezza, Ottavio Pini, Asia Porchera, 
Giacomo Ravasio, Riccardo Salini e Maria 
Zola. Accanto al Vescovo hanno concelebra-
to don Aneglo Frassi e don Remo Tedoldi; 
presente anche il diacono permanente Ales-
sandro Benzi. Con loro i catechisti Ermanna 
Bellandi, Elena e Roberto Serina.

(Foto La Nuova Immagine)

CAMPAGNOLA CREMASCA

Messa di Prima Comunione il 2 maggio a Campagnola, dove 
si sono seduti alla Mensa del Signore: Noemi Dossena, 

Riccardo Zabot, Mara Maccalli, Filippo Guadagnini, Gioele 
Denti e Rebecca Ferri. Hanno condiviso la loro gioia il parroco 
don Luciano Taino e le catechiste Stefania e Sabrina.
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In tendenza con quanto si sta registrando a livello nazionale, 
anche a Vailate la situazione pandemica sta migliorando. No-

nostante questo e la ‘zona gialla’ l’invito delle autorità rivolto 
all’intera comunità è a non abbassare assolutamente la guardia e 
continuare a rispettare le ormai note norme volte a contrastare la 
diffusione del contagio.

Netta diminuzione dei nuovi casi Covid in paese. A inizio apri-
le, precisamente il 9 aprile, erano ben 28 i vailatesi positivi, di cui 
2 over 70, 13 persone tra 51-70 anni, 6 tra 31-50 anni e 7 tra 0-30 
anni. A oggi, invece, i contagiati sono ‘solo’ 13: 4 persone tra 41-
60 anni, 4 tra 21-40 anni e 5 tra 0-20 anni.

Da palazzo l’invito esteso a tutti i cittadini, dai più giovani agli 
adulti, è di osservare le regole di sicurezza al fine di non creare 
occasioni di pericolo contagio, seguendo con scrupolo le indica-
zioni sanitarie.

“I nostri comportamenti sono determinanti ai fini della solu-
zione in tempi più brevi di questa pandemia” sottolinea l’ammi-
nistrazione comunale.

Il sindaco Paolo Palladini e compagni continuano a rinnovare 

la loro vicinanza a quanti, a causa dell’ondata pandemica e degli 
effetti da essa generati, stanno soffrendo o sono in grave difficoltà. 
Proprio ai vailatesi che ‘non se la stanno passando molto bene’ 
è stato rivolto un particolare pensiero durante la giornata del 1° 
maggio, Festa dei Lavoratori. “Una celebrazione che in questo 
periodo di crisi, causata dell’emergenza sanitaria tutt’ora in corso, 
assume una valenza ancora più importante” ha chiosato il primo 
cittadino.

Sempre l’amministrazione comunale, nei giorni scorsi, ha in-
formato la comunità che da lunedì 3 maggio sarà possibile sot-
toporsi al tampone rapido per valutare il contagio da Covid-19 
presso la farmacia di via Stanislao Giani. Tutti possono usufruire 
di questo nuovo servizio, sia bambini sia adulti, e solo su appun-
tamento, chiamando al 0363.84022. L’esito del tampone sarà di-
sponibile dopo 20 minuti e sarà rilasciata relativa attestazione. È 
tamento, chiamando al 0363.84022. L’esito del tampone sarà di
sponibile dopo 20 minuti e sarà rilasciata relativa attestazione. È 
tamento, chiamando al 0363.84022. L’esito del tampone sarà di

gratuito con il Servizio socio-sanitario nazionale nei casi previsti 
dalla Legge; privatamente e senza esenzione il costo ammonta a 
29 euro.

efferre

VAILATE: Covid, tra dati che migliorano e tamponi in farmacia
“Crediamo che amministrare un paese sia anche proporre e 

provare soluzioni nuove per migliorare la vita della sua gen-
te. Nulla vieta che una volta che si è valutato la situazione venga 
confermata o meno. Questo è il proposito all’introduzione del senso 
unico in via Roma”, spiegano 
quelli dell’amministrazione co-
munale.

Qualche cittadino ha subito 
fatto notare che forse “è un po’ 
troppo riversare buona parte di 
traffico in una via piccina pic-
cina come via Basella, anche se 
a senso unico”. Ma ovviamen-
te si vedrà con il tempo se la 
sperimentazione del Comune funzionerà o meno: il sindaco Walter 
Raimondi e la sua squadra, comunque, ne sono consapevoli. Una 
problematica rilevata da qualcuno, infine, è quella relativa al control-
lo degli automobilisti perché pare che ci sia chi posteggia spesso in 
divieto di sosta prendendo la pista pedonale come parcheggio.

PIERANICA: VIABILITÀ SPERIMENTALE

di ANGELO LORENZETTI

Una fonte irrinunciabile di 
umanità. Come salvaguar-

dare la ricchezza della presenza 
sociale nei territori alla luce della 
Riforma del Terzo Settore.  È il 
progetto presentato da otto 
partner, tra i quali la Pro Loco 
di Rivolta d’Adda, per il quale 
è Coordinatore Maurizio 
Carbonera, riferito alle reti 
territoriali del Terzo Settore. 
I Comuni interessati dalle 
associazioni, oltre a Rivol-
ta, sono: Treviglio e Arzago 
d’Adda (Bg); Pescarolo e Uniti 
(Cr), Trezzo d’Adda, Cesate, 
San Giuliano Milanese (Mi), 
Comazzo (Lo). Le province 
di operatività sono appunto 
quelle di Bergamo, Cremona, 
Milano e Lodi.

Il presidente della Pro Loco 
rivoltana, Giuseppe Streppa-
rola, che segue da vicino il 
progetto, fa notare che “nei 
vari Comuni c’è un mondo di 
associazioni piccole e grandi 
e di singoli cittadini, i qua-
li ritengono che la cultura 
civica non sia fatta solo da 
comportamenti corretti, ma di 
partecipazione alla costruzio-
ne del benessere comune. Di 
questa “infrastruttura sociale” 
che opera sul territorio en-
trando nella sua complessità e 
creando forme di cittadinanza 
attiva, fanno parte i tanti Enti 
del Terzo Settore che vivono la 
comunità con una conoscenza 
dei problemi, ma anche delle 
risorse”. Questa molteplicità 

di esperienze “fatica però a 
diventare una conoscenza dif-
fusa. Tante associazioni spesso 
hanno difficoltà a cooperare, a 
fare rete, con una gelosa difesa 
dei propri spazi e metodi”. 

Che fare allora? 
“Bisognerebbe costruire reti 

collaborative – non di sempli-
ce rappresentanza – in modo 
che la loro azione risulti più 
incisiva, le conoscenze più 
condivise, i metodi confronta-
ti, la stessa capacità di interlo-
cuzione con gli Enti Pubblici 
più efficace e meno divisiva”.  
Strepparola spiega che “il 
progetto cerca di considerare 
questi aspetti e si propone di 
costituire dei Coordinamenti 
comunali per cooperare a 
livello territoriale; per miglio-
rare la qualità, la pertinenza e 

l’efficacia dell’azione delle reti 
locali e delle singole organiz-
zazioni; raccogliere dati per 
approfondire le condizioni 
effettive dei cittadini, dei ter-
ritori, delle risorse disponibili 
e delle potenzialità inespresse 
presenti nelle differenti realtà, 
prevedendo percorsi formativi 
per i gruppi dirigenti e per i 
volontari”.  Tutto questo “in-
dividuando anche un percorso 
per le Associazioni non iscritte 
ai Registri della Regione Lom-
bardia (futuro Registro Unico 
del Terzo Settore) per evitare 
loro il rischio di non poter 
più avere rapporti con gli Enti 
Pubblici in considerazione 
della completa operatività del 
Codice del Terzo Settore (DL 
117/2017) che sarà prossima”.

Il presidente della Pro 

Loco Giuseppe Strepparola, 
operatore del Terzo Settore 
di Rivolta d’Adda, aggiunge 
che “leggendo le recenti linee 
guida, emanate dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche 
Sociali il 31 marzo scorso, sul 
rapporto tra la Pubblica Am-
ministrazione e il Terzo Setto-
re, appare evidente quanto gli 
Enti Locali e gli Enti del Terzo 
Settore, pur avendo natura 
diversa, si dovranno porre le 
stesse finalità, cioè il persegui-
mento concorde dell’interesse 
generale della comunità. Sino-
ra questo non è stato possibile 
nella stregante maggioranze 
dei Comuni i quali pensano 
di risolvere i diversi problemi 
senza il coinvolgimento delle 
realtà associative del Terzo 
Settore”.

Terzo Settore, una ricchezza
Progetto presentato da otto partner delle province di Milano, 
Cremona, Bergamo e Lodi. Tra questi la Pro Loco rivoltana

RIVOLTA D’ADDA

Col voto favorevole della maggioranza 
e contrario dell’opposizione, lo scorso 

fine settimana la compagine amministra-
tiva guidata dal sindaco Luigi Poli, che ha 
già deciso di non ricandidarsi alle 
prossime comunali in programma 
in autunno, ha licenziato l’ultimo 
Bilancio della legislatura 2016-2021. 
Come previsto non è mancata la po-
lemica, vibrata e per diversi spinesi, 
“siamo già entrati nel vivo della cam-
pagna elettorale”. Saranno due gli 
schieramenti in campo? Per la fascia 
tricolore è certa la corsa dell’attuale 
vicesindaco Enzo Galbiati (centro-
sinistra), figura storica della sinistra 
di Spino; si attende la decisione del 
capogruppo di minoranza, l’ex sin-
daco Paolo Riccaboni,  pressato dai 
partiti tradizionali di centrodestra e 
“da qualche comitato”.

“Poli-Galbiati il 28 aprile in Consiglio 
comunale hanno approvato una nuova tas-
sa che graverà su negozianti e partite Iva, 
senza darne come al solito alcuna comuni-
cazione – lamenta l’ex primo cittadino –. Si 
chiama Canone Unico Patrimoniale e sosti-
tuisce la tassa di occupazione di spazi e aree 
pubbliche (Tosap), il canone per l’occupa-
zione di spazi e aree pubbliche (Cosap), 

l’imposta comunale sulla pubblicità e il di-
ritto sulle pubbliche affissioni (Icp e Dpa), il 
canone per l’installazione dei mezzi pubbli-
citari (Cimp) e il canone per l’occupazione 

delle strade”. Riccaboni fa notare che  per 
la maggioranza il “livello di pressione im-
positiva è uguale a quello raggiunto con il 
prelievo precedente. Ma qui viene il trucco: 
pari a quello degli anni 2017-2019, saltan-
do volontariamente l’anno 2020! Perché?  
Perché nell’anno della pandemia il getti-
to si è ridotto notevolmente, come ovvio 
(molti sono stati chiusi, tutti hanno lavorato 

meno), e in larga parte è stato coperto dallo 
Stato centrale. Risultato: l’amministrazione 
sanguisuga Poli-Galbiati chiede di pagare ai 
pochi negozianti sopravvissuti ai fallimenti, 

con fatturati più che dimezzati, ci-
fre spropositate!”.

Riccaboni fa notare che “si fa 
fatica a stare in piedi, e l’ammini-
strazione Poli-Galbiati spara alle 
gambe. È evidente che le partite Iva 
non sono gli elettori della banda del 
forno, ma distruggerli ancora, dopo 
aver sottratto i fondi a loro destinati 
per delle altalene, dopo non aver fat-
to una sola manifestazione nei quat-
tro anni preCovid, dopo non aver 
dato il minimo aiuto al commercio 
locale, è uno scandalo al limite della 
ruberia”. 

Aggiunge: “abbiamo chiesto di 
ripensarci, abbiamo dimostrato che 

è sbagliato chiedere così tanto a chi sta lavo-
rando così poco, chiedere di più a chi lavora 
di meno. Non ci hanno ascoltati. Non ci ri-
conosciamo in questi governanti. E natural-
mente abbiamo votato contro”.

Riccaboni e Galbiati a confronto per la 
poltrona di sindaco? Nel caso sarà una cam-
pagna elettorale incandescente.

Angelo Lorenzetti

Spino d’Adda: nuova tassa? Riccaboni, “uno scandalo”

Dopo il successo del “Libro in regalo” promosso in occa-
sione della Giornata internazionale del libro e del diritto 

di autore – con titoli per tutte le età, messi a prelievo gratuito 
sui davanzali del municipio e andati a ruba – la bibliotecaria 
Paola Vailati ha attuato una nuova stuzzicante iniziativa.

Nella sala consultazioni è infatti... esplosa la primavera: al 
centro è stato realizzato un espositore con materiali di recupe-
ro, sul quale sono collocati libri di argomento naturalistico, al-
cuni chiesti appositamente in prestito da altre biblioteche della 
Rete. La lussureggiante chioma dell’albero è stata inoltre ad-
dobbata con alcuni simpatici segnalibri a forma di animaletti, 
sempre realizzati dall’abile Paola, che nelle prossime quattro 
settimane potranno essere “colti” dai bambini che  frequente-
ranno come consuetudine la biblioteca.

“Purtroppo in questi ultimi quindici mesi l’affluenza si è 
notevolmente ridotta, soprattutto da parte degli alunni del-
la locale scuola primaria, a causa delle varie chiusure impo-
ste dall’emergenza sanitaria”, fa osservare la bibliotecaria. 
“Queste iniziative sono finalizzate a stimolare nuovamente 
l’iscrizione alla biblioteca anche dei più piccoli della scuola 
materna, e i riscontri sono positivi, con un’affluenza che va 
crescendo di settimana in settimana.”

Lo scorso anno la dotazione libraria è stata incrementata 
con sostanziosi acquisti – avendo ricevuto dallo Stato uno 
stanziamento finalizzato di 5mila euro – di libri di narrativa, 
in particolare quella per l’infanzia. Da parte sua l’amministra-
zione comunale, nel bilancio 2021 ha destinato alla biblioteca 
1.500 euro, per cui è in corso la definizione di un nuovo ordi-
ne, che consentirà di rendere sempre più variegata l’offerta. 
Anche molti adulti hanno negli ultimi anni preso infatti la bel-
la abitudine di accedere al prestito, trovando testi di tutti i  ge-
neri e gusti, grazie anche all’efficiente servizio d’interscambio 
librario del Rete bibliotecaria Bresciana e Cremonese.

 Angelo Marazzi

CAPRALBA
IN BIBLIOTECA... 

ESPLODE LA PRIMAVERA

Veduta aerea di Rivolta d’Adda 
e il presidente della Pro Loco 
Giuseppe Strepparola
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di FRANCESCA ROSSETTI

Fa storcere il naso a molti 
la decisione della maggio-

ranza comunale di bocciare la 
mozione presentata da Lista per 
Agnadello riguardo la liberazione 
di Patrick George Zaki, ricerca-
tore egiziano dell’Università di 
Bologna, arrestato agli inizi di 
febbraio 2020 al rientro nel suo 
Paese per una visita alla fami-
glia e da allora in carcere. 

Il Consiglio comunale 
agnadellese si è riunito la scorsa 
settimana. Una seduta all’inse-
gna della minoranza. Eccetto i 
primi due punti all’ordine del 
giorno (approvazione dei verbali 
precedenti e del Rendiconto 
2020) infatti, gli altri sei erano 
interrogazioni o mozioni firma-
te dalla squadra capitanata da 
Giovanni Calderara. Tra queste, 
appunto, la mozione inerente 
la liberazione del giovane dal 
carcere egiziano, presentata lo 
scorso 8 febbraio 2021 al sinda-
co Stefano Samarati.

Un’iniziativa già promossa 

da altri gruppi presso numerosi 
Enti comunali dello Stivale in 
seguito alla richiesta di aiuto 
lanciata da Marise Zaki, sorella 
di Patrick, alle istituzioni ita-
liane affinché il fratello possa 
presto ritornare in libertà.

La minoranza agnadellese, 
convinta che “il tema del rispet-
to dei diritti umani non può 
essere assente dalle agende degli 
enti istituzionali, quale che sia il 
livello della loro competenza al 
riguardo” e avvertita “la necessi-
tà di far sentire la nostra voce di 
condanna per la sua ingiusta e 
reiterata detenzione disposta dal 
Governo egiziano”, ha accolto 
l’appello di Marise e al riguar-
do ha inviato una mozione al 
sindaco Samarati.  

In particolare, nel documento, 
Lista per Agnadello ha invitato il 
primo cittadino a esprimere, a 
nome di tutta la comunità, la 
solidarietà alla famiglia Zaki e 
a condividere le iniziative pro-
mosse per la scarcerazione del 
ricercatore universitario. Inoltre, 
chiedeva di far pervenire il testo 

approvato durante il Consiglio 
comunale ai superiori organi 
istituzionali e di pubblicarlo sul 
sito Internet dell’Ente per infor-
mare i concittadini e condivide-
re con loro l’iniziativa.

La mozione è stata finalmen-
te discussa lo scorso 30 aprile 
durante la seduta consigliare ed 

è stata bocciata. Il capogruppo 
della maggioranza, Arturo Costa 
prendendo la parola ha spiegato 
che “l’amministrazione è molto 
sensibile sui temi dei diritti” 
ma la vicenda di Patrick non è 
materia del Comune, sottoline-
ando che ministri e viceministri 
di competenza se ne stanno già 

occupando.
Una risposta che di certo la 

minoranza si aspettava. Tant’è 
che Calderara e compagni ave-
vano già preparato il testo delle 
lettere da inviare sia alla ministra 
dell’Interno Luciana Lamorgese 
sia alla sorella di Patrick. 

“La dichiarazione di voto 
contrario alla mozione ci 
ha stupito e profondamente 
amareggiato perché emblema 
di una visione miope dei valori 
universali, espressione di ma-
nifesta insensibilità sui diritti 
civili, esempio di una ‘moda-
lità’ che pensavamo lontana 
dalla nostra comunità locale” 
chiosano.

Per loro questa bocciatura 
su un tema così importante è 
“un’altra (il riferimento è allo 
scorso agosto, quando sempre 
la minoranza aveva presentato 
una mozione volta a promuove-
re una delibera sull’assetto dei 
presidi sanitari nel territorio, 
ndr) palese dimostrazione dell’i-
nadeguatezza di questo gruppo 
dirigente al ruolo ricoperto”. 

Il caso Zaki divide il Consiglio
Nell’ultima assise comunale la minoranza ha presentato una mozione
relativa alla liberazione del ricercatore egiziano, ma il testo è stato bocciato

AGNADELLO

Nella foto, un momento 
dell’ultima seduta del Consiglio comunale di Agnadello

Dall’amministrazione co-
munale arriva un invito 

rivolto a tutti i genitori interes-
sati al servizio di asilo nido per 
l’anno scolastico 2021/2022: 
compilare il questionario pub-
blicato sul portale comunale. 

Come annunciato nei gior-
ni scorsi, per settembre il sin-
daco Stefano Samarati e i suoi 
colleghi hanno l’intenzione 
di sottoscrivere convenzioni 
con asili nido presenti sul ter-
ritorio cremasco. “In questo 
modo sarebbe possibile offri-
re un sostegno alla maternità 
e un supporto per conciliare 
tempo lavorativo con quello 
familiare e favorire quei nuclei 
che possiedono i requisiti per 
partecipare al bando regionale 
Nidi Gratis” fanno sapere da 
palazzo. 

Prima di stipulare eventuali 
convenzioni però, l’ammini-
strazione vuole apprendere al-
cune informazioni attinenti ai 
nuclei familiari che intendono 
usufruire del servizio: situa-
zione lavorativa dei genitori, 
il motivo per cui si è ricorsi a 
tale servizio, l’Isee, etc.

Bastano pochi minuti per 
compilare il questionario. 
C’è tempo fino a sabato 15 
maggio. Per eventuali infor-
mazioni contattare gli Uffici 
dei Servizi sociali al numero 
0373.976192.               FR

AGNADELLO
ASILI NIDO

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 Tanti cari auguri a SIL-

VIA che oggi, sabato 8 maggio 
compie gli anni. Anche se non 
sarà un compleanno come gli 
altri, tutti noi ti siamo vicini 
per festeggiarlo insieme. Con 
affetto Marcello, Claudia con 
Matteo e la nipotina Giorgia, 
Daniele. E buona festa della 
mamma.

 Per MARTINA ROSSIT-
TO di Quintano che mercole-
dì 12 maggio compie gli anni. 
Tanti auguri da Enrica e dai 
tuoi familiari.

 Per PIERA: tanti auguri di 
buon compleanno!

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO ARMADIO a 6 
ante, color noce, molto bello, 
vendo a € 330; ARMADIO a 
3 ante, color noce vendo a € 
130; LAMPADARIO in otto-
ne con 6 punti luce con cion-
doli di cristallo vendo a € 120. 
☎ 388 1733265

 Causa inutilizzo CEDIA-

MO a chi la viene a prendere, 
a prezzo simbolico di € 100, 
CAMERA DA LETTO com-
pleta, smontata, letto cassonato, 
armadio alto 5 ante a specchio, 
2 sedie; VENDO MACCHI-
NA DA CUCIRE vintage 
singer anni 50 a pedale, semi-
funzionante, mobiletto in noce 
con ribaltina € 150. ☎ 339 
1107490

 VENDO POLTRONA re-
lax con tasto massaggi a € 50; 
STUFA a gas bianca + LAVA-
TRICE a € 70 totali. ☎ 349 
8065686

 VENDO 2 SEDIE tipo 
country di legno scuro, molto pe-
santi a € 15 cad. ☎ 0373 201329

 REGALO, a chi lo viene 
a ritirare, struttura di un LET-
TO a una piazza (senza mate-
rasso). ☎ 0373 256350 (dalle 
ore 9 alle ore 12)

Auto, cicli e motocicli
 VENDO 5 BICICLET-

TE usate, da sistemare a € 
250 trattabili. ☎ 347 3701076 
(Luca)

 VENDO BICICLETTA 
nera da donna con freni a bac-

chetta e 2 cestini € 70; BICI-
CLETTA da uomo nera € 40. 
☎ 0373 201329

VENDO BICICLETTA 
DA CORSA, come nuova (15 
anni di vita), in carbonio, altez-
za 170/175 cm a € 550 tratta-
bili; BICICLETTA da bambi-
na city bike 10/11 anni a € 30. 
☎ 0374 874223

Abbigliamento
VENDO 2 ABITI DA 

SPOSA, tg. 42, a € 500 cad. 
☎ 333 3604648

VENDO GIACCA DI 
RENNA tg. 44/46 da donna 
€ 10. ☎ 0373 201329

Varie
VENDO TV Sharp 

Aquos 46’’ schermo piatto, per-
fettamente funzionante € 100. 
☎ 370 3794065

VENDO ROBOTTINO 
con pedana per giardino model-
lo 230ACX/220 a € 400; MO-
TOFALCIATRICE pro-
fessionale marca Barbieri a 
€ 400. ☎ 349 8065686

VENDO LIBRI (Gerusa-

lemme liberata; L’Orlando fu-
rioso; Il giorno, le odi, e poesie 
varie di Parini; Opere poetiche 
di Guillaume Apollinaire) a 
€ 3 cad. ☎ 0373 201329

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

Oggetti smarriti/ritrovati
 Nella mattinata di lunedì 

3 maggio è stato SMARRITO 
UN MAZZO DI CHIAVI nel 
tragitto: via A. Magri, davanti 
al Centro S. Lorenzo, via Gal-
bignani, via XX Settembre, 
via Broletto. Chi le avesse 
trovate è pregato di contattare 
il n. 0373 83830

Animali smarriti
 Mercoledì 14 aprile in zona 

via Boldori si è SMARRITA 
UNA GATTINA di un anno, 
nera, a pelo lungo, occhi verdi. 
Ricompensa a chi la trova. ☎ 335 
8260526 - 333 4066477

MONTODINE: NOZZE DI SMERALDO!

9 maggio 1981
9 maggio 2021

Domani, domenica 9 
maggio, Pierangela e 
Bruno festeggiano 40 
anni di vita insieme.

I figli don Alessandro 
ed Emiliano, la nuora 
Ilenia e la piccola Ca-
milla vi augurano che 
il vostro cammino lun-
go il sentiero della vita 
continui con la stessa 
gioia e con lo stesso 
amore.

Buon anniversario!

MONTE CREMASCO:
96 PRIMAVERE!

Giovedì 13 maggio Cesa-
rina Aiolfi festeggerà con 
gioia i suoi 96 anni.

Un augurio speciale dalle 
figlie, dai generi, dai nipoti e 
dai pronipoti.

Buon compleanno! 

BAGNOLO CREMASCO: LAUREA!

Mercoledì 28 aprile 
Chiara Magnini ha bril-
lantemente conseguito la 
Laurea Magistrale con 110 
e lode in Architettura del 
paesaggio al corso “Land 
landscape haritage” al po-
litecnico di Milano.

Relatrice prof.ssa S. Pro-
tasoni. Correlatori prof. 
Gentili e Baroni.

I genitori, le sorelle, la 
nonna, le zie, gli zii e tutti 
i parenti si congratulano e 
le augurano un futuro ric-
co di soddisfazioni.

CREMA: 107 ANNI!

13 maggio 2021

Auguroni affettuosi 
alla carissima signora 
Maria Canidio, per i suoi 
107 formidabili anni, 
dalle amiche e dagli ami-
ci della S. Messa del Ca-
pitolo della Cattedrale di 
Crema.

MADIGNANO: LE NOZZE D’ORO
DI PIERA PIACENTINI E ALBERTO PANELLI!

Oggi, sabato 8 maggio Piera e Alberto festeggiano mezzo seco-
lo di vita passati insieme. 50 anni sono tanti, ma dal vostro sorriso 
sembra che siano volati. Gli auguri più affettuosi per le vostre 
nozze d’oro. Con amore i vostri figli e il nipote Simone.
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START ME UP: iscrizioni aperte al Percorso 

PAPILLOMAVIRUS: al via vaccini nella 
sala polifunzionale del Centro Sportivo

Bergamo  Sviluppo  –  Azienda  Speciale  della  Came-
ra di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 

(CCIAA)  di  Bergamo  organizza  la  quinta  edizione di Start 
me up – Percorso  di  Alta  Formazione  per  lo  sviluppo  di  autoim-
prenditorialità, cui possono ovviamente partecipare anche tutti 
i cittadini caravaggini.  

Il percorso, rivolto ad  aspiranti  imprenditori, mira a sti-
molare l’attitudine imprenditoriale e le competenze necessarie  
per la progettazione di un’idea imprenditoriale e il lancio di 
una start up, attraverso l’approfondimento delle principali te-
matiche legate all’avvio d’impresa. Il percorso prevede 54  ore  
di formazione online e, a seguire, 25 ore di consulenza specia-
listica individuale per l’avvio e lo sviluppo dell’idea impren-
ditoriale. Il percorso si svolgerà nel periodo maggio-dicembre 
2021. 

La formazione verrà erogata in orario serale, da maggio a 
luglio, utilizzando la piattaforma Zoom; nei mesi successi-
vi invece sarà offerta la consulenza specialistica individuale. 
Questi i moduli della formazione d’aula: Business design & 
concept; Strategie di marketing per le start up; Organizzazio-
ne e pianificazione aziendale; Canali di finanziamento; Com-
petenze per diventare imprenditori, tutela e valorizzazione 
della proprietà industriale. 

Il corso avrà un taglio concreto ed esperienziale grazie alla 
discussione di casi aziendali, allo svolgimento di esercitazioni, 
alla presentazione delle diverse idee d’impresa e all’analisi di 
esempi di business plan. 

La partecipazione a Start me up è gratuita. Maggiori infor-
mazioni sul percorso e sulle modalità di iscrizione sono dispo-
nibili sul sito www.bergamosviluppo.it (news scorrevoli in ho-
mepage). Le iscrizioni dovranno pervenire entro il prossimo 
mercoledì 12 maggio. Per l’ammissione al corso è previsto un 
colloquio conoscitivo con ciascun candidato. 

Il percorso, finanziato dalla Camera di Commercio di Ber-
gamo, è realizzato con il supporto tecnico scientifico del Cen-
tro SdM dell’Università degli Studi di Bergamo e di Innexta 
– Consorzio camerale per il credito e la finanza. Per informa-
zioni contattare Bergamo Sviluppo, referente Paolo Carminati 
tel. 035/6224025, email carminati@bg.camcom.it.

tm

A fine gennaio, dopo aver sentito l’USD Caravaggio, ente 
gestore degli impianti sportivi della città, l’amministra-

zione comunale della città ha accolto la richiesta di mettere a 
disposizione la sala polifunzionale del Centro sportivo come 
centro vaccinale per sostenere la campagna regionale antiCo-
vid. Ad oggi, per diversi motivi di ordine nazionale e regio-
nale, certamente non imputabili alla volontà dell’amministra-
zione, uno spazio vaccinale cittadino non è ancora operativo. 

Il Presidio territoriale di Treviglio (ex Distretto sanitario) 
ha chiesto di poter utilizzare lo spazio per un’altra importante 
operazione sanitaria da recuperare, perché slittata a causa del-
la pandemia in corso: la campagna vaccinale dei ragazzi nati 
nel 2008 per la somministrazione della 1° dose di Antipapillo-
mavirus + Antimeningococco Acwy. 

Si tratta di 12 sedute che si terranno nelle giornate di lunedì, 
martedì e giovedì tra il 10 maggio e il 3 giugno, dalle ore 8.45 
alle 12.30 (il personale sanitario sarà presente nella sede dalle 
8.15 alle 13). Saranno convocati a seduta 100 ragazzi con i 
rispettivi genitori. 

“La città di Caravaggio – commenta il sindaco Claudio 
Bolandrini – ha risposto ancora una volta con prontezza e 
generosità alla richiesta e collaborerà attivamente con l’ASST 
Bergamo Ovest. Oltre allo spazio messo a disposizione gratu-
itamente con il parere dell’USD Caravaggio, i volontari della 
Protezione civile, dell’Associazione Nazionale Carabinieri e 
del Gruppo Alpini garantiranno il necessario supporto logi-
stico per presidiare l’area al fine di garantire il rispetto delle 
misure antiCovid vigenti e prevenire potenziali situazioni di 
rischio. 

Ringrazio i concittadini che si sono resi disponibili per il 
bene della comunità non solo caravaggina con generosità e 
spirito di servizio. È un’operazione importante perché la ge-
stione della pandemia in corso non può portare a trascurare la 
prevenzione di altre patologie.”

tm

Dal momento che le norme in atto non con-
sentono ancora cerimonie civili pubbliche, 

nella giornata della Festa del lavoro il sindaco 
di Caravaggio Claudio Bolandrini e il suo vice 
Ivan Legramandi hanno fatto visita a un can-
tiere e ad un’azienda (nella foto), che a breve au-
menteranno in maniera significativa l’offerta di 
lavoro per il territorio. 

“Per celebrare il 1° Maggio abbiamo deciso 
di rendere idealmente omaggio a tutto il mon-
do del lavoro caravaggino visitando il cantiere 
dell’AreaZeta e la Kahle Automation S.r.l.: due 
realtà che nel prossimo futuro, grazie alla scelta 
coraggiosa di operare importanti investimenti 
in tempi certamente non facili, concorreranno 
al benessere della comunità con almeno 150 
nuovi posti di lavoro. È un importante segno di 
ripartenza che dischiude un orizzonte di speran-
za, perché come scrive papa Francesco nell’En-
ciclica Fratelli tutti ‘il lavoro è una dimensione 
irrinunciabile della vita sociale, perché non solo 
è un modo per guadagnarsi il pane, ma anche 
un mezzo per la crescita personale, per stabilire 
relazioni sane, per esprimere sé stessi’. 

Per questo motivo l’Amministrazione rin-
grazia chi investe per creare lavoro, sostiene chi 
sta lottando per salvaguardare il proprio lavoro, 
aiuta chi è in difficoltà perché il lavoro l’ha per-
so e lo sta cercando.” 

Il progetto di espansione di Kahle Automa-

tion S.r.l aggiunge allo stabilimento di 4.800 mq 
un’area di circa 1.1125 mq dedicata al reparto 
produttivo, al fine di aggiungere spazi per le 
nuove tecnologie in via d’implementazione e 
dare una migliore locazione agli uffici.

Il moderno ufficio Ricerca & Sviluppo, con 
182.500 ore di progettazione l’anno, supporta 
l’azienda nello sviluppo e nella produzione di 
nuove macchine e impianti d’avanguardia nel 
settore sanitario, venduti in tutto il mondo.  
L’ingegneria innovativa ha permesso la registra-
zione di più di 200 brevetti e la costruzione di 
più di 5.500 diverse macchine di assemblaggio 
e di processo. 

I nuovi spazi di lavoro sono stati progettati 
perseguendo sia il benessere psicofisico dei la-
voratori che l’impatto ambientale, individuan-

do terrazze verdi al piano uffici. L’investimento 
previsto è di circa 3 milioni di euro con un incre-
mento della forza lavoro stimabile in 30 addetti 
da inserire nel corso del biennio 2021–2022. 

L’investimento di AreaZeta è di circa 
4.500.000 euro e consentirà l’arrivo nella lot-
tizzazione LF1 di una struttura di vendita del 
Gruppo Iperal (inaugurazione ad inizio luglio, 
selezione del personale già in corso sul portale 
Iperal), una del bricolage e una Farmacia. L’in-
vestimento di un altro milione di euro consenti-
rà la realizzazione nella lottizzazione LF2 di un 
ambulatorio polifunzionale di 1.200 mq circa 
dedicato alla medicina di prossimità. 

“L’Amministrazione – continua Bolandri-
ni – è stata sempre molto sensibile al tema del 
lavoro e non ha mai trascurato la ricorrenza 
civile, occasione per ribadire l’importanza del 
lavoro per la singola persona e per la comunità: 
nel 2017 aveva restaurato e reso omaggio alle 
vittime dell’incidente alla Veneta Mineraria, nel 
2018 aveva dedicato il memoriale in Largo Ca-
venaghi alle vittime dell’incidente ferroviario di 
Pioltello dove persero la vita tre pendolari, nel 
2019 alla ditta Sorem il vescovo mons. Antonio 
Napolioni aveva celebrato una Messa per tutti i 
lavoratori, nel 2020 la pandemia aveva ridotto 
la cerimonia alla sola deposizione di un maz-
zo di fiori al cippo della Veneta Mineraria e di 
Pioltello”.

1° Maggio – Ricorrenza per ribadire importanza del lavoro

Col recente passaggio della Lombardia in zona gialla, sono cam-
biate le modalità per accedere alla Biblioteca comunale “Banfi”. biate le modalità per accedere alla Biblioteca comunale “Banfi”. 

Il Comune, infatti, informa che “nel rispetto delle ultime indica-
zioni governative e regionali la Biblioteca torna accessibile al pub-
blico per il servizio di prestito e studio, secondo i consueti orari di blico per il servizio di prestito e studio, secondo i consueti orari di 
apertura”. Quindi per la sezione “Adulti” da lunedì a venerdì ore apertura”. Quindi per la sezione “Adulti” da lunedì a venerdì ore 
10-12.30 e 14-18, sabato su prenotazione dalle 9 alle 12.30 e dalle 10-12.30 e 14-18, sabato su prenotazione dalle 9 alle 12.30 e dalle 
14 alle 18. Invece, per la sezione “Ragazzi” lunedì, mercoledì e 14 alle 18. Invece, per la sezione “Ragazzi” lunedì, mercoledì e 
venerdì ore 14.30-18; martedì e giovedì 10-12.30 e 14.30-18; sabato venerdì ore 14.30-18; martedì e giovedì 10-12.30 e 14.30-18; sabato 
su prenotazione dalle ore 9 alle 12.30 e dalle 14 alle 18. 

Le prenotazioni dovranno essere effettuate entro il venerdì pre-
cedente telefonando al 0363.51111. Per garantire il rispetto del cedente telefonando al 0363.51111. Per garantire il rispetto del 
protocollo di sicurezza adottato l’accesso alla Biblioteca sarà con-
sentito ad un massimo di 14 persone nella sezione “Adulti”, ad un sentito ad un massimo di 14 persone nella sezione “Adulti”, ad un 
massimo di 6 persone in quella dei “Ragazzi”. 

Insomma un bel segnale di ritorno alla normalità, che passa Insomma un bel segnale di ritorno alla normalità, che passa 
principalmente al poter tornare a fruire liberamente della cultura.
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BIBLIOTECA: NEWS PER ACCEDERE

di ANGELO MARAZZI

La Bcc Caravaggio e Cremasco 
ha chiuso l’esercizio 2020 con 

un utile netto di 3.417.000 euro. 
Un risultato più che positivo – an-
che se in diminuzione del 2,45% 
rispetto ai 3.503.000 euro del 2019 
– considerato l’imperversare della 
pandemia. Che ha determinato 
un’altra volta di tenere l’annuale 
assemblea senza la presenza dei 
soci, i quali han potuto esprimere 
il loro voto – favorevole all’una-
nimità – tramite delega al notaio 
Nicoletta Morelli (nella foto con, a 
sinistra, il presidente del collegio sinda-
cale Giacomino Maurini e, a destra, 
il presidente della Bcc Giorgio Merigo, 
con il  vice direttore Marcello Nizzoli e 
il direttore generale Luigi Fusari).

In apertura il presidente Gior-
gio Merigo ha rivolto un pensiero 
ai soci deceduti nel corso del 2020  
a causa del Covid 19, in partico-
lare i tre onorari: il missionario 
padre Francesco Valdameri, il 
poeta dialettale Iginio Bezza e il 
docente universitario ed economi-
sta Tancredi Bianchi.

Nell’evidenziare che l’emer-
genza sanitaria “ha portato con 
sé significativi impatti anche 
sull’economia, accentuando altresì 
le disuguaglianze e i disequilibri 
sociali”, ha fatto osservare come 
sia proprio nelle difficoltà che 
“emerge con ancor maggior vigore 
il modello di Banca di relazione, 
ispirata ai valori cooperativi e 
solidali, capace di adattarsi e 
adeguarsi con giusta dinamicità 
ai cambiamenti in atto per dare 

risposte concrete alle nuove esi-
genze delle nostre comunità”. 

E in tale ottica la Bcc Caravag-
gio e Cremasco, ha tenuto a  pun-
tualizzare il presidente, ha risposto 
tempestivamente alle numerose 
richieste delle famiglie e delle im-
prese per attivare i sostegni previsti 
dai decreti governativi per fare 
fronte alla pandemia e ha dato 
supporto a molte realtà territoriali, 
non solo con misure finanzia-
rie, ma anche con donazione di 
dispositivi di protezione indivi-
duale e prodotti di sanificazione 
a Rsa, ospedali e alle numerose 
associazioni di volontariato locali, 
e la fornitura di generi alimentari 
a istituzioni caritative.

Né è venuta meno la consolida-
ta vicinanza  alla Terra Santa of-
frendo un sostegno alla Custodia 
attraverso la “Colletta pro Terra 
Sancta” ed elargendo un contri-
buto per le Scuole del Patriarcato 

Latino di Gerusalemme; così 
come l’aiuto al Fondo Ecuadoria-
no Populorum Progressio e alle 
cooperative di Codesarrollo in 
Ecuador.

Illustrando poi, insieme al 
direttore Luigi Fusari, i principali 
dati dell’esercizio, Merigo ha 
evidenziato che l’ammontare dei 
fondi propri ha superato i 152 
milioni di euro. Operando con 38 
filiali nelle aree del bergamasco, 
cremasco, lodigiano e milanese,  
nel corso del 2020 ha erogato oltre 
2.500 nuovi finanziamenti per un 
importo superiore a 180 milioni di 
euro; il sostegno all’economia del 
territorio è stata declinata concre-
tamente accogliendo più di 1.500 
richieste di moratoria presentate 
da imprese e famiglie per oltre 200 
milioni di euro. I crediti verso la 
clientela hanno avuto un incre-
mento del 3,1%, ammontando a 
oltre 965 milioni.

La raccolta complessiva ha 
superato l’importo di 1.857 milio-
ni, con la diretta cresciuta di 100 
milioni, pari a +8,1%, e l’indi-
retta pure in aumento del 11,4%, 
“con particolare apprezzamento 
dei risparmiatori per le gestioni 
patrimoniali offerte dalla Bcc in 
partnership con Bcc Risparmio & 
Previdenza sgr.

Di contro le sofferenze nette 
sono scese a 12,5 milioni di euro, 
pari a 1,30% degli impieghi, 
coperte al 66,48%; mentre il totale 
del credito deteriorato netto si è 
ridotto da 56 milioni di euro a 
meno di 38,5 milioni di euro, con 
copertura accresciuta dal 43,46% 
al 51,70%. 

Il presidente ha inoltre espresso 
soddisfazione per i 491 nuovi in-
gresso, tra i quali ben 230 giovani 
– di cui 102 ragazze e 128 ragazzi 
– che hanno portato la compagine 
sociale al totale di 12.141 soci.

In crescita anche il numero dei 
clienti, salito a 42.732 (+0,6%). 

“Dai periodi di crisi – ha 
commentato in chiusura della 
relazione Merigo – è saggio saper 
cogliere proficue opportunità 
di cambiamento. Tutti siamo 
chiamati a rivedere sia le nostre 
abitudini, sia il modo di come 
riprogettare il futuro del nostro 
territorio, attivando sempre più 
proficue sinergie con le consorel-
le Bcc, cui ci uniscono valori e 
prossimità, facendo tesoro delle 
preziose esperienze aggregative 
maturate negli scorsi anni, per 
saper guardare al domani con im-
pegno, lungimiranza e coraggio.”

Bcc, banca della comunità
Nonostante la pandemia ha chiuso il 2020 con un utile di quasi 
3,5 milioni, avendo dato sempre sostegno a famiglie e imprese 

BCC CARAVAGGIO E CREMASCO

Dopo oltre un anno di chiusura, causa pandemia e relativi decreti, 
domani riaprirà finalmente la sede dell’Associazione Anziani 

Caravaggini presieduta da Nicola Pizzardo. Una riapertura che sa 
proprio di un lento, ma si spera definitivo, ritorno alla normalità.

Una notizia che sicuramente farà gioire tutti gli Over che, in epoca 
pre Covid, erano soliti recarsi presso gli spazi di via Largo Cavenaghi, 
in comodato d’uso dal Comune, per incontrare i coetanei e scambiare 
quattro parole con loro, semplicemente trascorrere del tempo in com-
pagnia, etc… proprio quelle donne e quei uomini più colpiti dall’e-
mergenza sanitaria e che ora possono tornare, ovviamente seguendo 
le ormai note norme, a vivere momenti di socialità di cui sono stati 
privati per tanto.

Come per tutti, anche per l’Associazione Anziani Caravaggini il 
2020 è stato un anno funesto. Pochi i giorni, circa due settimane, di 
apertura della sede da inizio pandemia a oggi. Il tradizionale pro-
gramma messo a punto dalla realtà per i suoi iscritti è stato quasi 
annullato completamente: nessuna gita, nessuna festa per ricorrenze 
come l’8 marzo. La Festa dell’anziano, tipica dell’Associazione, che 
solitamente comprende Messa, riconoscimenti ai volontari del tra-

sporto solidale e ai novantanovenni e pranzo, è stata proposta sola-
mente parzialmente (la celebrazione religiosa presso la Parrocchiale).

Nessun momento di socializzazione, ma l’Associazione non era 
inattiva. Ha continuato infatti a garantire ai tesserati che ne fanno 
richiesta il servizio di trasporto solidale con tutte le attenzioni del 
caso. Circa dieci volontari che accompagnano a visite mediche presso 
ospedali e strutture di tutta la regione. Da febbraio a ora i tesserati 
che hanno rinnovato sono circa una quarantina, negli anni passati si 
chiudeva attorno ai 150. Il tesseramento è aperto.

Domani, dunque, la sede riapre dalle 15 alle 17.30. Circa una 
trentina le persone che potranno essere ospitate nella sede. Tutto è 
pronto: posizionati gli igienizzanti per le mani, distanziati tavoli e 
sedie, insomma la logistica è stata rivista appunto secondo le norme 
antiCovid.

Presidente e compagni sono così entusiasti di questa riapertura che 
hanno già programmato una tombolata per domenica 30 maggio. E 
come sempre quando si parla di volontariato, non fanno mai male 
nuove forze!

efferre

ASS. ANZIANI – Dopo una lunga chiusura, riapre la sede
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S’intitola Seminiamo memoria la 
nuova iniziativa dell’Istituto 

Comprensivo ‘Falcone e Bor-
sellino’ di Offanengo, guidato 
da Romano Dasti. Un mese di 
parole, note, immagini, fatti per 
non dimenticare i due magistrati 
ma anche Francesca Morvillo, 
Agostino Catalano, Vincenzo 
Li Muli, Walter Eddie Cosina, 
Emanuela Loi, Claudio Traina, 
Vito Schifani, Rocco Dicillo ed 
Antonio Montinaro. 

A vent’anni dalla nascita 
dell’Istituto, intitolato dal 2003 
ai magistrati ammazzati dalla 
mafia, la scuola ha deciso di fare 
un passaggio di testimone con 
gli studenti della generazione 
Duemila. 

Lunedì 10 maggio è in pro-
gramma il primo importante 
appuntamento con Fiammetta 

Borsellino, figlia del magistrato 
assassinato dalla criminalità 
organizzata il 19 luglio 1992. 
Alle 9 del mattino tutte le classi 
della secondaria di Offanengo 
e Romanengo e le classi quinte 
delle primarie di tutto l’Istituto 
(oltre a Romanengo e Offanengo 
fanno parte dell’I.C. i centri di 
Salvirola, Izano, Casaletto di 
Sopra, Ricengo e Madignano)  si 
collegheranno in diretta online 
con la figlia di Borsellino.

Fiammetta è la più giovane 
dei tre figli del magistrato: aveva 
19 anni quando il padre perse la 
vita nella strage di via D’Ame-
lio. Da sempre la più riservata e 
defilata della famiglia ha deciso 
di mettersi in luce per arrivare al 
suo obbiettivo, scoprire la verità. 
Partecipa alle commemorazioni, 
ma ne denuncia la strumentaliz-

zazione e da due anni a questa 
parte ha deciso di incontrare 
soprattutto i bambini e i ragazzi 
delle scuole. Fiammetta Bor-
sellino è spesso in televisione e 

rilascia interviste. Per non far 
dimenticare, innanzitutto. E per 
far arrivare ai giovani un messag-
gio di giustizia. Vuole raccontare 
la sua storia alle nuove genera-

zioni con l’intento di essere per 
loro un esempio perché, come 
diceva suo padre, i giovani han-
no il potere di fermare la mafia.

Nei giorni scorsi, Fiammetta 
è stata ospite dello speciale dedi-
cato alla mafia messo in onda su 
La7 da Enrico Mentana. Lunedì 
parlerà ai ragazzi che si sono 
preparati all’incontro studiando 
la vita di Borsellino attraverso la 
lettura di libri e la visione di film.

Il 21 maggio alle ore 10, inve-
ce, l’ospite d’eccezione sarà Pif, 
al secolo Pierfrancesco Diliberto, 
conduttore televisivo, sceneggia-
tore, regista, scrittore e attore. Il 
popolare personaggio televisivo 
si collegherà con i ragazzi delle 
medie e delle quinte delle pri-

marie direttamente da Palermo. 
In previsione di questo incontro 
i ragazzi guarderanno il film di 
Pif  La mafia uccide solo d’estate. 

L’iniziativa che sta coinvol-
gendo docenti e alunni di ogni 
ordine e grado: “L’occasione 
dell’anniversario – spiegano i 
promotori – è utile a rinnovare 
la memoria e a fare in modo che 
i più giovani prendano sempre 
più consapevolezza del passato, 
della storia del nostro Paese”. 

Due appuntamenti propedeu-
tici alla giornata del 28 maggio 
che sarà il clou delle celebrazioni 
che verranno presentate nei 
prossimi giorni alla stampa dal 
dirigente scolastico e dal suo 
staff. 

Mafia, i giovani possono fermarla
Così diceva il giudice Paolo Borsellino, la cui ‘missione’ verrà ricordata attraverso 
due incontri online promossi dall’Istituto Comprensivo di Offanengo

MONDO SCUOLA

A lato Fiammetta Borsellino, accanto al titolo Pif

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo

RICERCA GIOVANI
CASALINGHE - PENSIONATI

PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE
SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN

CASTEL GABBIANO-VIDOLASCO
E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA

☎ 0373 256350 MATTINO (DALLE ORE 9 ALLE 12)

Carpenteria metallica in Casaletto Ceredano
CERCA FABBRO con esperienza

e buona conoscenza del disegno.
Inviare curriculum: fax 0373 263170     e-mail: cameza@libero.it

Tel. 0373 201632-202592    preselezione.crema@provincia.cremona.it
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• n. 1 posto per trattorista per azien-
da settore del verde zona di Rivolta 
d’Adda
• n. 1 posto per manutentore del ver-
de per azienda settore del verde zona 
di Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per impiegata/o ufficio 
amministrativo sostituzione mater-
nità per azienda commercializzazione 
prodotti cosmetici a pochi km da Cre-
ma
• n. 1 posto per impiegata/o contabi-
le con esperienza per azienda settore 
alimentare a pochi km da Crema
• n. 1 posto per impiegata/o per 
azienda settore edile a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elabo-
razione paghe. Associazione di servizi 
per la sede di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o conta-
bile sostituzione maternità per studio 
di consulenza del lavoro a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per operaio serramenti-
sta per azienda di serramenti vicinan-
ze Crema
• n. 1 posto per operaio addetto al 
montaggio di coibentazioni termi-
che (con o senza esperienza) per 
azienda settore edile specializzata in 
coibentazioni zona Crema
• n. 1 posto per geometra di cantiere 
per azienda settore edile della zona di 
Crema
• n. 1 posto per impiegato ufficio 
tecnico - geometra (apprendista) per 
azienda di serramenti vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendista falegna-
me con conoscenze di disegno tec-
nico per azienda di arredamenti della 
zona di Zelo Buon Persico (Lo)
• n. 1 posto per operaio carrellista 
per azienda produzione prodotti per 
l’edilizia a pochi km da Crema
• n. 1 posto per apprendista tornito-
re fresatore per azienda metalmecca-
nica per la sede di Fontanella (Bg)
• n. 1 posto per tornitore fresatore 
specializzato per azienda metalmec-
canica per la sede di Fontanella (Bg)
• n. 1 posto per disegnatore tecnico 

uso AutoCad per azienda metalmec-
canica settore Oil & Gas della zona di 
Crema
• n. 1 posto per operaio carpenteria 
metallica leggera per azienda di pro-
duzione prodotti in acciaio a circa 20 
km da Crema direzione Milano
• n. 1 posto per operaio apprendista 
settore metalmeccanico per azienda 
vicinanze Crema, zona Romanengo
• n. 2 posti per addetti servizio ai 
tavoli con pregressa esperienza per 
Wine-Bar della zona di Crema
• n. 1 posto per cuoco/a con espe-
rienza per ristorante/pizzeria vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per pizzaiolo con espe-
rienza per ristorante/pizzeria vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per cuoco/a per locale a 
pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per addetta al banco/
commessa part-time per pasticceria 
a pochi chilometri a nord di Crema
• n. 2 posti per camerieri di sala 
preferibilmente con esperienza per 
ristorante a pochi km da Crema
• n. 2 posti per infermieri profes-
sionali per servizi di assistenza da 
svolgere nella zona di Crema per So-
cietà Cooperativa di servizi
• n. 1 posto per ASA/OSS per servi-
zio domiciliare zona di Agnadello e 
località limitrofe per cooperativa di 
servizi di assistenza alla persona
• n. 1 posto per assistente sociale 
per attività di segreteria sociale per 
società cooperativa di servizi socio-
educativi
• n. 1 posto per ASA per struttura RSA 
a circa 30 km da Crema direzione So-
resina
• n. 2 posti per autisti patente CE e 
CQC per azienda settore edile vicinan-
ze Crema
• n. 1 posto per autista con patente C 
+ CQC per azienda di trasporto conto 
terzi zona Pianengo
• n. 3 posti per autisti conducente 
con patente D - DE e CQC traspor-
to persone per azienda di trasporto 
persone

• n. 1 posto per montatore meccani-
co nella zona di Lodi
• n. 1 posto per apprendista elettrici-
sta o elettricista con breve esperien-
za per azienda di impianti elettrici civili 
ed industriali a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio produzione 
per azienda di produzione settore gom-
ma a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per addetto/a pulizie per 
cooperativa di servizi tra Crema e Gal-
lignano
• n. 1 posto per apprendista tecnico 
elettricista - elettronico disponibile a 
trasferte, per azienda di installazione 
impianti di sicurezza/antintrusione per 
privati e azienda con sede a Lodi
• n. 2 posti per educatori professio-
nali zona di Crema per centri estivi 
per società cooperativa di servizi so-
cio-educativi
• n. 1 posto per impiegato/a com-
merciale estero per azienda di com-
mercializzazione di prodotti in alluminio 
di Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante operaio 
macchine piegatura e laser per azien-
da di produzione prodotti in plastica a 
circa 10 km a nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinante elettrici-
sta per azienda di impianti elettrici civili 
ed industriali a pochi km da Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o 
segreteria organizzativa per società 
di servizi di formazione e consulenza 
alle aziende con sede a pochi km da 
Crema
• n. 2 posti per tirocinanti pasticce-
ri per pasticceria a pochi chilometri a 
nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o 
paghe ed amministrazione del per-
sonale per studio di consulenza del 
lavoro a pochi km da Crema
• n. 1 posto per tirocinante carpentie-
re in metallo per azienda di produzio-
ne prodotti in acciaio a circa 18 km da 
Crema direzione Milano
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Tel. 0373 894500-894504   sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
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• TIROCINIO AREA
MANAGEMENT - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 31/05/2021
• TIROCINIO AREA
MANUTENZIONI E
RIPARAZIONI EDILI - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 31/05/2021
• TIROCINIO AREA
MANUTENZIONE
DEL VERDE - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 31/05/2021
• TIROCINIO AREA
CUCINA - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 15/06/2021
• TIROCINIO AREA
ENOLOGICA
CANTINIERE
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 15/06/2021
• TIROCINIO AREA
INFORMATICA
Sviluppatore ICT
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 15/06/2021
• TIROCINIO
SEGRETERIA E COMU-
NICAZIONE - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 15/06/2021
• MANUTENTORE
TECNICO - CR
Posti disponibili n. 1

Scadenza: 12/05/2021
• OPERAIO/OPERAIA 
ADDETTO/A
ALLA PRODUZIONE
DI COSMETICI - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 15/05/2021
• COORDINATORE/TRI-
CE SERVIZI
FORMATIVI - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 15/05/2021
• ADDETTO/A
ALLA GESTIONE
DEI SERVIZI 
FORMATIVI - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 15/05/2021
• TECNICO
POST VENDITA
JUNIOR AREA
PROVINCIA
DI CREMONA
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 16/05/2021
• ADDETTO/A
RIFORNIMENTO
DISTRIBUTORI
AUTOMATICI - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 16/05/2021
• EDUCATORE
PROFESSIONALE
SERVIZI PER LA
DISABILITÀ - CR
Posti disponibili n. 1

Scadenza: 20/05/2021
• DOCENTE PER CORSO
DI LOGISTICA 
DI MAGAZZINO - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 21/05/2021
• EDUCATORI/
ANIMATORI - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 21/05/2021
• IMPIEGATO TECNICO
DI CANTIERE - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 21/05/2021
• OPERAI/MURATORI
E/O VERNICIATORI - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 21/05/2021
• IMPIEGATA/O
UFFICIO
ACQUISTI - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 21/05/2021
• ADDETTO/A
PULIZIE - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 22/05/2021
• JUNIOR
ACCOUNT - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 24/05/2021
• ADDETTO
PRODUZIONE
CASEARIA- CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 25/05/2021

• ADDETTO
CONDUZIONE 
MACCHINE
AUTOMATICHE  PER 
CONFEZIONAMENTO
ALIMENTARE - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 25/05/2021
• MANUTENTORE
ELETTRICO - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 28/05/2021
• MANUTENTORE
MECCANICO - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 28/05/2021
• OPERAIO
DI PRODUZIONE 
ADDETTO ALLE LINEE
DI FINITURA - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 28/05/2021
• OPERAIO
DI PRODUZIONE 
METALMECCANICA - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 28/05/2021
• MAGAZZINIERE - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 28/05/2021
• BARISTA
STAGIONALE - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 30/05/2021

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri,
la NUOVA banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.

ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:
puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

TRIBUNALE DI CREMONA 
Fallimento n. 34/13

AVVISO DI VENDITA LOTTO UNICO
COMPLESSO IMMOBILIARE 

SITO IN SONCINO VIA BORGO MATTINA N. 46
Il Curatore del fallimento sopra indicato, avvisa che è in corso il 1° esperi-
mento di vendita dei seguenti beni facenti parte del complesso immobilia-
re di proprietà del fallimento in intestazione: 
1) Palazzina a destinazione residenziale di cui al Fg. 32 Mapp. 84 sub. 3 e 4
2) Palazzina a destinazione laboratorio/u�cio di cui al Fg. 32 Mapp. 84 sub. 6
3) Edi�cio a destinazione laboratorio/tettoia ed annessa area di cui al Fg. 32 
     Mapp. 84 sub. 5
4) Area cortilizia censita al Catasto terreni al Fg. 28 mappale 302

La sottoscritta invita terzi soggetti interessati a presentare eventuali o�erte 
entro il giorno:

15 giugno 2021 ore 12,00
al seguente indirizzo P.E.C.:  f34.2013crema@pecfallimenti.it

Se qualcuno fosse interessato a proporre o�erte e a visionare il bene è pre-
gato di prendere contatto con il Curatore al numero telefonico 340-2329297.

PREZZO BASE
PER L’ACQUISTO € 378.000,00  (trecentosettantottomila/00) 

DEPOSITO CAUZIONALE 10% del valore di acquisto proposto: € 37.800,00=

MODALITÀ DI PAGAMENTO Unica soluzione all’atto di stipula dell’atto notarile

STATO DELL’IMMOBILE Il complesso immobiliare risulta essere libero

OMG O�cina Meccanica in Crema

CERCA OPERATORI
su CENTRI DI LAVORO

A CONTROLLO NUMERICO
con esperienza nel settore metalmeccanico.

☎ 0373 86064 ore u�cio

MILLUTENSIL SRL di Izano CERCA
MONTATORE PERITO MECCANICO.

Disponibilità a trasferte Italia ed estero.
Inviare c.v. a: info@millutensil.com

MILLUTENSIL SRL di Izano CERCA PROGRAMMATORE
plc/hmi Siemens Tia portal. Realizzazione software, gestione 

collaudi e avviamenti impianti, riparazioni
e assistenza tecnica, disponibilità a trasferte Italia ed estero.

Inviare c.v. a: info@millutensil.com

AFFITTASI
CAPANNONE MQ 210

A MOSCAZZANO
Ampio spazio esterno

CE «F» - 487,41 kwh/m2                 ☎ 0373 66414
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di LUCA GUERINI

Un nuovo progetto di aiuto e sostegno con-
creto della Libera Artigiani Cremaschi in 

favore dei giovani imprenditori. L’associazione 
– giovedì – ha presentato Sviluppo 1000, che 
consiste in un pacchetto di servizi a supporto 
di una decina (o più) d’idee imprenditoriali 
giudicate meritevoli da una commissione 
interna alla stessa Libera Artigiani. L’iniziativa 
ha una durata di tre anni, di cui il primo dei 
quali completamente gratuito; gli altri due a 
condizioni molto, molto agevolate.

“Il progetto Sviluppo 1000 – ha spiegato 
Renato Marangoni, segretario della Libera, 
illustrandolo con slide – è rivolto a giovani 
aspiranti imprenditori e imprenditrici, d’età 
compresa tra i 18 e i 35 anni, che avvieranno 
un’attività entro il 31 dicembre 2021, con 
sede in uno dei Comuni del territorio crema-
sco o in aree limitrofe. Le agevolazioni sono 
limitate alle ditte individuali e/o a società di 
persone e la prima edizione di Sviluppo 1000, 
in partenza da subito, prevede la selezione di 
dieci progetti imprenditoriali. Si tratta, tuttavia, 
di termini flessibili, sia per quanto riguarda la 
scadenza della presentazione delle domande 
sia per quanto riguarda il numero dei progetti 
ammessi”. 

Libera offrirà: consulenza nella scelta della 
forma giuridica, supporto all’avvio della start 
up; facilitazione per l’accesso al credito; ac-
compagnamento nei rapporti con gli istituti di 
credito; pratiche per la formalizzazione dell’a-
pertura dell’impresa; gestione contabilità.

Con Marangoni, alla presentazione – presso 
la sede di via Di Vittorio – erano presenti il 
presidente Libera Artigiani, Marco Bressa-
nelli, Mauro Sangalli, segretario regionale di 

Casartigiani Lombardia (la confederazione 
nazionale cui aderisce Libera), Luca Bandini, 
referente per Crema-Lodi di Artfidi, il Confidi 
di Casartigiani e, da remoto, Mario Bettini, 
presidente di Casartigiani Lombardia e vice 
nazionale. 

Bettini quanto Sangalli si sono congratulati 
con la Libera Arti giani per la nuova iniziativa, 
in grado di coniugare tradizione e innovazione; 
un’idea, peraltro, che si presta a essere estesa 
anche alle altre associazioni territoriali che 
fanno capo a Casartigiani. “Giusto guardare 
al futuro – ha detto Sangalli – ma bisogna 
lavorare sul presente. I primi due-tre anni per 
un’impresa sono determinanti”.

Un ruolo particolare, tra i servizi messi a 
disposizione dei giovani imprenditori con 
Sviluppo 1000, lo rivestirà Artfidi, il cui compito 
è quello di assistere i nuovi imprenditori nella 
fase di accesso al credito, aiutandoli a rendere 
il proprio progetto il più chiaro possibile agli 
istituti bancari, presso i quali Artfidi gode 
di grande considerazione. Lo ha spiegato 
Bandini.

“La Libera Associazione Artigiani di 
Crema si è sempre distinta per il sostegno ai 
giovani imprenditori – ha ricordato il presi-
dente Bressanelli –. Da anni, ormai, siamo 
impegnati a promuovere lo sviluppo dello 

spirito imprenditoriale tra i giovani, per esem-
pio attraverso il concorso Intraprendere che, in 
vent’anni, ha coinvolto 40.000 studenti delle 
scuole superiori. Chissà che qualche start up 
provenga da lì, sarebbe bello! Ora vorremmo 
andare oltre e dimostrare che, nonostante il 
periodo difficile, fare impresa in questo Paese 
è ancora possibile. La nostra è una proposta 
concreta, per dimostrare che l’assistenziali-
smo e la decrescita felice non devono essere 
considerati un futuro auspicabile. La crisi pan-
demica ha evidenziato i tanti pregi del tessuto 
produttivo (tra questi la tenacia, l’inventiva 
e la capacità d’impresa degli artigiani!), ma 
anche tanti difetti”.

Per la Libera Artigiani, “è fondamentale 
preservare il saper fare artigiano, ed è per 
questo che insistiamo sul ricambio generazio-
nale, non necessariamente per linea di sangue. 
Il problema, infatti, è che, spesso, rispetto alla 
fisiologica chiusura di attività, non si registra 
un numero soddisfacente di nuove apertu-
re”, ha evidenziato il numero uno di Libera. 
“Sono ottimista, l’ottimismo è una forma di 
coraggio, che dà fiducia agli altri e spesso por-
ta al successo”, ha concluso Bressanelli. Per 
partecipare all’iniziativa, informazioni presso 
laa@liberartigiani.it, oppure allo 0373.207247 
(riferimento Emilia Dossena).  

Sviluppo 1000: aiuto concreto!
Nuovo progetto per aiutare i giovani imprenditori artigiani

LIBERA ARTIGIANI CREMA

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, presentato al Parlamen-
to nei giorni scorsi dal Governo Draghi, ha suscitato un’ottima im-

pressione sul presidente della Libera Associazione Artigiani di Crema, 
Marco Bressanelli. “Di sicuro, è un piano che ci fa ben sperare e che 
pare ben equilibrato nelle sue diverse parti. Come Libera, apprezziamo 
in particolare l’attenzione rivolta ai giovani, un tema centrale per la 
nostra associazione di categoria e riguardo al quale abbiamo presen-
tato un progetto ad hoc (qui a fianco), pensato apposta per agevolare 
le nuove generazioni, ma accogliamo con favore anche i primi segnali 
verso quella che finalmente sembra configurarsi come una vera sempli-
ficazione. Certo, ora ai buoni propositi devono seguire i fatti”, afferma 
il presidente, che in passato ha più volte criticato la mancata concretiz-
zazione delle promesse via via annunciate dai diversi Governi.

“Finora, ogni volta che si è parlato di semplificazione, il risultato 
è sempre stato un maggior onere per le imprese e i cittadini e quin-
di il contrario di uno snellimento degli adempimenti. Pertanto, come 
esempio di un cambio di passo concreto, mi aspetto davvero che venga 
estirpato una volta per tutte il danno causato da tutta quella burocrazia 
inutile, che contraddistingue da tempo il nostro Paese. In questo senso, 
va benissimo la proroga del Super Ecobonus, purché, però, lo si renda 
facilmente applicabile, in quanto anche questa misura si è rivelata fino-
ra un’ulteriore complicazione per le imprese attive nel settore edile”.

Quanto all’attenzione rivolta ai giovani, per il presidente Bressanelli 
è necessario lanciare anche un messaggio positivo, per contribuire a 
diradare le spesse nubi con cui è dipinta la crisi in atto.

“Lo stereotipo che si sta imponendo nell’opinione pubblica è quello 
di aziende che non ce la fanno a emergere dalla situazione di crisi che 
le ha colpite. A farne le spese, in termini di immagine, sono soprattutto 
le piccole e medie imprese, per cui sembra quasi che in questo nostro 
Paese non si possa più avviare un’azienda”. Non è così, rilancia inve-
ce il presidente: “È nostro dovere mettere in luce anche gli aspetti più 
luminosi. Un esempio su tutti è rappresentato dal lavoro svolto dalle 
aziende artigiane del territorio associate alla Libera che, in un tempo 
record di 15 giorni, sono riuscite in un’autentica impresa: allestire l’hub 
vaccinale di Crema negli spazi dell’ex tribunale cittadino. A dimostra-
zione dell’efficienza, della capacità e della preparazione del mondo 
artigiano. Lo stesso vale per le novità rappresentate dalle tecnologie 
sostenibili e digitali: nei vari comparti dell’edilizia, per esempio, è pro-
prio agli artigiani che spetta la loro applicazione. Quindi, il messaggio 
rivolto ai giovani è di non arrendersi, perché fare impresa è tuttora pos-
sibile. Non solo, può essere il loro futuro”.

Nell’analisi del presidente della Libera Artigiani non manca il ri-
ferimento ai settori che in questo anno abbondante sono stati colpiti 
più duramente dalla crisi: “Penso a ristorazione, turismo, mondo dello 
spettacolo, a tutti coloro che stanno ancora soffrendo la pandemia. Mi 
aspetto che il Governo metta a disposizione maggiori risorse per tutte 
queste realtà. Sono stati spesi 13 miliardi di euro per il Reddito di citta-
dinanza, senza che tutto questo abbia generato lavoro. Se queste risorse 
fossero state destinate alle imprese, per creare occupazione, probabil-
mente la disoccupazione sarebbe oggi ai minimi termini”.

 PIACE IL PIANO NAZIONALE RIPRESA

Paolo Voltini è stato rieletto pre-
sidente del Consorzio Agrario di 

Cremona. Per lui, che guida anche 
Coldiretti Lombardia e Coldiretti Cre-
mona, nonché il Consorzio Casalasco 
del Pomodoro, si tratta del terzo man-
dato consecutivo. 

La riconferma è arrivata dal nuovo 
CdA riunitosi nel pomeriggio di lune-
dì 3 maggio, a seguito delle assemblee 
ordinarie parziali e dell’assemblea ge-
nerale dei delegati che si sono tenute 
la scorsa settimana con le modalità per 
il contenimento del Covid-19 previste 
dal decreto “Cura Italia”. La lista per 
l’elezione dei nuovi amministratori del 
Consorzio Agrario di Cremona per il 
triennio 2021-2023 era unica, compo-
sta sia da rappresentanti di Coldiretti 
che Libera Associazione Agricoltori 

ed ha raccolto 1.171 voti favorevoli su 
1.174 votanti (0 voti contrari, 0 astenu-
ti, 3 non rilevanti). Il presidente Vol-
tini sarà coadiuvato da Giannenrico 
Spoldi, che dopo aver rivestito la carica 
di consigliere è ora il nuovo vicepresi-
dente. Consiglieri Coldiretti: Alberto 
Bettinelli, Mauro Berticelli, Fabrizio 
Bocchi, Raffaele Leni, Luigi Pinotti e 
il nuovo entrato Palmiro Sordini. 

Consiglieri Libera Associazione 
Agricoltori: Mario Bislenghi, Anto-
nella Ferri, Giovanni Luca Rinaldi e 
Cesare Soldi. Conferme anche per il 
Collegio sindacale: al fianco di Andrea 
Bignami (presidente), ci sono ancora 
Roberto Frosi e Domenico Sorrenti-
no (sindaci supplenti: Elisa Oreglio 
ed Elisa Restuccia). Il Comitato Ese-
cutivo comprende, oltre a Voltini e 

Spoldi, Mauro Berticelli, Antonella 
Ferri, Raffaele Leni e Giovanni Luca 
Rinaldi. “Ringrazio i consiglieri, i 
dirigenti, il personale e soprattutto i 
soci del Consorzio Agrario – è la pri-
ma dichiarazione di Paolo Voltini – per 
la collaborazione e la fiducia fin qui 
ricevuta, fondamentale per proseguire 

l’importante lavoro di sviluppo intra-
preso, affinché il Consorzio Agrario di 
Cremona continui ad essere un punto 
di riferimento per l’agricoltura cremo-
nese e lombarda”. 

All’ordine del giorno delle assem-
blee, oltre alla nomina delle nuove 
cariche sociali, l’altro punto fonda-
mentale era ovviamente il Bilancio 
2020. Nel segno della continuità con 
le precedenti annate, è arrivata l’ap-
provazione a larghissima maggioran-
za (su 1.174 votanti sono stati 1.055 
i voti favorevoli, 98 i contrari, 19 gli 
astenuti e 2 non rilevanti). E sempre 
nel segno della continuità il fatturato è 
salito ancora, toccando nel 2020 quota 
214.395.000 euro. 

Il 2020 per il settore mangimi è stato 
un nuovo anno record, sia per produ-

zione che per fatturato. Positivi anche 
i dati relativi ai foraggi. Il 2020 è stato 
un anno positivo anche per il compar-
to agronomico, che ha visto crescere 
tutte le proprie componenti: sementi, 
fertilizzanti, antiparassitari e fertirri-
gazione. Numeri in crescita pure per il 
settore alimentare. 

Anche per il servizio macchine agri-
cole il 2020 è stato un altro anno ca-
ratterizzato da record di fatturato, do-
vuto soprattutto alle vendite inerenti 
al precision farming, agli investimenti 
legati alla misura 4.0 e al Pif. Nel 2020 
si sono infine conclusi gli investimenti 
legati al Progetto Integrato di Filiera 
Smart Farming effettuati al mangimi-
ficio di Cremona; interventi che porte-
ranno ulteriore slancio alla produzione 
e nuovi benefici per tutta l’azienda. 

Si è tenuto nella mattinata del 5 maggio un confronto organizzato dalla 
Camera di Commercio di Cremona con Ats Val Padana, Asst di Cre-

mona e di Crema, le parti sociali e l’Associazione dei professionisti per 
continuare l’esame della possibilità per il sistema datoriale cremonese di 
supportare la campagna vaccinale destinata ai dipendenti.

Presenti il commissario straordinario della Camera, Gian Domenico 
Auricchio, il segretario generale Maria Gra-
zia Cappelli, il direttore generale Ats Salvatore 
Mannino, il direttore sanitario Ats Silvana Ci-
rincione, Anna Firmi e Daniela Dolara, sempre 
di Ats Val Padana, il direttore sanitario dell’Asst  
di Cremona Rosario Canino, quello dell’Asst di 
Crema Roberto Sfogliarini, il direttore dell’As-
sociazione Industriali Massimiliano Falanga 
con Mattia Barcella, e i vari rappresentanti di 
sindacati e associazioni di categoria.

Il dottor Auricchio ha introdotto l’argomento 
ringraziando l’Ats Val Padana e le due Asst di 
Cremona e di Crema per l’efficacia e la compe-
tenza con cui stanno conducendo la campagna 
vaccinale. La nostra provincia è infatti ai vertici 
regionali e nazionali per quanto riguarda la per-
centuale di popolazione che ha avuto almeno la prima dose di vaccino.

Auricchio ha anche ricordato come le Associazioni di categoria locali 
abbiano convenuto già alla fine di marzo di chiedere la possibilità di po-
tenziare i tre hub di Cremona Fiere, dell’ex tribunale di Crema e dell’Avis 
di Casalmaggiore con ulteriori linee destinate ai dipendenti delle imprese 
interessate. A fronte della possibilità di vaccinare in azienda, si ritiene 
infatti che i centri massivi di vaccinazione presentino indubbi vantaggi: 

poter concentrare il personale che deve vaccinare, disporre di ampi par-
cheggi, garantire maggiore sicurezza nel caso si manifestino reazioni av-
verse al vaccino.

Il dott. Mannino, direttore generale di Ats, ha confermato di condivi-
dere la proposta che potrebbe trovare concreta attuazione entro la fine del 
mese di maggio. Il dott. Canino, il dott. Sfogliarini e la dr.ssa Cirincione 

sono poi entrati nel merito tecnico delle questio-
ni che è necessario affrontare per essere pron-
ti quando verrà concesso il via libera sia dalla 
struttura del generale Figliolo sia da Regione 
Lombardia.

Le Associazioni presenti hanno chiesto di 
accelerare per quanto possibile i tempi, sia per 
riconoscere l’impegno dei lavoratori, molti dei 
quali hanno continuato a lavorare anche duran-
te il lockdown, sia per assicurare un vantaggio 
competitivo alle nostre imprese pur nella consa-
pevolezza che il percorso è ovviamente integrati-
vo e non sostitutivo del piano vaccinale esistente 
e potrà concretizzarsi una volta completata la 
vaccinazione dei soggetti fragili e quando sa-
ranno disponibili adeguate dosi di vaccino. Sia 

i sindacati che i professionisti si sono detti interessati al proseguimento 
del progetto, mentre il dott. Lima, presidente dell’Ordine dei Medici, ha 
assicurato la disponibilità a parteciparvi attivamente.

Nei prossimi giorni si darà quindi seguito ai necessari approfondimenti 
tecnici, nell’auspicio che sia possibile attivare quanto prima questa ulte-
riore modalità in modo da accelerare il più possibile lo svolgimento della 
campagna vaccinale. 

VACCINI E IMPRESE: incontro a livello provinciale 

CONSORZIO AGRARIO: VOLTINI CONFERMATO ALLA GUIDA. PER LUI È IL TERZO MANDATO CONSECUTIVO

Sono dieci i partecipanti alla prima 
Academy della Cosmesi dedicata 

al settore dell’Automazione lanciata 
da Polo della Cosmesi e Gi Group.

I ragazzi dal 10 maggio prende-
ranno parte al corso di formazione 
per “Disegnatore Meccanico” che ha 
come obiettivo ultimo quello di age-
volare il loro ingresso nel mercato del 
lavoro, mettendoli in contatto con le 
imprese del comparto presenti sul ter-
ritorio. 

“Tutti i posti disponibili sono rapi-
damente esauriti, oltre cinquanta le 
candidature arrivate in pochi giorni 
– spiega Alessia Ruggiero, professional team leader di Gi Group –. – spiega Alessia Ruggiero, professional team leader di Gi Group –. 
Numeri che non solo dimostrano il successo dell’iniziativa, ma che Numeri che non solo dimostrano il successo dell’iniziativa, ma che 
confermano l’interesse su precise tematiche e attività formative in gra-
do di forgiare personale pronto a entrare direttamente nelle aziende”. 

Imprese che hanno avuto un ruolo decisivo nell’orientare i percorsi Imprese che hanno avuto un ruolo decisivo nell’orientare i percorsi 
specializzanti: alle Pmi associate al Polo della Cosmesi è stato chiesto specializzanti: alle Pmi associate al Polo della Cosmesi è stato chiesto 
tramite un sondaggio interno di indicare quali fossero le figure essen-
ziali e più richieste, e sulla base delle loro risposte sono stati orga-
nizzati i primi due corsi di formazione. Dopo quello di Disegnatore nizzati i primi due corsi di formazione. Dopo quello di Disegnatore 
Meccanico partirà quello di Addetto al Montaggio. 

“Ma la nostra intenzione è quella di proseguire anche dopo su que-
sta strada che sta già dando importanti risultati – afferma Matteo Mo-
retti, presidente del Polo della Cosmesi (nella foto) –. L’interesse suscinella foto) –. L’interesse suscinella foto) -
tato è stato notevole, segno che abbiamo centro, attivando un processo tato è stato notevole, segno che abbiamo centro, attivando un processo 
virtuoso che ha fatto avvicinare in modo efficace il mondo del lavoro virtuoso che ha fatto avvicinare in modo efficace il mondo del lavoro 
e quello della formazione. Un modello d’azione che vogliamo imple-
mentare per attivare altri percorsi e potenziare le nostre Academy”. mentare per attivare altri percorsi e potenziare le nostre Academy”. 

COSMESI, SUCCESSO PER L’ACADEMY
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Si è concluso nei giorni scor-
si il ciclo di incontri tenuti 

presso le due sedi dell’Istituto 
Sraffa-Marazzi, dal Procurato-
re emerito Benito Melchionna 
(non nuovo a questo tipo di 
interventi nelle scuole della cit-
tà, e non solo) nell’ambito del 
progetto di Educazione Civica 
che l’ha visto quale relatore. 

Al progetto del dottore Mel-
chionna, portato avanti con il 
supporto di Vincenzo Perotti, 
segretario della delegazione 
Lombardia di IPA (Interna-
tional Police Association) e 
presidente del Comitato IPA 
Crema, hanno collaborato i 
docenti Rosalia Del Giudice, 
referente per le iniziative di 
Educazione Civica e Pietro 
Fischietti, referente per l’area 
della legalità.

L’ultimo appuntamento si è 
tenuto presso la sezione asso-
ciata Marazzi, con l’introdu-
zione della dirigente scolastica 
Roberta Di Paolantonio, che 
ringraziando per la disponibi-
lità il dottore Melchionna, ha 
sintetizzato i temi illustrati nel 
corso degli incontri, tenutisi 
sia in presenza, che a distanza: 
dalle dipendenze patologiche, 
alla lotta alla criminalità orga-
nizzata, con riferimento alle 
organizzazioni mafiose, fino 
all’attualità, con il dibattito 
sull’obbligo vaccinale, che ha 
coinvolto i ragazzi di quinta e 
gli allievi degli indirizzi serali, 
“alla ricerca del contempera-
mento e dell’armonizzazione 
del principio di libertà, con 
quello di tutela della salute”, 
ha aggiunto il dottore Mel-
chionna. Temi, dunque, impe-
gnativi, che hanno coinvolto 
un’ampia platea di ragazzi in-
vitati a riflettere ad alti livelli, 
in questo ambito disciplinare.

“Attraverso questa iniziativa 
abbiamo inteso affrontare il 
tema della povertà educativa, 
che la pandemia ha ampliato 
tra i giovani – ha commentato 
la preside Di Paolantonio – e 
anche per questo motivo, con 
alcune classi sono state affron-
tate problematiche legate alle 
conseguenze sui ragazzi stessi 
dei periodi di DAD”. 

Per il dottore Melchionna, 
l’occasione per “stimolare la 
coscienza critica nei giovani, 
uno degli obiettivi dell’intero 
progetto”.

Al fine di creare un interesse 
ancora maggiore nei ragazzi, 
nell’ambito del progetto, si 
è deciso di promuovere un 
concorso interno alla scuola, 
destinato alle classi che hanno 
partecipato, impegnate in que-
ste settimane nell’elaborazione 
di un testo sugli argomenti 
trattati, che sarà valutato da 
una commissione che premierà 
i lavori migliori, grazie alla 
vicinanza di IPA, che donerà 
alle classi vincitrici, dei buoni 
da spendere presso la libreria 

Mondadori di Crema. 
Gli incontri di questi giorni 

sono stati anche occasione 
per presentare agli studenti 
l’ultima fatica letteraria del 
Procuratore Melchionna, Citta-
dinanza e Costituzione. Educa-
zione civica. La scuola per vincere 
la povertà educativa, fresco di 
stampa per i tipi della casa 
editrice romana Anicia. 

Un testo che analizza critica-
mente le questioni di attualità 
più dibattute che interessano il 
mondo della scuola, tenendo 
conto di quanto contenuto 
nella legge che nel 2019 ha in-
trodotto l’Educazione Civica.

Educazione civica
Concluso il progetto con l’intervento 
de Procuratore Melchionna

Chi fermerà la musica? Nessuno,verrebbe da 
dire. Non certo il Covid!

Basta chiedere ai ragazzi della scuola secon-
daria di 1° grado “A. Galmozzi” dell’I.C. Cre-
ma III che suonano uno strumento e durante 
il lockdown hanno continuato a suonarlo, fino 
a fare incetta di premi al “Concorso musica-
le Enrico Arisi” svoltosi nei giorni 19, 20 e 21 
aprile; anche questa edizione del concorso è 
stata in modalità online.

L’adesione alla manifestazione è stata buo-
na: circa 160 esecutori (tra solisti e insiemi).

Grande, anzi grandissima, soddisfazione 
se si considerano  le restrizioni previste dalle 
misure di prevenzione Covid-19; l’aspetto più 
complicato è stato quello che ha riguardato al-
cuni allievi che, in autonomia, attraverso una 
supervisione a distanza dei docenti, hanno 
dovuto realizzare un video, senza interruzione 
di ripresa, contenente le esecuzioni dei brani 
scelti per gareggiare.

È per questo motivo che il risultato conse-
guito ha un valore ancora maggiore ed eviden-
zia sia la qualità delle lezioni online effettuate 
dalla scuola Galmozzi, sia il livello tecnico e 
artistico raggiunto dagli allievi di questo Isti-
tuto!

Questi i risultati raggiunti dai fantastici stu-
denti-musicisti della Galmozzi: clarinetto soli-
sta Elisabetta Farro classe 3 B cat F, SMIM, 96 
punti primo premio; pianoforte solista Ogliari  
Pietro classe 2 C cat E, 95 punti primo pre-
mio; chitarra solista Angelica Pasquali classe 
3 A cat F, SMIM, 87 punti terzo premio; flauto 
solista Viola Valdinoci classe 3 F cat F, SMIM, 
82 punti quarto premio; musica da camera 

“Mandela’s Clarinets Ensemble” cat D, SMIM, 
95 punti primo premio: Emanuele Collini 3 
B, Elisabetta Farro 3 B, Giacomo Ravasio 3 
B, Letizia Volpicelli 3 B, Roberta Massone 3 
A, Aurora Bergonzi 3 G, Mattia Donida 3 G; 
pianoforte a quattro mani e violoncello cat D, 
SMIM, 93 punti secondo premio: Giona Coti 
Zelati classe 3 F, Giorgio Brazzoli classe 3 
G, Giacomo Ravasio classe 3 B; “Ensemble 
percussioni Mandela” cat D, SMIM, 84 punti 
Quarto Premio: Giuseppe Carbone classe 3 
A, Gregorio Iapara classe 3 B, Michele Paolini 
classe 3 B, Viola Bertolotti classe 3 F, David 
Tawadrous classe 3 F, Tobia Sarcina classe 3 
G; “Mandela’s Duo Guitar”, duo di chitarre 
classe 2 cat C, SMIM, 93 punti secondo premio:  
Giulia Cerri classe 2 G, Melissa Vailati classe 2 
B; “Mandela’s Duo guitar-flute”, duo di flauto 
e chitarra cat C, SMIM, 87 punti terzo premio: 
flauto Miriam Berto classe 2 A, chitarra Giu-
lia Cerri classe 2 G; “Mandela’s Duo Guitar”, 
duo di chitarre classe 3 cat D, SMIM, 86 punti 
terzo premio: Angelica Pasquali classe 3 A, 
Adriana Piantelli classe 3 A; orchestra: “Or-
chestra Mandela” pianoforte e percussioni/
chitarre e percussioni, 93 punti, secondo pre-
mio, pianoforte: Giona Coti Zelati classe 3 F, 
percussioni: Giuseppe Carbone 3 A, Gregorio 
Iapara 3 B, Michele Paolini 3 B, Viola Berto-
lotti 3 F, David Tawadrous 3 F, Tobia Sarcina 
3 G; chitarre: Chiara Mercatante 3 A, Agnese 
Pappalardo 3 A, Angelica Pasquali 3 A, Adria-
na Piantelli 3 A e Leone Pozzoli 3 A .

La dirigenza e gli insegnanti della scuola 
sono orgogliosi di avere allievi così intrapren-
denti e in gamba. Complimenti a tutti!

I.C. CREMA III “NELSON MANDELA” 
Eccellenti risultati per l’indirizzo musicale

PROGETTO 
SU LEGALITÀ 
E POVERTÀ 
EDUCATIVA

L’ultimo incontro online del 
progetto “Educazione Civica” 
presso l’IIS Sraffa-Marazzi; 
intorno al tavolo tutti 
i relatori

ISTITUTO “SRAFFA-MARAZZI”

Lo scorso anno scolastico alla XXXIV edizio-
ne dell’Olimpiade Italiana di Fisica, Marti-

no Barbieri, studente dell’Iis G. Galilei ha vin-
to la gara di Istituto; successivamente quella di 
polo (gara interprovinciale dove sono coinvolte 
le province di Cremona, Lodi, Piacenza e Pavia) 
qualificandosi per la gara nazionale 2020.

Purtroppo l’emergenza sanitaria blocca la 
competizione, impedendo a Martino di dimo-
strare le notevoli competenze maturate in campo 
fisico, frutto di grande passione per la disciplina: 
passione supportata da un lato da indubbie e ov-
vie doti personali e, dall’altro, da un impegno se-
rio, umile e costante nell’affrontare le sfide pro-
poste dalla Fisica. A tal proposito si apprezza la 
perseverante volontà nel mettersi costantemente 
in gioco, affrontando situazioni problematiche 
sempre più impegnative ed articolate. Si pensi, 
ad esempio, anche all’ammissione e partecipa-
zione continuativa agli stages della Normale di 
Pisa. Martino riparte alla grande nel corrente 
anno scolastico. Vince brillantemente la gara 
di Istituto di primo livello del 26 gennaio 2021 
e stra-rivince la gara di polo di secondo livello 
(fase interprovinciale per Cremona, Lodi, Pavia 
e Piacenza) del 1° marzo, ottenendo uno dei 
migliori risultati a livello nazionale. Ebbene sa-
bato 1° maggio s’è tenuta, online, la cerimonia 
di premiazione delle XXXV Olimpiadi di Fisi-
ca. Con l’evento s’è conclusa un’edizione delle 

Olimpiadi caratterizzata da un percorso lungo 
e complesso, la cui preparazione è iniziata giu-
sto un anno fa. 580 scuole partecipanti, 25.000 
studenti in gara e dieci vincitori assoluti, tra cui 
appunto Martino Barbieri del “Galileo Galilei”. 
Bravissimo!

Ora, alla fine del mese di maggio, un’ulterio-
re prova: saranno selezionate due squadre. Una 
parteciperà a giungo alle EuPhO, Olimpiadi eu-
ropee della Fisica, l’altra a luglio alle IPHO, le 
Olimpiadi internazionali della Fisica.

La manifestazione è stata organizzata dall’As-
sociazione per l’Insegnamento della Fisica (Aif) 
su mandato del Ministero dell’Istruzione.

L’Istituto Comprensivo Crema II e il Civic 
Center 2.0 organizzano  una caccia al teso-

ro virtuale storico-artistico-culturale  per le  vie 
della città di Crema, nel giardino della scuola  
secondaria di 1° grado “C. 
Abbado” di Ombriano per gli 
studenti delle classi  I-II e III 
nella giornata di giovedì 13 
maggio dalle ore 14.20 alle 
16 (situazione pandemica 
permettendo). Scopo dell’e-
vento è quello di far conosce-
re ed apprezzare le bellezze 
storico-artistiche-culturali 
della nostra città e tutti que-
gli enti, associazioni, esercizi 
commerciali utili alla vita pri-
vata e pubblica. Le squadre 
saranno formate da studenti 
appartenenti alla stessa classe 
e costituite da un minimo di 
3 partecipanti.  I ragazzi po-
tranno scegliere il nome da 
dare alla loro squadra.

 La competizione consi-
sterà nel risolvere, di volta 
in volta, dei quesiti storico-artistico-culturali, 
recandosi direttamente alle postazioni poste 
nel giardino, dove troveranno delle gigantogra-
fie corrispondenti alle soluzioni. Una volta risol-

to il quesito i ragazzi dovranno scattare davanti, 
alla gigantografia una foto di gruppo della squa-
dra.

Verrà consegnato ai capigruppo delle diverse 
squadre l’elenco dei quesiti 
(a cui si dovrà rispondere per 
iscritto). Sarà permesso ai 
partecipanti l’uso dei cellula-
ri per fornire le risposte alle 
domande poste.

  Punto di partenza e di 
arrivo della gara:  il gazebo 
bianco collocato nel giardi-
no della scuola. Gli studenti 
dovranno scattare una foto di 
gruppo della loro squadra sia 
alla partenza che all’arrivo; a 
ogni squadra sarà assegnato 
un insegnante di riferimento 
(materie di Lettere – Storia – 
Arte – Motoria – Sostegno) 
che aiuterà a coordinare il 
corretto svolgimento della 
gara. Sarà proclamata vinci-
trice la squadra che avrà ri-
sposto correttamente a tutte 

le domande nel minor tempo possibile.
  Per maggiori informazioni contattare la se-

greteria organizzativa, tel. 333998615. In caso 
di maltempo sarà comunicata una nuova data.

I.C. Crema II: caccia al tesoro, bella idea GALILEI: BARBIERI VINCE LE OLIMPIADI NAZIONALI DI FISICA

Da sette anni si sta 
svolgendo la Notte 

nazionale del liceo classico, 
manifestazione nata da 
un’idea di Rocco Schem-
bra, del liceo capofila 
“Gulli e Pennisi” di 
Acireale, in Sicilia.

Ebbene anche il liceo 
classico “A. Racchetti-
da Vinci” da alcuni anni 
aderisce alla proposta 
organizzando eventi  
che, fino al 2020 sono 
stati, meravigliosamente, 
in presenza. La pande-
mia ha imposto che per 
quest’anno la proposta 
torna in versione online, 
venerdì 28 maggio.

Verranno proposti 
eventi, rappresentazioni 
teatrali, letture animate, 
concerti, performance, 
mostre fotografiche e di 
arti visive, conferenze, 
dibattiti, incontri con gli 
autori, presentazioni di 
libri, letture e poesie.

Torneremo su un più 
dettagliato programma 
nelle prossime settima-
ne.

M.Z.

LA NOTTE 
DEL LICEO 
CLASSICO
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di MARA ZANOTTI

“Pittori siamo tanti, tuo padre 
era artista”, queste le parole 

pronunciate da Carlo Fayer in visi-
ta alla mostra di 40 opere di Fran-
cesco Arata, a Burano, rivolte al 
figlio Gian Maria Arata nel lonta-
no 1994... Un ricordo, un’afferma-
zione che ancora commuove per la 
veridicità e l’affetto che esprimeva. 
Parole emerse in occasione dell’a-
pertura della mostra Arata, nature 
morte che da venerdì 7 maggio a 
sabato 5 giugno si tiene presso il 
magnifico salone d’ingresso di pa-
lazzo Zurla De Poli, in via Tadini a 
Crema. Evento fortemente voluto 
dalla famiglia De Poli, vicina per 
storia e affetto alla Fondazione 
Arata di Castelleone, si tratta della 
prima, grande mostra che riapre 
l’attività delle visite d’arte in città.

Matilde De Poli, ideatrice e cu-
ratrice del progetto, giovedì pome-
riggio, per la prima vernice riserva-
ta a stampa e relatori, ha ricordato 
il grande desiderio di aprire con la 
prima iniziativa in presenza l’atti-
vità espositiva e culturale di palaz-
zo Zurla De Poli, descrivendo poi 
il legame che ha, fin dall’infanzia, 
con la famiglia Arata: “Era quindi 
‘naturale’ per noi proporre questa 
grande personale, omaggio all’arti-
sta castelleonese”. Nello splendido 
salone d’ingresso del palazzo sono 
esposte 19 opere, collocate su al-
trettanti cavalletti, e un ricco mate-
riale di approfondimenti sull’opera 
di Arata (anche il bel catalogo del-
la mostra), per ricordare l’attività 
del quale la famiglia e l’ammini-
strazione comunale di Castelleone 
hanno aperto una Fondazione nel 
2018.

Ha preso quindi la parola l’an-
ziano figlio, ma ancora vivacis-
simo nel ricordo del caro padre, 
Gian Maria che si è soffermato sul-
la scelta di proporre nature morte: 
“Innanzitutto come continuità con 
il contesto cinquecentesco  (pa-
lazzo Zurla De Poli data appunto 
XVI sec.) epoca che vide nascere la 
natura morta come soggetto della 
pittura. Inoltre la natura morta in 
realtà è metafora di vita: dopo la 
sua fioritura, il tempo ne segna la 
fine. Ma nature morte sono anche 
quelle di Morandi, le 4 bottiglie 
mai uguali a se stesse, ma scavate e 

‘martoriate’ da una ricerca artistica 
che mai paga”. La nipote Helga ha 
ricostruito il legame tra le famiglie 
Arata e De Poli, sempre contrad-
distinta da stima e ammirazione 
reciproca, mentre la critica Stefa-
nia Agosti, già curatrice di una tesi 
di laurea dedicata a palazzo Zurla 
De Poli, ha ricollegato gli affreschi 
presenti nel palazzo alla scelta del 
soggetto della mostra. 

Quindi la sindaca Stefania Bo-
naldi ha sinceramente ringraziato 
gli organizzatori per l’importante 
evento donato alla città: “Si tratta 
della prima, significativa iniziati-
va d’arte in presenza che si tiene 

a Crema. L’arte e la cultura sono 
l’antidoto alla morte e ci donano 
motivi ed elementi di sopravviven-
za ed evoluzione”.

Anche il sindaco di Castelleo-
ne Pietro Fiori ha preso la parola: 
“Arata è un orgoglio castelleonese 
e questa mostra propone bellezza 
nelle bellezza. In una splendida 
cornice, la meravigliosa mostra 
si traduce in un grande evento di 
amicizia tra Castelleone e Crema. 
Un sentito ringraziamento agli or-
ganizzatori”.

La visita alla mostra incanta: 
l’allestimento, la scelta di lascia-
re le opere, tutte di dimensioni 

medio-grandi, sui cavalletti come 
se l’artista fosse ancora intento a 
dipingere, è stata felice e perfetta. 
Il percorso conduce il visitatore a 
scoprire le nature morte di Arata 
fedeli nello stile, nella luce, nel co-

lore, attutito da una scelta stilistica 
pacata ma egualmente capace di 
narrare contesti di riflessione arti-
stica sempre coerente. Osservare 
le opere è un piacere; ognuna è de-
nominata e catalogata, perfetto il 

contesto, come la scelta dei quadri.
Ne emerge così chiaramente il 

percorso artistico di Arata (Castel-
leone 1890-1956) che si è accosta-
to alle diverse correnti dei primi 
decenni del Novecento pur man-
tenendo una fiera indipendenza 
stilistica che accorda equilibrio di 
forme, luci e colori e che, da uomo, 
convive con un animo sensibile e 
un carattere piegato da dolore e 
ristrettezze. La tendenza alla raf-
figurazione della natura morta, 
dalla pura rappresentazione di 
oggetti che assumono la dignità di 
soggetti, diviene una manifestazio-
ne dello stato d’animo, un soggetto 
intimo che racconta il piacere della 
vita al riparo del passare delle sta-
gioni ed anche il senso della sua 
caducità. Nel Novecento, i pittori 
frequentano assiduamente la natu-
ra morta, e anche un pittore sensi-
bile, colto e schiettamente padano 
come Arata la interpreta intensa-
mente, per tutto l’arco della produ-
zione artistica, controllandole in 
tutte le sue variazioni, verificando 
con profonda sensibilità ogni mu-
tazione e pulsazione, rivisitando i 
soggetti quali la cacciagione, i frut-
ti, le tovaglie, le ciotole, le brocche.

La mostra è aperta al pubblico 
dal martedì al venerdì con il se-
guente orario 14.30-18.30; saba-
to, domenica e festivi con orario 
10.30-12.30 e 14.30 -18.30; chiuso 
il lunedì. 

Ingresso alla mostra 5 euro; 
gratuito: under 14, personale me-
dico-sanitario con tesserino, diver-
samente abili, giornalisti con tesse-
rino, laureandi in Storia dell’Arte. 
Prenotazione obbligatoria per il 
fine settimana scrivendo a: info@
palazzozurla-depoli.it. Previste vi-
site guidate il sabato e la domenica 
in gruppi di massimo 10 persone. 
Info anche per i laboratori per 
bambini e ragazzi scrivere a info@
palazzozurla-depoli.it.

Arata, Nature Morte
Fino al 5 giugno, presso palazzo Zurla De Poli, 
la bella mostra dedicata all’artista castelleonese

Tre teche collocate nella pinacoteca del 
Museo Civico di Crema e del Cremasco 

accolgono 13 esemplari (sui 23 in possesso 
dell’ente) della mostra  Antiche luci. Le lucer-
ne del Museo Civico di Crema e del Cremasco (20 
aprile-27 giugno, nell’immagine un particola-
re dell’allestimento).

Una mostra dimensionata ma rigorosa da 
un punto di vista scientifico, accompagnata 
da due importanti pannelli espositivi che il-
lustrano rigorosamente la storia di questi og-
getti (la più antica lucerna in mostra risale e 
al V secolo a C.). La curatrice Michela Marti-
nenghi, attraverso questi contributi, guida in 
una visita dell’esposizione che propone una 
serie dei reperti più significativi delle lucerne 
conservate in Museo offrendo l’occasione per 
mostrare al pubblico anche gli esemplari non 
esposti nell’allestimento permanente.

Prima di visitare questo allestimen-
to consigliamo anche di seguire la visita 
virtuale, sempre curata da Martinenghi, 
sul canale https://www.youtube.com/
watch?v=cDg4URohtg4. Di provenienza o 
ignota o territoriale (alcune dal Cremonese, 
altre da Castelleone), le lucerne narrano una 
storia inizialmente domestica: create per fare 
luce, nel corso dei secoli hanno assunto anche 
un valore rituale, legato alle celebrazioni fu-
nerarie. Si legge sul bel catalogo che accompa-
gna la mostra e che presenta un testo di gran-
de rigore storico: “La produzione di questo 
instrumentum domesticum, compre un arco 

temporale molto lungo e sono una delle classi 
maggiormente studiate, in particolare quelle 
figurate che illustrano alcuni aspetti della vita 
quotidiana e religiosa del mondo antico”. In 
effetti anche fra le lucerne fittili in mostra al 
Museo Civico di Crema e del Cremasco ap-
paiono alcuni esemplari figurati: a volte la 
decorazione era quella di un delfino, diversa-
mente rappresentato. Sono oggetti semplici, 
che al visitatore inducono una sensazione di 
quotidianità. Di corpo ceramico, bruciavano 

olio di oliva, di ri-
cino, noce, sesamo, 
pesce o olii minerali 
o animali; lo stop-
pino poteva essere 
di papiro, lino o 
stoppa... Una evo-
luzione che ricorda 
le lampade a olio 
usate fino al XIX 
nelle nostre case e 
ancora conservate, 
almeno da alcuni, 
tra i ricordi di fami-

glia. Ecco perché questa mostra, dal grande 
fascino, merita una visita ed anche l’acqui-
sizione del catalogo Antiche luci (pp. 120, 
con illustrazioni). Considerando che i primi 
esemplari conosciuti risalgono al II millennio 
a.C., l’allestimento si rivela di grande inte-
resse, per gli appassionati di archeologia ma 
anche per tutti coloro che voglio conoscere 
aspetti ‘minori’ della nostra storia; a nostro 
parere, sempre i più significativi e interessan-
ti perché appartengono alla vita di ciascuno. 
Domenica 9 maggio alle ore 16,30 si terrà 
una visita guidata alla sezione archeologica e 
alla mostra Antiche Luci, visitabile altrimenti 
negli orari di apertura del Museo (su prenota-
zione): martedì 14.30-17.30, dal mercoledì al 
venerdì 10 -12 e 14-17.30, sabato, domenica e 
festivi 10 – 12 e 15.30-18.30.

Mara Zanotti

MUSEO CIVICO ANTICHE LUCI
Domani visita guidata al bel allestimento archeologico

La conferenza stampa di presentazione della mostra “Arata. Nature morte”, da sinistra la nipote Helga 
Francesca Arata, il figlio Gian Maria, Matilde De Poli e Stefania Agosti. 

Nel riquadro particolare della mostra

SI TORNA A VISITARE L’ARTE!

di MARA ZANOTTI

Fino a domani, domenica 9 maggio, è 
visitabile l’allestimento curato da Filip-

po De Stefani, classe VD del liceo Artistico 
“Bruno Munari” di Crema, presso la bella 
nicchia esterna del primo chiostro della 
Fondazione San Domenico. Si tratta di 
una serie di xilografie realizzate dagli stu-
denti dell’indirizzo grafico dell’artistico che 
ripercorrono il “fascino di versi rigidi ma 
avvolgenti” come sono quelli della Divina 
Commedia, che i ragazzi hanno interpretato 
figurativamente. “La scelta della xilografia 
come tecnica è tutt’altro che casuale – come 
si legge nel pannello che accompagna la 
mostra – l’impressione che trapela dai versi 
del Poema, con la visione dell’umano nella 
sua fragilità  e corruzione, ma anche nella 
sua grandezza e redenzione, è la stessa dei 
sogni del legno (elemento che caratterizza 
la tecnica xilografica), come spazi tra i ver-
si, parti che emergono e che riflettono il po-
ema: il trafiggere della sgorbia e dello scal-
pello, lo scivolare elegante della mano, lo 
scorrere dello strumento, deciso potente al 
ritmo musicale delle rime evocative di Dan-
te sono segni incisi che appaiono solo se ci 
si impegna a guardarli”. L’allestimento è 
fitto e affascinante: ogni xilografia interpre-

ta un verso riportato sulla sua cima e l’in-
terpretazione data dai ragazzi è personale e 
unica. Un percorso che ha riaperto l’attività 
espositiva della Fondazione San Domenico 
e che meritava spazio e visibilità. Una sorta 
di prologo alla mostra che verrà inaugurata 
sabato prossimo 15 maggio, quando sarà 
finalmente possibile scoprire il percorso 
storico-artistico di Crema Curiosa, storie di 
donne, madonne, santi e cavalieri, l’esposizio-
ne di pannelli, opere, quadri, oggettistica, 
volumi per un percorso che fa scoprire la 
storia della nostra città sotto aspetti, appun-
to, originali, poco noti e... curiosi. 

Così scrive il presidente della Fondazio-
ne San Domenico Giuseppe Strada, nell’in-
troduzione del bel catalogo della mostra 
(pronto da mesi, curato da Ester Bertozzi, 
Edoardo Edallo, Sauro Bellodi, Lodi Bel-
sauro, Giuseppe Strada, Walter Venchia-
rutti, Marinella Garzini, Marco Ermentini, 
Giorgio Zucchelli, Rosella Dossena, Lidia 
Ceserani, Emilio Canidio, Marco Bragazzi, 
Mara Zanotti, Tiziano Guerini, Claudia 
Bonomi e Roberta Ruffoni, Vincenzo Cap-
pelli, Luca Guerini, Valerio Ferrari, Corra-
do Barbieri, Stefano Domenighini, Cesare 
Alpini, Ginevra Terni De Gregory): “Si era 
appena chiusa la mostra su Crema Venezia-
na, che aveva registrato un successo di par-

tecipazione senza precedenti, che scoppiava 
il lockdown. Tutto fermo, tutto chiuso, tutto 
sospeso. E pensare che stavamo già pensan-
do e progettando la prossima mostra. [...] 
Abbiamo dovuto rimandare...  e ci siamo 
dati per una prospettiva un po’ diversa dai 
precedenti progetti: dopo un lungo periodo 
di chiusura, cupo, spesso molto doloroso, 
avevamo bisogno tutti di un po’ di legge-
rezza, di stimoli curiosi, di qualche sorriso. 
Curiosità e leggerezza: queste le nuove pa-
role magiche su cui ci siamo concentrati. E, 
lavorando e cercando, abbiamo potuto sco-
prire nuovi aspetti della nostra città. Quasi 
ogni angolo, quasi ogni via, quasi ogni pa-
lazzo, del centro storico o dei quartieri, rac-
conta storie, personaggi, fatti interessanti, 
meraviglie d’arte, episodi curiosi che con-
tribuiscono a disegnare l’essenza e l’anima 
della città. Abbiamo così scelto il filone da 
seguire per progettare questa nuova impre-
sa. Ci siamo detti: parleremo della Crema 
Curiosa, racconteremo le storie della città e 
dei suoi personaggi, descriveremo i palazzi, 
le chiese e i conventi, i quartieri con i loro 
abitanti e le loro avventure. Inviteremo il vi-
sitatore, e anche il nostro lettore, a seguirci 
in una passeggiata in città e nei suoi dintor-
ni: qui è nata una storia, là c’è un angolo 
curioso, più avanti è avvenuto un miracolo, 

in questo quartiere ha abitato quello strano 
personaggio, là ancora c’era una chiesa, un 
convento soppresso, un palazzo. Non ci sia-
mo posti limiti temporali: i nostri racconti 
spaziano dal 1200 ai tempi nostri, parlano 
di santi e di miracoli, ma anche di derelitti e 
di ‘case chiuse’. Il percorso tracciato parte, 
naturalmente, dal San Domenico, per pro-
seguire verso piazza del Duomo, e poi le vie 
interne al centro storico, il Sant’Agostino, 
San Giacomo, via Kennedy, SS. Trinità, via 
Verdi con gli Stalloni. Poi si esce dal cen-
tro storico: i quartieri di Santa Maria e dei 
Sabbioni. E poi ancora storie dal territorio 
[...] per tornare infine in Crema, in piazza 

Garibaldi. Là, dove un tempo sorgeva il Ca-
stello di Porta Serio, ha oggi sede la Banca 
Cremasca e Mantovana, che ci ha messo 
a disposizione i capolavori d’arte custoditi 
tra le sue mura. Ed è proprio ammirando 
questi capolavori che terminerà il percorso 
che proponiamo. Essenziale è stato il con-
tributo dei privati, continua anche così il 
progetto che avevamo intitolato Alla ricerca 
dei tesori d’arte nascosti. A loro va perciò il 
ringraziamento.”

Con una siffatta ‘premessa’ non può che 
crescere il desiderio di scoprire le curiosità 
della nostra storia... ancora una settimana 
di attesa e finalmente, ci siamo!

San Domenico: mostre in corso e in arrivo
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Dopo la lunga pausa 
imposta dalle normative 

antiCovid-19 in vigore dal 25 
ottobre 2020, dallo scorso 26 
aprile è nuovamente possibile 
organizzare presentazioni di 
libri in presenza. 

La Libreria Cremasca non si 
è lasciata sfuggire l’opportuni-
tà e ha organizzato un ciclo di 
conferenze dal titolo Scrittori 
a km 0, dedicata ai narratori 
cremaschi, che comincia oggi, 
sabato 8 maggio, alle ore 
16.30.

Il primo ospite sarà Lorenzo 
Sartori, intervistato da Marco 
Viviani, che presenterà il suo 
ultimo giallo, Il filo sottile di 
Arianna, Laurana Editore, 
Milano 2021. 

Andrea Basilio, ex ispettore 
di polizia, da tre anni porta 
avanti la A&B Investigazioni. 
Tre anni senza grandi emozio-
ni, tre anni a inseguire mariti 
e mogli infedeli e debitori in 
fuga. Ma tutto è destinato a 
cambiare quando un venerdì 
pomeriggio si presenta in 
agenzia l’avvenente Arianna 
Fanelli, giovane amante di 
uno degli uomini più in vista 
di Milano. Il ricco impren-
ditore è misteriosamente 
sparito la sera prima durante 
una cena romantica. Attratto 
più dalla cliente che dal caso, 
Basilio si ritrova a indagare fra 
giri di escort, gallerie d’arte, 
conti cifrati e un vecchio cold 
case riconducibile all’impren-
ditore scomparso.

Lorenzo Sartori, giornalista, 

vive tra Crema e Milano. È au-
tore di diversi giochi di simula-
zione, storici e fantascientifici, 
alcuni dei quali tradotti in 
diverse lingue e apprezzati 
in tutto il mondo. Si occupa 
di organizzazione di eventi, 
in particolar modo legati al 
mondo ludico e letterario. 

È direttore artistico della 
rassegna DeGenere e del festi-

val Inchiostro di Crema. La sua 
produzione letteraria spazia 
dal fantasy al thriller, dal noir 
alla fantascienza. Ha pubblica-
to diversi romanzi tra cui Alie-
ni a Crema (Plesio, 2018) e La 
sindrome di Proust (Lambda 
House, 2020).

La partecipazione agli 
incontri è gratuita, ma nel 
rispetto delle normative 

antiCovid-19, è necessario 
prenotare. È possibile farlo 
passando in libreria oppure 
telefonando allo 0373.631550 
oppure inviando una e-mail a 
libreria.cremasca@gmail.com. 
Tutti gli incontri si terranno 
nella sala conferenze France-
sco Brioschi, all’interno della 
Libreria Cremasca (via G. 
Matteotti, 10/12).

Per garantire il distanzia-
mento, la capienza massima 
della sala è limitata a 22 per-
sone. I posti sedere sono nu-
merati e assegnati al momento 
della prenotazione. Una volta 
seduti è obbligatorio continua-
re a indossare la mascherina.

La rassegna di incontri 
organizzata da Libreria 
Cremasca (per info tel. 0373 
631550) proseguirà con altri 
tre appuntamenti già calenda-
rizzati:  sabato 15 maggio, ore 
16,30 Gabriel Garcia Pavesi, 
Storie ai margini della città, 
Gagio Edizioni, Crema 2021; 
Ed Warner, Magazzino 21, 
Gagio Edizioni, Crema 2021. 
Intervengono Gabriel Garcia 
Pavesi e Ed Warner; sabato 22 
maggio, ore 16,30 Peppo Bian-
chessi e Luca Crovi, Il libro 
segreto di Jules Verne, Solferino, 
Milano 2021. Intervengono 
Peppo Bianchessi e Luca 
Crovi; sabato 29 maggio, ore 
16,30 Alberto Vailati e Paola 
Vailati, Testa o croce, Divergen-
ze, Belgioioso 2020. Interven-
gono Alberto e Paola Vailati.

Tornano le presentazioni dal 
vivo di libri... che gioia!

Rassegna Scrittori a km 0
Libreria Cremasca lancia oggi la sua nuova iniziativa 
di presentazione di libri dal vivo: comincia Lorenzo Sartori

La lunga attesa è finita: dopo Ettore il riccio viaggiatore. Un’avventu-
ra a Roma (2017), Ettore il riccio viaggiatore. Un’avventura a Venezia 

(2018) ed Ettore il riccio viaggiatore. Un’avventura a Milano (2019) da 
pochi giorni è finalmente arrivato in libreria il nuovo libro Ettore il 
riccio viaggiatore. Un’avventura a Torino!

Per festeggiare questo nuovo episodio la Libreria Cremasca ha in-
vitato Camilla Anselmi, autrice del volume, a tenere un laboratorio 
rivolto ai bambini dai 5 anni in su il giorno venerdì 14 maggio alle 
ore 16,30. Ettore il riccio viaggiatore. Un’avventura a… (Scalpendi, ide-
ato e scritto da Camilla Anselmi, illustrato da Valentina Fontana) è 
una collana di libri nata per sensibilizzare i bambini alla conoscenza 
e al rispetto del patrimonio culturale. Protagonista è il riccio Etto-
re che, appassionato di libri e avventure, decide d’intraprendere un 
viaggio alla scoperta delle città, dei monumenti e dei musei. I libri, 
dalla vocazione fortemente didattica, si connotano per essere dei rac-
conti ludici che appassionano il lettore grazie alla storia verosimile 
che narrano. Le avventure di Ettore ci permettono di riscoprire l’au-
tenticità delle storie che da sempre i bambini amano ascoltare e che 
diventano uno strumento per avvicinarsi all’arte e alla storia.

La partecipazione al laboratorio è gratuita, ma nel rispetto del-
le normative antiCovid-19, è necessario prenotare. È possibile farlo 
passando in libreria oppure telefonando allo 0373.631550 oppure 
inviando una e-mail a libreria.cremasca@gmail.com.

Il laboratorio si terrà nella sala conferenze Francesco Brioschi, 
all’interno della Libreria Cremasca (via G. Matteotti, 10/12). Il nu-
mero massimo di posti è limitato a 10 bambini, ogni bimbo potrà 
essere accompagnato da un solo adulto. Durante le attività è obbliga-
torio indossare sempre la mascherina.

LIBRERIA CREMASCA
LABORATORIO PER BIMBI

S’è rimessa in moto la macchina organiz-
zativa del Concorso Fotografico-Lette-

rario in memoria di don Agostino Cantoni 
(nella foto) a Crema, dopo la sospensione 
forzata dovuta alla pandemia nel 2020.

Giunto all’XI edizione, mai come quest’an-
no il tema proposto, ossia Vecchi ma viventi,
ha toccato il tasto delicatissimo e malinconi-
co del mondo della terza età in rapporto con 
la società di oggi, sollecitando la riflessione e 
la lettura di una situazione aggravata ulterior-
mente dal dilagare del contagio proprio tra le 
file degli anziani.

Nonostante il lungo periodo di sospensio-

ne, numerosi elaborati sono arrivati da tutta 
Italia, isole comprese, soprattutto nella sezio-
ne Letteraria, mentre per le scuole l’adesione 
è stata più sofferta, complice la DAD che non 
ha potuto dare spazio a laboratori di foto-
grafia o di poesia. Soddisfatto il presidente 
del Concorso, il dott. Dario Guerini Rocco, 
nipote di don Cantoni, per l’alta adesione 
e la qualità degli elaborati, nonostante la 
tematica di questa edizione non fosse di  
facile interpretazione, soprattutto in ambi-
to fotografico, segno che questa iniziativa 
continua a raccogliere interesse da parte dei 
partecipanti. 

Rinnovando il sodalizio con gli sponsor 
che da anni sostengono il Concorso, le due 
distinte giurie, letteraria e fotografica, hanno 
alacremente lavorato in questi mesi giun-
gendo a stilare le classifiche dei vincitori e 
dei segnalati che nelle prossime settimane 
saranno invitati a partecipare in diretta stre-
aming all’evento (nella speranza di tornare, 
per la prossima edizione, a una cerimonia in 
presenza) di premiazione, organizzato ore 
sabato prossimo, sabato 15 maggio, alle ore 
15 (sul giornale della prossima settimana 
segnaleremo il link necessario per collegarsi 
all’evento).    

XI CONCORSO LETTERARIO E FOTOGRAFICO “DON AGOSTINO CANTONI”
Fasi finali del Concorso che vedrà la cerimonia di premiazione sabato 15 maggio, ma via web

LIBRI E LETTERATURA

di MARA ZANOTTI

Proseguono le proposte culturali 
online; nonostante la ripresa delle 

iniziative dal vivo, come queste ricche 
pagine dedicate alle attività culturali 
cittadine dimostrano, l’utenza delle 
proposte web, che per oltre un anno 
sono state unica fonte di proposte cul-
turali, sono davvero tante e il proseguo 
dell’iniziativa conferma l’intelligente 
intuizione degli organizzatori.

Ecco il calendario delle proposte 
della prossima settimana: oggi, sabato 
8 maggio, alle ore 21 sulla pagina Fa-
cebook del Museo Civico di Crema e 
del Cremasco verrà trasmesso il video 
di approfondimento Le lucerne italiche. 
Si tratta del video approfondimento 
alla mostra Antiche luci. Le lucerne del 
Museo Civico di Crema e del Cremasco  
(cfr p. 43) allestita presso la Pinacoteca 
del Museo dal 20 aprile al 27 giugno. 
Accompagnati dalla curatrice, l’arche-
ologa Michela Martinenghi, si scopri-
rà qualcosa in più sui reperti più anti-
chi esposti: le lucerne italiche.

Domani, domenica 9 maggio, alle 
ore 17.30, parco di Cremona Solida-

le,  via Brescia 207 (ex. Portineria) 
ingresso all’area dalle ore 17, diretta 
online sulla piattaforma Zoom. Per 
accedere ID riunione 915 5811 3691 e 
Passcode 504866. Storie italiane da un 
altro punto di vista. E ora... lo raccontia-
mo noi! Incontro con Valeria Palumbo, 
caporedattrice centrale de L’Europeo e 
di Global Foreign Policy e caporedattrice 
di Rcs MediaGroup. Docente Università 
Carlo Bo di Urbino, tutor al Master di 
giornalismo dell’Università di Mila-
no. Introduce Cinzia Carotti, laurea-
ta in Scienze Letterarie all’Università 
di Pavia, partecipa e cura due poetry 
slam torinesi e tre antologie di racconti 
per la Ensemble Edizioni. Si occupa 
di divulgazione culturale dal 2010, è 
docente di Scrittura Creativa e Carta-
pesta Gruppo di lettura all’Università 
Popolare Auser di Cremona. L’evento 
è promosso da AuserUniPop Cremona 
con AuserCremona, AuserLombardia, 
CGIL, CGIL SPI, Fondazione Comu-
nitaria della Provincia di Cremona, 
ed è realizzato nell’ambito di Percorsi 
partecipati di innovazione al Centro Cul-
turale Sant’Agostino, con il sostegno di 
Fondazione Cariplo nell’ambito del 

progetto Beni Comuni-Emblematici 
minori. Intervengono Lella Brambilla, 
presidente Auser Regionale. 

Domani, domenica 9 maggio, ore 
11.30, sulla pagina Facebook del Mu-
seo Civico di Crema e del Cremasco 
appuntamento con Curiosando in Mu-
seo, appuntamento con Lucerna tardo-
ellenistica. Lucerna tardo-ellenistica deri-
vante dal tipo Howland 30 C, ulteriore 
approfondimento relativo a un’opera 
esposta nella mostra Antiche luci. Le lu-
cerne del Museo Civico di Crema e del Cre-
masco allestita presso il Museo.

Martedì 11 maggio, alle ore 17, sulla 
pagina Facebook della Biblioteca “Cla-
ra Gallini”, appuntamento con Dante a 

Merenda, laboratori creativi. Valentina 
e Michele, in occasione del Maggio dei 
Libri 2021, dedicato alla figura di Dan-
te Alighieri, terranno compagnia a 
tutti gli appassionati per l’intero mese 
di maggio. Preparate carta, colla e for-
bici… per un “Dantedì” creativissimo! 
L’appuntamento di martedì sarà Il 
naso di Dante, con Michele Balzari.

Mercoledì 12, alle ore 11.30, sulla 
pagina Facebook del Museo Civico di 
Crema e del Cremasco un’altra data 
per l’iniziativa Curiosando in Museo, la 
sezione etnografica, Casa cremasca dove 
sono esposte parte delle ricche colle-
zioni di materiali etnografici riguar-
danti gli usi e costumi degli anni a ca-

vallo tra la fine del XIX e l’inizio del 
XX secolo.

Infine segnaliamo che venerdì 14 
maggio, alle ore 21, sulla pagina Fa-
cebook Cultura Crema altra ‘puntata’ 
della serie Sogni blu, favole della buona 
notte con Nicola Cazzalini: “Mettetevi 
sotto le coperte e provate a inventarvi 
i sogni. Non vi è mai capitato di desi-
derare di fare un sogno? Ti stai quasi 
addormentando e pensi che sarebbe 
bello sognare proprio quella cosa lì… 
Io spero sempre di fare sogni blu. Il 
mare, l’orizzonte, il ghiacciolo all’a-
nice. Già… Che sapore ha un sogno? 
Boh? Secondo me ognuno ha il suo 
gusto preferito. Ecco, allora io vorrei 
prendere tutti questi sogni e provare 
a raccontarli. Mi aiutate?”. Sogni blu 
sono favole della buona notte non solo 
da ascoltare, ma da costruire insieme.

Nicola chiederà di inviare alcuni di-
segni con i vostri sogni e poi proverà 
a cucirli insieme come se fossero im-
magini di un’unica storia, un unico 
grande sogno da fare insieme. Sogni blu 
sono favole da pensare al pomeriggio e 
da ascoltare alla sera, proprio appena 
prima di andare a dormire.

CULTURA ONLINE: PROSEGUONO GLI APPUNTAMENTI CULTURALI VIA WEB, ORMAI UNA RASSEGNA ‘CONSOLIDATA’
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È iniziata ieri, venerdì 7 mag-
gio, con il concerto di Stefano 

Bollani al pianoforte e con la 
United Soloist Orchestra, come 
annunciato dalle nostre pagine 
il 30 aprile, La nuova stagione del 
teatro Ponchielli di Cremona. 

Una ripartenza dai mille 
significati, culturali e artistici 
in primis, ma anche ‘sanitari’, 
‘economici’ e persino ‘emotivi’. 
Il teatro cremonese, dopo oltre 
un anno di chiusura, riapre il 
suo sipario fatto di tanta musica, 
prosa, danza e non solo. 

Ecco, nel dettaglio, il pro-
gramma delle prossime setti-
mane: lunedì 10 maggio, ore 20 
il violoncello visto dai grandi 
pianisti; Silvia Chiesa, violoncel-
lo, Maurizio Baglini, pianoforte. 
Musiche F. Busoni, Franz Liszt, 
F. Chopin, S. Rachmaninoff. 

Uniti nella vita e uniti nella 
musica, Chiesa e Baglini sono 
una delle coppie di artisti più 
affiatate e più apprezzate nel 
panorama musicale europeo. 

Mercoledì 12 maggio, ore 20 
Sardegna Teatro presenta Macbet-
tu, di Alessandro Serra, tratto dal 
Macbeth di William Shakespeare; 
traduzione in sardo e consulenza 
linguistica Giovanni Carroni. Lo 
spettacolo verrà rappresentato 
in lingua sarda con sopratitoli in 
italiano.

Uno spettacolo tra i più 
premiati e apprezzati degli ultimi 
anni e vincitore del Premio Ubu 
2017. L’idea di questo spettacolo 
recitato in sardo e, come nella 

più pura tradizione elisabettia-
na, interpretato da soli uomini, 
nasce nel corso di un reportage 
fotografico tra i carnevali della 
Barbagia, carichi di suoni cupi 
prodotti da campanacci e antichi 
strumenti, di pelli di animali, di 
corna e dove la potenza dei gesti 
e della voce trovano sorprendenti 
analogie con il capolavoro shake-
speariano.

Sabato 15 maggio, ore 20, per 
l’Opera, Omaggio ad Amilcare Pon-
chielli, con l’orchestra Filarmo-
nica dell’opera italiana “Bruno 
Barboletti”, musiche A. Ponchiel-
li, G. Puccini, P. Mascagni.

Una serata di Gala per celebra-
re il compositore che dà il nome 
al nostro teatro. In programma, 
oltre alla popolarissima Danza 
delle ore, l’aria per soprano Suici-
dio!.. entrambe tratte dall’opera 
più importante di Ponchielli: La 
Gioconda. 

La direzione d’orchestra è 
affidata a Valerio Galli. Interpreti 
della serata Anna Pirozzi (sopra-
no) e Luciano Ganci (tenore), 
tra le voci più apprezzate del 
panorama lirico mondiale. Un 
vero e proprio evento per la città 
di Cremona che vuole ricordare 
Ponchielli, il suo teatro, la sua 
città.

Per la danza, martedì 18 mag-
gio, ore 20 MM Contemporary 
dance company presenta Love 
poems, duetto inoffensivo estratto da 
Rossini Cards. Coreografia Mauro 
Bigonzetti, musica di Gioacchino 
Rossini. Seguirà Vivaldi umane 
passioni, coreografia Michele Me-
rola, musica di Antonio Vivaldi.

Le coreografie proposte sono 
unite dal comune denominatore 
di una spiccata musicalità e carat-
terizzate da una forte implica-
zione tanto interpretativa quanto 
tecnica, che metterà in luce la 
versatilità stilistica e la straordi-
naria bravura dei danzatori della 
compagnia. Da un brano all’al-
tro, la danza diventerà tutt’uno 
con la musica, sposandone la 
ricchezza compositiva grazie 
a coreografie che privilegiano 
il movimento, la plasticità, ma 
anche l’importanza del singolo 
gesto.

Giovedì 20 maggio, ore 20, 
torna la musica con Vivaldi a 
Cremona, concerto dell’orchestra 

Monteverdi & Stradivari; Fran-
cesco Fiore direttore, Sofia Man-
vati, Leonardo Pellegrini violini 
solisti, Africa Dobner violoncello 
basso continuo; musica Antonio 
Vivaldi. Il Progetto coinvolge 
studenti del Conservatorio di 
Cremona, docenti e studenti dei 
corsi avanzati dell’Istituto Stradi-
vari ed è volto alla realizzazione 
di programmi sinfonici. 

Altro appuntamento con la 
danza per martedì 25 maggio:  
ore 18 e 20.30, sul palcoscenico 
del Teatro Silvia Gribaudi si 
esibirà in Graces, coreografia della 
stessa Gribaudi, drammaturgia 
Gribaudi e Matteo Maffessanti, 
con Silvia, Matteo Marchesi, Siro 

Guglielmi, Andrea Rampazzo.
Graces è una performance 

ispirata alla scultura e al concetto 
di bellezza e natura che Antonio 
Canova realizzò tra il 1812 e il 
1817. L’ispirazione è mitologi-
ca. Le tre figlie di Zeus: Aglaia, 
Eufrosine e Talia erano creature 
divine in grado di diffondere 
splendore, gioia e prosperità. 
In scena tre corpi maschili, tre 
danzatori dentro a un’opera 
scultorea, che simboleggia la 
bellezza in un viaggio di abilità e 
tecnica, che li porta in un luogo e 
in un tempo sospesi tra l’umano 
e l’astratto. 

Per la prosa venerdì 28 maggio, 
ore 20 la compagnia Marche 
Teatro/Teatro Stabile di Napoli 
propone Orgoglio e pregiudizio di 
Jane Austen, adattamento teatra-
le Antonio Piccolo, regia Arturo 
Cirillo. 

Affascinato dall’Ottocento 
Cirillo, attore e regista napole-
tano, dopo aver allestito molti 
classici del teatro mette in scena 
il classico di Austen che si tradur-
rà in una commedia esilarante, 
una rappresentazione che si 
spoglia delle vesti un po’ grigie, 
tipicamente romantiche e talvolta 
strazianti della scrittura, per in-
dossare quelle briose ed energiche 
di uno spettacolo in cui ironia, 
sarcasmo ed esagerazione con 

una punta di irriverenza fungono 
da capisaldi della narrazione.

Infine, per la rassegna La 
musica del Monteverdi segnaliamo 
tre appuntamenti nel Ridotto del 
Teatro Ponchielli; domenica 9, 
16 e 23 maggio, sempre alle ore 
11, verranno proposti i seguenti 
concerti: Beethoven, Le sonate per 
violino e pianoforte parte 1, Leonar-
do Pellegrini, violino, Yevgeny 
Galanov, pianoforte. Domenica 
16 maggio Beethoven, Le sonate 
per violino e pianoforte parte 2 
Sofia Manvati, violino, Giorgio 
Lazzari, pianoforte. Chiude do-
menica 23 maggio l’esibizione di 
Chiesacellocremona - Ensemble 
di violoncelli con Lorenza Baldo, 
Africa Dobner, Clarissa Marino, 
Alessandro Mastracci, Andrea 
Nocerino, Francesco Scolaro, Ro-
berta Selva, Giulia Sanguinetti, 
Silvia Chiesa, violoncelli con la 
partecipazione di Maria Babilua, 
soprano Silvia Chiesa (docente 
preparatore).

Per informazioni potete inviare 
una mail a biglietteria@teatro-
ponchielli.it

Al via La nuova stagione
Spettacoli di musica classica, opera, danza e prosa: tante le 
date del mese di maggio, per un ritorno a teatro, finalmente!

TEATRO “AMILCARE PONCHIELLI”

Sopra un momento dello 
spettacolo di prosa “Orgoglio e 
pregiudizio”, quindi la danza 
di “Vivaldi, umane passioni”, 

in programma al Ponchielli

È pubblicato all’albo preto-
rio il nuovo bando #ccsa-

contemporaneo dedicato alle 
idee progettuali di artisti re-
sidenti o domiciliati in Italia, 
maggiorenni e fino ai 35 anni 
di età. La finalità è garantire la 
valorizzazione e la promozio-
ne dell’arte contemporanea, 
sostenendo gli artisti emergen-
ti che dimostrino capacità di 
riflessione sulle istanze del contemporaneo e volontà di creare un 
dialogo con la città di Crema e la sua comunità.

Nelle precedenti tre edizioni l’iniziativa ha sostenuto progetti 
espositivi all’interno delle Sale Agello del Museo; per la quarta edi-
zione il bando si focalizza sull’ambiente esterno prendendo il titolo 
di Winifred Social Plaza. Le idee progettuali devono pertanto essere 
pensate per lo spazio aperto della piazzetta Winifred Terni de’ Gre-
gorj (nell’immagine).  Per ogni dettaglio si rimanda al testo del bando 
scaricabile dal sito www.comune.crema.it.

La proposta deve essere presentata entro e non oltre le ore 17 del 
4 giugno con invio all’e-mail a under35@comune.crema.cr.it. Per 
informazioni Ufficio Attività Culturali tel. 0373.894481 oppure 
0373.894484. 

La piazzetta è circondata su due lati da una facciata con un dise-
gno architettonicamente costituito da lesene e un cornicione in som-
mità che raccorda i due lati. All’interno della facciata sud (quella del 
Museo) troviamo l’accesso principale al Museo. È questo il contesto 
di studio e ideazione dei progetti da presentare per il bando.

#CCSACONTEMPORANEO

È stato rimandato a domenica 29 maggio, ore 16, sempre con 
ingresso libero, su prenotazione, la Masterclass e registra-

zione del metodo Power and Beyond, il power trio e le sue contami-
nazioni, libro pubblicato da Edizioni Musicali Sinfonica e distri-
buito dal marchio internazionale Hal Leonard. Il testo nasce 
dalla collaborazione, durante lo scorso lockdown, dei tre musi-
cisti, Gianluca D’alessio (chitarra), Fabio Crespiatico (basso) e 
Luca Fareri (batteria). In questo metodo si trovano brani stru-
mentali di vari generi musicali con differenti difficoltà di esecu-
zione, spiegazioni dettagliate e tracce minus one con partiture 
per ogni singolo strumento. Il metodo è rivolto agli allievi dei tre 
strumenti, agli insegnanti di “Musica d’Insieme”, che avranno 
la possibilità di disporre di nuovo materiale didattico inedito per 
svolgere le proprie lezioni. Gianluca D’Alessio with Power and 
Beyond Project - YouTube: questo è il link del video realizzato 
dal parco archeologico degli scavi di Ostia antica in collabo-
razione con il trio per la promozione e le divulgazione del sito 
patrimonio culturale. Altre info su www.fabiocrespiatico.it. per 
iscriversi inviare una mail a info@folcioni.com.

S. DOMENICO: MASTERCLASS

Dopo il successo dello spettacolo per famiglia La principessa nebbia
messo in scena dalla compagnia Teatraollosso, che domenica 

2 maggio ha fatto ripartire la stagione teatrale cittadina, giovedì 13 
maggio ore 17, seconda iniziativa, sebbene online: sulla piattaforma 
Zoom (https://zoom.us/j/93372182165?pwd=ZFVkOXdiQ3lrMH
RCejJZdWJxTEhyQT09) verrà proposta l’intervista alla regista Sere-
na Sinigaglia dello spettacolo Le allegre comari di Windsor. 

Edoardo Erba e Serena Sinigaglia riadattano con ironia Le allegre 
comari di Windsor, innestando brani, suonati e cantati dal vivo dal Falcomari di Windsor, innestando brani, suonati e cantati dal vivo dal Falcomari di Windsor -
staff  di Verdi. In scena solo la signora Page, la signora Ford, la giova-
ne Anne Page e la serva Quickly, che danno parola anche ai personag-
gi maschili, assenti ma molto presenti: mariti, amanti, e, soprattutto, 
Falstaff. Le lettere d’amore che il Cavaliere invia identiche alle signo-
re sono lo stimolo per trasformare il solito barboso pomeriggio di tè 

in uno scatenato gioco dell’immaginazione, 
del desiderio, del divertimento. Lo spettacolo 
andrà in scena domenica 30 maggio, alle ore 
18. Info www.teatrosandomenico.com.

Altro appuntamento per le famiglie, lo 
spettacolo Buio (nell’immagine) in calenda-
rio per domenica 16 maggio alle ore 16. In 
scena ancora la compagnia Teatroallosso: chi 
ha paura della notte più tenebrosa dell’anno? 
Streghe, scheletri danzanti e creature oscure 
sono riuniti in una storia da brividi. Solo per i 

più coraggiosi ed audaci! Ingresso libero, ma prenotazione obbligato-
ria allo 0373.85418; info@teatrosandomenico.com.

M. Zanotti

TEATRO SAN DOMENICO: DUE APPUNTAMENTI
Intervista online alla regista Sinigaglia, poi Buio, per bimbi!

La voglia di tornare in presenza, di vedersi, 
di incontrarsi, di esserci! Questa è la sintesi 

dell’esperienza che il Franco Agostino Teatro 
Festival ha voluto mettere in campo con i bam-
bini della scuola Primaria di Ombriano dopo un 
periodo troppo lungo di assenze e lontananze. 
Grazie alla volontà e alla determinazione del 
Dirigente scolastico Pietro Bacecchi, le opera-
trici del FATF Sara Passerini e Valentina Zanzi 
hanno incontrato per alcuni mesi i bambini delle 
classi terze per dare vita a un laboratorio basato 
sulle loro emozioni, sui loro ricordi e sulle loro 
immagini. Non è stato facile farsi strada tra le 
interruzioni della didattica in presenza e tra le 
norme antiCovid, ma l’entusiasmo dei ragazzi è 
stato determinante. 

Sara Passerini, sono molti anni che fai labo-
ratori con i bambini. Hai notato differenze in 
questa situazione così particolare? 

“Un operatore che entra in una classe propo-
nendo un’attività è sempre una figura insolita 
che riesce a scardinare alcune dinamiche, creare 
nuove possibilità e offrire agli alunni una chiave 
diversa per muoversi tra le cose del mondo. Aver 
realizzato un laboratorio in presenza nella scuo-
la Primaria di Ombriano è stato come tirar una 
boccata d’aria per tutti. I bambini erano entusia-
sti dell’attività e assolutamente ricettivi: dopo un 
anno passato tra DAD e distanziamenti, si sono 
messi in gioco fin da subito lavorando singolar-

mente e cooperando in gruppi.”
 Normalmente ti occupi di teatro, che cos’ha 

di particolare questo laboratorio dal punto di 
vista tecnico e degli obiettivi che si possono 
raggiungere con i bambini?

“Mi sono subito trovata in sintonia con la 
proposta di Valentina Zanzi, fotografa, artista 
e amica, di co-condurre un laboratorio di stop 
motion. Stop Lab è stato scelto come proposta 
per la scuola di Ombriano proprio per andare 
incontro alle esigenze di sicurezza imposte dal-
la pandemia: attraverso questo laboratorio era 
possibile lavorare creativamente su una storia e 
cooperare nel rispetto delle norme. Stop Lab è un 
laboratorio artistico fortemente sperimentale: i 
bambini hanno lavorato su più fronti contempo-
raneamente e le tecniche e i linguaggi si sono 
mescolate con naturalezza, hanno analizzato, 
interiorizzato e sviluppato una fiaba ragionando 
sui concetti di legame, amore, prevaricazione, li-
bertà. Hanno affinato la propria manualità nella 
sperimentazione di diverse tecniche artistiche, 
hanno scoperto il processo tecnico dell’anima-
zione stop motion e soprattutto hanno creato un 
lavoro collettivo in cui la cooperazione è stata 
alla base di ogni lezione.” Anche la maestra Au-
gusta Forti è entusiasta della proposta di Sara e 
Valentina: “Lavorare in presenza a un progetto 
nuovo e creativo come quello proposto è stato 
rigenerante. C’era assoluto bisogno di lavorare 

attivamente e concretamente a qualcosa che 
andasse oltre la solita modalità didattica. La 
situazione, anche se particolare, è stata gestita 
al meglio, nonostante lo stop dato dal periodo 
critico, il lavoro è ripreso con grande naturalez-
za, come se fosse ormai parte integrante delle 
attività. Sara e Valentina hanno saputo adattare 
il laboratorio alle capacità dei bambini, il conti-
nuo confronto ci ha poi permesso di integrare 
il progetto con i bisogni dei bambini. Ogni mo-
mento dell’attività è stato proficuo, tanto che il 
desiderio rimasto è proprio quello di poter pro-
seguire ed approfondire la collaborazione.” Un 
ringraziamento va anche alla Dirigenza della 
scuola: “La partecipazione delle classi terze del-
la Scuola Primaria di Ombriano al progetto di 
Stop motion realizzato con il FATF mi riempie di 
soddisfazione per la bontà in sé dell’iniziativa, 
per la bravura dei bambini e delle operatrici, 
per il senso di rinascita che scaturisce da questa 
parziale ripresa di normalità” chiosa Bacecchi. 
(articolo completo su www.ilnuovotorrazzo.it).

FATF: laboratorio in presenza alle Primarie di Crema
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.25 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest
 12.00 Linea Verde tour. Alto Adige
 12.30 Linea Verde life. Trieste
 14.00 Linea Blu. Isole Tremiti
 15.00 Tv7 reloaded. Settimanale
 15.45 A sua immagine. Rb
 16.45 Italiasì!
 18.45 L'eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti-Il ritorno
 21.25 L’oro di Scampia. Film 

DOMENICA
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LUNEDÌ
10 11 12 13 14

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 8.40 Cedar Cove. Serie tv
 10.10 I Durrell. Telefilm
 11.15 Shakespeare & Hathaway. Telefilm
 12.00 Domani è domenica!
 14.00 Ciclismo. Torino
 18.00 Gli imperdibili
 18.10 Dribbling
 19.40 Hawaii Five-O. Telefilm
 21.05 F.B.I. Telefilm
 21.50 Blue bloods. Telefilm
 22.45 Magazine Uefa. Rb
 23.10 TG2 dossier

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8,45 Mi manda Raitre in più. Rb
 9.30 Il posto giusto. Rb
 10.25 Timeline focus. Rb
 11.30 Tgr Officina Italia. Rb
 12.25 Tg3. Il Settimanale. Rb
 12.55 Tgr. Petrarca
 14.45 Tg3 pixel. Rb
 15.00 Tv Talk
 16.35 Frontiere
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Le parole della settimana. Talk
 21.45 Sapiens. Un solo Pianeta

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Stile. Rb
 9.15 Documentario
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 15.30 Verissimo. Talk show
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Amici. Il serale. Talent show
 1.00 Speciale TG5
 2.40 Striscia la notizia
 3.05 L’avvocato Guerrieri: testimone...

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Baby Daddy. Sit. com.
 8.00 Cartoni animati. Mila e Shiro...
 9.40 Legacies. Telefilm
 10.30 Riverdale. Telefilm
 14.20 Automobilismo. Formula E
 17.25 Friends. Sit. com.
 18.05 Camera cafè. Sit. com.
 18.20 Studio aperto live. Magazine 
 19.30 C.S.I. scena del crimine. Telefilm
 21.20 Madagascar 2. Via dall’isola
 23.10 I Simpson. Cartoni
 0.25 American Dad. Cartoni anim.

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.55 Stasera Italia. Talk show
 7.30 Il bambino e il poliziotto. Film
 9.55 Il giudice Mastrangelo. Serie Tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 17.00 La signora in giallo. La ballata...
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.20 Milano 2020. Documentario
 23.30 Original sin. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 10.40 S. Messa dal Santuario di Pompei 
 12.35 Grecia. Novela
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.30 Borghi d'Italia
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 Grecia. Novela
 17.30 Caro Gesù insieme ai bambini
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul
 21.20 Mickybo & me. Film
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 7.15 Santo Rosario
 8.00 La chiesa nella città. Rb
 9.00 Metropolis per te. Rb
 10.00 Punto di luce. Rb
 10.30 Griglia di partenza
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Dott. Mozzi
 14.30 Occasioni da shopping
 18.00 Documentario
 18.30 Agrisapori
 20.00 Novastadio
 23.00 Vie verdi. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.55 A sua immagine. 
  Beatificazione Rosario Livatino 
 12.20 Linea verde. Dai Cimini nel Lazio...
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 La compagnia del cigno 2. Serie tv
 23.45 Speciale Tg1. Settimanale attualità
 1.25 Sottovoce
 1.55 Applausi

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 7.10 Papà a tempo pieno. Sit. com.
 7.30 Streghe. Telefilm
 8.10 Sorgente di vita. Rb religiosa
 9.10 O anche no. Docu-reality
 11.00 Celebrazione memoria vittime terrorismo
 12.05 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Ciclismo: Stupinigi-Novara
 17.45 A tutta rete
 18.30 Tribuna - 90° minuto. Rb
 19.40 Hawaii Five-O. Telefilm
 21.00 The Rookie. Telefilm
 21.50 Bull. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Frontiere
 8.50 La grande storia - Rosario Levantino
 10.15 Le parole per dirlo. Rb
 11.10 Tgr Estovest. Rb
 11.30 Tgr Regioneuropa. Rb
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 Mezz’ora in più. Il mondo che verrà
 16.30 1974-1979. Le nostre ferite
 17.30 Kilimangiaro collection 2021
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 0.10 Mezz’ora in più

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte            
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 14.15 Il segreto. Telenovela
 14.50 Domenica live. Contenitore
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Avanti un altro! Pure di sera
 0.45 Boy Erased-Vite cancellate. Film
 3.00 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.30 Cartoni animati
 9.15 Riverdale. Telefilm
 11.50 Drive up. Magazine
 14.00 E-Planet. Rb sportiva
 14.30 Magnum P.I. Telefilm
 16.20 Lethal Weapon. Film
 18.10 Camera Cafè. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Tata Matilda e il grande botto. Film 
 23.35 Pressing Serie A. Rb
 2.00 E-Planet. Rb
 2.40 Sport Mediaset. La giornata

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 6.55 Stasera Italia weekend. Talk show
 7.45 2 mamme di troppo. Miniserie
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Colombo. Film
 14.25 Il fiume dell’ira. Film
 17.00 Yankee Pascià. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 12 anni schiavo. Film
 0.15 Fandango. Film 
 2.25 Addio zio Tom. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.00 La Bibbia
 12.00 Regina Coeli. Recitato dal Papa 
 12.20 Mickybo & Me. Film
 14.20 Borghi d’Italia
 15.00 La Coroncina della divina misericordia
 15.15 Il Mondo insieme 
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario. Da Lourdes
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Picciotti, che cosa vi ho fatto? Doc.
 22.20 Sant’Antonio di Padova. Film

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Chiamami ancora amore. Serie tv
 23.30 Settestorie
 0.40 Rainews24
 1.15 Il caffè di Rai1. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ciclismo. Biella-Canale
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 S.W.A.T. Telefilm
 19.40 Ncis. Los Angeles. Telefilm
 21.20 A Napoli non piove mai. Film
 23.15 Gomorroide – Il film. Film
 0.45 I lunatici. Show
 1.45 Calcio totale. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: L’Italia del Giro
 15.20 Rai Parlamento
 15.35 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.15  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.35 L’isola dei famosi. Reality
 16.45 Daydreamer
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 L’isola dei famosi. Reality show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 13.00 L’isola dei famosi. Reality
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 John Wick. Film
 23.25 Tiki Taka. Talk show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 The mysteries of Laura. Telefilm
 10.50 R.I.S. delitti imperfetti. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.55 Delitto in Provenza. Film
 19.35 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Quarta Repubblica. Talk show
 0.50 North Country-Storia di Josey. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Regina Coeli. Recitato dal Papa
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L’ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Perla nera. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
  20.00 S. Rosario
 21.10 La Bibbia. Serie tv

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Telefilm
 10.30 Soul. Rb
 11.00 L’amico pubblico n. 1
  Film con Clark Gable
 13.00 Beker grill. Rubrica
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Documentario
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra. Talk
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 10.55 Present. Candidati ai David di Donatello
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 David Donatello 2021
 23.55 Porta a porta. Talk show
 2.10 Rai Cultura: La Scuola di Atene

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ciclismo: Piacenza-Sestola
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 S.W.A.T. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Un’ora sola ti vorrei. Show
 22.50 Fuori tema. Show con Ale e Franz
 23.45 Una pezza di Lundini
 0.20 I lunatici. Show radiofonico

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Livia Drusilla. La prima imperatrice
 15.20 Rai Parlamento
 15.35 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.15  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show d’attualità

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 La scelta-The choice. Film
 23.30 X-Style. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.45 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù
 13.00 L’isola dei famosi. Reality
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Le iene show
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 The mysteries of Laura. Telefilm
 10.50 R.I.S. delitti imperfetti. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.50 I giustizieri del West. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Una figlia in vendita. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Regina Coeli
 12.15 Perla nera. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Perla nera. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Un marito ideale. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Telefilm
 11.00 Addio alle armi
  Film con Gary Cooper
 13.00 Beker grill. Rubrica
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Documentario
 19.45 Novastadio sprint
  Rubrica sportiva
 23.00 Pdm talk. Rb
 24.00 Action motori. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti - Il ritorno
 21.25 Ulisse. Il Gattopardo, il romanzo della Sicilia
 23.50 Porta a porta. Talk show
 2.05 Movie mag. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ciclismo: Modena-Cattolica
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 S.W.A.T. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.20 After. Film 
 23.15 90° Minuto. Turno infrasettimanale
 0.45 I lunatici. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Il neo-atlantismo. L’Italia... 
 15.35 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.15  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.10 Rai cultura: La rivoluzione del Cavaliere 

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Buongiorno, mamma! Serie tv 
 0.35 The accountant. Film 

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.45 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 John Wick - Capitolo 2. Film
 23.45 Pressing Serie A. Rb sportiva

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 The mysteries of Laura. Telefilm
 10.50 R.I.S. delitti imperfetti. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 Ivanhoe. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.35 Confessione reporter. Inchieste

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 10.15 Bel tempo si spera
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.15 Perla nera. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Perla nera. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 Anniversario attentato a Giov. Paolo II

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 10.00 Telefilm 
 10.30 Vie verdi. Rb 
 11.00 È nata una stella
   Telefilm con Janet Gaynor
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping - Televendite
 18.00 Documentario 
 18.30 Novastadio. Rb
 19.45 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Tg agricoltura
 24.00 Action motori. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Un passo dal cielo 6. I guardiani
 23.40 Porta a porta
 1.55 Anime nere. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club
  11.00 Riunione straord. Corte Costituzionale
  12.00 I fatti vostri
 14.00 Ciclismo: Grotte Frasassi-Ascoli Piceno
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 S.W.A.T. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.20 Anni 20. Inchieste
 23.05 Il Mythonauta. Film
 0.25 I lunatici. Show
 1.25 Radio corsa
TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Villarbasse. Ultima sentenza...
 15.35 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.15 La grande storia. Agguato al Papa
 17.00  Aspettando Geo - 17.05 Geo
 20.20  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Amore criminale. Rosa
 23.25 Sopravvissute. Storie di Antonella e Federica

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Bentornato Presidente. Film
 23.25 Non c’è 2 senza te. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.45 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù 
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Gli album di “Freedom”. Reportage
 0.20 Venus club
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 The mysteries of Laura. Telefilm
 10.50 R.I.S. delitti imperfetti. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 Quel certo non so che. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.50 Nella città l’inferno. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Regina Coeli
 12.15 Perla nera. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Perla nera. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Rita da Cascia. Miniserie

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.30 Agrisapori. Rb 
 11.00 I sabotatori. Film
  con Sylvia Sidney
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Punto luce. Rb
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.45 Novastadio “parola ai tifosi”
  Rubrica sportiva
 20.30 Griglia di partenza
 23.00 Storia e misteri. Doc.

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti - Il ritorno
 21.25 Top dieci. Show
 0.10 Tv7. Settimanale
 1.50 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ciclismo: Notaresco-Termoli
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 S.W.A.T. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.20 Ncis. Telefilm
 22.05 Blue bloods. Film
 22.55 Belve
 23.50 O anche no. Docu-reality
 0.20 I lunatici. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Sophie Scholl. La rosa bianca
 15.40 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.20  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Lontano lontano. Film
 23.00 I Dieci Comandamenti. La porta aperta

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 L’isola dei famosi. Reality show
 1.35 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù 
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Big Bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 18.05 L’isola dei famosi
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Terminator Genisys. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 The mysteries of Laura. Telefilm
 10.50 R.I.S. delitti imperfetti. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Film
 16.25 I 4 figli di Katie Elder. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.45 Motive. Telefilm

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.55 Regina Coeli
 12.15 Perla nera. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 16.00 Perla nera. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede
 20.00 S. Rosario
 20.50 Guerra e pace. Talk
 21.10 Tucker-Un uomo e il suo sogno. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 10.00 Telefilm
 10.30 Borghi d’Italia. Doc.
 11.00 Il buon samaritano
  Film con Gary Cooper
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Documentario
 18.30 Novastadio
 20.30 Linea d'ombra
 23.00 Dottor Mozzi
 24.00 Action motori. Rb
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.00 Shopping. Televendite 
 9.30 S. Messa dal Duomo di Milano
 10.30 Shopping. Televendite
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Beker. Rb
 14.30 Novastadio. Rb
 17.00 Mi ritorna in mente
 18.15 Soul. Rb
 19.00 91° minuto. Rb
 20.00 Novastadio. Rb
 23.00 Agrisapori. Rb
 23.30 Borghi d’Italia. Doc.
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PROGRAMMI
7.00: Buongiorno in blu
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in blu 
 A seguire, musica
11.00: In blu 2000 news
11.06: Classifica (Venerdì musica)
12.00: In blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In blu 2000 news
14.30: Notiziario. Flash locale
15.00: In blu 2000 news a seguire 
  Le parole in blu 2000
16.00: In blu 2000 news a seguire 
  Le parole in blu 2000
17.00: Notiziario. Flash locale
  e a seguire musica
18.00: In blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
Dal lunedì al venerdì ore 7.40: L’ango-
lo dei bambini con le favole di Catuscia
Giovedì ore 11.06: Filo diretto 
(Replica sera ore 19)
Sabato dalle 10.15: Mattinata in blu 
weekend
Sabato ore 11.06: Classifica dj a segui-
re musica. 
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di SERGIO PERUGINI                                  

Ricorrono quest’anno proprio i dieci anni dalla messa in 
onda della serie evento Trono di Spade (“Game of  Thro-

nes”, 2011-19), targata HBO, potente e problematica meta-
fora sulla corruzione del potere ambientata in una sorta di 
Medioevo fantasy dalla penna di George R.R. Martin. Lo ab-
biamo detto più volte, Game of  Thrones ha cambiato il mondo 
della serialità. E dopo la sua fine – anche se sono partite nel 
2021 le riprese dello spin-off, del prequel House of  the Dragon 
–, si è aperta la corsa per il successore. 

A ben vedere Netflix ci sta provando da tempo, prima con 
The Witcher (2019) creata da Lauren Schmidt Hissrich e ispi-
rata dal ciclo di romanzi del polacco Andrzej Sapkowski. 

Ora nella primavera 2021 è sbarcata sulla piattaforma Tene-
bre e Ossa (Shadow and Bone), serie in 8 episodi firmata da Eric 
Heisserer, che prende le mosse dai romanzi della scrittrice 
israeliana Leigh Bardugo. Un racconto che unisce il perime-
tro della Storia con le ascisse e le ordinate del fantasy, richia-
mando il consolidato topos bene vs male.

“The Sun Summoner”, così viene chiamata colei che è de-
stinata a riportare la luce nel mondo martoriato da guerre sen-
za senso e soprattutto dall’avanzata delle tenebre, dalla barrie-
ra detta “The Fold”, la Faglia d’Ombra. Questa predestinata 
è Alina (Jessie Mei Li), una giovane orfana recluta militare 
insieme all’amico d’infanzia Mal (Archie Renaux), in uno 
scenario che richiama tanto l’epoca degli Zar, lo sfondo dei 
romanzi russi. Sul loro destino incombe il generale Kirigan 
(Ben Barnes), dotato del potere di controllo sulle tenebre…

Tenebre e Ossa porta la firma dello sceneggiatore Eric Heis-
serer, autore del copione del notevole Arrival, film del 2016 
di Denis Villeneuve. Lo sfondo narrativo è quello fantasy, 
attingendo a piene mani all’immaginario del citato Trono di 
Spade come pure dal mondo di Harry Potter di J.K. Rowling, 
soprattutto per caratterizzazione del villain (Tom Riddle/
Lord Voldemort) e per la parabola dell’eroe-orfano predesti-
nato (Harry/Alina). 

In Tenebre e Ossa ci sono un po’ tutte queste leve del raccon-
to di successo: atmosfera fantasy, giovani in cerca di riscatto 
e amore (Alina e Mal), dosi generose di violenza (ma nulla 
a che vedere con lo stile di Trono di Spade), e poi la lotta per 
riportare in asse il bene, la luce, contro il fagocitante mondo 
delle tenebre. 

Tra i personaggi, attenzione al riuscito terzetto di ladri 
Kaz, Inej e Jesper (rispettivamente Freddy Carter, Amita Su-
mane Kit Young), che si muovono nel racconto con guizzi 
intellettivi-action alla Sherlock o Lupin. 

Insomma, tanti i richiami letterari o audiovisivi noti, che 
permettono alla serie Tenebre e Ossa di entrare subito in partita 
con lo spettatore. E anche se non tutto appare propriamente 
originale o convincente, oltre che narrativamente ben con-
trollato, nell’insieme il prodotto risulta godibile e intrigante. 
Serie indicata per adolescenti accompagnati e adulti.

DENTRO LA TV
TENEBRE E OSSA SU NETFLIX 

L’ETERNO DISSIDIO LUCE VS TENEBRE

I menischi sono importanti strutture dell’articola-
zione del ginocchio, siti tra tibia e femore e con 

una funzione di ammortizzazione, stabilizzazione 
e protezione dell’articolazione dai movimenti di 
ipertensione e iperflessione. Tra le patologie a cui 
i menischi possono essere soggetti, le più comuni 
sono le meniscopatie degenerative, dovute princi-
palmente al passare dell’età, ma anche a un overuse 
dell’articolazione.

Il trattamento più comune, in questi casi, è l’a-
sportazione del menisco o di parte di esso. Una 
soluzione che rischia però di recare dei danni im-
portanti all’articolazione, privata del suo naturale 
ammortizzatore, con conseguente insorgenza di 
artrosi precoce. Ricercatori e specialisti ortopedici 
stanno vagliando altre vie per evitare, quanto pos-
sibile, l’asportazione del menisco e l’insorgenza 
dell’artrosi. 

Incentrato sul trattamento conservativo e chirur-
gico delle meniscopatie degenerative è uno studio 
Humanitas sull’utilizzo delle infiltrazioni di poli-
nucleati per favorire la rigenerazione meniscale. Ne 
parliamo con la professoressa Elizaveta Kon, re-
sponsabile dell’Unità di Ortopedia Traslazionale e 
del Centro di Ricostruzione Funzionale e Biologica 
del Ginocchio in Humanitas e docente di Humani-
tas University.

MENISCOPATIE DEGENERATIVE 
E SOSTITUZIONE CHIRURGICA

La funzione di ammortizzazione dei menischi è 
fondamentale per la salute dell’articolazione del gi-
nocchio, ma è possibile che, a causa di traumi, per 
esempio durante l’attività sportiva, o per il natura-
le invecchiamento tissutale dovuto al passare degli 
anni, queste strutture si lesionino. Può capitare dun-
que, in pazienti non più giovanissimi o che hanno 
sforzato particolarmente l’articolazione, che il me-
nisco si rompa mentre compiono i movimenti più 
semplici, come accovacciarsi o alzarsi dalla sedia.

La rottura del menisco provoca un dolore molto 
intenso, che impedisce al paziente di compiere azio-
ni semplici e abituali. Per questo, per consentire al 
soggetto di tornare alle sue abituali attività quotidia-

ne, si ricorre generalmente all’asportazione totale o 
parziale del menisco lesionato o, nei casi di perdita 
totale del menisco, alla sostituzione totale con l’im-
pianto di menisco da donatore. Il trapianto di me-
nisco è però un’operazione complessa, che implica 
un lungo processo riabilitativo, a cui si ricorre solo 
in caso tutto il menisco sia ormai perduto. L’aspor-
tazione del menisco o di parte di esso, rischia invece 
di facilitare l’insorgenza di artrosi del ginocchio, so-
prattutto in pazienti non più giovanissimi.

LO STUDIO HUMANITAS

Lo studio attualmente in corso presso l’Istituto 
Humanitas di Rozzano si concentra proprio sulla 
necessità di prevenire per quanto possibile l’artrosi, 
che si può sviluppare con il passare degli anni a cau-
sa della mancanza del menisco valido e funzionale e 
che può condurre, nei casi peggiori, alla necessità di 
inserire una protesi nell’articolazione. In quest’otti-
ca sono dunque analizzate e trattate le meniscopatie 
degenerative di pazienti tra i 40 e i 65 anni.

Il tessuto del menisco, infatti, può essere salva-
guardato tramite infiltrazioni ecoguidate intrame-
niscali di una sostanza composta da polinucleatidi, 
ovvero fattori di crescita di estrazione animale, già 
utilizzati per le infiltrazioni intra-articolari e in am-
bito estetico. 

Lo studio ha particolare rilevanza poiché  le infil-
trazioni di polinucleatidi contribuiscono a rivitaliz-
zare il tessuto meniscale, rendendolo più compatto. 
Questa tipologia di trattamento potrebbe dunque 
ritardare sensibilmente il processo degenerativo e 
l’insorgenza dell’artrosi e garantire al paziente una 
buona salute dell’articolazione del ginocchio.

L’arruolamento dei pazienti nello studio viene 
effettuato previa valutazione clinica da parte dei 
medici dell’équipe del Centro per la Ricostruzione 
Funzionale e Biologica del Ginocchio: professor  
M. Marcacci, professor E. Kon, dottor F. Iacono, 
dottor T. Bonanzinga, dottor B. Di Matteo e dottor 
G. Raspugli.

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA

Il ginocchio
La rigenerazione meniscale

Mai come in questo periodo 
è utile pianificare strategie 

che consentano alle imprese di 
affrontare la ripresa con dinami-
smo ed efficienza, creando delle 
sinergie comuni per ripresentarsi 
sul mercato con una marcia in 
più. Questo scopo è facilmente 
raggiungibile con il contratto di 
rete, contratto con cui due o più 
imprese uniscono le loro forze 
per accrescere, sia individual-
mente che collettivamente, la 
propria capacità innovativa, 
produttiva, organizzativa non-
ché la propria competitività sul 
mercato di riferimento.

Il contratto di rete è una 
preziosa opportunità che il nostro 
ordinamento legislativo offre alle 
piccole e medie imprese sia per 
contrastare i limiti e gli svantaggi 
legati alla loro dimensione ridotta 
sia per svilupparsi in maniera 
condivisa ed aggregata, complice 
anche una migliore flessibilità ge-
stionale tipica di questo contratto 
che non sarebbe perseguibile in 
altro modo. Il contratto di rete 
si concretizza come una forma 
libera di aggregazione tra imprese 
che spesso appartengono allo 
stesso settore economico (ma non 
necessariamente) e che svolgono 
attività differenti ma comple-
mentari tra loro. Queste imprese 
mantengono la loro autonomia 
sia giuridica che economica ma 
instaurano peculiari relazioni di 
collaborazione ed interazione che 
vanno oltre il semplice scambio 
di notizie, di beni o di prestazio-
ni. Questa “unione di fatto” può 
portare a molteplici vantaggi 
per tutte le imprese “retiste” e, a 
seconda dello scopo prefissato, 

talvolta anche per il territorio in 
cui opera la rete medesima. 

Sul piano del mercato e dello 
sviluppo imprenditoriale una 
rete di imprese può presentarsi 
unitariamente con innovazioni 
di prodotto, di organizzazione e 
di gestione, migliore capacità di 
internazionalizzazione, maggiori 
investimenti in ricerca e sviluppo 
oltre alla possibilità di raggiunge-
re mercati più ampi scavalcando 
quelle barriere che, individual-
mente, non si avrebbero le capaci-
tà di oltrepassare. Sul piano delle 
risorse umane e dei rapporti di 
lavoro è ammessa una partico-
lare mobilità della forza lavoro 
non paragonabile a nessun’altra 
realtà. Infatti, con il contratto di 
rete, i lavoratori possono essere 
distaccati tra le imprese retiste 
senza particolari giustificazioni se 
non l’interesse al raggiungimento 
degli scopi della rete medesima, 
senza tradursi in un mero prestito 
incrociato di manodopera che 
rimane sempre vietato dalla 
legge. In questo modo le imprese 

retiste riescono a mettere a “fattor 
comune” i dipendenti di ciascuna 
di esse (e che tali rimangono) 
ottenendo una maggiore produt-
tività sul lavoro e massimizzando 
il contenimento dei costi, oltre a 
diventare un’importante leva per 
la tutela dei posti di lavoro. Ed 
è appunto questo lo scopo della 
nuova “Rete di Solidarietà” nata 
in piena emergenza sanitaria, 
introdotta dal Decreto Rilancio 
per il 2020 e poi prorogata anche 
per il 2021. Con questo contratto 
è possibile che delle imprese 
appartenenti a settori dichiarati 
in crisi costituiscano una rete con 
lo scopo primario di salvaguar-
dare i posti di lavoro dei propri 
dipendenti. 

In tal modo non solo riesco-
no ad impiegare, condividere e 
riqualificare lavoratori a rischio 
disoccupazione, ma si creano 
nuove aree professionali comuni 
estremamente utili al rilancio del-
le attività produttive di ciascuna 
impresa retista. 

A ben guardare dunque la 
finalità solidaristica si aggiunge 
a quella ordinariamente prevista 
di crescita economica e ciò potrà 
ottimizzare le sinergie tra una 
impresa capofila diventata “trai-
no” per imprese meno strutturate 
che, in quanto tali, più faticano 
ad uscire dalla crisi. Con la costi-
tuzione di una rete tra imprese e 
l’unione delle capacità di ciascu-
na tutte ne trarranno beneficio e 
potranno affacciarsi sul mercato 
di settore più solide di prima.

 Roberta Jacobone
    Commercialista 

del Lavoro - Crema

CREMA CITTÀ LAVORO

IL CONTRATTO DI RETE
Sinergie tra imprese per ripartire

di SERGIO PERUGINI                                   

Il “punto streaming” della Commissione nazio-
nale valutazione film Cei (Cnvf.it) e dell’agen-

zia Sir.

Tra le sorprese degli Oscar c’è Sound of  Metal, 
esordio alla regia dello sceneggiatore Darius 
Marder con protagonista Riz Ahmed – tra i suoi 
titoli “Il fondamentalista riluttante” (2012) di Mira 
Nair e I fratelli Sisters (2018) di Jacques Audiard 
–, film disponibile sulla piattaforma Prime Video 
di Amazon. Un’opera asciutta, ruvida, puntellata 
da lampi di lirismo che apre all’incontro con la 
grazia, alla riconciliazione.

La storia.  Stati Uniti oggi. Ruben (Riz Ahmed) 
e Lou (Olivia Cooke) sono un duo di musica rock 
che si esibisce lungo il Paese spostandosi di locale 
in locale; lui suona la batteria, lei invece è la voce 
solista. Sono anche una coppia, ormai stabile 
da quattro anni, e vivono in una casa-camper 
che li conduce ovunque siano richieste le loro 
performance. Durante un concerto Ruben viene 
assalito da un ronzio, un frastuono crescente. 
Destabilizzato, scappa subito in farmacia e da lì si 
fa prescrivere una visita da uno specialista.

La diagnosi è pressoché senza appello: perdita 
dell’udito, irreversibile. Ruben piomba nel silen-
zio, e di riflesso nella disperazione.

Spinto a reagire dalla compagna, il giovane si 
reca in una struttura di accoglienza gestita dall’ex 
veterano Joe (Paul Raci), anche lui non udente, 
che ha aperto uno spazio di formazione per adulti 
e bambini, un luogo dove anzitutto accettare la 
propria condizione e poi dove imparare la lingua 
dei segni, per poter vivere un’esistenza piena 
e regolare, senza (auto)limitazioni. Non poco 
recalcitrante, Ruben accetta il compromesso, che 
prevede persino la separazione dalla sua Lou.

Il giovane inizia un percorso di lettura interiore, 
di accettazione di sé, superando le fratture accu-
mulate negli anni, a cominciare dallo smarrimen-
to nella droga. Un viaggio senza ritorno verso un 
domani forse migliore, comunque diverso…

“La sordità non è un handicap”. Questo è 
uno dei punti chiave su cui si fonda il metodo, 
il cammino, che Joe traccia a Ruben. Seppure 
non udente, Ruben è vivo; è chiamato a vivere al 
meglio l’esistenza che gli viene offerta.

Joe conduce il fermamente ateo Ruben a 
scoprire la dimensione del silenzio, ad abitarla con 
sguardo rinnovato: uno spazio dove manca sì il 
sonoro ma si percepisce in maniera nitida la voce 
di Dio, la sua presenza.

I due Oscar per suono e montaggio sono 

davvero meritati, perché Sound of  Metal conquista 
proprio per la capacità di accompagnare lo spetta-
tore nelle pieghe dell’esistenza di una persona non 
udente. Il regista governa il suono, la sua presenza 
e assenza, per entrare “in soggettiva” nella condi-
zione di Ruben. Con lui avvertiamo prima le dure 
note rock, poi il rumore confuso degli acufeni; 
infine lo smarrimento progressivo dell’udito, il 
diradarsi definitivo dei suoni. Dopo, le inquadra-
ture si fanno mute e a guidarci sono gli occhi ora 
smarriti ora furiosi del musicista.

Oltre alla prova di Darius Marder, senza di 
dubbio di grande maturità, a imprimere forza 
narrativa al film Sound of  Metal è il cast tutto, il 
gruppo di attori composto da professionisti ma 
anche da interpreti presi dalla strada, bambini 
e adulti realmente non udenti. A brillare sono 
soprattutto Riz Ahmed e Paul Raci, interpreti di 
Ruben e Joe.

Sound of  Metal è un film da non etichettare “ba-
nalmente” come film sulla condizione di persone 
con disabilità: è un racconto di formazione sul 
valore della vita, in ogni sua angolatura. Un inno 
alla gioia sulle vibranti note del rock…

Dal punto di vista pastorale Sound of  Metal è da 
valutare come consigliabile, problematico e adatto 
per dibattiti. Per i temi in campo, scene e linguag-
gio, il film è indicato per un pubblico adulto o di 
adolescenti accompagnati.

CINEMA
Sound of Metal dramma esistenziale da Oscar 

Immagine tratta da:www.agensir.it



 di FEDERICA DAVERIO

Pontedera-Pergolettese  5-1
Reti: p.t. 2’, 30’ e 36’ Magrassi (Po), 

7’ Kanis (Pe), 12’ Risaliti (Po); s.t. 5’ 
Giani (Po) su rig.

Pergolettese (4-3-3): Soncin; Girelli 
(1’st Piccardo), Ceccarelli (1’st Baka-
yoko), Lucenti, Tosi; Palermo, Andre-
oli, Figoli (10’st Varas); Kanis (18’st 
Bariti), Longo, Faini (1’st Morello). 
A disp. Ghidotti, Candela, Scardina, 
Villa, Duca, Ferrari. All. Albertini

Si troveranno ancora una volta 
tutti oggi a pranzo per festeggiare 

la meritata permanenza in Serie C, 
poi, per i vertici della società giallo-
blu inizierà l’importante momento 
della pianificazione della stagione 
2021/22. 

Nel frattempo domenica scor-
sa, un pochino deludente è stato 
l’ultimo match contro il Pontedera... 
ci poteva stare il ko contro una com-
pagine che comunque era riuscita a 
conquistare i playoff, ma il sonoro 
5 a 1 ha fatto pensare ad un eccessi-
vo ‘adagiarsi sugli allori’ dei nostri 
giocatori. 

Tra l’altro la Giana è uscita vitto-
riosa dal confronto con la Pistoiese 
e quindi quest’ultima è retrocessa in-
sieme a Lucchese e Livorno facendo 
sì che non si disputeranno i playout 
nel girone A. 

Ma torniamo all’ultima gara della 
stagione: la maggiore motivazione 
evidentemente l’ha avuta Magrassi, 
che con la sua tripletta ha raggiunto 
la vetta della classifica dei capocan-
nonieri insieme a Manconi dell’Al-
binoleffe. 

Per questa partita mister Alberti-
ni aveva schierato in campo molti 
giovani che avevano trovato poco 

spazio nei mesi scorsi. 
Dopo soli due minuti però il por-

tiere Soncin è stato trafitto per la pri-
ma volta da Magrassi. Sono passati 
cinque minuti e Kanis ha guadagna-
to il pari, ma dopo altrettanti cinque 
minuti Risaliti ha riportato i toscani 
in vantaggio. 

Ai minuti 30’ e 36’ Magrassi ha 
realizzato altre due reti e così all’in-
tervallo il passivo per i cremaschi era 
già molto pesante, ma non definitivo 
ahimé poiché al quinto della ripresa 
la pratica è stata chiusa sul 5 a 1 da 
Giani che ha trasformato un calcio 
di rigore. 

“A parte le diverse motivazioni tra 
le due squadre, non doveva assoluta-
mente finire così: avevamo preparato 
tutta un’altra partita. Senza voler 
ostinarsi a cercare scuse, il forte 
vento ci ha condizionato non poco, 
poi anche noi ci abbiamo messo un 
po’ del nostro commettendo qualche 
sbavatura di troppo in fase difensiva. 
Siamo stati anche troppo alti in di-
versi momenti, facilitandogli le loro 
imbucate. Mi aspettavo più solidità, 
più compattezza ma sin da subito 
abbiamo visto che non era giornata.
Il rammarico è che non doveva finire 
con una partita e una sconfitta così 
pesante... una partita da dimenticare 
e basta”.

Infine i tifosi gialloblu sul loro 
periodico d’informazione hanno 
espresso grande soddisfazione per 
la stagione appena conclusa e per 
lo spirito con cui i giocatori hanno 
lottato in un anno costellato ‘da 
tamponi, partite senza pubblico e 
via dicendo’. E vedendo retrocedere 
o fallire piazze storiche, una volta 
in più hanno ringraziato la società 
cremasca per l’importante traguardo 
conquistato.

Pergo steso a Pontedera, 
ma tutti salvi e contenti

Nella foto di repertorio il gialloblu Kevin Varas in azione

SERIE C

di TOMMASO GIPPONI

Inizieranno mercoledì sera alle 20.30 al Pala 
Giordani di Milano i playoff per la Parking 

Graf Crema, con gara 1 dei quarti di finale 
contro il Sanga Milano. Prima gara in trasferta 
dunque, secondo il nuovo format che prevede il 
primo atto di quarti e semifinali in casa della 
peggior classificata, e le successive due sfide sul 
campo di chi si è piazzato meglio in regular se-
ason. 

Le altre due partite della serie avranno quindi 
luogo sabato prossimo alle 20.30 e l’eventua-
le bella mercoledì 19 alla stessa ora, sempre al 
Pala Cremonesi. Crema ha quindi terminato la 
propria stagione regolare al secondo posto die-
tro a Moncalieri, garantendosi il fattore campo 
quanto meno per i quarti e, se superati, anche 
per le semifinali, con posizioni di classifica de-
cise con i recuperi di sabato scorso. 

Le biancoblu hanno battuto come da prono-
stico il San Martino di Lupari per 72-57, al ter-
mine di una gara che ha visto un primo tempo 
equilibrato dove le difese non hanno certo inci-
so, ma un deciso cambio di passo delle crema-
sche nella ripresa, brave a portarsi sul più 20 e a 
regalarsi un’ultima frazione in totale controllo.

Una prima metà dove probabilmente Crema 
ha pagato una settimana difficile dal punto di 

vista degli allenamenti, con solo sedute video di 
fatto e in mezzo la trasferta di Vicenza, e dove 
San Martino (ultima e già retrocessa) ha giocato 

con grande coraggio riuscendo a rimanere incol-
lata alle nostre nel punteggio. 

Nella ripresa alle nostre è bastato innestare 
una marcia in più in difesa, in attacco le percen-
tuali sono rimaste decenti e così il vantaggio ha 
preso dimensioni non più colmabili, dando an-
che la possibilità a coach Stibiel di far riposare 
le sue titolari nell’ultima frazione e dare spazio 
alle giovani. 

Molto più difficile invece, e anche a sorpresa 
se vogliamo, la vittoria di Moncalieri su Bolza-
no, dove le torinesi hanno inseguito in doppia 
cifra di svantaggio per tre periodi prima di una 
grande rimonta con vittoria 48-43 che ha con-
segnato loro primato e vantaggio del campo per 
tutti i playoff. 

Alla fine i piazzamenti sono giusti. Crema ha 
pagato il novembre nero (in particolare le scon-
fitte con Sarcedo e Sanga gridano ancora ven-
detta) e i due passi falsi recentemente a Monca-
lieri e soprattutto a Vicenza 10 giorni fa. 

La seconda piazza comunque, ancorché non 
fosse l’obiettivo, non è però sicuramente da 
buttare. Ai playoff si incontra il Sanga avver-
sario di mille battaglie, una buona squadra, da 
affrontare con concentrazione massima proprio 
in quanto già capace di battere una volta le bian-
coblù quest’anno. 

Crema, anche se non al top della condizione, 

è sicuramente superiore alle milanesi, ma dovrà 
davvero giocare delle super partite per portare a 
casa la serie e passare al turno successivo. Ini-
ziano mercoledì dei playoff affascinanti ed in-
certi, dove al di là delle posizioni sulla griglia 
non si vede una squadra così chiaramente favo-
rita come magari nelle annate passate. 

La Parking Graf, anche con l’assetto attuale, 
è sicuramente uno degli organici che può arriva-
re fino in fondo, ed è suo dovere provare a farlo. 

La squadra questa settimana è potuta tornare 
ad allenarsi con costanza. Il caso Covid di un 
membro del gruppo squadra della scorsa setti-
mana fortunatamente è rimasto isolato, all’ulti-
mo giro di tamponi tutta la parte rimanente del 
gruppo è risultata negativa, e ormai sono passa-
ti i giorni di possibile incubazione del virus dal 
momento dell’ultimo contatto col contagiato. 
Bene così, ora ci si può concentrare solamente 
sulle questioni di campo e provare ad inseguire 
l’obiettivo più grande che è la promozione in 
Serie A1. 

Sarà davvero un’impresa viste le forze in 
campo, ma proprio questo deve dare a un grup-
po esperto e di mentalità vincente, come quello 
cremasco, quella motivazione in più che po-
trebbe fare la differenza. È arrivato il momento 
cremasco, quella motivazione in più che po
trebbe fare la differenza. È arrivato il momento 
cremasco, quella motivazione in più che po

dove non è più concesso sbagliare, dove si vedo-
no i reali valori in campo.

Basket A2: la Parking Graf termina al secondo posto

classifica
Como 75; Alessandria 68; Re-
nate 65; Pro Vercelli 63; Pro 
Patria 61; Lecco 60; Albinoleffe 
57; Pontedera 55; Grosseto 54; 
Juve23 52; Novara 49, Piacenza 
49; Olbia 47; Giana 44, Pergo-
lettese 44, Carrarese 44; Pro 
Sesto 43; Pistoiese 31, Lucchese 
31; Livorno (-5) 29 

risultati
Alessandria-Pro Patria                 0-1
Carrarese-Pro Vercelli                  0-0
Giana Erminio-Pistoiese             2-0
Grosseto-Olbia                              2-0
Lecco-Albinoleffe                     1-2
Livorno-Pro Sesto                           0-2
Novara-Como                           0-5
Piacenza-Juve23                             3-2
Pontedera-Pergolettese                 5-1
Renate-Lucchese                                      1-0

play off 1° turno
Pro Patria-Juventus23
Lecco-Grosseto
Albinoleffe-Pontedera

risultati
Brusaporto-Tritium              rinviata
Desenzano-Caravaggio               3-1
Casatese-Vis Nova Gius.            1-1
Scanzorosciate-Sona                2-3
Seregno-Real Calepina                2-1
Villa Valle-Breno                          1-1
Ciserano-Ponte S. Pietro                2-1
Fanfulla-Nibionno      12 maggio
Franciacorta-Crema                   Crema                   Crema  1-1

classifica
Seregno 61; Fanfulla 52; Casatese 
50; Desenzano Calvina 46, Cre-
ma 46; Nibionnoggiono 45; Bru-
saporto 42; V. CiseranoBg 40; Bre-
no 38, Sona 38; Ponte S. Pietro 37, 
Franciacorta 37; Real Calepina 
35; Villa Valle 34; V. Nova Giussa-
no 32; Caravaggio 26; Tritium 24; 
Scanzorosciate 23 

prossimo turno
Nibionnoggiono-Villa Valle
Breno-Franciacorta
Caravaggio-Casatese
Crema-Scanzorosciate
Ponte San Pietro-Sona
Real Calepina-Brusaporto
Seregno-Desenzano 
Tritium-V. CiseranoBg
Vis Nova Giussano-Fanfulla

Sporting Franciacorta-Crema 1908 1-1
Crema: Ziglioli, Adobati, Russo, Nel-

li, Baggi, Gerevini, Salami (62’ Campisi), 
Laner (72’ Bignami), Cocci (72’ Assulin), 
Bardelloni, Poledri. All. Dossena

Reti: 35’ Laner; 49’ Mozzanica

“Complimenti ai ragazzi per la presta-
zione. Una bella prova del gruppo. 

Potevamo ambire ai tre punti ma oggi (do-
menica ndr) era importante dare continuità ndr) era importante dare continuità ndr
alla vittoria ottenuta contro la Casatese”.

 Soddisfatto al fischio di chiusura mister 
Dossena perché il suo Crema “ha giocato 
a calcio, con visione e carattere, mostrando 
il nostro valore. Abbiamo affrontato un pe-
riodo complicato e difficile ma, con la forza 
di volontà e lo spirito di unione che ci ca-
ratterizza, ne stiamo uscendo”. A portare 
in vantaggio nerobianchi, di testa, al 35’ su 
respinta del portiere impegnato da Russo, 
è stato l’esperto e roccioso centrocampista 
Laner, ex di turno, che nella ripresa, sempre 
di capoccia, smarcato da Bardelloni (con-
vincente anche in suolo bresciano la sua 
prova) ha sfiorato di nuovo il vantaggio. 

Il Franciacorta ha rimesso le cose a posto 
in avvio di seconda frazione con Mozzani-
ca, bravo a incunearsi nell’area cremina e 
anticipare l’estremo difensore Ziglioli, at-

tento e sicuro. Domani al ‘Voltini’ (fischio 
d’inizio ore 16) con lo Scanzorosciate, 
fanalino di coda, i nostri devono tornare 
a vincere per conservare la zona nobile. 
“Potevamo portare a casa l’intera posta da 
Adro, ma la trasferta è stata positiva – riflet-
te il digì cremino, Andrea Baretti –. Doma-
ni (non potranno offrire il loro contributo 
Otabie, Gianola, Viviani, Ferrari e Lekane) 
affronteremo un complesso che giocherà la 
partita della vita per evitare la retrocessio-
ne. Ne sono previste 4: le ultime due diret-
tamente, le altre attraverso i playout tra le 
squadre classificate dal terzultimo al sestul-
timo posto, sempre che il distacco in classi-
fica non sia uguale o superiore a 8 punti”. 

Il sodalizio presieduto da Enrico Zucchi 
ha ottenuto dalla Federazione Gioco Cal-
cio un riconoscimento importante: “È l’u-
nica Scuola Calcio Èlite del Cremasco che 
cio un riconoscimento importante: “È l’u
nica Scuola Calcio Èlite del Cremasco che 
cio un riconoscimento importante: “È l’u

si aggiunge, sul territorio provinciale, alle 
realtà dell’US Cremonese e dell’Asd Spor-
ted Maris – rimarca Carlo Piraino, respon-
sabile del settore giovanile nerobianco –. Ci 
riempie di orgoglio e nasce dalla volontà di 
offrire una opportunità straordinaria di cre-
scita ai giovani calciatori. Abbiamo fatto un 
percorso che ha richiesto impegno, determi-
nazione e capacità progettuale. Il giudizio 
positivo della Figc rappresenta la conferma 

della bontà delle nostre scelte”. L’AC Cre-
ma 1908 conta 220 atleti con 10 mister abi-
litati Uefa B e Uefa C, 10 collaboratori dove 
figurano diversi laureati in Scienze motorie 
e due preparatori per i portieri, uno staff  
che include un segretario, Doriano Serafi-
ni, un responsabile organizzativo, Emil Pe-
drazzini, un responsabile dell’area atletica e 
test fisici, Luigi Nardò, ed il capo scouting 
Aldo Somenzi. “Il settore giovanile – spie-
ga il direttore generale Andrea Baretti – rap-
presenta il cuore del nostro progetto sociale 
e sportivo”. 

Il vivaio nerobianco comprende le squa-
dre: Juniores Nazionale, Allievi Under 17, 
Allievi Under 16, Giovanissimi Under 15, 
Giovanissimi Under 14, Esordienti Under 
13, Esordienti Under 12, Pulcini Under 
11, Pulcini Under 10, Primi Calci Under 9, 
Piccoli Amici 2013-2014-2015. Dal settore 
giovanile, nella stagione in corso sono stati 
‘promossi’ in D Nicolò Bignami, Matteo 
Ruscitto, Davide Cocci, Matteo Viviani, 
Alessandro Stringa, Stefano Campisi, Giu-
lio Uras e Mirco Ghidini.                            
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Serie D: Crema buon pari e... giovani ‘d’Èlite’!

Aggiornamenti
in diretta
a partire
dalle ore 16



Time out per le offanenghesi della Chromavis Abo che sono uscite dal match sconfitte

LA TRUPPA 
REDUCE 
DAL FOCOLAIO 
COVID, VEDE 
SFUMARE 
I PLAYOFF

di GIULIO BARONI

Non è riuscito alla Chromavis 
Abo Offanengo il “miracolo” di 

risalire al quarto posto del gruppo B2 
della Serie B1 per poter così disputare 
i playoff promozione. Già al termine 
del primo dei due recuperi ravvicinati, 
disputati sabato e domenica scorsa per 
restare nei termini imposti dalla Fipav, 
le neroverdi hanno dovuto dire addio 
ai “sogni di gloria”. In quel di Costa 
Volpino, infatti, Porzio e compagne 
sono state sconfitte per 3-1, un verdetto 
che di fatto ha escluso la compagine 
cremasca dalla rincorsa agli spareggi 
in quanto sarebbero serviti due vittorie, 
anche al tie break, per “soffiare” la 
quarta piazza al Don Colleoni e pro-
lungare così la stagione agonistica. 

Dopo lo stop di sabato, pertanto, 
del tutto ininfluente è risultata la gara 
di domenica in quel di Lurano dove 
Porzio e compagne sono state superate 
dalla Chorus Lemen per 0-3 (17-25, 
22-25, 13-25). 

Che l’aggancio alla quarta posizione 
sarebbe stata una sorta di “missione 
impossibile” tutti ne erano consape-
voli visto che la Chromavis Abo si è 
presentata a questo duplice appunta-
mento dopo un periodo di inattività 
dovuta alla quarantena per un focolaio 
Covid-19 nel gruppo squadra e con tre 
atlete della rosa ancora indisponibili:  
la coppia di centrali Rettani-Gerosa e 
la schiacciatrice Rossi.

Il match decisivo di sabato in casa 
della Cbl Costa Volpino, ancora in cor-
sa per la seconda piazza nel girone, si 
è concluso con il successo per 3-1 delle 
bergamasche, ma al di là del risultato 
negativo sono stati molti gli spunti 
positivi registrati tra le fila neroverdi. 

La squadra cremasca ha lottato con 
determinazione e orgoglio, giocando 

a viso aperto seppur con una forma-
zione ampiamente rimaneggiata in 
cui hanno dato il loro apporto più 
che positivo quattro giovani atlete 
del vivaio: le centrali Alissa Provana, 
Alyssa Bertoncelli, Silvia Peroni e la 
schiacciatrice Beatrice Fontanella tutte 
della classe 2003. 

Dopo aver perso i primi due parziali 
18-25 e 8-25, la Chromavis Abo reagi-
va con grande orgoglio e forza d’animo 
nel terzo set riaprendo il match e riali-
mentando le speranze di vittoria grazie 
al successo per 25-23. 

Nella quarta partita, però, le 
padrone di casa riuscivano a piegare 
la tenace resistenza delle cremasche 
chiudendo con un ultimo 19-25. “Sono 
veramente contento, non mi aspettavo 
di riuscire a fare una partita di questo 
tipo visto il periodo che abbiamo 
attraversato a causa del focolaio Covid 
– ha commentato al termine della gara 
coach Guadalupi –. A parte il secondo 
set, dove ci siamo fatti prendere dallo 
scoramento senza un motivo partico-
lare, abbiamo lottato in ogni frazione 
contro una squadra in condizione e 
che ha avuto la possibilità di allenarsi 
regolarmente. 

Oggi più di così non potevamo fare, 
per di più con un assetto improvvisato. 
Sono molto contento per le ragazze e 
anche per la società che ha potuto met-
tere in vetrina tante giovani del vivaio 
in una partita così importante.

Le giovani sono entrate con il giusto 
atteggiamento, sciolte e hanno aiutato 
la squadra”. 

Il cammino stagionale della Chro-
mavis Abo, come detto, si è quindi 
concluso domenica sul campo della 
Chorus Lemen Almenno, ancora con il 
positivo impiego delle quattro giovani 
atlete del vivaio, chiudendo così l’anno 
con 8 punti all’ultimo posto del girone. 

Chromavis Abo, il “miracolo” 
non è riuscito (doppio ko)

SERIE B1

di GIULIO BARONI

Si accenderà mercoledì 12 maggio il “se-
maforo verde” che darà il via ai playoff 

della Serie B2 di volley femminile. Nel gi-
rone C la Enercom Fimi Volley 2.0, che ha 
concluso la prima fase al secondo posto del 
sottogirone solo per una vittoria in meno 
rispetto al Gorle con la quale è arrivata ap-
paiata in vetta alla graduatoria con 24 punti, 
affronterà le giovani brianzole del Vero Vol-
ley Monza, formazione “serbatoio” della 
prima squadra che milita in A1 composta da 
atlete nate tra il 2002 e il 2004 e allenata an-
che quest’anno da Angelo Robbiati. 

Per conoscere il nome della prossima 
avversaria delle biancorosse si è dovuto ri-
correre al quoziente set in quanto il team 
di Monza ha chiuso il sottogirone C1 alle 
spalle del Concorezzo e a pari punti (22) e 
con un numero uguale di vittorie alla Car-con un numero uguale di vittorie alla Car-con un numero uguale di vittorie alla Car
tiera dell’Adda Mandello. Il rapporto tra set 
vinti e persi ha premiato la compagine lec-
chese che ha fatto registrare un quoziente di 
2,2727 contro l’1,6 del Vero Volley Monza.

La prima gara degli spareggi vedrà Cat-
taneo e compagne giostrare in trasferta, 
mentre sul campo amico del PalaBertoni le 

biancorosse disputeranno il retour match e 
l’eventuale set di spareggio qualora ci fosse 
una situazione di parità di punti al termine 
delle due partite. 

Le altre gare della prima fase dei playout 
che interessano la squadra cremasca saran-
no Concorezzo-Brembo, Mandello-Lurano 
e Barzago-Gorle. Già definiti anche gli ac-
coppiamenti del turno successivo con la vin-
cente della sfida tra Vero Volley ed Enercom 
Fimi che affronterà la vincitrice del confron-
to tra Concorezzo-Brembo. 

La formula prevede poi lo svolgimento 
della finale tra le vincitrici delle due gare 
del secondo turno che determinerà la prima 
squadra promossa in B1. La perdente della 
finale avrà però un’altra chance affrontando 
un ulteriore turno che metterà in palio un 
pass per la categoria superiore.

Nel frattempo l’Enercom Fimi sta de-
finendo la preparazione in vista dell’im-
portante appuntamento dei playoff. Nello 
scorso fine settimana le ragazze di coach 
Moschetti hanno sostenuto un allenamento 
congiunto ad Ostiano contro le locali della 
Csv RaMa, solida compagine di categoria 
superiore che ha concluso al secondo posto 
il proprio raggruppamento di B1 e che vanta 

tra i propri punti di forza Francesca Pinetti 
prodotto del vivaio biancorosso. Il confron-
to si è concluso con un risultato di parità e 
due set vinti per parte. Positive le indica-due set vinti per parte. Positive le indica-due set vinti per parte. Positive le indica
zioni emerse per lo staff tecnico del Volley 
2.0 con Cattaneo e compagne che hanno 
dimostrato di essere in costante crescita di 
condizione.

Nel primo set era il sestetto titolare cre-
masco, composto da Nicoli, Giroletti, 
Cattaneo, Vairani, Diagne e Fioretti con 
Labadini libero, a dettare i ritmi del gioco 
chiudendo a proprio favore il parziale con 
il punteggio di 25-22. Molto combattuta ed 
equilibrata la seconda frazione con le cre-
monesi che solo sul filo di lana riuscivano 
a prevalere (23-25). L’Enercom Fimi, però, 
tornava a dettare legge nella terza partita, 
prendendo subito un leggero margine di 
vantaggio difeso poi sino al conclusivo 25-
21. Nell’ultimo set il tecnico cremasco ruo-
tava le giocatrici a disposizione inserendo 
Frassi, Fugazza, Moretti e Venturelli. L’ini-
ziativa rimaneva comunque nelle mani delle 
cremasche che allungavano sino al 14-8. Le 
esperte padrone di casa, però, non si davano 
per vinte riuscendo a recuperare il passivo e 
a spuntarla alla fine con un ultimo 20-25.

Volley B1: Enercom Fimi ‘sul pezzo’...
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IIl Centro sportivo italiano, co-
mitato di Crema, ha reso noti i 

risultati dei Campionati di pallavo-
lo. Per la categoria Giovanissime 
(Under 12), ‘XVIII° Trofeo Cre-
ma-Lodi’, l’Atalantina ha battuto 
la New Volley Romanengo per 3 a 
0. Nella categoria Ragazze (Under 
13)’XII° Trofeo Csi Crema-Lodi’, 
la Volley Riozzo ha superato per 
3 a 1 lo Junior Sant’Angelo. Nel-
la categoria Ragazze (Under 14), 
‘XXI Trofeo Massimo Brusabò’, la 
Blue Volley ha vinto per 3 a 1 con-
tro lo Junior Sant’Angelo, mentre 
il Volley Riozzo ha superato 3 a 0 
il Gso Muzza. Tra le Allieve nel ‘XV Trofeo Crema-Lodi’, il Riozzo ha il Gso Muzza. Tra le Allieve nel ‘XV Trofeo Crema-Lodi’, il Riozzo ha 
avuto la meglio per 3 a 0 sul New Volley Vizzolo e la Volley Blu ha fatto avuto la meglio per 3 a 0 sul New Volley Vizzolo e la Volley Blu ha fatto 
lo stesso contro l’Ap Spes. Nel girone B, Gso Muzza-Bagnolo 0-3, Pan-
dino Volley-Volley Rossa 3-0 e Bagnolo-Atalantina 3-2. Nella categoria dino Volley-Volley Rossa 3-0 e Bagnolo-Atalantina 3-2. Nella categoria 
Juniores ‘XXVII Memorial Nino Bellini’, i risultati sono stati Ap Spes-
Junior Sant’Angelo 1-3 e Nuova Sordiese-Montodine 0-3. 

Infine, nella categoria Open Femminile ‘XX Trofeo Csi Crema-Lodi’, Infine, nella categoria Open Femminile ‘XX Trofeo Csi Crema-Lodi’, 
San Fereolo-Volley Riozzo 2-3, New Volley Romanengo-San Fereolo San Fereolo-Volley Riozzo 2-3, New Volley Romanengo-San Fereolo 
3-1 e Il Cantuccio Pandino-Blue Volley 3-0.

La segreteria del Csi sarà aperta su appuntamento dal lunedì al giovedì La segreteria del Csi sarà aperta su appuntamento dal lunedì al giovedì 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 e il venerdì dalle 9 alle 15.30 con orario dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 e il venerdì dalle 9 alle 15.30 con orario 
continuato. A breve partirà il primo corso per educatore sportivo/opera-
tore centri estivi, che si terrà in modalità digitale, composto da 2 moduli tore centri estivi, che si terrà in modalità digitale, composto da 2 moduli 
per complessive 16 ore.

drdr

CSI: i risultati dei Campionati di pallavolo

Proseguono con risultati altalenanti per le società bocciofile crema-
sche i Campionati di Promozione di 1a, 2a e 3a e 3a a categoria. Nella 2a categoria. Nella 2a a

categoria, l’Arci Crema Nuova ha perso in casa per 5 a 3 contro la Fadi-
gati Cremona. Per la nostra squadra hanno giocato Alberto Pedrignani, gati Cremona. Per la nostra squadra hanno giocato Alberto Pedrignani, 
Roberto Cerioli, Alessandro Chiappa, Giovanni Moretti, Pietro Erata, Roberto Cerioli, Alessandro Chiappa, Giovanni Moretti, Pietro Erata, 
Velio Bresciani e Dante Pietrobelli, guidati dal tecnico Gianpaolo Ber-
gamaschini. 

Meglio ha fatto la Nuova Bar Bocciodromo, che ha battuto per 6 a 2 
la Virtus Milano. In corsia sono scesi Manuel Tagliaferri, Luca Peroni, la Virtus Milano. In corsia sono scesi Manuel Tagliaferri, Luca Peroni, 
Roldofo Bocca, Angelo Degli Agosti, Eros Cazzaniga, Mauro Peletti e Roldofo Bocca, Angelo Degli Agosti, Eros Cazzaniga, Mauro Peletti e 
Ilario Bianchi, diretti dal tecnico Angelo Merletti. La Mcl Offanenghese Ilario Bianchi, diretti dal tecnico Angelo Merletti. La Mcl Offanenghese 
ha invece perso per 5 a 3 il derby contro la Canottieri Bissolati Cremona. ha invece perso per 5 a 3 il derby contro la Canottieri Bissolati Cremona. 
In corsia sono scesi Mauro Geroldi, Ennio Coti Zelati, Lucio Valda-
meri, Antonio Vannucchi, Agostino Tessadori e Massimo Manclozzi. meri, Antonio Vannucchi, Agostino Tessadori e Massimo Manclozzi. 
Dirigente Gianfranco Vassalli. 

La Polisportiva Madignanese ha infine perso per 7 a 1 sui campi della La Polisportiva Madignanese ha infine perso per 7 a 1 sui campi della 
Codognese ‘88. Hanno giocato Ermanno Barbati, Giancarlo Bellani, Codognese ‘88. Hanno giocato Ermanno Barbati, Giancarlo Bellani, 
Alessandro Morena, Mario Ferrari, Edoardo Padovani e Domenico Alessandro Morena, Mario Ferrari, Edoardo Padovani e Domenico 
Vailati Canta. Dirigente Franco Cantelli.

Oggi per la 1a categoria, la Mcl Capergnanica ospita la Bissolati a categoria, la Mcl Capergnanica ospita la Bissolati a

Cremona. Per i cremaschi, agli ordini del tecnico Vinicio Papa, scen-
deranno in corsia Erminio Erba, Giovanni Torresani, Sergio Marazzi, deranno in corsia Erminio Erba, Giovanni Torresani, Sergio Marazzi, 
Luciano Pezzetti e Gianni Venturelli. Per la 2a categoria, gli incontri  categoria, gli incontri a categoria, gli incontri a

in calendario oggi sono Orobica Slega-Madignanese, Amatori Bocce in calendario oggi sono Orobica Slega-Madignanese, Amatori Bocce 
Milano-Arci Crema Nuova, Fadigati Cremona-Nuova Bar Bocciodro-
mo. Infine, nella 3a categoria, l’Oratorio Pianengo ospiterà domani la  categoria, l’Oratorio Pianengo ospiterà domani la a categoria, l’Oratorio Pianengo ospiterà domani la a

Borghettese Monza, mentre la Madignanese osserverà il proprio turno Borghettese Monza, mentre la Madignanese osserverà il proprio turno 
di riposo. Il team pianenghese sarà composto da Roberto Pedrini, An-
gelo Fusarpoli, Alfonso Ruotolo, Fabrizio Marazzi e Dario Assandri. gelo Fusarpoli, Alfonso Ruotolo, Fabrizio Marazzi e Dario Assandri. 
Per tutte e tre le categorie sono previsti confronti di andata e ritorno. A Per tutte e tre le categorie sono previsti confronti di andata e ritorno. A 
seguire si procederà a eliminazione diretta tra le squadre qualificate dei seguire si procederà a eliminazione diretta tra le squadre qualificate dei 
vari gironi.                                                                                                 vari gironi.                                                                                                 dr

BOCCE: Campionati di Promozione

La squadra femminile di Serie C del Tc Crema, capitanata dalla maestra 
Daniela Russino, ha giocato in casa contro il Tennis Club Lombardo 

di Milano e si è imposta col punteggio di 3 a 1. Grazie a questa grande 
vittoria ottenuta nella quarta giornata del campionato, le cremasche hanno 
compiuto un passo quasi decisivo verso la salvezza. Il girone eliminatorio 
proseguirà domani con la trasferta sui campi del Quanta Club Milano. In 
trasferta ci sarà anche il duello col Club Tennis Ceriano di Monza, il 23 
maggio, e la chiusura del girone il 30 maggio sui campi di casa contro la 
Scuola Tennis Gigi Nembro, Bergamo. Ogni sfida prevede tre singolari e 
un doppio. Passando al livello individuale, l’atleta del Tc Crema, Samuel 
Vincent Ruggeri ha ottenuto il suo primo quarto di finale nel circuito Pro, 
rimontando l’israeliano Oliel nella prova Itf  da 15 mila dollari di Antalya, 
in Turchia (0-6, 6-4, 6-3 il punteggio). Una bellissima prestazione per il di-
ciottenne di Albino, che nella classifica che uscirà lunedì salirà di circa 700 
posti, arrivando intorno al numero 1.350 Atp. Oltre a Ruggeri, impegnato 
in Turchia, altri giovani del settore agonistico del circolo stanno compiendo 
i primi passi nei circuiti internazionali. Lorenzo Bresciani, Federico Lucini 
e Gabriele Datei sono appena rientrati dalla Tunisia, insieme al maestro 
del Tc Crema, Armando Zanotti, dove hanno provato per tre settimane ad 
entrare nelle classifiche mondiali. La base del tennis sta nei Futures che 
sono da 15.000 dollari. I concorrenti arrivano da tutto il mondo; sono tutti 
ragazzi che cercano di entrare in ambito professionistico. Per accedere al 
tabellone principale, devono vincere tre turni di qualificazioni. Il mese scor-
so era toccato a Beppe Menga accompagnare alcuni agonisti del circolo di 
via Del Fante a Sharm El-Sheikh. Per concludere, a breve partirà anche il 
campionato di Serie B2 maschile, che vede ai nastri di partenza anche il Tc 
Crema. Le sue rivali nel girone saranno Tc Guidizzolo, Quanta Club Mi-
lano, Tennis club Lombardo Milano, Ct Ceriano Saronno, Circolo tennis 
Parabiago e Selva Alta Vigevano. La prima sfida sarà domenica 23 maggio 
in casa contro il Selva Alta.                                                                              dr

Tennis Tc Crema

Un’altra bella soddisfazione per gli amici del Gta. Ottima presta-
zione infatti quella portata a casa da Mauro Paoletti domenica 

scorsa a Vigevano alla mezza maratona “Scarpa d’oro”, dove ha per-
corso i 21 km in h 1.25. Il Gta si complimenta con lui, in attesa di 
vedere gli altri atleti nelle prossime manifestazioni.

PODISMO GTA
BRAVO PAOLETTI!
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CALCIO A CINQUE
Videoton: pronti per la battaglia!

La Bco Imecon Crema comincerà questa sera l’avventura nei play-
off del campionato di Serie B maschile. Alle 20.30 al PalaBertoni 

i ragazzi di coach Invernici disputeranno la gara d’andata del primo 
turno contro il Gabbiano Mantova, autentica “corrazzata” che si è 
classificata al primo posto nel suo raggruppamento della regular se-
ason e che annovera nello staff dirigenziale Nicola Mazzonelli, ex 
compagno di squadra di Invernici ai tempi della Reima Crema. Al ca-
pitano della Bco Imecon Michele Silvi abbiamo chiesto di presentarci 
il match di oggi: “Siamo consapevoli della forza dei nostri avversari, 
ma certamente non scenderemo in campo solo per onor di firma – ha 
esordito il centrale bianconeroverde –. Da settimane coach Invernici 
sta esaminando le partite disputate dai virgiliani per scoprirne i punti 
deboli e in questo periodo abbiamo condotto una preparazione mira-
ta per farci trovare pronti a questo importante appuntamento.

Sicuramente il Gabbiano gode dei favori del pronostico, ma i pla-
yoff rappresentano un capitolo a se stante dove tutto può succedere 
e in tutti noi c’è la consapevolezza della grande opportunità che ab-
biamo. Di fatto da stasera scendiamo in campo per giocarci la Serie 
A!” Volgendo lo sguardo indietro, che valutazione dà di questa ano-
mala stagione? “Indubbiamente si è trattato di una stagione alquanto 
strana e complicata – ha dichiarato Silvi – dove si è dovuto fare i 
conti con rinvii di date, modifiche di formule, rispetto delle misure di 
prevenzione e il rischio sempre incombente di un possibile contagio.

Per capire quanto sia stata anomala questa annata basti dire che 
noi abbiamo sostenuto sino a oggi 118 allenamenti per 8 partite di-
sputate e, se dovessimo essere eliminati subito dai playoff, sarebbero 
in totale 124 allenamenti per 10 partite stagionali. Un dato, credo, 
che si commenta da solo! Il nostro obiettivo, se tutto si fosse svolto 
regolarmente, sarebbe stata la salvezza. Un traguardo alla nostra por-
tata. Oggi ci troviamo a giocare per la Serie A e faremo di tutto per 
sfruttare fino in fondo questa opportunità. Comunque vada l’anno 
prossimo sarà ancora Serie B sperando che si possa tornare alla nor-
malità”. Per definire gli ultimi dettagli della preparazione in vista del 
match di oggi, mercoledì sera Silvi e compagni hanno sostenuto un 
allenamento congiunto a Milano contro i Diavoli Rosa di Brugherio. 
Il retour match della gara con il Gabbiano di disputerà nel pomerig-
gio di sabato 15 maggio in quel di Mantova.                                 Julius 

L’utilizzo degli spogliatoi è 
vietato, ma ora la pratica 

sportiva è consentita e pian pia-
no sta riprendendo, diverse so-
cietà hanno deciso di offrire la 
possibilità ai loro giovanissimi 
tesserati di divertirsi sui vari ret-
tangoli a disposizione. 

La Luisiana Calcio che, ri-
marca il vice presidente Simone 
Moretti, vanta “ben 16 squadre 
giovanili domani riprende con 
alcune nidiate, che hanno rico-
minciato a sudare  sui rettangoli 
del Comunale, di via Bovis ed 
all’Oratorio ‘San Luigi’. Spe-
riamo di riuscire a far tornare il 
gusto del calcio a tanti bambi-
ni.  Siamo convinti che saranno 
molti ad avere una grande voglia 
di divertirsi, essendo amici.

Le docce non sono consentite, 
quindi quando piove l’attività 
verrà sospesa, ma stiamo an-
dando nella bella stagione, così 
si potrà portare avanti un buon 
lavoro”. In questa prima fase 
“due squadre di Giovanissimi si 
divertiranno allo stadio, un paio 
di nidiate sui rettangoli di via 
Bovis; primi calci e scuola cal-
cio, un giorno la settimana sa-
ranno impegnati sul campo del 
centro giovanile parrocchiale. È 
già qualcosa”. 

La Luisiana esclude la ripresa 
“per Prima squadra, che milita 
in Eccellenza e la Juniores. Si 
tratta di compagini composte da 
ragazzi che provengono da di-
versi paesi, anche al di fuori del 
territorio cremasco e non poten-
do sfruttare spogliatoi e docce, 
tutto diventerebbe più complica-
to. Stiamo ragionando sulla pos-
sibilità di impegnare gli Allievi 
(16-17) anche alcuni di loro non 

sono del paese, risiedono a Cre-
ma, Lodi, Treviglio. Staremo a 
vedere. Intanto partiamo con al-
cune squadre”. 

La  Luisiana, a livello di set-
tore giovanile, ha in atto una 
collaborazione con l’Excelsior 
Vaiano, che “sta dando ottimi 
risultati. È un progetto  che si 
sviluppa attraverso un inter-
scambio di ragazzi, che sono il 
fulcro e priorità di questa colla-
borazione. C’è grande sintonia 
tra i due sodalizi perché hanno 
come obiettivo comune la cre-
scita armoniosa dei ragazzi”.

Moretti sottolinea “l’impor-
tanza dell’unione delle forze 
fra società, anche perché siamo 
in una fase in cui il decremento 
demografico è significativo e chi 
opera in piccolo comunità tal-
volta fa fatica ad avere tesserati 
sufficienti per poter realizzare 
progetti importanti. 

Il nostro settore giovanile è 

curato da dirigenti ecceziona-
li come Marco Ladina e Luigi 
Giubelli, che possono contare 
sulla preziosa collaborazione di 
uno staff  di educatori preparati 
e motivati. Tutti i tecnici sono 
in possesso dell’apposito paten-
tino”. 

Il vicepresidente della Luisia-
na sottolinea però, che “i requi-
siti tecnici sono importanti, ma 
bisogna saper stare coi ragazzi, 
gestire al meglio il gruppo. Lo 
sport è un grande strumento 
educativo quindi è fondamen-
tale che l’allenatore, il prepara-
tore atletico, i dirigenti, oltre ad 
essere tecnicamente competenti 
siano anche validi educatori”.

Mercoledì della scorsa setti-
mana lo staff  dirigenziale della 
Luisiana si è ritrovato sulla tri-
buna dello stadio per comin-
ciare a ragionare in merito alla 
prossima stagione. 

Nei giorni scorsi il sodalizio 

pandinese, presieduto da Ago-
stino Balsano, ha acquistato un 
nuovo pulmino  per il trasporto 
dei suoi tanti tesserati, mentre 
allo stadio, sempre in questo 
periodo, ha provveduto alla ri-
strutturazione del magazzino e 
del bar, all’ammodernamento 
della sede per intenderci, oltre al 
posizionamento di un pannello 
che ripara dal vento gli spetta-
tori che assisteranno alle partite 
stando sui gradoni della tribuna. 
Attività agonistica ferma, ma la 
voglia di fare dei dirigenti è sem-
pre lodevole. 

Ora ha ricominciato a roto-
lare il pallone. “Al momento si 
stanno allenando le giovanili, 
speriamo che in tempi stretti 
possano tornare a svolgere l’at-
tività anche Juniores e Prima 
squadra”, riflette il team mana-
ger ed addetto stampa Alberto 
Cavana. 

AL 

Alla Luisiana si ricomincia 
a far sognare i più giovani

SOCIETÀ CALCISTICHE

Dopo sei successi consecutivi, di cui cinque 
per 3-0, si è interrotta sabato la striscia posi-

tiva della Zoogreen Capergnanica che aveva per-
messo alle cremasche di raggiungere la vetta del-
la classifica del girone E della Serie C femminile 
seppur nell’anomala situazione determinata dal 
rinvio di molte gare. Lo stop alla nona giornata 
per la formazione di Castorina è giunto nell’atte-
so derby con la Tecnimetal Piadena. 

Nel confronto disputato in terra cremonese, 
uno dei soli due disputati nello scorso weekend 
in questo girone, le padrone di casa hanno con-
fermato di valere i pronostici della vigilia, che le 
davano come grandi favorite per il successo fina-
le, chiudendo il match a proprio favore in soli 3 
set. Le neroverdi hanno provato a resistere alla 
“forza d’urto” della Tecnimetal ma poco hanno 
potuto, come dimostrano i parziali di 25-16, 25-
19 e 25-16 a favore del Piadena. 

In seguito allo stop dello scorso weekend la 
compagine del presidente Spagnoli è scivolata al 
terzo posto della classifica, sempre con 18 punti, 
scavalcata a quota 20 da Medole e Piadena che 
però devono recuperare rispettivamente due e 
una partita. 

Salvo imprevisti, oggi alle 20.30 per la penul-
tima giornata della regular season la Zoogreen 
ospiterà a Capergnanica la Idras Torbole Casa-
glia, attualmente ottava in classifica con 6 punti 
all’attivo ma solo 5 gare disputate. Nel girone D 
la Cr Transport solo al quinto set ha espugnato 
il campo pavese della Uiv Tecnilyx. Dopo aver 
conquistato i due giochi inaugurali con i parziali 
di 27-25 e 25-17, le ripaltesi hanno subito il ritor-di 27-25 e 25-17, le ripaltesi hanno subito il ritor-di 27-25 e 25-17, le ripaltesi hanno subito il ritor
no delle padrone di casa (20-25, 24-26) prima di 
chiudere al tie break con un ultimo 15-11. 

La Cr Transport in classifica occupa la secon-
da posizione con 21 punti, sei in meno della ca-

polista Cinisello ma due in più del Cagliero, terza 
forza del torneo. 

Questa sera a Ripalta Cremasca le ragazze di 
coach Morandi se la vedranno con le milanesi 
della MTV Guffanti Oro, terz’ultime della classe 
con soli 5 punti all’attivo. Infine nel raggruppa-
mento B, sabato è giunta la terza sconfitta conse-
cutiva per la Bccigno Agnadello. Le cremasche, 
impegnate per la terza settimana consecutiva in 
trasferta, sono state superate per 3-0 dalla Gierre 
Scale Olginate. 

Le lecchesi si sono imposte agevolmente con 
i punteggi di 25-15, 25-14 e 25-13. La Bccigno 
con 9 punti all’attivo, e una gara da recuperare, 
occupa attualmente la nona posizione della clas-
sifica e oggi si esibirà nuovamente in trasferta sul 
campo della Padernese, sesta forza del torneo 
con 14 punti. 

Julius

Volley Serie C: Zoogreen arresta la corsa...

Secondo successo consecutivo per la Banca Cremasca 
“progetto giovani” nella prima fase della “Coppa 

Italia” di Serie D. Le biancorosse sul campo amico del 
PalaBertoni hanno superato per 3-1 il Basiglio Volley 
Mi3. I parziali a favore delle portacolori del Volley 2.0 
sono stati di 26-24, 25-21, 21-25 e 25-17. Dopo la terza 
giornata le atlete di Paolo Bergamaschi sono appaiate al 
Properzi Volley 2000 con 6 punti, a tre lunghezze dalla 
capolista New Volley Adda Red di Cassano D’Adda 
a cui le biancorosse faranno visita nel pomeriggio di 
oggi. Per la quarta giornata del campionato Under 19, 
la capolista del girone A Enercom Volley 2.0 domenica 
si è esibita in casa del Volley Riozzo Angels. Le bian-
corosse della coppia Moschetti-Guerini hanno piegato 
la coriacea resistenza delle lodigiane in tre giochi molto 
combattuti come dimostrano i parziali di 27-25, 26-24 
e 25-17. Grazie a questo nuovo successo la Enercom in 
classifica ha fatto il vuoto, comandando il girone a pun-
teggio pieno (12) e con un ampio margine sulle dirette 
inseguitrici. Domani il team cremasco sarà impegnato 
in trasferta in casa della New Volley Project Vizzolo 
Young, già superata al PalaBertoni lo scorso 25 aprile 
per 3-0. La Idigital3 è tornata in campo, nel girone C 
dell’Under 17, dopo il rinvio delle precedenti due gare.

Le portacolori del Volley 2.0 domenica hanno dispu-
tato il loro secondo match stagionale in quel di Fombio 
ospiti della Audio Ohm Blu Volley. Le padrone di casa 
hanno prevalso in rimonta al quinto set con i punteggi 
di 18-25, 25-23, 20-25, 25-18 e 15-8. Giovedì sera la Idi-
gital3 alla Braguti si è confrontata nuovamente con la 

Audioohn Blu Volley, mentre martedì 11 torneranno ad 
esibirsi in quel di Riozzo e domenica 16 maggio saranno 
ospiti della Aurorasolregina. La Farck Volley 2.0, im-
pegnata nel raggruppamento H del torneo Under 17, è 
scesa in campo venerdì 30 aprile ospite dell’Accademia 
Volley Lodi. Il gruppo allenato da Paolo Bergamaschi 
ha espugnato il campo lodigiano in 3 set (25-16, 25-19, 
25-23). Prossimo impegno per le biancorosse domenica 
16 maggio in casa del Pandino Volley. La Banca Cre-
masca e Mantovana sabato ha disputato alla Braguti il 
derby con la Cdl Express Agnadello valido per il quarto 
turno del girone A Under 15. Le ospiti si sono imposte 
per 3-1 con i parziali di 21-25, 25-12, 25-19 e 25-15. 

Oggi le biancorosse, ancora ferme a 0 punti, saranno 
impegnate nuovamente sul campo amico di via Bragu-
ti contro la New Volley Project Vizzolo. Nel girone B 
dell’Under 15 continua la marcia trionfale della Fimi 
che ha colto il quarto successo consecutivo superando 
nuovamente il Volley Marudo per 3-1 (25-8, 23-25, 25-
11 e 25-21). Domani mattina alle 10 alla palestra Toffetti 
le biancorosse di Sara Cinquanta disputeranno il derby 
con il Volley Offanengo, fanalino di coda del girone. 

Il girone B del campionato Under 13 è dominato da 
La Misolet Volley 2.0 che comanda la graduatoria dopo 
tre turni con 9 punti all’attivo, frutto di tre convincenti 
successi per 3-0. Nello scorso weekend le giovanissime 
atlete di coach Riccardo Zanotti hanno osservato un 
turno di riposo e torneranno a confrontarsi nuovamente 
domani mattina alle 10 al PalaBertoni contro la ASD 
Volley 2000.                                                                Julius 

Serie D e Giovanili Volley 2.0

VOLLEY SERIE B
BCO E L’AVVENTURA PLAYOFF

Nel secondo turno del girone A della “Coppa 
Italia” riservata alle squadre di Prima Divi-

sione, la FAR Electric Volley 2.0 si è confrontata 
sabato con la New Volley Project Vizzolo. 

La compagine allenata da Sara Cinquanta dopo 
il successo nel primo turno per 3-1 con Volley Ri-
ozzo, è stata sconfitta in casa dalla New Volley 
Project Vizzolo in cinque set sprecando due volte 
il vantaggio di un set (25-19, 16-25, 25-17, 21-25 
e 12-15). Sempre nello stesso girone, nel match 
disputato infrasettimanalmente la Guerzoni Vai-
late ha riscattato la sconfitta al tie break del primo 
turno in quel di Vizzolo, espugnando il campo del 
Volley Riozzo con il punteggio di 3-1. 

Dopo aver vinto agevolmente i primi due giochi 
25-11 e 25-14 le cremasche rallentavano il ritmo 
consentendo alle lodigiane di dimezzare lo svan-
taggio con il punteggio di 21-25. Nel quarto set, 
però, le vailatesi chiudevano definitivamente i 
conti con un ultimo 25-18. 

La classifica vede Volley 2.0, Vailate e Vizzolo 
appaiate al primo posto con 4 punti e oggi alle 
18.30 a Vailate si disputerà il derby tra la Guerzo-
ni e la Far Electric. 

Nella competizione riservata alle formazio-
ni maschili di Prima Divisione, l’Autoscuola 
Ambrosi e Gardinali Crema sabato ha ospitato 
l’Aurorasolregina. I ragazzi guidati da Reseghetti 
sono stati sconfitti nettamente per 0-3 (14-25, 16-
25 e 19-25). Domenica pomeriggio a Massalengo, 

invece, la Vogelsang Pandino si è imposta per 3-1 
(25-17, 22-25, 27-25 e 25-13) sulla San Bernardo 
Pallavolo. In classifica le due formazioni crema-
sche sono appaiate a quota 3. 

Oggi per la terza giornata i bianconeroverdi del-
la BCO Crema saranno ospiti della New Volley 
Project Vizzolo, mentre il team di Pandino sarà di 
scena a Paderno Ponchielli contro l’Aurorasolre-
gina. Per quanto riguarda il raggruppamento di 
“Coppa Italia” delle squadre di Seconda e Terza 
Divisione, la Bcc Agnadello nel primo impegno 
stagionale è stata superata in casa del Volley Ri-
ozzo Blues per 2-3 (23-25, 25-16, 18-25, 25-18 e 
15-11). 

L’Avis Crema Volley 2.0 disputerà il 22 maggio 
il match in casa della Polisportiva Zelo, mentre “Il 
Cantuccio” Pandino ha osservato un turno di ri-
poso. In questo fine settimana saranno le bianco-
rosse dell’Avis Crema a rispettare il turno di sosta, 
mentre “Il Cantuccio” Pandino si è esibito l’altra 
sera in casa del Volley Riozzo Blues. Domani 
mattina, invece, la Bcc Agnadello sarà ospite del-
la Polisportiva Zelo. Nell’altro girone il Volley 2.0 
ha rinviato il match con il Sant’Angelo, mentre la 
Pallavolo Montodine Credera sabato ha ospitato 
la Nuova Sordiese venendo sconfitta al tie break 
(21-25, 25-19, 20-25, 25-21 e 13-15). Giovedì 13 
maggio è in programma un nuovo confronto tra 
Volley 2.0 e Pallavolo Montodine Credera.

Junior

Divisioni Provinciali-Coppa Italia

Oggi alle ore 16 presso la palestra “Alina Donati De Conti” si svolge-
rà il primo turno di playoff (diretta su Facebook sulla pagina della 

squadra cremasca) tra il Videoton Crema e il Leon. Si tratta dell’apice 
della storia della società di calcio a cinque più importante della Pro-
vincia di Cremona: dopo aver conquistato uno strepitoso 3° posto in 
regular season a quota 53 punti in Serie B, i rossoblu proveranno la 
grande rincorsa alla Serie A2. “Arriviamo a questo match con la con-
sapevolezza di aver fatto un ottimo Campionato e quindi di meritarci 
questo playoff”. Esordisce così Nielson De Freitas, universale classe ‘84 
brasiliano, il cui grande ritorno 
al Videoton ha guidato i crema-
schi fino a questo traguardo: 
“Entreremo in campo come se 
fosse una finale. Con il Leon 
sarà una bella partita e, posso 
garantire, faremo di tutto per 
portare a casa la vittoria”.

“Arriviamo al match con tan-
ta serenità, ma soprattutto con 
tanta voglia di giocare una par-
tita così importante” spiega in-
vece capitan Lorenzo Porceddu, classe ‘93, conferma che in casa rosso-
blu non ci sono pressioni, ma solo una sana carica alla vigilia del match. 
“Probabilmente non siamo nel nostro miglior momento di forma e 
stiamo cercando di recuperare alcuni infortuni, ma non vediamo l’ora 
di scendere in campo. Personalmente non nascondo di sentirmi bene: 
arrivo a questa partita nelle migliori condizioni fisiche e mentali”. Per 
Porceddu si tratta dell’ottavo anno con la maglia del Vidi: una seconda 
pelle, cucita addosso. Il suo indiscutibile talento tecnico si è abbinato 
a un sempre crescente spirito di abnegazione e di sacrificio: non solo 
giocate tecniche di alto livello, ma anche recuperi esaltanti che hanno 
infiammato i compagni. “Indossare la fascia da capitano del Videoton 
per me è solo motivo di orgoglio, cerco di trasmettere sempre la giusta 
mentalità per affrontare qualsiasi match. Abbiamo voglia di migliorare 
e di crescere, lavoriamo duro ogni settimana da diversi anni per questo: 
penso che siamo sulla strada giusta e non vogliamo accontentarci”.
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GGiovedì sera 29 aprile, no-
nostante la pioggia, al 2° Gnostante la pioggia, al 2° G

Meeting Silver Lombardia As-
soluti a Rodengo Saiano hanno 
partecipato sugli 800 mt anche 
i due atleti della Nuova Virtus 
Crema Alice Canclini, che ha 
corso con il tempo di 2.23.91, e 
Davide Giossi che ha migliorato 
di pochissimo il suo personale 
correndo in 2.02.28. Bella espe-
rienza correre con atleti di otti-
mo livello.

Domenica 2 maggio, altra giornata di gare al Meeting Gold Lombardia a 
Mantova. Negli 800 mt Davide Giossi migliora ancora il proprio personale 
ed è ormai vicinissimo al nuovo minimo per la partecipazione ai campionati ed è ormai vicinissimo al nuovo minimo per la partecipazione ai campionati 
italiani allievi (2.00.00) correndo in 2.00.06, classificandosi al 6° posto asso-
luto. Marta Cattaneo nel salto triplo migliora il proprio personale e si porta luto. Marta Cattaneo nel salto triplo migliora il proprio personale e si porta 
a 10.96 mt classificandosi al 7° posto.  

Francesco Monfrini nel salto in lungo migliora il proprio personale con Francesco Monfrini nel salto in lungo migliora il proprio personale con 
la misura di 5.38 mt. Nei 200 mt femminili Giulia Ferrari corre in 29.15 la misura di 5.38 mt. Nei 200 mt femminili Giulia Ferrari corre in 29.15 
mentre Laura Fassina migliora il personale e corre in 31.41. Nei 200 mt ma-
schili Gabriele Fusar Bassini corre in 23.97, Marco Guida in 24.35, Filippo schili Gabriele Fusar Bassini corre in 23.97, Marco Guida in 24.35, Filippo 
Soldati in 24.50 e Amine Sahraoui in 24.79. 

Complimenti a tutti!Complimenti a tutti!

BOXE: Rallyauto Crema, ancora successi

CICLISMO, TANTE SODDISFAZIONI

Ancora un altro fine settimana di bellissime soddisfazioni per i gio-
vani portacolori delle formazioni cremasche che hanno preso par-

te alle corse di ciclismo organizzate in tutta Italia, in un calendario sì 
pieno di impegni ma ancora lontano dalla concentrazione di corse che 
solitamente si ha in un anno normale. Gli esordienti erano di scena a 
Gussago nel bresciano domenica, sia quelli della Madignanese Ciclismo 
che quelli del Team Serio, in una corsa molto dura, che prevedeva anche 
tratti di sterrato che con l’abbondante pioggia del sabato sono risultati 
particolarmente fangosi e impegnativi. La corsa si è quindi trasformata 
in una sorta di piccola Parigi-Roubaix, ma i nostri non sono stati certo 
a guardare. Nella corsa dei primo anno, molto bene Alessandro Carrera 
del Team Serio, andato in fuga sin dall’inizio con un gruppetto che si 
è poi giocato la vittoria, cogliendo alla fine il proprio miglior piazza-
mento stagionale con un quinto posto, seguito alla nona piazza dall’ex 
cremasco Nicolas Rodriquens. Addirittura esaltante la corsa dei secon-
do anno, con protagonista assoluto Kevin Bertoncelli (nella foto) della 
Madignanese Ciclismo. 

L’alfiere biancorosso è partito da lontano in solitaria, ha resistito in 
testa nonostante pioggia e grandine riuscendo a vincere per distacco la 
prima gara stagionale, dopo il già ottimo secondo posto del Criterium 
Liberazione a Crema solo una settimana fa.  Nel gruppo degli inseguito-
ri poi buon sesto il compagno di colori Stefano Ganini, che ha avuto un 
weekend davvero impegnativo. Sabato infatti, al pari di alcuni compa-
gni, è stato protagonista anche a Samarate nel varesotto, dove nella cor-
sa dei secondo anno è stato ottimo terzo. Cremaschi protagonisti anche 
in Mountain Bike nella gara di Cuasso dal Monte, con ottavo posto per 
Anita Uggè del Team Serio tra le ED2, Davide Mariani e Stefano Maffi 
23° e 25° tra gli allievi 1, Lorenzo Celano dell’UC Cremasca ottimo 
settimo negli allievi 2, con Samuele Riboli (Team Serio) 18°, e Stefano 
Zipoli (UC Cremasca) 18° tra gli juniores. Tornando alla strada, gli allie-
vi della Madignanese hanno invece corso domenica a Gussago e sabato 
a Monselice nel padovano. Non sono arrivati piazzamenti di rilievo, ma 
tanta gamba in vista delle prossime competizioni.                                    tm

Dopo alcuni mesi di stop, si ricomincia finalmente a giocare a tennis 
nel rispetto delle regole e il Tc Offanengo si è fatto trovare pronto 

con alcuni tornei in cantiere: l’avvio della Coppa a squadre d2-d3-d4 e a 
breve poi ripartiranno anche i corsi. La prima a iniziare sarà la d2 com-
posta da capitan Bani-Patrini-Denti-Coronelli e Rossi; nel girone oltre al 
Tc Offanengo, ci saranno Tc Dovera, Canottieri Mincio, San Lazzaro, 
Casalromano e Canottieri Eridanea: le prime due passeranno al secon-
do turno e l’ultima retrocederà in d3. Il secondo gruppo, la d3, partirà 
il primo weekend di giugno e il Tc Offanengo composto da Cassaghi-
Ghidelli-Fusari-Priori-Frosi, è capitato in un ‘girone di ferro’ con Ten-
nis Astera, Asd Cral-Canottieri 
Flora, Tennis Crema e Faustina. 
Ci sarà una sola promozione alla 
seconda fase e una retrocessione 
in d4. L’ultima a partire sarà la d4 
capitanata dal duo Mandonico-
Coti Zelati e  con i giovani Bar-
baglio, Mecheroni, Giovaninetti e 
Vernia che dovranno affrontare il 
Tc Crema, Stradivari, Canottieri 
Baldesio, Canottieri Eridanea e Soresina: passeranno alla seconda fase 
le prime due. Il presidente Giandomenico Bonizzi (nella foto con Cassaghi) 
ha chiesto il massimo impegno ai tre gruppi che dovranno mantenere la 
categoria... e se poi arriveranno risultati migliori, meglio ancora! 

Ritorna inoltre, dopo un anno sabbatico, il Torneo open Osteria Gio-
sano dal 12 giugno al 27 giugno. Sicuramente un grazie va allo sponsor 
nonché socio Davide Cassaghi per il supporto che dà al circolo su più 
fronti. A luglio si farà ancora un Tpra e nel frattempo lo staff dirigen-
ziale sta lavorando per recuperare risorse per allestire il torneo open che 
si disputerà nel primo weekend di settembre nell’ambito del “Settembre 
Offanenghese”. Il circolo a nome del suo presidente vuole ringraziare 
tutti gli sponsor e i soci per il loro fondamentale contributo. Ora si vede 
la luce in fondo al tunnel per una chiara e limpida ripartenza... l’augurio 
è quello che in tanti possano partecipare alle manifestazioni.    

Ancora alla grande i piloti del team cremasco di Ancora alla grande i piloti del team cremasco di AEnduro Sissi Racing. È Federico Aresi (AEnduro Sissi Racing. È Federico Aresi (Ancora alla grande i piloti del team cremasco di 
Enduro Sissi Racing. È Federico Aresi (
ncora alla grande i piloti del team cremasco di Ancora alla grande i piloti del team cremasco di AEnduro Sissi Racing. È Federico Aresi (Ancora alla grande i piloti del team cremasco di A nella foto) 

l’eroe dell’ultima prova dell’italiano Enduro Under 
23-Senior che si è svolta a Tolve, in Basilicata, dome-
nica scorsa. Il giovane pilota del Team Sissi Racing ha 
magistralmente portato la sua GASGAS 250 4 tempi 
non solo al primo posto di classe, ma anche al vertice 
della classifica Assoluta, riproponendo prepotentemen-
te la sua candidatura alla riconquista del titolo italiano.

La gara di Tolve rappresentava la trasferta più impe-
gnativa della stagione (anche logisticamente parlando, 
Sicilia a parte dove il team è già stato recentemente). 

Gara molto bella, sia per il percorso che per le due 
prove speciali. Sia il cross test che la prova in linea era-
no infatti molto impegnative e lunghe, ed hanno messo 
a dura prova la resistenza fisica dei piloti. La gara ha 
visto subito i piloti del team Sissi Racing portarsi nel-
le primissime posizioni, e non solo con Chicco Aresi, 
che ha preso il comando della classifica fin dalla prima 
prova speciale, ma anche con Spandre, Piccinini, Ma-
lanchini, e i giovanissimi Verzeroli, Filisetti e Bregoli. 

Speciale dopo speciale si è andato delineando un suc-
cesso di Team di altissimo livello. Infatti oltre ad Aresi, 
che ha avuto la meglio su un avversario fortissimo come 
Jordi Gardiol, giunto terzo assoluto, ci sono state altre 
due magnifiche vittorie dei piloti del team cremasco in 
sella alle GASGAS. 

Con Mirko Spandre, nella classe 450 Senior e con 
Luca Filisetti, nella 300 under 23. Sia Mirko che Luca 
comandano a punteggio pieno la classifica di Campio-
nato, avendo vinto tutte e tre le prove fin qui disputa-
te. Ma a salire sul podio per il team cremasco ci sono 
stati anche Nicola Piccinini, magnifico il suo secondo 
posto nella classe 125 Senior con la piccola e stupen-
da GASGAS 125, Robert Malanchini, terzo con la sua 
GASGAS 350 nella classe 450 Senior e Ramon Bregoli, 
anche lui terzo ma nella 300 under 23 vinta da Filisetti.

Unico rammarico il mancato successo del giovanis-
simo Manuel Verzeroli, che mentre comandava la clas-
sifica nella classe 50, ha avuto un grave problema alla 
frizione che gli ha fatto perdere ben 11 minuti per la ri-
parazione e lo ha relegato alla fine in settima posizione. 
Ma si rifarà presto. 

Il problema di Verzeroli non ha consentito al team 
Sissi Racing di vincere la classifica per Team nella under 
23, mentre nella Senior la vittoria è stata netta. 

Dopo un mese ininterrotto di gare, con trasferte a dir 
poco impegnative, ora il ritmo delle gare finalmente si 

riduce. Si riprenderà comunque fra quindici giorni a Fa-
briano, nelle Marche, con la sesta giornata di gara degli 
Assoluti d’Italia. Lì i nostri vorranno sicuramente con-
fermarsi ai vertici, ma sarà molto più difficile, visto che 
agli Assoluti si misurano i più forti piloti (e Team) del 
panorama nazionale, con anche parecchi biker stranieri. 
Per ritrovare la prossima gara di Campionato Italiano 
Senior Under 23, invece bisognerà aspettare il prossimo 
4 luglio, quando il circus si sposterà a Magione in pro-
vincia di Perugia, penultima gara di un campionato che 
si concluderà poi a fine ottobre a Langhirano nel par-si concluderà poi a fine ottobre a Langhirano nel par-si concluderà poi a fine ottobre a Langhirano nel par
mense. Per gli assoluti invece, dopo la prova di Fabriano, 
ci sarà una sorta di gara di casa per i nostri, a inizio giu-
gno nella vicina Sarnico. Non dimentichiamo nemme-
no il campionato Italiano Major, con Roberto Rota tra i 
grandi favoriti, e prossimamente la prova del 23 maggio 
a Montecalvo Irpino nell’avellinese e il 20 giugno a Fa-
rini nel piacentino. Un calendario particolarmente den-
so, in attesa anche delle prove di campionato Regionale 
dove i cremaschi la fanno sempre da padrone.

tm

Enduro: Sissi Racing ok, con Federico Aresi grande eroe!

TENNIS OFFANENGO
SI RICOMINCIA A GIOCARE

di TOMMASO GIPPONI

Ritorno in campo con scon-
fitta per la Pallacanestro 

Crema, superata 81-89 in casa 
da Fiorenzuola giovedì sera.

Una partita che in condizioni 
normali probabilmente avrebbe 
avuto un esito diverso.

Da un lato c’erano dei piacen-
tini in un ottimo momento di 
forma, lanciati in un gran finale 
di campionato che con questa 
vittoria ha regalato una storica 
qualificazione ai playoff  da neo 
promossi, quindi con grandissi-
me motivazioni anche.

Dall’altra parte c’era un 
Crema che nelle ultime due 
settimane non si è allenata con 
continuità per i problemi legati 
al Covid, e che giovedì ha dovu-
to fare a meno di tre uomini im-
portanti come Marco Arrigoni, 
Nico Venturoli e Daniel Perez.

Un finale di annata davvero 
complicatissimo per i rosanero, 
falcidiati dal virus, oltretutto 
in una situazione che si poteva 
tranquillamente evitare, come 
più volte sostenuto dal club, se 
si fosse rinviata la gara di Varese 
dello scorso 17 aprile, da dove 
sono iniziati tutti i problemi.

Crema ha voluto anche in-
viare un forte messaggio sociale 
in questo senso, indossando in 
riscaldamento una sopramaglia 
speciale con scritto “Con la 
salute non si gioca”, un chiaro 

messaggio contro un protocollo 
che si è rivelato inefficace.

Qualcuno ha anche criticato i 
cremaschi per aver scelto di non 
giocare con Fiorenzuola nella 
data originaria, ma alla luce dei 
fatti la scelta si è rivelata sensa-
tissima, e ha preservato la salute 
davvero di tanti. 

E queste cose non devono 
passare in secondo piano. Tor-
nando al match, con le rotazioni 
cortissime quindi il gruppo di 
coach Eliantonio ha fatto quello 
che ha potuto.

All’inizio le buone iniziative 
in attacco hanno permesso ai 
rosanero di rimanere attaccati 
nel punteggio compensando in 
qualche modo una fase difensi-
va lontana da quella dei giorni 
migliori. Col passare dei minuti 
però il vantaggio ospite ha preso 
dimensioni sempre più consi-
stenti, fino ad arrivare al più 15 
del terzo quarto.

Qui i nostri hanno avuto una 
bellissima reazione d’orgoglio, 
e con Montanari, Trentin e un 
super Pederzini sono riusciti a 
rientrare a meno 1. 

Fiorenzuola ha allungato 
ancora, Crema ha provato 
ancora una volta una rimonta 
che l’ha riportata in scia, ha 
avuto anche un paio di occa-
sioni per pareggiare ma i tiri 
sono usciti, e nel finale equili-
brato gli avversari hanno avuto 
più lucidità e hanno concluso 

vittoriosamente. Peccato, perché 
i rosanero hanno giocato una 
partita di grande cuore, ma sono 
stati davvero fortemente limitati 
dalle assenze. Una sconfitta che 
probabilmente toglie Crema da 
ogni possibile discorso riguardo 
le prime posizioni. Manca-
no due partite alla fine della 
stagione regolare, e l’obiettivo di 
una buona posizione può essere 
ancora alla portata. Si inizia do-
mani alle 18 con la gara interna 

contro Vigevano, partita che se 
vinta terrebbe aperto per Crema 
addirittura un discorso quarto 
posto. Certo, considerate le 
assenze sarà davvero un’impresa 
titanica, così come lo sarà quella 
di provare a vincere mercole-
dì pomeriggio al PalaRadi di 
Cremona nell’ultimo recupero 
della regular season contro la 
Juvi, che sta rinvenendo forte da 
dietro e che mira proprio a supe-
rare i cremaschi in extremis. Si 
proverà a fare il meglio possibile 
fino alla fine, ma è chiaro che 
ora le condizioni sono davvero 
difficili e comunque Crema il 
suo obiettivo stagionale, una sal-
vezza tranquilla magari con ri-
torno alla post season, lo ha già 
ampiamente centrato. Rimane 
l’amaro in bocca per non potersi 
giocare le partite decisive al me-
glio delle proprie possibilità, e il 
gruppo per quello che ha fatto 
durante l’anno se lo meriterebbe 
a pieno. Ora c’è solo da stringe-
re i denti, e augurarsi che tutti 
quelli che sono stati toccati dalla 
vicenda Covid si riprendano al 
più presto e senza conseguenze. 
Come finirà questo campionato 
a questo punto passa sicuramen-
te in secondo piano. Certo, la 
squadra ha orgoglio e ci proverà 
fino alla fine, in queste ultime 
due partite così come ai playoff  
che comunque sono motivo 
d’orgoglio per il solo fatto di 
essere giocati.

Pallacanestro Crema, 
ritorno in campo con ko 

BASKET B1

Ancora successi in casa della A.S.D. Boxe Rallyauto Crema! Lo scenario, ncora successi in casa della A.S.D. Boxe Rallyauto Crema! Lo scenario, Ancora successi in casa della A.S.D. Boxe Rallyauto Crema! Lo scenario, Aquesta volta, è stato il palazzetto dello sport di Maclodio, eletto dall’or-
ganizzatore Promo Boxe Italia di Brescia a tempio del pugilato, dove negli ganizzatore Promo Boxe Italia di Brescia a tempio del pugilato, dove negli 
ultimi mesi si sono svolti i più importanti eventi della boxe professionistica ultimi mesi si sono svolti i più importanti eventi della boxe professionistica 
nazionale. Qui recentemente è tornato sul quadrato il cremasco Cezar Iese-
anu che, opposto a Luca Canali (Boxe Frimas Calolziocorte) nella categoria anu che, opposto a Luca Canali (Boxe Frimas Calolziocorte) nella categoria 
Elite 69 kg, ha dato vita a un incontro assai impegnativo per i contendenti, Elite 69 kg, ha dato vita a un incontro assai impegnativo per i contendenti, 
tanto denso di contenuti agonistici e tecnici da meritarsi la menzione di mi-
glior combattimento della serata. L’atleta cremasco, che pagava all’avver-
sario lo scotto di una maggiore statura e fisicità, si è imposto con verdetto sario lo scotto di una maggiore statura e fisicità, si è imposto con verdetto 
unanime grazie a un pugilato spumeggiante, spostamenti rapidi e rientri unanime grazie a un pugilato spumeggiante, spostamenti rapidi e rientri 
efficaci. Assai convincente anche la prestazione di Andrea Torraco che per efficaci. Assai convincente anche la prestazione di Andrea Torraco che per 
la categoria Elite II 69 kg ha incrociato i guantoni con Angelo Meles (Boxe la categoria Elite II 69 kg ha incrociato i guantoni con Angelo Meles (Boxe 
Frimas Calolziocorte). Per Torraco si trattava di un rientro dopo un’interru-
zione dell’attività di ben 3 anni e dunque il test aveva particolare rilevanza.

E l’atleta di Crema non ha disatteso le aspettative imponendosi ai punti su E l’atleta di Crema non ha disatteso le aspettative imponendosi ai punti su 
un avversario coriaceo e ben determinato.                                                        tm
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